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Pensiero per i senatori 
che hanno ricominciato 
a discutere la legge Cirami 



K 





detta «scaccia-processi», una maggioranza per divenire 
£f «Non credo basti che gli atti legali». Giuseppe Zanardelli, 

illegali siano approvati da 3 novembre 1878. 


L’Italia di Berlusconi, crolla la produzione 

Industria in recessione: 7 per cento in meno neU’ultimo anno, dimezzato il settore auto 
General Motors svaluta la Fiat. Epifani alla Rai: non oscurate lo sciopero generale 
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La crisi della Fiat «sconquassa» i conti 
della Finanziaria, pesando come un 
macigno su ogni ipotesi di ripresa del¬ 
l'economia. Crolla la produzione indu¬ 
striale in agosto (-7%) anche a causa 
delladrammatica caduta del settoreau- 
to (-51%). In questo modo il caso Fiat 
diventa anche il caso Italia. Sul gruppo 
di Torino l’affondo di General Mo¬ 
tors. La casa di Detroit non solo riduce 
il valore della sua partecipazione da 
2,4 miliardi di dollari a 200 milioni, 


ma avverte i soci di Torino che in caso 
di un cambiamento nel controllo della 
stessa Fiat l'opzione di acquisto sareb¬ 
be automaticamente eli minata. 

I ntanto sullo sciopero di venerdì il 
segretario della Cgil, Guglielmo Epifa¬ 
ni, scrive al presidente della Rai, Anto¬ 
nio Baldassarre per chiedere di non 
oscurare la manifestazione. Una deci¬ 
sione «sbagliata e non motivabile». 

ALLE PAGINE 6,7 e 15 


T orino 

Contributi elettorali: due imprenditori 
tirano in ballo Chiamparino 
Il sindaco smentisce 
e chiede ai giudici: fate subito chiarezza 

BURZIO A PAGINA 5 


Il parlamentare del centrodestra: la Consulta aspetti il voto del Parlamento, altrimenti agirebbe in base a logiche politiche 

Giustizia, mandano avanti Cirami 
per attaccare la Corte Costituzionale 


Maggioranza 

Minoranza 

Lontananza 

Gianni Vattimo 

M a i compagni della maggio¬ 
ranza del 65 per cento che 
ha approvato l'altro giorno la relazio¬ 
ne Fassino ci possono spiegare per¬ 
ché ogni volta che alcuni di noi van¬ 
no nelle sezioni periferiche del parti¬ 
to, nelleassociazioni culturali collega¬ 
te, nelle Feste dell'Unità, non incon¬ 
trano mai nessuno che sostenga ap¬ 
passionatamente le posizioni sagge e 
moderate che si sono riaffermate nel¬ 
la Direzionedel 14 ottobre? 

SEGUE A PAGINA 30 


Luana Benini 


ROMA La Cirami sarà votata dal Se¬ 
nato giovedì 24. Così ha deciso la 
maggioranza di centrodestra. «Tem¬ 
pi inaccettabili» secondo i Ds che 
però apprezzano il fatto che il presi¬ 
dente Pera non abbia ceduto alle 
pressioni del Polo per votarla già il 
22, il giorno del pronunciamento 
della Corte Costituzionale. La legge 
dovrà tornare alla Camera per cor¬ 
reggere l'errore tecnico contenuto 
nel testo. Ancheil Quirinalesarebbe 
favorevole a una correzione imme¬ 
diata. Intanto il Polo preme perché 
la Consulta sospenda il giudizio. In 
caso contrario, avrebbe sostenuto il 
senatore Cirami, Udc, nella riunio¬ 
ne della commissione Giustizia, «ob¬ 
bedirebbe a logiche politi che». 

VASILE A PAGINA 3 


fronte del video Maria Novella Oppo 

L'insalubre Ferrara 

G iuliano Ferrara è tornato a incombere su “Porta a por¬ 
ta” 1 , ingigantito dai potenti mezzi, proiettato come un 
maestoso Super lo sul teatrino in nero di Bruno Vespa. Stavol¬ 
ta la cornice che lo imponeva comeGiove tonante sui comuni 
mortali presenti in studio era corollario estetico necessario al 
suo intervento, che invocava appunto fuoco e fulmini, non 
tanto sui terribili «ragazzi di Leno», quanto su pedagogisti e 
religiosi, incolpati di aver coccolato ederesponsabilizzato una 
generazione, fortemente bisognosa, oggi, del sussidio spiritua¬ 
le di «qualchecalcio nel sedere». Metaforico, s'intende. Masi 
capiva che dietro la furia repressiva di Ferrara c'era più della 
abituale attitudine ad offendere. Dietro la cortina metaforica 
c'era un altro obiettivo: il «68» chiamato in giudizio, di solito, 
per la sanguinosa partigianeria, ora (non senza inventiva) 
anche per la sanguinosa apatia politica e morale degli adole¬ 
scenti che uccidono. Ferrara ha detto però che, di fronte 
all'orroredi questi assassini bambini, noi adulti non abbiamo 
esami di coscienza da farci, perché «la società è in ottima 
salute». E, in effetti, più sani di così, si muore. 


Stragi di famidia 



Otto vittime a Torino 
Altre due nella Capitale 


Oreste Pivetta 


TORINO Calma piatta e nebbiosa, 
quaranta colpi di prima mattina, 
quaranta spari per otto morti, set¬ 
te persone uccise e un suicida. 
Una strage di famiglia a Chieri, 
sulle rive delle colline torinesi, 


una strage per una separazione 
che ha devastato la mente di un 
uomo, un quarantennecheha uc¬ 
ciso l’ex moglie, stessa età, la co¬ 
gnata, il cognato, la suocera, due 
vicini usciti di casa per quel la tem¬ 
pesta, una operaia. 

SEGUE A PAGINA 11 


Razzismo 

, Roma 
E di Tutti 
Anche 
Di Kay 

Walter Veltroni 

H o visto Kay, immobile sul 
suo lettino nel reparto Riani- 
mazionedel San Giacomo. Avrei vo¬ 
luto parlargli, ma Kay non sente e 
non parla, lotta in silenzio per rima¬ 
nere in vita. Ci vorrà qualche gior¬ 
no per capi re come usci rà, se usci rà, 
dall'incubo cominciato in una bana- 
leseradi primo autunno in un quar¬ 
tiere popolare di Roma: le grida, 
l'inseguimento, le mazze da base¬ 
ball e le catene, e poi il buio. Quel 
ragazzo, hanno raccontato i testimo¬ 
ni, è stato colpito con una violenza 
selvaggia ma con metodo: alla testa, 
per uccidere. 

Quel che non ho potuto dire a lui 
(ma spero con tutta l'anima che un 
giorno potrò farlo) l'ho detto alle 
sorelle: non è stata Roma che vi ha 
fatto questo; Roma non è una città 
razzista. I criminali che hanno inse¬ 
guito e massacrato un ragazzo della 
loro età solo perché hanno creduto 
di vederein lui chissà quale assurda 
diversità sono quello chesono eba- 
sta. Sono la negazione dello spirito 
di questa città, non rappresentano 
nulla, neppure la degenerazione 
estrema d'un senso di appartenenza 
che affondi la sua ragion d'essere 
nel tifo per una squadra di calcio. 

SEGUE A PAGINA 30 


Un Marocchino 
In Agonia 
Non Fa Notizia 

Piero Sansonetti 

C inque anni fa un gruppetto di 
ragazzi torinesi gettò un giova¬ 
ne africano nel Po, e subito dopo lo 
prese a sassate, tentando di ucciderlo. 
La notizia uscì su tutti i giornali con 
grandi titoli in prima pagina. Scrisse¬ 
ro i sociologi egli opinionisti, cercaro¬ 
no di capi re cosa potesse spingere dei 
giovanotti agesti così feroci einsensa- 
ti di razzismo, di xenofobia. In Italia 
si sollevò un'onda di indignazione. 
Non èchequeU'ondatravolseil razzi¬ 
smo, o la xenofobia, o la religione 
delle «piccole patrie» che da qualche 
decennio sta dilagando in Europa. 
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Libri di testo 

La Rockstar Bobo Maroni 

Silvia Garambois 



L ezione di ingle¬ 
se. Perché è fa¬ 
moso Elton John? 

(What is Elton John 
famous for?); qual è 
il titolo del primo al¬ 
bum di Britney Spe- 
ars?(What is thè na¬ 
nne of Britney Spears 1 
first album?); e poi, a 
sorpresa: «What in- 
strumentdoes Rober¬ 
to M aroni play?». 

Equi non importasa- 
perel'ingleseper capi¬ 
re che c'è qualcosa 
che non va. Roberto M aroni, chi? 

Una rapida occhiata alle foto: c'è Elton John, Brit¬ 
ney Spears, Ricky Martin e poi c'è proprio lui, il 
ministro del Welfare (che in effetti è un termine 


inglese). 

Siamo a pagina 31 
del libro «Summer 
English 2», edizione 
2002, per le scuole 
medie inferiori (li¬ 
bro per le vacanze, 
che i ragazzi usano 
poi anche alla ripre¬ 
sascolastica). 

Lo hanno scritto Ju- 
NeHarteAnnaMar- 
concini, l'editore si 
chiama Burlington 
Books (sede a Ci¬ 
pro), ma il volume 
porta anche il marchio della prestigiosa Le Mon- 
nier di Firenze. 
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Simone Collini 


ROMA Piero Fassino ospite e Ignazio 
La Russa in collegamento. A Porta a 
Porta si parla del l’ipotesi di una guer¬ 
ra all'Iraq. E immancabili si creano 
delletensioni. All’interno dei Dsper 
le parole del segretario (in caso di 
voto «rispetterei chi avesse posizioni 
diverse chiedendo tuttavia al mo¬ 
mento del voto chevalesseun princi¬ 
pio di disciplina»), e forse anche al¬ 
l’interno del centrodestra, visto che 
La Russa è costretto a fare retromar- 
cia su quanto detto durante la tra¬ 
smissione. 

«Non esclu¬ 



Da Vespa, La Russa 
ventila la possibilità 
di un intervento dell’Italia 
in Iraq anche senza mandato 
delle Nazioni Unite. Poi 
rettifica: deciderà il governo 


Kf. * 


Il leader diessino: in questioni 
delicate a contare sono 
gli interessi del Paese e non le 
logiche del partito. Che deve 
avere un univoco 
comportamento 


do che l’Italia 
possa interveni¬ 
re in Iraq anche 
senza un manda¬ 
to delTOnu», di¬ 
ce il capogruppo 
di AnallaCame- 
ra. Il nostro pae¬ 
se deve essere la 
cinghia di tra¬ 
smissione, la cer¬ 
niera tra l’Euro¬ 
pa e gli Stati Uniti, aggiunge. Parole 
duramente criticate dal centrosini¬ 
stra, perchéevidenziano una posizio¬ 
ne «doppiamente sbagliata» (Mar¬ 
gherita) e«un ruolo di totaleasservi- 
mento agli interessi N ordamericani» 
(Rifondazionecomunista). Ma paro¬ 
le che devono creare qualche imba¬ 
razzo, se non all'Interno del centro- 
destra, quantomeno in chi le ha pro¬ 
nunciate. Passata un'ora, con la pole¬ 
mica sul nascere, La Russa infatti ret¬ 
tifica: «Sull'intervento in I raq decide 
rà il governo: io mi sono limitato a 
direchecomecapogruppodi un par¬ 
tito della maggioranza non ho titolo 
né per escludere né per confermare 
un intervento senza mandato del- 
l'Onu». N on si sa se a far innescare 
la retromarcia all'esponente di An 
siano bastati i commenti provenien¬ 
ti dall’opposizione. M a tant’è, rien¬ 
trata la polemica con i centrististi, 
nessuno ha voglia di far scoppiare 
nuove grane o alimentare vecchie 
tensioni all’interno della maggioran¬ 
za. 

Tensioni che invece non abban¬ 
donano i Ds. Passate 24 ore dalla 
riunione della Direzione, conclusa 
con il voto contrario della minoran¬ 
za di sinistra alla relazione del segre¬ 
tario, l’ipotesi della guerra all’Iraq e 
il riferimento a disciplina e regole 
interne al partito riaccendono la di- 
scussionetraleanime della Quercia. 
Era proprio su questi duetemi chesi 
erano registrati i maggiori attriti tra 
maggioranza e minoranza diessina 
alla riunionedi lunedì. Nel corso del¬ 
la trasmissione di ieri vienechiestoa 
Fassino come si muoverà il partito 
di fronte ad un eventuale voto in 
Parlamento che autorizzi un even- 
tualeintervento dell’Italia in Iraq do¬ 
po un eventuale pronunciamento 
positivo dell’Onu. Insomma, è di 
una serie di eventualità chesi parla. 
E Fassino risponde: «L'Onu, autori¬ 
tà internazionale non di parte, è la 
sede legittimata a prenderedecisioni 
così drammatiche. Poi bisognerà va¬ 
lutare in concreto la situazione». La 
risposta sembra a Bruno Vespa «più 
prudente» rispetto a quella data da 
M assimo D’Alema la settimana scor¬ 
sa. Fassino risponde: «No, è la stessa. 
Sosterremo leN azioni U nite. I n que¬ 
ste questioni delicate sono gli interes¬ 
si del paese e non le logiche interne 

Buffo: Fassino 
ha già deciso 
per conto suo 
come disciplinare 
la democrazia 
interna 


Guerra e regole interne, i ds restano divisi 

Fassino: saremo con l’Onu, al voto deve prevalere la disciplina. La minoranza: dovefinito il pluralismo politico? 


r> 



Per fortuna del Tgl c'è la cronaca nera, nerissima. E, sempre per suafortuna, 
c'è anche il terrorismo e il referendum su misura per Saddam, Altrimenti, il 
resto del Tgsarebbeda cancellareedimenticare. Nella maggioranza berlusco- 
niana si tirano le torte in faccia, ma per Pionati si vive una "tregua operosa", 
la vicenda si chiude, Berlusconi garantisce per tutti, Bossi la butta a ridere. 
Insomma, una festa. Allo stesso modo il servizio di M ariella Zezza sulla crisi 
Fiat è un crescendo di meraviglie, Tremonti che convince le banche, la Fiat 
che ha un piano bellissimo, il governo che tira fuori i soldi e Fazio che 
benedice tutto e tutti. Non abbiamo visto operai giubilanti attorno a Palazzo 
Chigi, chissà come mai. Sorvolata la Cirami, silenzio sulla censura a Santoro, 
mutismo assoluto sullo sciopero generaledella Cgil di dopodomani, Andia¬ 
mo bene. 

TG2 

Grondava sangue anche il Tg2, ma che volete?, in due giorni è stato uno 
sterminio fra mura domestiche, a Chieri, Albinea e, in misura più modesta, a 
Roma. C'era pure la setta satanica a Pescara, per non parlare del seguito 
degassassimo di Desi rèe e l'appello per M arta Russo. Abbiamo meravigliato 
persino uno specialista del thriller, Scott Turow che, ospite del Tg2, ha 
commentato lapidario: "M ai sentito nientedi simile Un incubo". Fra killer e 
razzisti stiamo diventando una potenza mondiale Le risse nella maggioranza 
si chiudono anche per il Tg2, ma con una "tregua armata". La Cirami che 
torna al Senato viene liquidata: "Pare tornata una certa serenità". Previti è 
salvo, come dubitarne? 


Tg3 


La stragedi Chieri ha aperto ancheil Tg3. Certo, otto morti fanno impressio¬ 
ne, mafa più impressioneil servizio di approfondimento: circa un italiano su 
mille possiede un arma regolarmente denunciata, vale a dire che ci sono 
53.000 bocche da fuoco a portata di mano. Quante saranno quelle clandesti¬ 
ne? Il doppio, il triplo? Insomma, siamo armati più o meno come gli 
americani. Visto che Bossi non chiede scusa ai centristi nemmeno morto e 
questi si tengono la qualifica di eredi di ladri, il Tg3 avanza dubbi sulla tenuta 
della "tregua" nella maggioranza. Vedremo alla prossima sparata di Bossi se 
gli ex-democristiani porgeranno l’altra guancia, Per la Fiat, il Tg3 ha manda¬ 
to in onda un governatoreFazio che sembrava un delegato della Fim-Cgil: "Il 
management Fiat ha grosse responsabilità, il piano industriale o ha senso 
oppure stiamo perdendo tempo". Il Tg3 ha chiuso con una bella notizia per 
la libertà di informazione: la Rai ha sanzionato Santoro per Sciuscià. 



Piero Fassino ieri ospite di «Porta a porta» 


Salvi: sul Quirinale, Napolitano ha un vuoto di memoria 


«Giorgio Napolitano ha un 
evidente vuoto di memoria». 
Cesare Salvi, vicepresidente del 
Senato, in un'intervista a Radio 
Radicale, risponde cosi all'ex 
presidente della Camera sulle 
contestazioni al capo dello stato. 
Napolitano aveva affermato che in 
55 anni di storia repubblicana non 
aveva mai assistito ad una 
manifestazionedi contestazione, o 
pressione, verso il presidente della 
Repubblica. E perdo sosteneva 
l'anti-istituzionalità delle 
manifestazioni girotondine. Salvi 
ricorda a N apolitano che «per due 
volte, l'allora Pd contestò 
duramente un Capo dello Stato. 

La prima volta - di ce l’esponente 


diessino - fu quando il Pei ottenne 
le di missioni del presidente 
Giovanni Leone La seconda volta 
fu quando chiese/'impeachment di 
Francesco Cossiga, richiesta 
accompagnata da una imponente 
manifestazione a piazza del 
Popolo. Ovviamente- condude 
Salvi - la questione die riguarda il 
presidente Ciampi è 
completamente diversa rispetto ai 
casi che ho ricordato. D'altra parte 
che scandalo vi può essere se un 
gruppo di cittadini chiede al capo 
dello Stato di esercitare un potere 
espressamente previsto in 
Costituzione, come quello di 
rinviarealleCamereun 
provvedimento legislativo?». 


Quercia, si ricorre alla matematica sulla nuova maggioranza 


AU'indomani della direzione dei Ds 
che ha visto la maggioranza guidata 
da Piero Fassino ottenere 178 voti a 
favore e 59 contro, il segretario parla 
di un partito più forte, dovei suoi 
consensi raggiungono il 75%, mentre 
la minoranza è intorno al 25%. 
Questi numeri vengono fortemente 
contestati dalla minoranza diessina, 
secondo cui nessun membro ddla 
minoranza Dsha cambiato 
posizione da Pesaro in poi, (la 
mozione Berlinguer ebbe il 34% dei 
consensi al congresso). Nonostante la 
maggioranza Ds avesse ragione, 
perché 59 voti sono il 25% dei totale, 
D'A tema propone ai giornalisti di 
risolvere una "facile" formuletta, a 
dimostrazione delle ragioni dellla 


maggioranza: "178:59 = 100 : x". 
Peccato che sia sbagliata. E che dica 
il contrario della verità, che poi èdò 
che sostiene la sua parte. Il risultato 
33,14 che dà quest'operazione, è solo 
la proporzione rispétto a 178enon 
ai totale dei votanti. Corretto dai 
giornalisti D ’Alema si giustifica: 
«forse l'ho formulata male ma il 
risultato non cambia, il correntone 
ha il 24,9%. I numeri sono 
controllati: 5.900:237 = 24,9 
(soluzione della proporzioneesatta, 
ndr). Poi - diceD'Alema - voi voléte 
sempre tradurla in politica. La mia 
non era un'equazione politica». 
Infatti non era un'equazione 
politica, ma una proporzione 
matematica sbagliata. 


A Bue )N DIRITTO yV iPromemom pe r k sinistra 


A ndrea L., ancora minorenne, su¬ 
bisce gravi danni a seguito di 
un incidente stradale II respon¬ 
sabile, Gianluca R., viene condannato 
per lesioni colposeei genitori del mino¬ 
re si costituiscono parte civile per chie¬ 
dere il risarcimento dei danni morali, 
nella loro qualità di «conviventi di par¬ 
teoffesa». I legali di Gianluca R. si op¬ 
pongono con l'argomento che la «sem¬ 
plice convivenza» non può dare diritto 
al risarcimento, Ed ecco intervenire la 
sentenza della Corte di Cassazione: «La 
scelta di coabitare può ormai conside¬ 
rarsi ad un tempo stabile e aleatoria né 
più né meno chequalunque altra scelta 
di convivenza operata ad altro titolo»; e 
ciò, tra l'altro, «in considerazione dell' 
essere venuto meno da ormai lunghissi¬ 
mo tempo il carattere di stabilità del 
vincolo matrimoniale». Questa la con¬ 
clusione: «La lesione di ogni forma di 
convivenza purché dotata di un mini¬ 
mo di stabilità, taleda non farla defini¬ 
re episodica (...), costituisce legittima 
causa per chiedere il risarcimento». 




I diritti di chi convive 


A parte una puntata del "M aurizio Co¬ 
stanzo Show", non sembra che quella 
sentenza abbia suscitato grande interes¬ 
se. E dire che materia di riflessione per 
chi haacuore- odicedi avereacuore- 
i diritti civili, quella sentenza, neoffrea 
bizzeffe. Si consideri lasituazionedi chi 
condivide un'intera esistenza (o anche 
cinque, dieci anni), affronta gli impe¬ 
gni e le responsabilità che ciò implica, 
ma non può contare sui benefici che 
comporta. Penso alla vicenda di Gio¬ 
vanna Morelli e del suo compagno, 
Gianni, conviventi per otto anni. Gian¬ 
ni, un brigadieredellaguardiadi Finan¬ 
za, è in attesa di divorzio e ciò impedi- 


Luigi Manconi 

sce qualunque regolamentazione dell' 
unione. A seguito di un tumore mali¬ 
gno, nel maggio del 1999, l'uomo muo¬ 
re: e solo pochi giorni prima della sua 
scomparsa, arriva - infine - la notizia 
del divorzio. Purtroppo, la coppia non 
era a conoscenza del fatto che fosse suf¬ 
ficiente la sentenza del tribunale, prima 
ancora del la sua notifica, per poter con¬ 
trarre il matrimonio: ecosì, solo quan¬ 
do Gianni è ormai in agonia, il matri¬ 
monio diventa possibile, ma i medici 
non certificano la capacità di intendere 
edi voleredeH'uomo, Giovanna M orel- 
li, pertanto, resta vedova di Gianni, sen¬ 
za mai averlo potuto sposare. Vedova, 


ma non per lo Stato: e, quindi, non 
titolata a ottenere la reversibilità delle 
garanzieeconomichedellequali benefi¬ 
ciava quello che solo una legge eccessi¬ 
vamente rigida ha impedito diventasse 
suo marito. 

La recente sentenza della Cassazione ha 
il merito di ristabilireuna verità, appun¬ 
to, «di fatto», come sono «di fatto»quel- 
le coppie (circa un milione, nell'Italia 
di oggi) che convivono stabilmente, in 
assenza di un vincolo formale; e pone 
le questione della convivenza in una 
dimensione tutta diversa da quella cui 
la vogliono costringere gli oppositori. 
Non un espediente giuridico per legitti¬ 


mare e «istituzionalizzare il libertinag¬ 
gio» (interessa davvero a qualcuno?), 
bensì una «forma coniugale» adottata - 
per necessità o per scelta - in alternativa 
al matrimonio. 

Se com i nei amo a pensare che le modal i - 
tà della convivenza e i modelli di fami¬ 
glia possono essere molti e differenzia¬ 
ti, ma che tutti aspirano - appunto - a 
essere famiglia (ovvero progetto, solida¬ 
rietà, condivisione), la prospettiva po¬ 
trà cambiare. E il riconoscimento giuri¬ 
dico di questa pluralità di relazioni - 
anche tra individui dello stesso sesso - 
si rivelerà un interessesocialeeun bene 
collettivo. 

Ah, a proposito, lunedì prossimo nella 
sede deH'ambasciata francese, a Roma, 
si celebrerà il matrimonio tra Alessio 
De Giorni e Christian Panicucci: po¬ 
tranno farlo in base alla legge francese 
del 1999, che prevede il pacte civil de 
solidarité(accordo di convivenza), 
Stiamo parlando della Francia, beninte¬ 
so. 

Scrivere a: abuondiritto@iworks.it 


del partito a contare. Se l’Onu pren¬ 
derà delle decisioni nel l’interesse del 
paese staremo con l'Onu». Insom- 
ma, si insiste, con un mandato delle 
Nazioni Unitei Ds voteranno sì alla 
guerra? «Lo valuteremo», risponde 
Fassino. Poi, sottolineando l’impor¬ 
tanza che il partito abbia «una sola 
parola» e «un comportamento uni¬ 
voco», aggiunge: «Rispetterei chi 
avesse opinioni diverse chiedendo, 
però, al momento del voto chevales¬ 
seun principio di disciplina che vale 
in qualsiasi organizzazioneein qual¬ 
siasi parte del mondo». 

Parole che suscitano l’immedia¬ 
ta reazionedegli esponenti della mi¬ 
noranza di sinistra diessina, che già 
il giorno prima avevano espresso pre¬ 
occupazione per quello che giudica¬ 
vano un rinnovato centralismo de¬ 
mocratico, criticato il principio della 
doppia decisione a maggioranza 
(nel partito e nella coalizione) e la 


mancanza nella relazionedel segreta¬ 
rio di un no netto alla guerra preven¬ 
tiva, anche se avallata dalle Nazioni 
U nite. 

«Nel voto sull’Iraq più che la di¬ 
sciplina deve valere il rispetto del di¬ 
ritto internazionale», dice Giovanna 
M elandri, che vede in quanto detto 
daD'AlemaedaFassino(in Direzio¬ 
ne, prima, edurante la trasmissione, 
poi) l’avvio di un marcia indietro 
della posizione dei Ds». Il no alla 
guerra preventiva, sottolinea, «è un 
no politico contro ogni tentativo di 
stravolgere il quadro di regole del 
diritto internazionale». Una risolu¬ 
zione delTOnu 
che autorizzi 
l’uso della forza, 
aggiunge, «non 
muterebbe la no¬ 
stra contrarietà, 
e sarebbe contra¬ 
rio alla lettera ed 
allo spirito della 
Carta delle Na¬ 
zioni Unite». Le 
dichiarazioni di 
Fassino vengo¬ 
no giudicate 
«gravi» da Giorgio M eie, secondo il 
quale«in questo modo si ledequalsi- 
asi idea di pluralismo politico» e 
«gravi e sorprendenti» da Gloria Buf¬ 
fo, «perché- dicel’esponentedel cor¬ 
rentone- dopo aver affermato in Di¬ 
rezione che la discussione sulle rego¬ 
le democratiche del partito e del 
gruppo parlamentareèdafareinsie- 
me, Fassino ha già deciso per conto 
suo come disciplinare la democrazia 
interna». 


Melandri: il quadro 
intemazionale 
ha le sue 
regole. Non 
si possono 
stravolgere 


r> 


la nota 


Se rispuntano 
Ribaltoni 

e Avventure elettorali 


Pasquale Cascella 


C hetreguaè?Per quanti sforzi 
di fantasia siano stati com¬ 
piuti nel centrodestra, nessu¬ 
no è in grado di offrire una defini¬ 
zione rassicurante della sospensio- 
nedelle ostilità tra il Cdu eia Lega. 
Nella versione più pessimista dei 
«casinisti», come ormai sono chia¬ 
mati gli uomini a cui il presidente 
della Camera ha ceduto la guida del 
Cdu, sarebbe solo una «tregua ar¬ 
mata», mentrei più ottimisti conce 
dono che possa essere una «tregua 
operosa». Ma il leader del Carroc¬ 
cio non ha alcuna voglia di tradur¬ 
re in scuse dirette agli ex de quel- 
l’adesioneal giudizio «storico» sul¬ 
lo scudocrociato che giocoforza ha 
dovuto concedereaSilvio Berlusco¬ 
ni. Anzi, ha tenuto ad awertireche, 
alla sola idea, gli «vien da riderei 
La replica di Rocco Buttiglione - 
«Non vorrei che un giorno gli scop¬ 
piasse da piangere. Sarebbero guai 
per tutti» - deve aver fatto rizzare 
non poche orecchie. Eccezion fatta 
di quelledi Sandro Bondi, il porta- 
vocedi Forza Italia avvezzo a caro¬ 
sello: «Ad ogni prova l’alleanza si 
rivela più forte». 

È tanto forte da diventare og¬ 
getto, a dar retta proprio a Bossi, di 
manovre di «destabilizzazione». 
Questa volta attribuite «a certe 
gran d i fam i gl i a e a certi imprendito¬ 
ri che aspirano a diventare grandi 
famiglie», di cui si tace l'affinità e 
l'intreccio di interessi con il pre¬ 
mier imprenditore. M essaggi in co¬ 
dice, in tutta evidenza. Speculari a 
quelli del 1994 sul condizionamen¬ 
to dei cosiddetti poteri forti. Il rife¬ 
rimento alle«grandi famiglie» chia¬ 
ma in causa Gianni Agnelli che, in 
effetti, allora convocava il premier 
a casa propria. M a oggi quel potere 
risulta alquanto indebolito, sei ver¬ 
tici Fiat debbono mettersi in fila 
davanti ai cancelli della villa berlu- 
sconiana di Arcore. Tant’è: a parti 
invertite, è pur sempre un pezzo 
sostanzioso del potere economico, 
finanziario e- guarda caso - media¬ 
to, a entrare nel gioco politico del¬ 
la legge finanziari a. 

Quel che non è chiaro, è se la 
Lega cerchi di essere della partita, 
per riguadagnare spazi di manovra 
in quelle aree produttive del Nord, 
o tema una sorta di alleanza tecno¬ 
cratica che la marginalizzi politica- 
mente e- quel che è peggio per una 
forza localista - territorialmente. Al 
contrario, non mostrano tentenna- 
menti i centristi. La definizione di 
«tregua operosa» è usata da Bruno 


Tabacci proprio in funzione deU'« 
aggiornamento programmatico» 
che si rende necessario a cospetto 
della crisi economica e della crisi 
della Fiat. M a questo aggiornamen¬ 
to non è neutrale, visto che il pre¬ 
mier gioca in proprio. Ne conse¬ 
gue, paradossalmente, che Lega e 
U de avrebbero molto da dirsi diret¬ 
tamente, anzichéa eludersi a vicen¬ 
da. A meno che... 

È stato proprio Berlusconi ad 
evocare, una volta con lo sfogo sul- 
l'i nstabiIità a dispetto della maggio¬ 
ranza straripante e un'altra con il 
diktat sulla legge Cirami, il fanta¬ 
sma delleelezioni anticipate. M a, al 
di là di tutte le forzature, il nostro 
sistema resta vincolato alle regole 
parlamentari, per cui nessun capo 
dello Stato potrà mai sciogliere le 
Camere solo perché lo pretende il 
premier. A meno chenon interven¬ 
ga una rottura nella coalizione che 
ha acquisito la maggioranza eletto¬ 
rale. Dalla parte della Lega o del- 
l'Udc?Poco importa sel'interdizio- 
ne reciproca è alimentata ad arte, 
per provocare una via d'uscita ple- 
biscitariaallacrisi sempre più piate- 
aledel centro destra. M a importa e 
come che il resto della maggioran¬ 
za si a d i sposta a rischi are l'avventu¬ 
ra elettorale. E non si ribelli, come 
è accaduto con il ribaltonedel '95. 

È l'altro spettro che agita la sce¬ 
na politica. Corre voce che il gover¬ 
natoreFazio sia pronto per l’incom¬ 
benza. Se pure fosse vera, e se dav¬ 
vero la questione stesse per imporsi 
all’ordine del giorno, affari della 
maggioranza, verrebbeda dire. Gio¬ 
coforza, però, l'eventualità qualche 
discussione la provoca anche nel 
centro sinistra. Con Pietro Folena e 
Giovanna M elandri che, l’altro gior¬ 
no alla direzione ds, hanno solleci¬ 
tato che si sia «uniti almeno nel 
respingere ogni ipotesi di governi 
tecnici o governi ssi mi». E ieri con 
Alfonso Pecoraro Scanio: «Non vor¬ 
rei - ha detto il portavoce dei Verdi 
- che le accelerazioni verso il parti¬ 
to unico fossero funzionali al mirag¬ 
gio di qualche ribaltone». A sentire 
Piero Fassino e M assimo D’Alema 
sarebbe un incubo, visto lo stato in 
cui si ritrova l'opposizione. Che, a 
maggior ragione, deve prepararsi 
ad affrontare la crisi del centro de 
straedel berlusconismo recuperan¬ 
do lo spazio abbandonato dalla 
maggioranza sia sul terreno delle 
riformesiasu quello programmati- 
co. Comesi conviene in ogni prova 
di alternanza. 
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Milano, 60 magistrati contro Vitiello 
«Il suo pensiero non ci rappresenta» 


MILANO «Disagio» e «sconcerto». È quanto hanno manifestato i 
sostituti procuratori del tribunale di Milano, dopo un'intervista 
rilasciata da Ferdinando Vitiello, attualmente vice procuratore 
cheallafinedi Novembreprenderàil postodi Gerardo D'Ambro¬ 
sio, cheandràin pensione per limiti d'eta, come reggente in attesa 
che il Csm nomini un nuovo procuratore. Vitiello aveva accusato 


i sostituti di essere «troppo loquaci». «I giudici - ha dichiarato - 
devono applicare le norme non discuterle». Critiche anche alle 
presedi posizione contro la leggeCirami: «Il Parlamento ha agito 
in uno stato che il nostro codice qualifica come necessità putati¬ 
va», e nessuna preoccupazione invece per eventuali trasferimenti 
di processi: «Seadecidereèun organo giurisdizionale laCassazio- 
ne, io mi sento tranquilo». Ieri i magistrati si sono riuniti in 
assemblea per esprimere dunque il «disagio dell'ufficio» in una 
lettera sottoscritta da 60 sostituti. «Siamo sconcertati e a disagio - 
ha ribadito per tutti il procuratore aggiunto Angelo Curto - 
perché quelle dichiarazioni non rappresentano il pensiero della 
stragrande maggioranza dei sostituti milanesi». 



Caso Olaf, Dalla Chiesa a Castelli 
«Vuole autocensure dalla stampa» 


ROM A «Il tictotalitario questa volta ha fatto prepotentementeirruzi^ 
ne nelledichiarazioni del ministro Castelli», a proposito dellavicenda 
dell' Olaf e della non riconferma di Edmondo Bruti Liberati nel 
comitato di vigilanza. Lo rileva il capogruppo della margherita in 
commissionegiustizia, sen. Nando DallaChiesa. «M oti vare provvedi¬ 
menti arbitrari etutti politici nei confronti di un magistrato epubbli- 


co funzionario - sottolinea Dalla Chiesa - accusandolo di essere 
"sponsorizzato" da giornali dell' opposizione significa pretendere 
una totale autocensura della stampa di fronte agli abusi del potere, 
visto che ogni voce critica verrebbe usata truffaldinamente e cinica¬ 
mente per motivareepurazioni elistedi proscrizione. Mai nel paesesi 
era diffuso questo costumecheha in séuna evidente valenza ricattato¬ 
ria nei confronti della pubblica opinione». 11 ministro della Giustizia, 
ieri a Lussemburgo, a proposito della possibile mancata conferma, da 
parte sua, del presidente dell 1 Anm nel comitato di vigilanza dell 1 
Olaf, aveva affermato di trovare «molto imbarazzante per Bruti Libe¬ 
rati essere pesantemente sponsorizzato da "Repubblica" e dall'Uni¬ 
tà''. Ed a questo punto lo trovo imbarazzante anche per il Governo». 


Cirami per la sua legge vuole fermare la Consulta 

«Sospenda il giudizio in attesa del Parlamento, in caso contrario obbedirebbe a logiche politiche...» 
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Ciampi firmerebbe con lettera d’accompagno 

Legittimo sospetto, si fa strada V ipotesi già sperimentata sulla Patrimonio Spa 




Luana Benini 


ROM A Entro la serata del 25 o al massimo il 
26 mattina, laCirami sarà licenziata in secon¬ 
da lettura dal Senato. Cosi ieri ha deciso a 
maggioranza la riunione dei capigruppo. 
L'opposizione ha votato contro la decisione. 

M a l'apparente disponibilità a non por¬ 
re tempi tiranni si scontra con i pronuncia- 
menti dei membri della Destra a difesa della 
loro legge. Ieri si è aperto un altro fronte 
molto delicato che riguarda la Consulta che 
dovrebberiunirsi il 22 perdecideresul legitti¬ 
mo sospetto. In linea di principio la Corte 
potrebbe scegliere fra due strade, aspettare 
che il Parlamento si pronunci sulla Cirami o 
procedere comunque. In ogni caso, anche 
qualora si riunisse il 22 e decidesse nel meri¬ 
to, la sentenza verrebbe poi emessa dopo 20 
giorni. 

Nel frattempo è già cominciato il batta¬ 
ge del centro destra perché la Corte si fermi. 
Ieri il padre della leggein persona, Melchior¬ 
re Cirami, Cdu, avrebbe sostenuto in ufficio 
di presidenza, secondo quanto riferiscono al¬ 
cuni partecipanti, che la Corte dovrebbe in¬ 
terrompere il pronunciamento inchinandosi 
alla decisione del Parlamento, perchéin caso 
contrario «obbedirebbe a logiche politiche». 
Cosa che ha provocato reazioni indignate da 
parte dell'opposizione (che ha sempre soste¬ 
nuto il contrario:fermiamo laCirami in atte¬ 
sa delle decisioni della Corte). «Il Parlamen¬ 
to èsovrano - spiegava ieri Nando DallaChie¬ 
sa - ma in un sistema democratico ci sono i 


Il presidente 
della Repubblica 
Carlo Azeglio 
Ciampi 
ieri in visita 
in Belgio 
Giandotti/Ap 


dall'inviato Vincenzo Vasile 


BRUXELLES Onori militari, fanfare, 
inni. La scenografia delle visite di 
Stato accoglie in Belgio un Ciampi 
probabilmente angustiato dalla pie 
ga abbastanza rovinosa delle cose 
italiane. Al castello di Laeken nella 
cena di gala offerta dal re Alberto 
II, si respira una cercaria di casa: la 
regina è Paola Ruffo di Calabria, 
che qualche tempo fa era un perso¬ 
naggio de nostri rotocalchi. 

Il presdente dedica il suo discor¬ 
so all'Europa, ma è giunto in Belgio 
all'indomani di un episodio che di¬ 
ce quanto il governo intanto snobbi 
l'Unione: /‘imbarazzante scivolone 
autoritario che ha portato il mini¬ 
stro delia Giustizia Castelli a «ri¬ 
nunciare» alla presidenza del comi¬ 


tato dèi'Antifrode dell 1 Ue, pur di 
non confermare un magistrato rite¬ 
nuto scomodo come Edmondo Bru¬ 
ti Liberati. 

Giustizia, nervo dolente della 
Repubblica: sempre in materia di 
legalità, fino a ora di cena i fax 
ddl'uffido stampa hanno portato 
al presidente le ultime notizie sul 
pasticciato percorso parlamentare 
della «Cirami» chela corsa dà cen¬ 
trodestra per salvare Cesare Previti 
intenderebbe portare sul suo tavolo 
al più tardi il 26 ottobre. Rimane, 
dunque, una decina di giorni di 
tempo per dea dere una linea di con¬ 


dotta: firmare, o non firmare un 
testo che fonti del Polo interessata- 
mente attribuì scono ai suggerimen¬ 
ti delio stesso Quirinale? I diversi 
rifacimenti del testo, gli emenda¬ 
menti ei sub-emendamenti redatti 
da più mani, hanno dato adito, ol¬ 
tretutto, a numerose oscurità inter¬ 
pretati ve e ad alcuni sospetti di «er¬ 
rori». Seleeccezioni di incostituzio¬ 
nalità saranno alla fi ne ritenute dal 
Quirinalenon eoa pesanti da apri¬ 
re un conflitto, non è detto che il 
presidente si limiti, però, a ingollare 
il rospo. 

Per una terza soluzione, media- 


contrappesi e la Corte vigila proprio sulla 
costituzionalità delle leggi del Parlamento. 
U n sistema che vede nemici ovunque, Corte 
Costituzionale, Magistratura, Csm, non tie¬ 
ne più», 

Ieri la giornata è cominciata con un 
braccio di ferro tra maggioranza eopposizio- 
nein commissionegiustizia. Nell'ufficio di 
presidenza dellaCommissioneGiustiziaapa- 
lazzo M adama la Cdl ha messo fin dal matti¬ 
no le carte in tavola: licenziare la Cirami in 
commissioneentro giovedì (13oredi dibatti¬ 
to con sedutepomeridianeenotturne) modi¬ 
ficando l'ordine del giorno preesistente. Do¬ 


na, che risulterebbe più soft per il 
governo rispetto al rifiuto della fir¬ 
ma, ma che in qualche modo tire¬ 
rebbe fuori il Quirinaledal ruolo di 
spettatore impotente, dèun prece 
dente il 15 maggio si trattava di 
firmare la legge di con verdone del 
decreto legge imposto da Tremonti 
per finanziare le infrastrutture con 
ia cosiddetta «valorizzazione» del 
patrimonio pubblico. Gli ambienta¬ 
listi indignati si fecero ricevere al 
Quirinale il decreto legge era conge¬ 
gnato in modo che qualcuno coniò 
la battuta di un Berlusconi pronto a 
vendersi il Colosseo. 

Dal Colle, dopo alcune discrete 
pressioni per modificare le norme 
durantela discussionein Parlamen¬ 
to, arrivò, in fine, a, la notizia della 
«firma» di Ciampi, ma accompa¬ 
gnata da una lettera inusuale indi¬ 


po lunga discussione la proposta del presi¬ 
dente della Commissione Antonino Caruso, 
An, è passata con 6 voti favorevoli e 3 contra¬ 
ri. Bocciata anche la richiesta del centrosini¬ 
stra all'unisono di far lavoraresulla Cirami le 
duecommissionicongiunteGiustiziaeAffa- 
ri Costituzionali. Anche qualora l'esame in 
commissione venerdì non fosse concluso, co¬ 
si come avvenne lo scorso luglio, la Cirami 
andrà comunque in aula la prossima settima¬ 
na. 

Il calendario per l'aula stabilito nella 
conferenza dei capigruppo èil seguente: mer¬ 
coledì 23 al mattino (mercoledì pomeriggio 


rizzata dal capo dello Stato al pre¬ 
mier, in cui si imponevano al gover¬ 
no tutta una serie di garanzie. Una 
specie di vademecum dettagliato 
die, né margini vaghi de la Costi¬ 
tuzione affida al potere di impulso 
dd capo ddlo Stato, risultava inde 
me una griglia interpretativa ddle 
norme appena varate da I Parla¬ 
mento e dall'altra una sollecitazio¬ 
neoperativa. Tra l'altro, si sollecita¬ 
va ande un nuovo intervento legi¬ 
slativo: la modifica di alcunenorme 
che apparivano contraddittorie. 

La legge Cirami riproduce in 
grande-ein formeancora più aber¬ 
ranti - il «moddlo» ddla legge su Ila 
«Patrimonio spa». N umerose sono 
le somiglianze tra ie due vicende 
parlamentari, con l'aggiunta che - 
di là da ogni valutazione di merito 
- ad esserein vestiti dalla leggeCira- 


sospensione richiesta dall'Ulivo che tiene la 
sua assemblea), giovedì 24 l'intera giornata 
fino al voto fi naie. 11 calendario è stato confer¬ 
mato dal voto dell’aula che ha respinto le 
richieste di slittamento avanzate da Bordon, 
Massimo Brutti, ds, Stefano Boco, Verdi, 
Tommaso Sodano, Prc. in ogni caso si tratta 
di un nuovo tour de force. E il presidente 
Pera ha fatto sapere con un comunicato, di 
aver rinunciato al viaggio in Giapponedal 22 
al 25 «in relazione agli impegni parlamentari 
sopraggiunti». 

Nell'opposizione sono stati diverse le re¬ 
azioni alla decisione sul calendario presa ieri. 

I Ds hanno apprezzato l'opera di mediazione 
di Pera che questa volta, secondo la diessi na 
Grazia Pagano, «non ha preso in considera¬ 
zione le pressioni del centro destra che avreb¬ 
be voluto portare in aula la legge il 21 e 
votarla il 22». Un «segnale di distensione», 
secondo Pagano, la decisione di Pera. Diver- 
salavalutazionedi Willer Bordon, M argheri- 
ta, chedalla riunione dei capigruppo è uscito 
infuriato. Per lui, che aveva chiesto di porta¬ 
re la legge in aula all'inizio di novembre do¬ 
po la settimana «bianca» di sospensione dei 
lavori parlamentari, «hanno adottato lo stes¬ 
so sistema che si è visto a luglio» salvo che 
«ora usano il pugno di ferro in guanto di 
velluto». «Bordon voleva la Cirami in aula a 
novembre? E perché, dico io, non a Natale? 
-rispondeAngius- A Bordon non può sfuggi¬ 
re chel'ordine dei lavori lo stabilisce la mag¬ 
gioranza. Il centro destra voleva votare la 
Cirami il 22, noi abbiamo spinto perché si 
votasse dopo e abbiamo ottenuto un risulta¬ 


mi sono alcuni importanti prindpi 
ddla Costituzione. E ddla Carta 
fondamentale Ciampi èil supremo 
garante. Ma la legge sta ancora al 
Senato, ed è ancora presto per dire 
se, dnquemes dopo, il presidentesi 
rifarà a qudlemodalità d'interven¬ 
to de furono speri mentatea propo¬ 
sito ddla legge per la valorizzazione 
dd Patrimonio ddlo Stato. 

E cod si cambia discorso: l'esor¬ 
dio ddla visita dd presidente in Bd- 
gioètutto dedicato ai temi europd. 
N d brindisi a L aeken Ciampi ricor¬ 
da la consonanza tra Italia eBdgio 
riguardo alla U e: «Abbiamo lavora¬ 
to con pragmatismo ed idealismo. 
Siamo ora consapevoli che l'U nione 
europea, alla vigilia di un memora- 
bileallargamento, affronta una fase 
decisiva ddla propria storia». 

L'Unione deve, cioè, «rendere 


to». Fermo restando, naturalmente che «il 
provvedimento èsbagliato, devastante per la 
gi ustizia e che la nostra opposizione sarà du¬ 
ra», e che la Cdl «vuole portare a casa la 
Cirami in tempi irragionevoli e per noi asso¬ 
lutamente inaccettabili». 

Resta da vederese la legge dovrà tornare 
alla Camera, come chiede il centro sinistra, 
per modificare l'errore tecnico del testo (il 
riferimento errato all'art.303 del codice di 
procedura penale invece che al 304). Nel me¬ 
rito, secondo il capogruppo di Fi, Renato 
Schifarli, dovrebbe decidere la commissione 
Giustizia. Ma Leonzio Borea, Udc, relatore 
in commissione del provvedimento, ha già 
anticipato che secondo lui non c'è nessun 
errore da correggere. Al contrario, Angius 
non ha dubbi: «Devono presentare già in 
commissione un emendamento correttivo 
della norma sbagliata. E la legge deve tornare 
alla Camera». In questi giorni il Quirina- 
leha manifestato in variesedi che sareb¬ 
be proprio questa la strada giusta. E' 
preoccupato per l'errore tecnico della 
legge. Che va ad aggiungersi ai dubbi di 
incostituzionalità manifestati da diver¬ 
si giuristi. Ha fatto capire di aver ap¬ 
prezzato la posizione di quanti si sono 
opposti all'ipotesi ventilata dal centro 
destradi approvare la legge con l'erro¬ 
re e intervenire a posteriori con una 
leggina correttiva. Ha fatto capire an¬ 
che che tale scelta gli avrebbe procura¬ 
to notevoli difficoltà aggiuntive. Anche 
per questo sembra inevitabile che la 
legge torni alla Camera. 


governabile il proprio processo ded- 
sionale». M a «è essenziale rimanere 
uniti». Un cenno alla «stragedi Ba¬ 
li» e alla «lotta al terrorismo». Deve 
essere «sradicato ndle sue fonda- 
menta. Eguale impegno contro «le 
armi di distruzione di massa». In 
questa duplice lotta «l'Europa do¬ 
vrà accrescere la sua presenza: ne è 
condizione una più stretta coesio¬ 
ne». Insomma, un'Europa più uni¬ 
ta e più presente. 

Da oggi fino a giovedì, a Bru¬ 
ges, M ara ndle, Liegi, tornerà a svi¬ 
luppare questi concetti. Ieri Leopol¬ 
do II, dtando proprio un vecchio 
discorso di Ciampi, ha ricordato co¬ 
me i localismi, «il nazionalismo e 
l'estremismo» siano ricette sbagliate 
e peri colose: «Non forniscono nessu¬ 
na soluzione, ma generano di vi sio¬ 
ne e conflitti». 


Il membro togato del Consiglio Superiore si fa portatore di una proposta che fa proprie le posizioni di molte parti: «C’è il rischio di un ritorno agli anni Cinquanta» 


Salvi: «Nomina dei giudici in Cassazione, si pronunci il Csm» 


Ninni Andriolo 


ROMA Un nuovo «caso» dopo quello 
del parere sulla Cirami bloccato dai 
laici di targa centrodestri na del Csm? 
Nuove nubi sul percorso accidentato 
che separa Palazzo dei Marescialli e 
ministero della Giustizia? U na iniziati¬ 
va dei consiglieri togati di Magistratu¬ 
ra democratica e dei M ovimenti per la 
giustizia potrebbe dare nuovo fuoco 
alle polveri. Chiedono cheil Consiglio 
superioresi occupi del tema apparente¬ 
mente tecnico e apparentemente se¬ 
condario dell'accesso dei giudici alla 
Corte di cassazione. La richiesta, però, 
contiene in sé il germe della possibile 
polemica con la maggioranza di gover¬ 
no e con le sue emanazioni a Palazzo 
dei M arescialli. U n disegno di leggedel 
centrodestra, infatti, propone di cam¬ 
biare le regole che attribuiscono al 
Csm la scelta degli ermellini da inviare 


alla Suprema corte, mettendo in atto 
lastrategia che punta a ridimensionare 
i compiti dell'organo di autogoverno a 
vantaggio di unaCassazionechesi vor¬ 
rebbe porre al verticedi un ordinegiu¬ 
diziario gerarchizzato econtrollato dal¬ 
l'esecutivo. M d eVerdi chiedono ades¬ 
so che il Csm si esprima in proposito 
aprendo una pratica che - spiega Gio¬ 
vanni Salvi, di M agistratura democrati¬ 
ca- «non va letta però in contrapposi¬ 
zione alla proposta del governo». 
Dottor Salvi, al di là della sua 
cautela, il progetto Castelli pro¬ 
voca le critiche dell'Anm eia vo¬ 
stra iniziativa in Consiglio... 

Il nostro è un atteggiamento di pro¬ 
posta che tiene conto delle preoccupa¬ 
zioni che vengono da più parti, anche 
dall’esecutivo. M ettiamo in guardia, pe¬ 
rò, dai pericoli di meccanismi già speri¬ 
mentati in passato e che riguardano le 
carriere di giudici e pm. In passato si 
faceva carri era, appunto, per criteri me¬ 


ritocratici. M a dietro il criterio formale 
di premiare il merito e le qualità si 
celava, fino agli anni 70, la prassi di 
favorire i magistrati più conformisti, 
meno indipendenti, più attenti alle ge¬ 
rarchie, alle buoni amicizieutili, ascri¬ 
vere provvedi menti che potessero favo¬ 
rire successive valutazioni dei superiori 
gerarchici. Un modello di magistrato 
diverso, cioè, da quello configurato dal¬ 
la Costituzione. 

Cosa c'entra tutto questo con la 
proposta di modificare i criteri 
d'accesso alla Suprema corte? 

Quella proposta rischia di spostare 
fuori dal Csm, cioèdall'organo di auto¬ 
governo della magistratura, la valuta- 
zionesui giudici esui pm che chiedono 
il trasferimento in Cassazione. Non so¬ 
lo. Contiene meccanismi che possono 
entrare in collisione con il principio 
che garantisce autonomia e indipen¬ 
denza alla magistratura. 

E quali sarebbero questi mecca¬ 


nismi? 

Il governo proponeche la metà de¬ 
gli accessi in Cassazione venga attribui¬ 
ta per concorso. Proponeche la valuta¬ 
zione dei giudici e dei pm che parteci¬ 
pano al concorso venga riservata a una 
commissione costituita al di fuori del 
Csm per la cui nomina avrebbeun ruo¬ 
lo importanteil primo presidente del la 
Suprema corte. L'autonomia interna al- 

Mettiamo in guardia, 
però, dai pericoli 
di meccanismi 
già sperimentati 
in passato su giudici 
e pm 


l'ordinegiudiziario non verrebbe salva- 
guardata, anche se non si prevede più 
comeprima la rosa di candidatureindi- 
cata dal ministro. Questo sarebbe il 
punto di arrivo delle modifiche pro¬ 
spettate alla prima stesura del disegno 
di leggeaseguito delleosservazioni del¬ 
l'Anno e di molti studiosi dell'ordina¬ 
mento. I commissari dovrebbero com- 
piereun'istruttoriaattribuendo punteg¬ 
gi ed elaborando la graduatoria. Il Con¬ 
siglio superiore dovrebbe, infine, deli¬ 
berare la nomina. 

Cosa c'è di diverso dal meccani¬ 
smo attuale? 

Oggi il Consiglio decide le nomine 
sulla base dell'anzianità, delle attitudi¬ 
ni, del lavoro svolto negli anni. L'acces¬ 
so in Cassazione non viene concepito 
come premio. Un giudiceeun pm che 
lavorano in un ufficio giudiziario di 
Trapani o di Varese hanno la stessa 
dignità dei magistrati di Cassazione per¬ 
ché svolgono compiti tra loro non ge- 


rarchizzati. Li separa solo il fatto che i 
primi si occupano del merito di un 
processo, i secondi della legittimità de¬ 
gli atti compiuti in esso. Se, invece, si 
concepisce la Suprema corte come il 
coronamento di una carriera si ingene¬ 
rano frustrazioni, si determinano con¬ 
formismi, si alimentano le cordate e i 
giochi di potere, si svilisce nella sostan¬ 
za il concetto dell'imparzialità chedeve 
guidarequalunquetoga. Se poi si attri¬ 
buiscono agli ermellini della Cassazio¬ 
ne anche benefici economici superiori 
a quelli di cui godono i magistrati di 
una procura o i giudici di una corte 
d'appello il cerchio si chiude. 

Ma lei ritieneconvincenteil mec¬ 
canismo attuale che impone a 
un giovane magistrato di atten- 
deredecenni prima di poter chie¬ 
derei! trasferimento in Cassazio¬ 
ne? 

Il merito di un processo non può 
essere considerato meno importante 


del giudizio di legittimità. E l'esperien¬ 
za che si fa in una procura o in un 
tribunale, una volta vinto il concorso 
per la magistratura, è fondamentale 
per un eventuale successivo impegno 
in Cassazione. Lo ripeto, bisognaevita- 
redi tornare agli anni '50, a quella ma¬ 
gistratura sulla quale pesavano le om- 
bredella connivenza con il potere, del¬ 
la giustizia non uguale per tutti. 

Lei pensa che il governo voglia 
addomesticare i giudici condi¬ 
zionando le loro carriere? 

I o non credo sia utilefare iI proces¬ 
so alleintenzioni. Dico solo che avanze¬ 
remo al Consiglio superiore della magi¬ 
stratura proposte che tengono conto 
delle preoccupazioni del ministro 
Guardasigilli circa la necessità che si 
stabiliscano criteri più selettivi per l'ac¬ 
cesso in Cassazione. Penso chesi debba 
agi re attraverso lecircolari, attraverso i 
regolamenti e l’autogoverno tenendo 
conto dellafunzionechespetta al Csm. 
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mercoledì 16 ottobre 2002 


Federica Fantozzi 


ROMA Armata, operosa o soddisfa- 
centeche la si voglia definire, la tre¬ 
gua Udc-Lega rischia di infrangersi 
ben presto sugli scogli della Finan¬ 
ziaria. Non chel'Aventino dei cen¬ 
tristi siastato lungo: meno di dodi¬ 
ci ore, rimesso in naftalina dopo gli 
elogi di Berlusconi al loro contribu¬ 
to «fondamentale»eil pronto alline¬ 
amento dei vicepremier Bossi e Fi¬ 
ni. 

La condusionedella vicenda ar¬ 
riva ieri dalla riunione dei gruppi 
parlamentari 
dell'Udc, ma 


L’Aventino dei 
centristi finisce 
dopo dodici ore 
«Sulla Finanziaria 
ci aspettiamo dagli alleati 
senso di responsabilità» 


D’ Antoni: ci batteremo perché 
siano riservate al Sud le misure 
relative al credito d’imposta 
e al bonus fiscale. Questi 
devono essere gli 
obiettivi di tutta la Cdl 


non è un punto 
a capo: «Pren¬ 
diamo atto della 
consonanza ide¬ 
ale e del ricono¬ 
scimento del 
(nostro) ruolo 
politico» fatta 
dal premier e 
«prendiamo at¬ 
to dell’adesione 
allesuedichiara- 

zioni da parte degli alleati di gover¬ 
no. Vigileremo perché a esse corri¬ 
spondano comportamenti coeren¬ 
ti... pronti a reagire con grande de¬ 
terminazione e con azioni e com¬ 
portamenti adeguati ove a questa 
regola qualcuno venisse meno». Il 
ministro Giovanardi avvisa: «Per il 
futuro basta aggressioni, offriamo 
lealtà e correttezza ma attendiamo 
altrettanto». 

In altre parole, leghisti avvisati 
mezzo salvati. Dopo i plateali insul¬ 
ti del leader del Carroccio agli eredi 
De e la sua poco spontanea retro¬ 
marcia, i due alleati-avversari si 
guardano in cagnesco e attendono 
ciascuno la mossa dell'altro. I centri¬ 
sti tornano a sedersi ai tavoli della 
maggioranza e del governo ma non 
senza cautela. Come dice Ronconi: 
«Nessun ribaltone ma dagli alleati 
serietà e senso di responsabilità». 
Banco di prova: la discussione sulla 
Finanziaria. È Sergio D'Antoni a il¬ 
lustrare le richieste del suo partito: 
«I nostri obiettivi sono il ritorno 
alla Legge488 nella sua versioneori¬ 
ginaria e il bonus fiscale per il Sud. 
Ci batteremo perché siano riservate 
al Mezzogiorno le misure relative al 
credito d’imposta e al bonusfiscale. 

Bruno Tabacci 
chiede di 

nuovo di aggiornare 
il programma 
della 

coalizione 


L’Udc riporta a palazzo Chigi i suoi ministri 

Rientra lo scontro, ma gli ex de avvertono: per ilfuturo basta aggressioni, vogliamo rispetto 

Bananas 
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di MARCO TRAVMUO 


Schifarli, con rispetto parlando 




È passata ingiustamente inosservata 
una fondamentale intervista di Sette 
a Renato Schifani. Le signore facil¬ 
mente impressionabili e i minori ci 
scusino se evochi amo il fascinoso ca¬ 
pogruppo dei senatori azzurri, già 
immortalato da Filippo M ancuso co- 
meil "principedel foro nel recupero 
crediti". M a lesue risposte a Claudio 
Sabelli Fioretti sono senz'alcuna in¬ 
tenzione dell’interessato - memora¬ 
bili. Cogliamo fior da fiore 

«Prima di Forza Italia votavo 
De. Votavo per Gioia. Lima mi pare¬ 
va troppo chiacchierato». Poi passò 
al partito di Berlusconi, Dell'Utri e 
Previti. «Nel 1994 M iccichè mi pro¬ 
pose di occuparmi del reclutamento 
delleintellighenzie. Cominciai agira¬ 
re tutta la Sicilia». Poi, grazie al pu- 
sher M artello, si capì il generedi «in¬ 
tellighenzia» che cercava M iccichè. 

«M iccichè rimane. Faremo qua¬ 
drato attorno a lui. E un plusvalore 
di carattere politico per il Meridio¬ 
ne». E non è il solo, Sentitequest'al- 
tra: 

«Adornato è persona di grande 
cultura. Ha avuto il coraggio di svi¬ 
luppare un elaborazione culturale 
chelo ha fatto transitareda unacoali- 
zione al l'altra. È il simbolo vivente di 
comesi possa non essere voltagabba¬ 
na». L’importanteè voltarladalla par¬ 
tegiusta. «H o più voltedetto al Presi¬ 
dente che nel governo ci sono pochi 


senatori. Non è colpa sua, ma è co¬ 
sì». Gliele ha cantate chiare. 

«Gli adulatori? Dicono tutti di 
Fede, ma Fede non è un adulatore. 
Semmai adulatori, ma molto sofisti¬ 
cati, sono Santoro e Biagi. Santoro è 
uno che censura». Ecco, uno pensa¬ 
va che Santoro fosse stato censurato, 
Invece è lui che censura gli altri: pur 
di non farli parlare, si èfatto chiude¬ 
re il programma. «Flores d’Arcais e 
Galli della Loggia esagerano nellade- 
molizione della figura di Berlusconi 
e della nostra azione di governo». 
Galli della Loggia? E poi, senza più 
freni: «A volte sono anch’io indicato 
come un adulatore di Berlusconi. 
M a non mi sento adulatore di nessu¬ 
no. M i sento difensore di una linea 
politica. Difendere Berlusconi vuol 
diredifenderelademocrazia». «Taor¬ 
mina, con quellafraseinfdicesui giu¬ 
dici che bisognava arrestare, ci ha pri¬ 
vati della sua importante presenza 
nel governo». «Teodoro Buontem¬ 
po, er Pecora, è un tipo invasivo, nei 
dibattiti televisivi non ti fa mai parla¬ 
re». «lo sono un moderato». «Il No¬ 
bel per Berlusconi? È un'iniziativa in¬ 
teressante». «I colleghi della Lega al 
Senato sono personesquisite». «II Ci¬ 
nema Aurora a Palermo è di area 
centro-sinistra». «Da quando Berlu¬ 
sconi è primo ministro ci manca mol¬ 
to come comunicatore». 

Applausi. 


Toma sul Nord, gallina delle uova d’oro raccolte da Roma e parla di complotti di politici collusi con l’affarismo 

Ma Bossi continua a sparare: 
ladri anche Moro e Berlinguer 


Carlo Brambilla 


MILANO La marcia indietro di Um¬ 
berto Bossi c'è Stata, come avevano 
chiesto i centristi della Casa delle Li¬ 
bertà. Bossi ha detto «obbedisco» a 
Berlusconi. L'onore dell'Udc è salvo. 
La verità storica sulla Dcèristabilita. 
Buriana passata? La Lega smetterà le 
azioni di guerriglia contro le truppe 
di Casini e Butti gl ione? Certo che no. 
Di sicuro non si può parlare di pace 
fatta e forse nemmeno di armistizio. 
Al massimo di un cessate il fuoco. A 
tempo determinato e brevissimo. An¬ 
che perchè basterebbe leggere le prime 
dichiarazioni di Bossi rilasciate dopo 
la tempesta egià a avverte quanto sia 
fragile quella mai avvenuta stretta di 
mano fra i contendenti. Non solo il 
ministro «non chiederà mai scusa per¬ 
chè sarebbe ridicolo» per quel «ladri» 
proditoriamente sparato in piazza, 
ma ora avanza pure l'ipotesi di un 
complotto politico in corso, condotto 
da oscure forze (o «debolezze>) econo¬ 
miche die stanno per mangiarsi i be¬ 
ni dello Stato: «Il vero problema - ha 
detto - è rappresentato da certi colle¬ 
gamenti del mondo politico con certo 
affarismo». 

Bossi all'apparenza gioca a carte 
coperte: non dice chi siano le forze 
dell'«affarismo», nè indica i settori 
della politica collegati. Furbescamen- 
te aggi unge che «non c'entrano i parti¬ 
ti di maggioranza». Ma l'eco di quel 
«ladri», riferito ai neo De, vibra anco¬ 
ra troppo nell'aria per non cogliere 
un nesso logico. M a c’è di più. Quelle 
carte polemiche dèi ministro Bossi 
non sono poi eoa coperte. Il suo gior¬ 
nale, «la Padania», nell'edizione di 


ieri aiuta molto svelare tutti i misteri. 
Dopo il famigerato «ladri» ecco che 
cosa si legge in prima pagina: «Il pol¬ 
verone è Stato sollevato da alcuni 
mass media, segnatamente, la Repub¬ 
blica di De Benedetti, il Corriere del¬ 
la Sera, di Romiti e il M essaggero di 
Caltagirone». Eccoli i nomi da giaco¬ 
bini! Non c’è altro. Niente articolo, 
niente spiegazioni. Si rinvia solo a un 
poster in quadricomia, da staccare e 
conservare pubblicato in ultima pagi¬ 
na. È la riedizione del più vecchio 
manifesto leghista. Quello della galli¬ 
na dalle uova d'oro (la Padania, una 
volta era genericamente il Nord) die 
finiscono in un imbuto evengono rac- 
colteda Roma ladrona. Un capolavo¬ 
ro di provocazione la dicitura esplica¬ 
tiva: «Nel 1971-73, Moro e Berlin¬ 
guer hanno rubato il potere fiscale 
agli Enti locali per darlo tutto allo 
Stato». Tralasciando le considerazio¬ 
ni su Berlinguer, per carità di patria, 
balza troppo vistosamente all’occhio 
chequell’attacco a M oro, unito a Ber¬ 
linguer, abbia per destinatario pro¬ 
prio l’avversario interno col quale si 
millanta di aver fatto pace. 

Altro die storie, la guerra conti- 

È convinto che sia in 
atto la ricostruzione 
della Balena bianca 
con il sostegno 
di alcuni potentati 
economici 



Rocco Buttigliene e Silvio Berlusconi 


r> 


nua e Bossi è scatenato. Tre sono i 
motivi che spingono la Lega ad agre 
contro le truppe di Casini eButtiglio- 
nesenza 9oSta. Il primo è strettamen¬ 
te connesso al problema di far quadra¬ 
to attorno al ministro Tremonti. Il 
secondo è quello di ribadire che la 
coalizione di centrodestra è nata ed 
sostienesu tregambe: Berlusooni-Bos- 
si-Fini. T raducendo dalleteorieleghi- 
ste Bossi èia forza politica chegaran- 
tiscela vittoria in cento seggi al Nord, 
Fini controlla il Sud e Berlusconi è il 
re d'I tali a che tiene insieme il Paese. 
Quindi non c'è posto per una quarta 
gamba. La terza ragione affonda le 
radici nel tempo: Bossi non ha mai 
sopportato gli ex democristiani. 

Esiste poi un quarto motivo cheli 
raduna tutti. Bossi è seriamente con¬ 
vinto che ci da in atto la ricostruzio¬ 
ne trasversale ddla Balena bianca: 
«Quelli non la smettono di tenera 
per mano». E ora d indnua die la 
manovra abbia anche il sostegno di 
alcuni potentati economia: gli oscuri, 
ma non troppo, «affaristi». Ed ecco 
ndla «vidone» bossi ana cornea sno¬ 
derebbe il piano degli ex balenotteri. 
Primo: far fuori il superministro dd- 
Teconomia Giulio Tremonti. Secon¬ 
do: far saltare la coalizione di centro- 
destra. Terzo: crearelecondizioni per 
un Governo di unità nazionale capeg¬ 
giato proprio dall'attuale preddente 
ddla Camera. 

T ramologo, Bossi lo è sempre sta¬ 
to. Tuttavia la sua «orrenda vidone» 
tradisce un problema contingente, 
ma solidamente reai e, per il centrode¬ 
stra: il ministro Tremonti non sem¬ 
bra più saldamente in sdla, non già 
per gli attacchi oscuri da centristi, 
bend per i fallimenti a 360 gradi dd¬ 


la sua (equindi dd Governo) politica 
economica. La Finanziaria annunda- 
ta ha raccolto solo salve di fischi. E se 
vacillasse Tremonti, entrerebbe fatal¬ 
mente in pericolosissima risonanza 
tutto l'impianto che tiene indeme la 
maggioranza. Bosa ragiona eoa: fi¬ 
schi dai partiti d'oppodzione (e pas¬ 
si, fischi dai sindacati (pasd anche 
questo), fischi dalle piazze movimen¬ 
ti ste( al tarme rosso) e fischi anche dal¬ 
la Confmdustria (decisamente preoc¬ 
cupante), fischietti e mugugni anche 
dai centristi interni (pericolo, perico¬ 
lo, pericolo). 

Insomma l'attacco spietato al¬ 


«Nessun dorma»: raduno dei girotondi il 26 e 27 ottobre 


ROM A, I girotondini a preparano alia 
loro convention nazionale fissata per 
il 26 e27 ottobre a Castd S.Piètro 
Terme, in provinaa di Bologna. 
Eloquente lo dogan scdto per il 
raduno «Nessun dorma». 

All'incontro dovrebbero essere 
presenti tutti gli esponenti più noti di 
girotondi e associ azioni, da Nanni 
M oretti a Paolo Flores d'A rcais, da 
Pancho Pardi a Daria Colombo, da 
Nicola T ranfaglia a M arina 
M inicuci, da Silvia Bonucd a M arina 
Astrologo. Ancora in discussone 
invece è l'eventuale presenza di 
esponenti ddla politica, dd partiti. 

In via di definizioneanchel'ordine 
dd giorno, anche perché alla 
convocazione ddla riunione a è 
giunti dopo un dibattito piuttosto 
serrato, superando posizioni diverse 
sorte all 1 interno dd movimento. 


Inizialmenteinfatti Fioresa era 
dichiarato non favorevole a una 
convention nazionale né all'dazione 
di portavod e coordinamenti. Una 
posizione criticata da Tranfaglia, 
anche polemicamente, con un articolo 
su l'Unità. Perplessità sono state 
espresse poi da Pardi nd forum dd 
sito «Centomovimenti.it», sia 
sull'opportunità eie modalità dd 
raduno, sia sull'dazione di forme di 
rappresentanza. M a sembra essere 
prevalso lo spirito con cui il professore 
fiorentino condudeil suo messaggio 
via internet. «Nientespaccature 
niente divisioni. Abbiamo grandi 
responsabilità ndla conduzionedi un 
movimento futuro e non possiamo 
fard identificare da un ritratto 
pubblico chea illustrerebbecome 
un'ultima variante dd vizi classò 
ddla sinistra». 


Credo che questi debbano essere gli 
obiettivi di tutta la Cdl». E i dubbi 
di Bossi? «Se avesse posizioni diver¬ 
se sarebbe Pennesi ma contraddizio¬ 
ne della Lega visto che la Cdl ha 
vinto al Sud». Quanto alla crisi Fiat 
«nessuna pregiudiziale all’interven¬ 
to diretto dello Stato» purché que¬ 
sto favorisca l'occupazionenegli sta¬ 
bilimenti meridionali comeTermi- 
ni Imerese. Bruno Tabacci ribadi¬ 
sce la sua richiesta di aggiornare il 
programma della coalizione: «Le 
questioni aperte sulla Finanziaria, 
la vicenda Fiat, l’art. 117 della Costi¬ 
tuzione, il rischio di blocco dei rap¬ 
porti Stato-Regioni lo richiedono». 

11 senatore F rancesco D '0 nofrio sot- 
tolinea il «rapporto preferenziale» 
con Forza Italia». E dice quello che 
anche gli altri pensano: «La risposta 
importanteèil congresso nazionale 
(fissato per il 5-6-7 dicembre, ndr) 
cheprima aleggi ava soltanto. Lapo- 
lemicanon è nuova, ma scoppia og¬ 
gi che l’Udc è una forza capace di 
modificare gli equilibri». 

Umberto Bossi peraltro non 
sembra sentirsi sotto osservazione. 
Né tantomeno in libertà vigilata. 
L’altroieri si èfatto con vincere a sot¬ 
toscrivere l’apprezzamento di Berlu¬ 
sconi per il ruolo dell’Udc e per 
l'esperienza democristiana. E ieri 
che fa? Si lustragli occhi con l’ulti¬ 
ma pagina della Padania dove il 
Nord è raffigurato come una galli¬ 
na le cui uova d'oro vengono sac¬ 


cheggiate da Roma: «Ho visto un 
quotidiano serio...». Torna sull'ar¬ 
gomento scuse all’Ude: «lo chiede¬ 
re scusa? M i ritorna da ridere... Si 
rispettano gli alleati se stanno ai pat¬ 
ti... comeil federalismo». E a margi¬ 
ne di un'audizione in Parlamento 
sulla devolution liquida la questio¬ 
ne: «Non parlo di queste cose ridico¬ 
le, sono cose che non hano effetti, 
non vedo problemi». 

Li vede, forse, il minstro Butti¬ 
gliene: «Vogliamo le riforme, ma 
non accettiamo diktat sul federali¬ 
smo... Siamo nel governo perché è 
di Berlusconi, se fosse di Bossi forse 
non ci sarem¬ 
mo» e«con reci¬ 
proca soddisfa¬ 
zione». Ma le 
schermagliesca¬ 
tenate delle di¬ 
chiarazioni su 
Moro e Berlin¬ 
guer hanno un 
colpo di coda. A 
Volonté che par¬ 
la di «polemi¬ 
che deprimen¬ 
ti» replica Fraga- 
là di An: nei giudizi di Bossi «più di 
un fondo di verità». Il nervosismo 
dunque è tutt'altro che dissipato. 
Circostanza inevitabile a dar retta 
al l’Osservatore Romano, secondo 
cui «in una coalizione dev’esserci 
«reciproca fiducia non solo tra i 
gruppi che la compongono ma an¬ 
che fra le persone». Mentre le 
espressioni usate da Bossi «restano 
come un marchio, una ferita difficil¬ 
mente rimarginabile». In questo se¬ 
reno clima si inseriva l’appuntamen¬ 
to di ieri sera: un incontro sul fede¬ 
ralismo fra Bossi, Calderoli, Tre- 
monti e Follini. Palma deH'ottimi- 
smo al portavoce azzurro Bondi: 
«Ad ogni prova l'alleanza della Cdl 
si rivela più forte, sullegrandi scelte 
ha le idee chiare... Lacondusionedi 
questa vicenda ci permette di guar¬ 
dare con fiducia anche alla prova 
della Finanziaria... Berlusconi si 
aspettava proprio questo epilogo». 


Il senatore Francesco 
D’Onofrio sottolinea 
che il 

rapporto preferenziale 
è con Forza 
Italia 


r> 


l’U de signi fica, per ora, una sola cosa: 
«Giù le mani da T remonti». Ma c’è 
anche il sapore di una guerra preven¬ 
tiva per coprire una eventuale ritira¬ 
ta strategea, qualora Berlusconi non 
fosse più in grado di tenere unita la 
coalizione. Il ritorndlo ripetuto sem¬ 
pre più ossessivamente, «noi non ab¬ 
biamo firmato accordi con la De» è 
sufficientemente rivdatore dd disa¬ 
gio leghista. Il federalismo è lontano. 
La devolution è sul binario morto. I 
sogni padanisti sono stati tutti infran¬ 
ti all'alba. Anche le spartizioni. E a 
Bossi non basta sventolarela saagura- 
ta leggesull’immigrazione. 


cultura di governo 

Bottiglione, 

l’Apprendista 

Stregone 


Bruno Miserendino 


a Lega a volte ha posi- 
zioni che possono 
sembrare eccessive, 
ma in realtà sono espressioni di 
un estremismo di centro». Roc¬ 
co B utti gl i one, gennai o 2001 
U na premessa, anzi due. La pri¬ 
ma è che ovviamente, nella ba¬ 
ruffa chiozzotta con Bossi, i cen¬ 
tristi della maggioranza e in ge¬ 
nerai e tutti gli ex democristiani 
hanno I a sol i dari età del I e perso¬ 
ne dotate ancora di buon senso. 
Sedere al consiglio dei ministri 
con chi pensa che sei un ladro o 
l'erede di un ladro, è uno sforzo 
per stomaci forti. E alla lunga 
offrire sempre l'altra guancia, 
fa venire la gastrite, anche se 
sei un fervente cattolico. La se¬ 
conda premessa è che in politi¬ 
ca, come dimostra la vicenda 
della legge Ci rami, la coerenza 
è un optional. Si passa dall'apo¬ 
logia del cappio all'idea che 
ognuno, soprattutto se ricco e 
potente, si possa scegl i ere i I gi u- 
dice che vuole. Quindi non ci si 
deve meravigliare se adesso 
Rocco Butti gl ione dice su Bossi 
I e cose che avrebbe dovuto di re 
dueanni fa. Lepensava, sapeva 
perfettamente che Bossi non ha 
alcuna contiguità con la demo¬ 
crazia occidentale, e nemmeno 
quella padana, ma siccome il fi- 
negiustifica i mezzi (ideagesui¬ 
tica, non machiavellica), ecco 
che per due anni Buttiglione e 
gli altri centristi della maggio¬ 
ranza, turandosi il naso, hanno 
detto della Lega e delle sue 
idee, tutto il bene possi bile. D'al¬ 
tra parte, pensavano, si chiama 
Casa delle libertà, ognuno spa¬ 
ra in video quel che vuole poi 
tanto ci pensa il proprietario 
(l'attuai e premi er) a dare ragi ci¬ 
ne a noi. Errore (ed orrore), nel 
gi oco del I a torre i I premi er but¬ 
ta giù gli ex democristiani. 
Convintosi in sogno che il pre¬ 


mier fosse un moderato che 
avrebbe ammansito Bossi, But¬ 
tiglione si è comportato con la 
Lega comel'apprendista strego- 
nechei bambini hanno visto su 
Fantasia di Walt Disney. Il mi¬ 
nistro delle riforme le spara 
grosse? «Suvvia - assicurava il 
professore- è un estremista, ma 
di centro» (11 gennaio 2001). 
Bossi chiama l'Europa Forco- 
landia e strilla contro i parruc¬ 
coni di Bruxelles? , assicurava 
Buttiglione, garantiamo noi del 
Ppe. Il leader della Lega come 
Haider? «Invenzioni della sini¬ 
stra- disseil professore- Bossi 
si è spostato da posizioni che 
predi cavano il secessionismo su 
una posizione più moderata di 
federalismo solidale». Una vol¬ 
ta, in un impeto di generosità il 
professore disse di vedere «im¬ 
portanti maturazioni»anche in 
alcune posizioni di tale Speroni 
(nessuno lo ricorda ma è stato 
addi rittura mi nistro del I e rifor¬ 
me istituzionali nell'indimenti¬ 
cabile primo governo del Polo), 
che l'altro giorno ha simpatica¬ 
mente rincarato la dose sulla 
De: «Un tempo -ha detto - era¬ 
no i magistrati a convocare Tuf¬ 
fi do poi iti co». 

Poiché qualcuno ha iniziato a 
obiettarecheuna partedel tem¬ 
po di lavoro della maggioranza 
è dedicato al depotenziamento 
del le uscite di Bossi, il professo- 
refilosofosi èpremuratodi spie¬ 
gare una volta che sì, lui Bossi, 
le sparava grosse, ma bisogna¬ 
va guardare a come votava: «Fi¬ 
nora ha sempre votato bene, se 
votasse male ci sarebbe un pro¬ 
blema politico». Ecco la dimo¬ 
strazione che non basta votare 
bene (ad esempio tutti insieme 
la legge Ci rami), per evitare 
guai politici. Persino in Italia, 
come nel resto d'Europa, le pa¬ 
role hanno conseguenze. 
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Massimo Burzio 


TORINO II Sindaco di Torino, Ser¬ 
gio Chiamparino, pretende chia¬ 
rezza sulle voci su una presunta 
iscrizione del suo nome nel regi¬ 
stro degli indagati in merito al¬ 
l'inchiesta sugli appalti truccati 
al Comune. 

Nel pomeriggio di ieri, infat¬ 
ti, il primo cittadino era stato 
raggiunto a Roma mentre parte¬ 
cipava ad una assemblea dell'An- 
ci da notizie su voci giornalisti- 
che su un suo coinvolgimento 
nello scandalo 
torinese. Que¬ 


ll primo cittadino 
diessino sarebbe 
stato inserito tra 
gli indagati nell’inchiesta 
sugli appalti 
truccati al Comune 



Non avrebbe denunciato nei 
consuntivi delle spese elettorali 
e nei relativi contributi una 
«dazione» di 50 milioni di lire 
Il sindaco: «Non ho 
mai visto quei soldi» 


ste si riferiva¬ 
no al fatto che 
la magistratu¬ 
ra lo avrebbe 
indagato per¬ 
ché non avreb¬ 
be denunciato 
nei consuntivi 
dellespese elet¬ 
torali enei rela¬ 
tivi contributi, 
una "dazione" 

di 50 milioni di vecchie li re fatta 
dagli imprenditori Pia e Arlotto 
arrestati nei mesi scorsi proprio 
a causa dell'affare degli appalti 
truccati al Comune di Torino. 

"Chiedo- ha detto Chiampa¬ 
rino nel corso di una conferenza 
stampa organizzata in tarda sera¬ 
ta e che inizialmente sembrava 
dovesse servire ad annunciare 
addirittura le sue dimissioni - 
che domani - oggi per chi legge 
ndr- nelleformepiù opportune 
la Magistratura dia un segnaledi 
chiarezza". Chiamparino ha an¬ 
che riferito di aver cercato di 
contattaretelefonicamentegià ie¬ 
ri pomeriggio il Procuratore ge¬ 
nerale di Torino, Giancarlo Ca¬ 
selli ma di non essere riuscito a 
parlare con il Magistrato. In 
ogni caso, il Sindaco invoca una 
rapidissima presa di posizione 
degli inquirenti esi èdetto a di¬ 
sposizione "per qualsiasi tipo di 
incontro" anche perché, ha affer¬ 
mato: "Il Sindaco di Torino non 
può essere accompagnato in nes¬ 
sun momento e in particolare in 
questo così difficile periodo per 
la città neanche per un minuto 
da ombre o dubbi di non essere 
onesto". 

Secondo quanto riferito ieri 
sera da un amareggiatissimo ma 
estremanentebattagliero Chiam¬ 
parino, "Quello che sconcerta è 
chefatti come questi si conosca¬ 
no per imprecisate voci giornali¬ 
stiche e di corridoio. Agli occhi 


Chiamparino: «Voglio chiarezza dai giudici» 

Torino, voci di indagini. Il sindaco: «Il mio operato non può essere accompagnato da dubbi e ombre» 


della gente comune- ha precisa¬ 
to - è chiaro che l'indiscrezione 
su una vera o presunta iscrizione 
nel registro degli indagati equiva¬ 
le ad un sospetto". 

E nessun sospetto, il Sindaco 
vuoleaccompagni il suo operato 
da amministratore e per quanto 
riguardai momenti della campa¬ 
gna elettorale. Chiamparino, ieri 


sera, ha ricostruito anche i mo¬ 
menti in cui avrebbe incontrato 
gli imprenditori Pia e Arlotto. 
"Ricordo ha detto - di averli visti 
una prima volta durante la cam¬ 
pagna per Palazzo Civico assi e 
me ad altri imprenditori. Anzi 
ricordo soprattutto Arlotto per¬ 
ché del gruppo era il più noto. 
La riunione- ha aggiunto - durò 


Rai 


Punito Santoro: stipendio ridotto 
e sospensione per quattro giorni 



Il sindaco 
di Torino 
Chiamparino 
nel suo studio 


ROMA Quattro giorni di sospensione 
dal lavoro per M icheleSantoro, dal 15 
al 18 ottobre, quattro giorni in meno 
di stipendio. È arrivata a cinque mesi 
di distanza dal presunto «misfatto» la 
sanzione disciplinare per il condutto¬ 
re di «Sciuscià». Lo ha reso noto l'asso¬ 
ciazione «ArticoIo211 iberidi ». La so¬ 
spensione è stata decisa dal direttore 
generale, Agostino Sacca, eformalizza- 
ta dal direttore di RaiDue, Antonio 
M arano, Lunedì sera è arrivata per let¬ 
tera a Santoro, il quale, fa sapere l'av¬ 
vocato Domenico D'Amati, hagiàfat- 
to un ricorso al Tribunale di Roma: 
«Di tutto ciò sia l'azienda che i suoi 


dirigenti elo stesso presidentedel Con¬ 
siglio risponderanno davanti al magi¬ 
strato». Lecolpe?Sono alquanto muffi¬ 
te: la puntata del 24 maggio sulla liber¬ 
tà d'informazione con Maurizio Co¬ 
stanzo, nella quale il giornalista non 
avrebbe difeso la Rai; il reportage del 
16 luglio sulla crisi idrica in Sicilia, per 
non averlo aggiornato con i provvedi¬ 
menti della Regione (era stato girato 
due mesi prima e «non c'era alcun 
provvedimento da aggiungere», preci¬ 
sa Santoro) .Mail giorno dopo è piom¬ 
bata una lettera di lamentele del «go¬ 
vernatore», Totò Cuffaro. Procedura 
singolare: Cuffaro non querela Santo¬ 


ro, ci pensa la Rai a sanzionarlo. 

Di fatto Santoro è già tenuto fer¬ 
mo da mesi. La sospensione ha un che 
di scolastico, senonfosseun provvedi¬ 
mento grave: alla terza sanzione scatta 
il licenziamento. «Dopo tanto tempo 
la montagna ha partorito un topaccio, 
una pantegana», commenta il giornali¬ 
sta, un «provvedimento ingiusto etar- 
divo, contro lenorme vigenti che parla¬ 
no di tempestività. Ci sono violazioni 
multiple: se avessi mancato nelladeon- 
tologia professionajesarei stato richia¬ 
mato dall’Ordine. È un pretesto». 

La punizione arriva quando il di- 
rettoredi RaiTre, Paolo Ruffini, ha of¬ 


ferto uno spazio per Santoro. Il con¬ 
duttore non lega gli eventi: «Con Ruffi¬ 
ni non ne abbiamo ancora parlato, So¬ 
no molto contento che l'abbia propo¬ 
sto al Cda, sediamoci a un tavolo e 
valutiamo l'offerta». M a fa una premes¬ 
sa: «Al Cda ripeto: sbagliate a togliere 
"Sciuscià" da RaiDue, che faceva il 
18% di ascolti, Ci avete sostituito con 
"DestinazioneSanremo", che va malis¬ 
simo con il 7%. Ripensateci», 

Il centrodestra plaude alla sospen¬ 
sione, L'U livo e Rifondazione condan¬ 
nano la «persecuzione»e si prepara 
unagrandemanifestazioneper la liber¬ 
tà d'informazione per il 24 ottobre. 


Paolo Serventi Longhi e Roberto Nata¬ 
le, segretari della Fnsi e dell'Llsigrai, 
denunciano la «dimostrazione di su¬ 
balternità» dei vertici Rai verso «i dik¬ 
tat bulgari», un «avvertimento per tut¬ 
ti i giornalisti» non allineati. 

Protesta anche Fulvio Fammoni, 
della Slc-Cgil, e il sindacato segnala 
preoccupato altri casi: sono stati ri¬ 
mossi dal direttore dei Tg regionali, 
Angela Buttigliene, due capiredattori: 
Stefano M arcelli da Firenze, Federico 
Pirro da Bari. Pirro, membro della Fn¬ 
si, sarà sostituito da Giancarlo Spado¬ 
ni, a Firenze sarà Franco De Felice 

n.l. 


meno di un'oraevenneorganiz- 
zata dalle Cooperative di Vitto¬ 
rio. In quel momento Arlotto 
mi parlò del problema della risi¬ 
stemazione del suolo pubblico". 
Eguale tema fu quello trattato, 
ancora da Arlotto e da altri im¬ 
prenditori, quando Chiampari¬ 
no era già diventato Sindaco. A 
questo punto vale però la pena, 
tra l'altro, di spiegare che cosa è 
la "risistemazionedel suolo pub¬ 
blico". In pratica si tratta dei la¬ 
vori di ri - asfaltatura e ripristino 
del le sedi stradali interessate dal¬ 
la posa dei cablaggi per telefonia 
e telecomuni¬ 
cazioni: in una 
parola lefamo- 
se "fibre otti¬ 
che". Questo ti¬ 
po di interven¬ 
to, però, non è 
e non era mai 
stato previsto 
a carico del Co- 
munein quan¬ 
to a pagarlo 
avrebbero do¬ 
vuto essere le 
società di telecomunicazioni e 
non l'entelocale. Chi aveva "rot¬ 
to" insomma si era preventiva¬ 
mente impegnato a "riparare" e 
a pagare. Un fatto e una spesa, 
tra l'altro, che sul budget del Co¬ 
mune di Torino non avrebbe 
mai inciso e non poteva portare 
benefici "illeciti" a politici o fun¬ 
zionari. 

Questa sarebbe quindi la sto¬ 
ria degli incontri tra Chiampari¬ 
no egli imprenditori PiaeArlot- 
to che evidentemente perorava¬ 
no soltanto un intervento di ac¬ 
celerazione dei tempi di lavoro 
dal Comune. " E - ha detto il 
Sindaco - mai in quegli appunta¬ 
menti vidi o venni a conoscenza 
di passaggi di denaro. Anzi - ha 
precisato - ho controllato minu¬ 
ziosamente i conti della campa¬ 
gna elettorale" dove non risulte¬ 
rebbero movimenti in entrata 
da parte di Pia e Arlotto o di 
aziende a loro riconducibili. 

Nella sua richiesta, legittima 
edoverosa, di chiarezza, Chiam¬ 
parino non soltanto vuoleessere 
chiamato subito fuori dalle voci 
su un suo coinvolgimento su 
una storia di malaffare e di tan¬ 
genti ma ha già ricevuto le atte¬ 
stazioni di stima da partedi altri 
amministratori locali piemonte¬ 
si. E soprattutto, il Sindaco ha 
dalla sua anche l'intera giunta 
che ieri sera si è ri unita per parla¬ 
re della questione ed era tutta 
presente alla conferenza stampa. 
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Rinaldo Gianola 


MILANO Ne! caso Fiatèil momento 
dei pentiti e dei dispaciuti. Roma¬ 
no Prodi, ex presidentedeN'lri, so- 
stieneche sarebbe stato meglio ven¬ 
dere l'Alfa Romeo alla Ford anzi¬ 
ché alla Fiat, così il mercato italia¬ 
no dell'alito avrebbe beneficiato di 
una maggior concorrenza. U n'ana- 
lisi corretta, anche se appare un 
po’ tardiva. Tenuto conto che Pro¬ 
di è stato uno dei grandi protagoni¬ 
sti della stagionedelle privatizzazio¬ 
ni sarebbe interessante sapere se ci 
sono aitre vendi¬ 



li ex presidente 
dell’Iri Prodi 
riconosce che l’opzione 
statunitense avrebbe rafforzato 
l’industria nazionale. Romiti è 
dispiaciuto delle difficoltà Fiat 




X 



% 


Un’imbarazzante unanimità 
a favore della casa torinese 
L’errore di considerare 
l’interesse degli Agnelli 
come l’interesse 
collettivo del Paese 


te di Stato che 
non rifarebbe, 
magari ci po¬ 
trebbe dire se 
sottoscrivereb¬ 
be ancora l'ac¬ 
cordo con Car¬ 
lo De Benedetti 
per la Sme. 

Nella cate- 
goriadei dispia¬ 
ciuti, invece, c'è 
Cesare Romiti, 

che in una non-intervista a un gior¬ 
nale romano - «Interviste adesso? 
N o, non me la sento, mi sembreb- 
be davvero poco fine» - s'interro¬ 
ga, proprio lui che ha battuto il 
sindacato, salvato l'aziendaefirina¬ 
to il bilancio record della storia 
Fiat, comesiastato possibilein soli 
quattro anni, cioèdaquando sen'è 
andato, dilapidare tutto. Forse il 
presidente della Rcs oggi ha tempo 
di rileggere leanalisi sulla debolez¬ 
za strutturale della Fiat che veniva¬ 
no diffuse a piene mani in giro per 
il mondo anche durante il suo re¬ 
gno, quand'egli allontanava fior di 
manager, adombrando chissà qua¬ 
li sospetti, perchè troppo autocen¬ 
trici. La Fiat, si diceva, anche quat¬ 
tro e più anni fa, beneficia di un 
miliardo di dollari di utili l'anno 
provenienti dall'America Latina, 
un mercato rischioso comesi è vi¬ 
sto nell'ultimo periodo, mentre 
mantiene una posizione strategica¬ 
mente debole, per la bassa qualità 
dei prodotti, sul mercato domesti¬ 
co e su quello europeo. Insomma 
la povera globalizzazione torinese 
eia difesa del monopolio della pro- 
duzionenazionaledeH’auto non so¬ 
no servite alla Fiat ad assicurarsi 
un futuro dignitoso. 

D'altra parte era chiaro anche 
nel 1986, come dice oggi Prodi, 
che la vendita dell'Alfa Romeo alla 
Fiat non avrebbe sviluppato la 
competizione sul mercato italiano, 
ma avrebbe solo garantito alla casa 
torinese la difesa, ancora per pochi 
anni, di una posizione dominante 
con quote di mercato fino al 60%. 
Non si può certo dire, però, chela 
colpa fosse del solito Craxi, degli 
sciagurati governi dell’epoca, dei 
manager delle Partecipazioni Stata¬ 
li, dei sindacati. In realtà, da un'at¬ 
tenta analisi di quei fatti traspare 
un’unanimità imbarazzante verso 
l'opzione Fiat. Sono tutti d'accor¬ 
do, forse gli unici che davvero si 
oppongono sono i consigli di fab¬ 
brica e un gruppo di iscritti al Pei 
di Arese, qualcheorgoglioso mana¬ 
ger delle Partecipazioni Statali, ma 
per il resto, come vedremo, è tutto 
un Paesefilo-Fiat. 

E pensare che all'inizio del 
1986 quando Iri eFinmeccanica av¬ 
viano l’iter per la cessione dell'Alfa 
Romeo, Gianni Agnelli sembra 
snobbare I ' i n i zi ati va. A11'assem bl ea 


Quando Iri 
e Finmeccanica 
giudicavano 
vantaggiosa la 
proposta dell’azienda 
americana 


Alfa Romeo, inizia la stagione dei pentiti 

Sedici anni dopo si scopre che l offerta Ford non era così male e favoriva la concorrenza 




degli azionisti dell'lfi, l’avvocato di¬ 
ce: «Non credo che nel caso Alfa 
Romeo ci sarà un’asta: a noi, co¬ 
munque, non interessa». Dunque 
l'apparente disinteresse degli 
Agnelli apre la via all'offerta della 
Ford che appare ben intenzionata 
ad avere un polo produttivo in Ita¬ 


lia, uno dei primi quattro mercati 
dell'auto al mondo. In questi gior¬ 
ni alcuni giornali si sono interroga¬ 
ti se davvero esistesse questo inte¬ 
resseamericano. Altroché se esiste¬ 
va. Ci sono documenti che parla¬ 
no. In primavera Finmeccanica e 
Ford annunciano «uno studio con¬ 


giunto per un comune piano pro¬ 
duttivo e impegnativo programma 
di investimenti per l'Alfa Romeo». 
In luglio le parti informano che «lo 
studio è nella fase conclusiva» e «le 
prime indicazioni confermano i 
vantaggi di un'associazione a lun¬ 
go termine tra le due aziende». Il 


23 luglio '86 il presidente di 
Finmeccanica, Franco Viezzoli, di¬ 
ce alla Commissione Bilancio del 
Senato, che «recentemente si è po¬ 
tuta acquisi rela disponibilità e l'in¬ 
teresse a una alleanza strutturale 
da parte di un grande costruttore 
di auto quale la Ford (...) in prece¬ 




TFWAftr 


Operai davanti 
a uno 
stabilimento 
dell’Alfa Romeo 
Fusco/Ansa 


denza era stata acquisita un'ipotesi 
tecnica di collaborazione da parte 
della Fiat». Conclusione di Viezzo¬ 
li: «A giudizio dell'I ri, della Finmec¬ 
canica e dell'Alfa Romeo, l'offerta 
Ford, sulla base dei vari elementi 
disponibili, è apparsa vantaggio¬ 
sa». 

C'èdi più. La Ford formalizza 
un piano industriale per l'Alfa Ro¬ 
meo. I documenti sono in mano 
all'amministratoredelegato dell’Al¬ 
fa, Tramontana, che più tardi di¬ 
venterà un manager di primissimo 
piano del gruppo Fiat (per molti 
anni amministratoredelegato della 
Rinascente, prima della tragica 
scomparsa in un incidente strada¬ 
le). Le proposte Ford sono queste: 
«il mantenimento dell'attualestrut- 
tura societaria Alfa senza scorpori 
di unità produttive; la saturazione 
produttiva di Arese e Pomigliano; 
lavalorizzazionedel know how Al¬ 
fa; l'utilizzazionecomunedelleesi- 
stenti motorizzazioni Alfa; la tutela 
dell'Immagine e identità Alfa; la 
partecipazione al capitale Alfa con 
eventualeopzionedella maggioran¬ 
za da parte del la Ford e investimen¬ 
ti rilevanti in ragione della rispetti¬ 
va quota azionaria». Qualche nu¬ 
mero. La Ford vuole utilizzare gli 
impianti Alfa per produrre almeno 
50mila vetture l'anno col proprio 
marchio mentre altre 350mila ver¬ 
rebbero prodotte col marchio del 
Biscione destinate per il 39% al 
mercato italiano, per il 16% agli 
Stati Uniti e il restante 45% agli 
altri mercati internazionali. Il grup¬ 
po americano, inoltre, prevede in¬ 
vestimenti in nuovi prodotti e tec¬ 
nologie per 3300 miliardi di lire in 
dieci anni. 

N iente male, vero? I nfatti, l'af¬ 
fare sembra in dirittura d'arrivo. Il 
primo ottobre la Ford presenta al- 


Europa 

Il mercato risale 
ma non il Lingotto 


MILAN0 M ercato dell’auto in ripresa, a settembre, in 
Europa. Le immatricolazioni sono cresciutedello 0,9 
per cento a quota 1.306.429 vetture. Resta invece 
negativo il saldo dei primi nove mesi. Secondo i dati 
diffusi dall'Acea, l'associazione europea dei costrut¬ 
tori di automobili, da gennaio a settembre il calo è 
stato del 3,7 per cento. 

Per la Fiat, però, si è trattato di un altro mese in 
rosso. I marchi del Lingotto hanno segnato una ulte¬ 
riore flessione del 3,4 percento. In un anno la quota 
di mercato di Fiat, Lancia (la peggiore del gruppo) e 
Alfa Romeo è scesa dal 7,6 al 7,3 per cento, per un 
totale di 95.166 vetture vendute. Nei primi nove 
mesi, un calo del 18,2 per cento, con 918.261 pezzi 


piazzati. Tranne la Gran Bretagna, cresciuta del 5,1 
per cento, quasi tutti i paesi europei hanno fatto 
registrarenei primi nove mesi dell’anno una variazio¬ 
nenegativa. Danoi, con 1,7milioni di vettureimma- 
tricolate, di cui 165.200 a settembre, il saldo negativo 
è stato del 10,7 per cento. 

Per quello che riguarda le marche, in settembre 
il gruppo Volkswagen si è confermato leader euro¬ 
peo. La sua quota di mercato è stata del 17,7 per 
cento, con un aumento di un punto percentuale e 
230mila veicoli venduti. L'incremento maggiore, pe¬ 
rò, èstato messo a segno da un altro gruppo tedesco, 
la Bmw, che, 61mila vetture immatricolate, ha fatto 
registrare un più 27,9 per cento. Alla Bmw fa da 
contraltare Mg Rover che, con un meno 13,3 per 
cento, è stata la peggiore. Forti le case giapponesi 
(più 13,2 per cento con 174mila auto). 

Frai risultati degli altri gruppi maggiori, spicca¬ 
no quelli della francese Psa (Peugeot-Citroen) con 
un meno 0,7 per cento, della Ford (meno 5,8) edella 
Renault. Male anche General Motors, che ha perso il 
3,2 per cento. 


Le vendite di auto 
in Europa 

Immatricolazioni tra gennaio e 
settembre 2002 nei paesi Ue ed Efta 
(Europa Occidentale) e variazione 
rispetto allo stesso periodo 2001 



Variazione % 
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Fonte: Acea - Associazione dei costruttori 
automobilistici europei 


ANSA-CENTIMETRI 


Tiri la proposta definitiva per rile¬ 
vare l'84% del capitale Alfa Ro¬ 
meo. L'azionista pubblico deve ri¬ 
spondere entro il 7 novembre. A 
questo punto, quando gli america¬ 
ni sono sulla soglia della porta, 
scoppiai! putiferio. A Torino sono 
spaventati, se arriva la Ford cambia 
la musica. Gianni Agnelli e Cesare 
Romiti si muovono. Il 17 settem¬ 
bre e il 2 ottobre incontrano il pre¬ 
sidente del Consiglio Craxi. L'Av¬ 
vocato può dichiarare: «Noi offria¬ 
mo più della Ford». Strano perchè 
nessuno dovrebbe conoscere la ve¬ 
ra offerta della casa americana. 

Ma la que¬ 
stione è politi¬ 
ca. Si forma 
un'imbarazzan¬ 
te solidarietà na¬ 
zionale a difesa 
dei supremi in¬ 
teressi della 
Fiat. Sentite Ci¬ 
riaco De Mita, 
segretario della 
De «C'è una vo¬ 
lontà concreta 
da parte della 
Fiat di risolverei! problemaAlfa. È 
chiaro che le intenzioni della Fiat 
vanno tenute nel dovuto conto, co¬ 
sì come non si può sottovalutare 
che la Fiat ha considerevolmente 
rivisto la sua posizione». 

Piero Fassino, a queH’epoca se¬ 
gretario del Pei a Torino, dichiara 
in un’intervista a Peppino Turani: 
«Un partito come il Pei non può 
fare il piazzista, cercare di spingere 
l’Alfa Romeo verso la Ford o la 
Fiat. A certe condizioni, però, pen¬ 
so che l'Alfa Romeo debba andare 
alla Fiat. Lasciarla cadere nelle ma¬ 
ni della Ford sarebbemolto perico¬ 
loso: un errore strategico di cui fini¬ 
remmo per pagare le conseguenze 
per anni eanni». 

Tra i socialisti qualcuno vorreb¬ 
be puntare sugli americani. Ad 
esempio la sezionesocialista di Po¬ 
migliano D'Arco è a favore della 
Ford. Giulio Di Donato, ex vicese¬ 
gretario del Psi, racconta in un in¬ 
terrogatorio nel 1996 cheGiuliano 
Amato e Sabino Acquaviva fecero 
pressioni perchè, in baseaconside- 
razioni di opportunità politica, si 
scegliessela Fiat. La svolta filo-Tori¬ 
no venne celebrata con un conve¬ 
gno a Pomigliano con la partecipa¬ 
zione di Amato, Acquaviva e Cic¬ 
chino. Venne convinto anche il se¬ 
gretario locale Felice I ossa che po¬ 
chi mesi dopo sarebbe diventato 
deputato e più tardi anche sottose¬ 
gretario all'Industria. 

Insomma non c’era più nessu¬ 
no in grado di opporsi all'offerta 
Fiat. Antonio Pizzinato, allora se¬ 
gretario generale della Cgil, ha ri¬ 
cordato: «Alla vigilia della vendita 
il presidente del l'I ri, Prodi chiamò 
i segretari di Cgil, Cisl e Uil. Ci 
informò della lettera di intenti con 
la qualela Ford si impegnava all'ac¬ 
quisto dell'Alfa Romeo. La casa 
americana, ci disseil presidentedel- 
l'Iri, era disponibile a rispettare gli 
accordi stabiliti tra sindacati e Par¬ 
tecipazioni Statali. Letreconfedera- 
zioni espressero il loro consenso a 
quel l’operazione che doveva essere 
perfezionata entro brevissimo tem¬ 
po. Il giorno dopo si riunì il consi¬ 
glio di Gabinetto sotto la presiden¬ 
za di Craxi e vennero cambiate le 
carte in tavola. Prodi ci richiamò 
nel suo ufficio, si disse che c’era 
l'offerta della Fiat e che il governo 
aveva dato il suo assenso». Amen. 


Uno schieramento 
trasversale, dalla De 
fino ai comunisti 
accompagna 
il trionfo del gruppo 
di Torino 




Millecinquecento persone domani nella capitale per dire no alla chiusura dello stabilimento siciliano. Ieri davanti alla fabbrica comizio del leader del Prc, Fausto Bertinotti 

Termini Imerese, la protesta degli operai punta su Roma 


Aldo Varano 


TERMINI IMERESE Si sposta la mo¬ 
bilitazione degli operai di Ter¬ 
mini Imerese. Oggi sarà a Ro¬ 
ma coi volti di mille operai Fiat 
edelegazioni massiccedellefab- 
briche dell'indotto. In tutto, 
quasi millecinquecento perso¬ 
ne. 

«Fiat governo e sindacati 
trattano lì? Giusto. Ma noi ci 
andiamo - spiega Roberto M a- 
strosimone, anima della lotta - 
perché ci devono guardare in 
faccia, vederci. E noi vogliamo 
vedere loro, questi che discuto¬ 


no della nostra fabbrica, delle 
nostre vite, dei nostri figli». 

Gli autobus sono già venti¬ 
cinque. Partiranno questa sera 
alle venti e trenta. L'appunta¬ 
mento è davanti all'ingresso 1 
dello stabilimento. Ogni opera¬ 
io salirà sull'autobus secondo 
gli elenchi già stilati. Tutta una 
tirata da Termini fino a Messi¬ 
na, la breve pausa del la traversa¬ 
ta sul traghetto e poi tutto d'un 
fiato fino a Roma, dovela matti¬ 
na di domani dovrebbero trova¬ 
re ad accoglierli - hanno telefo¬ 
nato chiedendo aiuto al sinda¬ 
co Veltroni - i vigili della capita¬ 
le per essere scortati fino al cen¬ 


tro. «Ci installeremo tra M onte- 
citorio e Palazzo Chigi per poi 
spostarci secondo necessità» - 
fanno sapere gli organizzatori 
della manifestazione. 

Due autobus saranno di 
donne: operaie e mogli. Non è 
stato, invece, possibile allargare 
la protesta alla partecipazione 
degli studenti di Termini, an¬ 
che loro pronti a sai ire in massa 
nella capitale. Ma dalle scuole 
della città sono stati presi con¬ 
tatti con alcuni istituti romani 
perché siano presenti, anche in 
loro rappresentanza, all'iniziati¬ 
va. 

La decisione di andare a Ro¬ 


ma è stata anticipata rispetto 
agli iniziali progetti. Ledichiara- 
zioni del governatore Ghigo 
(Termini può chiudere per sal¬ 
vare le fabbriche torinesi) e 
quelle di Umberto Agnelli do¬ 
po l'incontro col governo (il 
piano della Fiat non è cambia¬ 
to) hanno convinto gli operai 
ad accelerare. U na parte impor¬ 
tante degli orientamenti verrà 
fissato in questi giorni. 

La riunione di domani tra 
governo, Fiat e sindacati sarà 
un primo momento della veri¬ 
tà: sia la Fiat che il governo do¬ 
vranno metterelecartein tavo¬ 
la e non saranno più possibili 


giri larghi e documenti incom¬ 
prensibili. Da qui la decisione 
di esserea Roma. 

«Per ora in millecinquecen¬ 
to e per un giorno. M a se non 
basta, saliremo in massa. Non 
solo gli operai, e non solo per 
un giorno. Per non far chiudere 
la fabbrica siamo disposti a tut¬ 
to»- dicono i lavoratori chesta- 
zionano davanti ai cancelli. 

Gli obiettivi della missione 
romana sono chiari: il piano 
della Fiat va ritirato e rifatto; 
cassa integrazione a zero ore, 
neanche a parlarne, perché si¬ 
gnificherebbe far morire la fab¬ 
brica; nessun piano che possa 


servire semplicemente ad «al¬ 
lungare» un altro po' la vita del¬ 
lo stabilimento, ma un rilancio 
vero e proprio che assicuri un 
lavoro produttivo per la costru¬ 
zione di auto. 

Ieri davanti ai cancelli della 
fabbrica ha tenuto un comizio 
il segretario di Rifondazioneco- 
munista, Fausto Bertinotti. 01- 
tregli operai dei dueturni c'era¬ 
no anche gruppi di studenti. Il 
segretario di Rifondazione ha 
parlato della lettera inviata a 
Berlusconi sulla Fiat. «Sono di¬ 
sposto ad accordarmi anche col 
diavolo pur di salvare i posti di 
lavoro», ha scandito. Il leader 


ha molto insistito sul fatto che 
la vicenda Termini coincide 
con la questione Fiat. Ghigo si 
sbagl i a perché se eh i udesse Ter- 
mini un po' dopo chiuderebbe 
anche Torino. Durissimo l'at¬ 
tacco ai dirigenti Fiat: «Dato 
che quando avete guidato voi 
siete andati a sbattere, ora scen- 
detedall'auto perchéguidino al¬ 
tri. Per questo - ha chiarito - 
proponiamo lanazionalizzazio- 
nedellaFiat». Per Bertinotti ser¬ 
ve un «intervento risoluto del 
governo» ma se la Fiat dovesse 
continuarea voler tagliare, il go¬ 
verno «deve intervenire nell'as¬ 
setto proprietario della Fiat». 
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Secondo Epifani 
costerà quest’anno 
al Paese lo 0,1% del Pii 
Crolla la produzione 
industriale in agosto (-7%) 
per la caduta dell’auto 
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Bersani: le prime mosse 
appaiono scomposte 
Oggi incontro tra Tremonti 
e le banche creditrici 
Molte ipotesi di aiuto 
per il gruppo torinese 
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La crisi Fiat inaugura la nuova recessione 

Fazio: un intervento dello Stato non è peccato, forse ce un problema di contabilità carente 


Bianca Di Giovanni 


ROMA La crisi Fiat «sconquassa» i 
conti della Finanziaria, pesando co¬ 
me un macigno sulle ipotesi di ri¬ 
presa dell'economia. Secondo il se¬ 
gretario della Cgil Guglielmo Epifa¬ 
ni «costerà» al paese lo 0,1% del 
prodotto interno lordo nel 2002, e 
lo 0,3% l'anno prossimo. Il rallenta¬ 
mento piomba su un'economia già 
in difficoltà. «Chiuderemo con un 
Pii allo 0,2%» prevede Epifani men¬ 
tre arriva la notizia del crollo del 
7% della produzione industriale in 
agosto a causa 
della drammati¬ 
ca caduta del set¬ 
tore auto 
(-51%). 

Cosi il caso 
Fiat diventa ca¬ 
so Italia. Lo sot¬ 
tolinea anche il 
governatore di 
Bankitalia, che 
torna a parlare 
del gruppo tori¬ 
nese e della sua 
crisi come «specchio delle difficoltà 
della nostra economia». Antonio Fa- 
zio parla di «dramma», che si ag¬ 
giunge ad uno scenario nero. «A 
Capri avevo parlato del rischio di 
declino dell’economia italiana - di¬ 
chiara- Ma in quei giorni non si era 
ancora rivelato un fatto che riguar¬ 
da un grande gruppo industriale ita¬ 
liano. E certo questo accresce i pro¬ 
blemi strutturali e contribuisce a 
questa debolezza della competitivi¬ 
tà italiana». 11 governatore dà la sua 
«benedizione» all'ipotesi di inter¬ 
vento pubblico. «Non è un peccato 
che lo Stato intervenga - dichiara - 
M a deve farlo nella maniera appro¬ 
priata, con un piano industrialeeffi¬ 
cace». Fazio non si ferma qui: si 
esercita anche in una analisi sulle 
causedella crisi dell’azienda torine¬ 
se, tra cui segnala anche una «conta¬ 
bilità carente». Aspetto su cui si è 
sorvolato quando furono chiamate 
le più grandi banche a sostenere il 
gruppo automobilistico. Fatto sta 
che Bankitalia, cui èaffidato il com¬ 
pito di tutelare il sistema del credi¬ 
to, parla di tutto, proprio tutto (dal¬ 
le pensioni al mercato del lavoro, 
dai costi di produzione coreani più 
bassi di quelli torinesi, ai modelli 
poco appetibili, dalle tasse al welfa- 
re). Tutto meno che banche. 


Quegli stessi istituti coinvolti 
nell’ultimo «salvataggio» sono stati 
chiamati oggi al ministero del Teso- 
ro, dove di fatto si è trasferita la 
«cabinadi regia»cheGianfranco Fi¬ 
ni avrebbe voluto a Palazzo Chigi. 


A Via XX Settembre si presenteran¬ 
no i vertici più alti di I ntesa Bei, San 
Paolo Imi, Capitalia, Unicredito, 
Monte de' Paschi eBnl. Non man¬ 
cheranno gli stranieri della Bnp Pa¬ 
ri bas e della Abn Amro. Sul tavolo 


quell’ipotesi di nuova società che 
potrebbe essere formata per consen¬ 
tire l'ingresso nell'azionariato di 
Fiat Auto degli istituti di credito as¬ 
sieme a Sviluppo Italia. È assai pro¬ 
babile, infatti, che alla riunione - 


blindata- parteciperà anchel'ammi- 
nistratore delegato della finanziaria 
del Tesoro Massimo Caputi. L'altra 
ipotesi allo studio è la formazione 
di una società che intervenga nelle 
aree disagiate , finanziando nuove 


attività. Si tratterebbe, in questo ca¬ 
so, di allargareil raggio d'azionedel- 
la legge 181, che oggi si applica sol¬ 
tanto alle aree di crisi siderurgica. 
Questa ipotesi riguarderebbe in par¬ 
ticolare gli stabilimenti di Termini 


Imerese. 

Le ipotesi sono tuttavia ancora 
molto incerte, mentre la situazione 
non accenna a placarsi. Tori no con¬ 
tinua a difendere il suo piano indu¬ 
striale, con i sindacati - Cgil in testa 
- chenechiedono una modifica so¬ 
stanziale. Di fronte all'abisso che si 
apre per il gruppo automobilistico 
e per l’Italia Epifani ricorda che è 
importante che «il governo apra 
una sede di confronto alla luce del 
sole, trasparente», aggiungeil nume 
ro uno di Corso d'Italia che sarà 
proprio a Torino nel giorno dello 
sciopero generale di dopodomani. 

Insomma, nien- 
teArcore: qui ci 
vuole un tavolo 
a tutto campo 
sulle politiche 
industriali. Inve 
celeprimemos- 
se del governo 
appaiono scom¬ 
poste, osserva 
Pier Luigi Bersa¬ 
ni. «Sono impro¬ 
prie le sedi scel¬ 
te per discutere 
il tema: quella di Arcoreeil ministe¬ 
ro del Tesoro - spiega l'esponente 
ds- non si tratta di verificare l'uni¬ 
verso Fiat, ma solo l'auto. È bizzar¬ 
ro non cominciare dal ministero 
delle Attività produttive». 

Oltre alle stanze del governo, la 
crisi Fiat investe anche quelle del 
Parlamento. Ieri il gruppo ds del 
Senato si è associato alla richiesta 
avanzata da un senatoredi Rifonda¬ 
zione di «invitare il presidente del 
Consiglio a riferi re in Aula sulle mi¬ 
sure cheil governo intende prende¬ 
re per fronteggiare la crisi della 
Fiat», riferisce il senatore Piero Di 
Siena. «Ci sembra altresì utile e op¬ 
portuno cheanchelaCommissione 
europea, e segnatamente Monti e 
Prodi, riferiscano al Parlamento ita¬ 
liano su come il rilancio del settore 
dell'auto in Italia sia possibile alla 
lucedegli attuali regolamenti comu¬ 
nitari - continua Di Siena - È neces¬ 
sario che il Parlamento sia piena¬ 
mente investito della questione, sia 
perché la discussione sulla Finanzia¬ 
ria ne tenga adeguatamente conto, 
sia perchéèormai tempo di riaprire 
un capitolo sugli indirizzi di politi¬ 
caindustriale». Per il momento, co¬ 
munque, la crisi resta «a porte chiu¬ 
se». Quelle del Tesoro, non dell’In¬ 
dustria né del Parlamento. 



L'andamento della produzione industriale 

Indici Istat tendenziali e congiunturali negli ultimi 12 mesi 


vertice 


Il governatore 
della Banca d’Italia 
parla di dramma 
ci vuole 

un piano industriale 
efficace 



Sopra, la protesta 
degli operai 
della Fiat 
all’annuncio 
dei tagli 
dell’azienda 
torinese 


Variazione rispetto allo stesso periodo dell'anno precedente 



Riunione di lavoro 
con Gianni Agnelli 

TORINO II presidente onorario della Fiat, l'Avvocato 
Giovanni Agnelli si è recato ieri mattina al Lingot¬ 
to, il quartier generaledel gruppo per partecipala 
una riunione. Si è trattato della «prima uscita» uffi¬ 
ciale dopo i mesi di assenza dovuta alla malattia, 
che lo aveva portato anche per cure in America. Si è 


trattato di una «visita» breve, durata circa un'ora, 
per una riunionecon i vertici del gruppo automobi¬ 
listico. L'avvocato che ha lasciato per la prima volta, 
almeno ufficialmente, «Villa Frescot», sulla collina, 
dopo le lunghe cure per la malattia che lo hanno 
portato nei mesi scsorsi anche oltre Oceano, avreb¬ 
be incontrato il presidente della Fiat, l'avvocato 
Paolo Fresco, l'amministratore delegato del grup¬ 
po, Gabriele Galateri, ed altri manager ai più alti 
livelli. 

Circa un mese fa, in occasionedeH'inaugurazio- 
nedella Pinacoteca, Gianni Agnelli aveva incontra¬ 
to il Capo dello Stato, Carlo Azeglio Ciampi, ma in 
forma strettamente privata sempre al Lingotto. 


Sul tavolo del Tesoro 
il piano di una nuova 
società di controllo 
per la Fiat Auto 
Il piano pronto entro 
fine mese 



Gm azzera il valore del Lingotto 

Detroit: se cambia il controllo salta raccordo. Fresco: collaboriamo col governo 


Laura Matteucci 


MILANO Doppio affondo di General 
M otors alla Fiat. Prima quasi azzerai! 
valore della sua partecipazione nella 
holding Fiat Auto, riducendolo da 2,4 
miliardi di dollari a 200 milioni di 
dollari, poi avvisa i soci torinesi che 
un cambiamento nel controllo della 
società significherebbe automatica- 
mente l'eliminazione della opzione 
«put» sottoscritta da entrambe le par¬ 
ti due anni fa. 

Se nelle operazioni di salvataggio, 
quindi, dovessero intervenire massic¬ 


ciamente lo Stato o una cordata di 
banche, la Fiat non avrebbe più il di¬ 
ritto di vendere a General Motors 
(nel quinquennio tra il 2004 e il 
2009), il restante 80%, dopo aver già 
ceduto il 20%. 

Proprio ieri, peraltro, dopo una 
riunione al Lingotto cui per la prima 
volta da mesi ha partecipato anche 
l’Avvocato, la Fiat ha deciso di rompe¬ 
re il silenzio che manteneva da giorni 
per dire che il dialogo con il governo 
«continua a svolgersi in un clima di 
collaborazionereciproca», esottoline- 
are la propria «disponibilità al con¬ 
fronto su un piano non solo industria¬ 


le ma anche finanziario». Sarebbero 
«fantasiose e, in qualche caso, offensi¬ 
ve nei confronti del gruppo», dun¬ 
que, le «ricostruzioni fatte da alcuni 
organi di stampa»del verticedi dome¬ 
nica scorsa ad Arcore con Berlusconi 
e Tremonti. 

Fin troppo evidenti le finalità di 
Gm, che punta a ridurre al minimo il 
prezzo che dovrà pagare a Tori no per 
ottenere tra poco più di un anno il 
100% della società. E che, dovessero 
andare altri menti lecose, minaccia di 
non comprare tout-court. Come dire: 
o la Fiat va male, anzi malissimo, e 
allora costa poco, oppure, nel caso si 


concretizzasseuna vera cordata di sal¬ 
vataggio in grado di rialzarneil valore 
(tra le ipotesi più accreditate, quella 
della costituzionedi una nuova socie¬ 
tà partecipata da azionisti Fiat, da Gm 
e da banche a capitale pubblico), la 
Gm semplicemente non comprereb¬ 
be più. 

Per la Fiat, insomma, un'altra 
giornata difficile. E il titolo in Borsa, 
considerando quelli più pesanti nel 
listino, è l'unico a non approfittare 
della giornata di euforia, e a chiudere 
ancora una volta in negativo, dello 
0,29%. Perchè poi a pesare, non ba¬ 
stasse General M otors, sono state pu¬ 


re le parole del governatore di Banki¬ 
talia Antonio Fazio, per il quale la 
crisi accresce i problemi strutturali 
del Paese, crea disagi per l'occupazio¬ 
ne, e nasce anche da «una contabilità 
carente». 

M a è dall’America che sono arri¬ 
vate le staffilate peggiori. La prima 
mossa per mettere in scacco la Fiat 
General M otors l'ha fatta proprio su 
quel 20% acquisito due anni fa: allo¬ 
ra, nel marzo 2000, la casa di Detroit 
aveva sborsato 2,4 miliardi di dollari 
per la sua partecipazione, che ieri ha 
svalutato per 1,3 miliardi di dollari 
dopo le imposte, 2,2 miliardi prima 


delle imposte. Insomma, il colosso 
Usa ha praticamenteazzerato la parte¬ 
cipazione, riducendola a 200 milioni 
di dollari. 

I mmediata l'autodifesa dell'azien¬ 
da torinese, che con una nota «pren- 
deatto»dellasvalutazione, spiegando¬ 
la come «parte di un normale proces¬ 
so amministrativo richiesto dallerego- 
le contabili standard», ma che ritiene 
il reale valore economico dell'azienda 
decisamente maggiore, «in quanto ba¬ 
sato sulle sue prospettive a lungo ter¬ 
mine, sulla posizione sul mercato e 
sul valore dei suoi marchi». Ancora: 
«Il piano di ripresa annunciato da 


Fiat Auto, cheindudesignificativemi- 
suredi riduzionedei costi eimportan- 
ti investimenti in nuovi prodotti, è 
finalizzato a ristabilire leperformance 
finanziarie e industriali della società, 
e a supportare una giusta valutazione 
nel lungo termine». Controbattuta fi¬ 
nale: «Nell'ipotesi che tra il 2004 e il 
2009 la Fiat decidesse di esercitare la 
sua opzione "put" - dice ancora la 
nota - il valore delle azioni sarebbe 
stabilito in quel momento da un grup¬ 
po di banche indipendenti». La svalu¬ 
tazione da parte di Gm, comunque, 
non avrà alcun impatto sul bilancio 
consolidato del gruppo. 


ROMA L'ultima dichiarazione stam¬ 
pagli è servita per spiegare perché è 
andato a votare la Grami invece di 
occuparsi della Fiat. È successo ve¬ 
nerdì scorso. Da quel giorno il mini¬ 
stro delle Attività Produttive non 
parla molto. Eppure sarebbe sua 
competenza ricercare la soluzioneal 
dramma della casa torinese. E inve¬ 
ce il tavolo sulla crisi si apre in Via 
XX Settembre: né a Palazzo Chigi, 
néin ViaVeneto. Per Antonio Mar- 
zano è il secondo schiaffo in meno 
di un mese. Per Giulio Tremonti 
l’ennesimo strattone inferto alla coa¬ 
lizione grazie all'appoggio della Le¬ 
ga. 

Il duello è cominciato in estate, 
quando il titolare dell'Economia ha 
cominciato a chiudere i «rubinetti» 
della spesa, accentrando nel suo mi¬ 
nistero praticamente tutte le eroga¬ 
zioni. Con il decreto taglia-spese 
qualsiasi stanziamento vienefiltrato 
da Via XX Settembre. Lo sa bene 
Pietro Lunardi (altro esempio di mi- 


II titolare delle Attività produttive è sistematicamente scavalcato da Tremonti. Fino a quando potrà sopportare questo affronto? 

D doloroso segreto del ministro Marzano 


nistro ammutolito), che applicando 
alla lettera il decreto si è autoblocca¬ 
to le attività. M a fi no a quel momen¬ 
to M arzano poteva ancora parlare. 
Poi sono arrivati i dati sulla crescita 
esul gettito: una catastrofe. Al Teso¬ 
ro hanno capito che le casse erano 
vuote. E c’era la Finanziaria da vara¬ 
re. Così, via alla proposta del fondo 
unico per il Sud. Una sorta di imbu¬ 
to in cui «strozzare»tutti gli investi¬ 
menti, con la supervisione del Cipe 
(di cui è titolare l'Economia). Vista 
dalla sua scrivania di ministro del¬ 
l'Industria, la proposta somigliava 
molto ad una «messa in liquidazio¬ 
ne»: non serviva più. Era davvero 
troppo. Così sono partite le minac¬ 


ce di dimissioni. «Se passa questo 
me ne vado», aveva dichiarato M ar¬ 
zano nei giorni concitati della prepa¬ 
razione della Finanziaria. M a la mi¬ 
naccia rientra subito: è bastato sosti¬ 
tuire l’aggettivo unico con multiplo 
(la sostanza resta la stessa), e il Fon¬ 
do per il Sud si è fatto. E non solo. 
Ci si è messo Silvio Berlusconi in 
persona a ricucire lo strappo con 
Tremonti, autonominandosi presi¬ 
dente del fondo. Così, tutti zitti. Al¬ 
meno per un po'. 

Ma non per molto. Il titolare 
delle Attività produttive resta titu¬ 
bante fino allafinesulla leggeFinan- 
ziaria. N ella lunga maratona che ha 
portato alla sua stesura fa sapere che 


Ad Arese nuovo sciopero di quattro ore 

MILANO Nuovo sciopero oggi, dalle9 allel3, all'Alfa di Arese, doveèin 
programma anche un'assemblea aperta alla quale sono stati invitati i 
rappresentati delle istituzioni e delle forze politiche, e molti hanno già 
dato l'adesione. 

È l'ennesima forma di mobilitazionedà dipendenti di A rese che puntano 
ora ad un fronte unico (fabrica-istituzioni-forze politiche) per 
scongiurare la chiusura della fabbrica e la scomparsa dello storico 
marchio. 

Venerdì poi nuova mobilitazione in occasione della giornata nazionale di 
lotta proclamata dalla Cgil: dallo storico stabilimento si muoveranno 
decinedi pulman che porteranno i lavoratori al corteo in programma a 
M ilano, dove interverrà il segretario della Camera dà Lavoro meneghina, 
Antonio Panzeri. 


forse voterà contro. Evidente che il 
testo non lo convince. Passano po¬ 
che ore, et voilà l'unanimità è ritro¬ 
vata. Come?AI momento non si ca¬ 
pisce. La cosa si chiarisce qualche 
giorno più tardi. 

È lo stesso M arzano a rivelarla 
dal podio di Capri, alla convention 
dei giovani imprenditori. «Sono sta¬ 
to io a farvi rifinanziare la 488 nel 
2003 - dichiara - Perché nella stesu¬ 
ra presentata all'inizio non c'era 
niente». Insomma, il contentino è 
arrivato anche al tavolo sulla Finan¬ 
ziaria. Uno stanziamento talmente 
basso che Confindustria continua a 
gridare la sua indignazione («per il 
Sudeè una Finanziaria immorale»). 


Eppure a M arzano è bastato per vo¬ 
tare sì. MaaCapri è successo di più. 
Mentre il ministro era nell'isola, il 
suo collega Tremonti si è affrettato 
a convocare una conferenza stampa 
per spiegare quanto bella sia la legge 
di Bilancio. Naturalmente con l'ami¬ 
co Umberto Bossi. E senza Marza¬ 
no. E neanche Lunardi. Ma ancora 
tutti zitti. Il governo (oltre che il 
Parlamento) è commissariato causa 
crisi economica, e nessuno parla. 

A questo punto arriva la crisi 
Fiat. Su cui M arzano non ha molto 
da dire, oltre che invitare gli azioni¬ 
sti del gruppo a fare la loro parte 
investendo il capitaleericomponen- 
do l'azionariato «Unacrisi di lungo 
periodo può essere affrontata solo 
dall'azienda stessa ricomponendo 
l'azionariato, impegnando ancheca- 
pitalenellasoluzionedei problemi», 
dichiara in Parlamento. E lo Stato 
cosa fa? A quello ci pensa Tremonti. 
Anzi no, le banche. 

b. di g. 
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mercoledì 16 ottobre 2002 


Gianni Cipriani 


ROMA Un arcipelago. Perdi più fatto di 
isole, isolotti esemplici scogli in conti¬ 
nua mutazione, talché è davvero diffici¬ 
le fare un censimento esatto dei gruppi 
della destra radicale italiana o, meglio, 
dei partiti, gruppi e gruppetti che si ri¬ 
chiamano direttamente al fascismo e a 
Mussolini. Si formano, si sciolgono, si 
scindono, cambiano nome, si alleano e 
poi litigano. 

M a se è pur vero che in questo arci¬ 
pelago, che va dai caporioni in doppio¬ 
petto, ai titolari delle«holding»del fasci¬ 
smo fino ai ragaz- 



L’ultima sigla è nata 
nel febbraio del 
2001: il Fronte nazionale 
sociale, fondato da Tilgher 
stretto collaboratore 
di Stefano Delle Chiaie 



Reclutano i ragazzotti 
d’azione nelle tifoserie ultrà 
Una novità sono i gruppi 
filoislamici vicini a Bin 
Laden, come Gioventù 
nazionale Venezia 


zotti d'azione re¬ 
clutati spesso tra 
le tifoserie ultras, 
ci sono alcune pa¬ 
role d'ordine che 
rappresentano un 
collante formida¬ 
bile: xenofobia, 
lotta all'immigra- 


Spranghe e tifo, la mappa dei nuovi nazisti 

aST Dal Veneto alla Toscana sono decine i gruppi e hanno un solo obiettivo: guerra agli immigrati 


lismo, patria e or- 
dinepiù tutto l'ap¬ 
parato nostalgico 
di manganelli, ri¬ 
tratti del Duce e 
tanta vogliadi me¬ 
nare le mani. Le 
graduazioni sono 
diverse, come le 
sfumature, a se¬ 
conda dei vari 
gruppi. Ma su que¬ 
sti terreni non ci 
sono differenze di 
fondo. Ed è anche 
per questo che ne¬ 
gli ultimi tempi è 
scoppiato un 
«amore» in salsa 
razzi sta con l'ono¬ 
revole Borghezio - 
che ha un passato 
di estremista di de 
stra- mentre il «fe 
nomeno» Le Pen 
per un momento 
èsembrato in gra¬ 
do di dare vita ad 
un Fronte Nazio¬ 
nale italiano, pro¬ 
spettiva al momento naufragata tra litigi 
escomuniche reciproche. 

Fare un panorama delIa destra radi¬ 
cale, come detto, non è semplice M a è 
possi bi I e trace i ar n e le principali linee, A 
cominciare dalla forza più grande, la 
FiammaTricolorefondatadaPino Flau¬ 
ti nel 1995, dove inizialmente approda¬ 
rono tutti i missini chenon confluirono 
in Alleanza N azionaledopo la sedicente 
svolta di Fiuggi. Mail partito di Rauti, 
che pure resta la forza più consistente di 
quell'area, ha di volta in volta perso pez¬ 
zi per strada. 

Il primo ad andarsene è stato Gior¬ 
gio Pisano, che ha fondato Fascismo e 
Libertà. Nel settembre del 1997 è uscita 
la componente di Alternativa Nazio- 
nal-Popolaredi Adriano Tilgher eTom- 
maso Staiti di Cuddia. Ancora: se ne 
sono andati il sindaco di Chiesti, N icola 
Cuculio, il deputato europeo Roberto 
Bigliardo e M arco Valle di M ilano, in 
parte transitati nel Movimento Sociale 
Europeo. Buon ultima, nel febbraio del 
2001, la componente di Nicola Silvestri 
passata di rettamente sotto leinsegnedel 
Fronte Nazionale Sociale Anche Forza 
Nuova, per alcuni aspetti, può essere 
considerata una scissionedella Fiamma, 
poiché nacque dopo il «commissaria¬ 
mento» da parte di Rauti del settore 
giovanile ed il divieto di circolazione 
per il bollettino «Foglio di Lotta», ani¬ 
mato da Roberto Fioree M assimo M or- 
sello. La «Fiamma» èstata determinante 
per far vincere il Polo nelleultimeelezio- 
ni regionali in Abruzzo ein Calabria. La 
linea?Nazionalrivoluzionaria, in collega¬ 
mento alla tradizione antiborghese e an- 
ticapitalista del fascismo. Il cavallo di 
battaglia, ovviamente, è la lotta all'immi¬ 
grazione. 

Di più modeste dimensioni è il 
Fronte Nazionale Sociale di Tilgher, 
cheasua volta ha visto la scissionedella 
componente «n azi o n al co m u n i sta», che 
stampava la rivista titolata: «RossoèNe- 
ro». Il capo del Fns è Adriano Tilgher, 
giàstretto collaboratoredi Stefano Delle 
Chiaie durante gli anni di Avanguardia 
Nazionale. Tra gli altri ci sono Paolo 
Signorelli, uno degli ideologi di Ordine 
Nuovo, finito al centro di quasi tutte le 
indagini di eversione, Enzo Erra, l'altro 
dirigentestorico di On, Rutilio Sermon- 
ti, più molti aderenti, negli anni Settan¬ 
ta, allecelluledi Ordine Nuovo nel Tri¬ 
veneto. Proprio il Fns, lo scorso 25 apri¬ 
le, ha dato vita alle vergognose con¬ 
tro-celebrazioni. Ed infatti lalineaèspic- 
cia: lotta all'immigrazione e alla società 


Si sciolgono, 
si fondono, cambiano 
nome. Le parole 
d’ordine sono 
xenofobia e critica al 
mondialismo 




le ultime aggressioni 


44 


PADOVA 

Due operai senegalesi 
regolari, rincorsi da una 
ventina di giovani col 
volto travisato - 
presumibilmente naziskin 
- armati di catene e 
bastoni. I due immigrati 
sono scappati trovando 
riparo in un bar 


44 


» 


CIVITAVECCHIA 

Una donna di colore, di 
26 anni, al sesto mese di 
gravidanza, èstata 
picchiata a sangue in 
pieno centro davanti a 
numerosi passanti 
che uscivano dai 
ristoranti o dai cinema, È 
accaduto sabato scorso 


44 


44 
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ROMA 

Un ragazzo di 31 anni, 
originario del Marocco, è 
stato pestato a sangue da 
cinque ultrà della Lazio. 

La questura non crede 
alla versione di molestie 
ad una ragazza. 
KayAbdel Remanèèin 
coma farmacologico 




MILANO 

Uno straniero operaio in 
una ditta del milanesee 
studente universitario è 
stato insultato e riempito 
di calci e pugni per aver 
involontariamente urtato 
con il suo ombrello una 
macchina con a bordo 
tre giovani 




deliri in rete 


Purezza della razza 
e orgoglio laziale 


ROMA Fascisti? Razzisti? Violenti? I tifosi laziali, quelli che 
amano la squadra echeallo stadio vanno «armati» di striscio¬ 
ni e passione calcistica, non ci stanno a passare tutti per 
picchiatori e hanno ragione, ma che ampi settori della tifose¬ 
ria ultras della Lazio siano animati da sentimenti fascisti, 
razzisti e violenti, ci sono pochi dubbi. E bene farebbero, 
innanzitutto presidenteedirigenti della squadra, maanchela 
stragrande maggioranza dei tifosi, ad ammettere, una volta e 
per tutte, che alTinterno della tifoseria si annidano settori 
violenti organizzati. Che hanno anche propri siti internet. 
Apriamone uno: www. ultraslazio.it. Sulla pagina iniziale 
campeggia un'aquila che stringe tra gli artigli un fascio litto¬ 
rio. Questo non èun sito ufficiale, avvertono gli autori. Entria¬ 
mo. «Nessuna resa, nessun lamento, linea di condotta...com¬ 


battimento», èlo slogan cheapreil sito. Cheospitaancheuna 
sezionededicata ai «nemici», l’elenco èfolto, ci sono giornali¬ 
sti (carta stampa e tv), giornali (sportivi e non) e l’attore 
C laudio Amendola. «La N ord vi schifa», è la scritta che prece¬ 
de la rassegna delle foto dei nemici, sotto un’avvertenza: «Se 
amate la Lazio diffidate di loro». C'è un elenco lunghissimo 
di cori da cantare allo stadio («Non smetterò mai d'insultar 
quella tua maglia lurida il passato non si dimentica voi non 
siete romani ma napoletani in questa città che vi ospita», 
questo è dedicato alla Roma) e una sezione che si occupa dei 
«cimeli di guerra», bandiereestriscioni strappati alletifoserie 
avversarie. Se poi qualcuno avesse dei dubbi sulle posizioni 
politiche di questa parte della tifoseria, eccovi serviti. Basta 
diccaresulla sezionededicata a «La politica eia Curva Nord». 
«La Lazio è da sempre considerata la squadra nobile della 
città, in contraddizione con l'anima più popolare e proletaria 
della Roma...La Lazio giocò nel ventennio col fascio littorio 
sul petto. Fu un gerarca fascista, Vaccaro, ad opporsi alla 
fusione con la popolare a.s.Roma, per la salvaguardia della 
purezza del simbolo biancoceleste...Insomma, quella del La¬ 
ziale non è moda, il carattere destrorso è nel D.N.A. del 
Laziale, da sempre. Oggi (anchesecon lenuove leggi repressi¬ 


ve un po’ meno) nelle varie curve d'Italia si assiste ad un vero 
e proprio boom della croce celtica. Tifoserie, che una volta 
erano comuniste tra i comunisti, stanno cambiando (Roma) 
o hanno cambiato tendenza politica(J uventus), per cercare di 
essere nere tra i neri, troppo comodo e troppo modaiolo, i 
laziali erano considerati fascisti negli anni '70, contro tutto e 
contro tutti...» 

Www.forumlazio.it, ecco qualche esempio del «dibattito» 
che si è aperto sul pestaggio di domenica sera. Scrive «killer». 
«Quello che hanno fatto, hanno fatto. Ora basta! Pur se avrei 
voluto leggere una condanna unanime del gesto, oltre che 
della strumentalizzazione, basta. Ognuno faccia i conti con la 
propria coscienza e non se ne parli più! Tra poco più di dieci 
giorni saremo chiamati a sostenere la nostra Lazio in uno dei 
pochi obiettivi chela politica dello "squalo" ci ha lasciato per 
questo anno. C'è il Derby! Ancora una volta, lasciamo perde¬ 
re ogni bega personale ed un solo grido sia sulla bocca di tutti 
nohAVANTI LAZIO !!!». Il signor «killer» manda ancheuna 
sua personale «lirica»: «Dal dubbio, dal buio, al sorger del 
giorno galoppò al sole, spada sguainata. Speranza destò, in 
speranza partì; oltre la morte, la paura e il fato, verso la pace, 
la speranza e la gloria. Con te Lazio; sempre e ovunque!» 


r> 


L’imbarazzo del presidente che manda il suo vice al capezzale del marocchino. «Solidarietà della società alla famiglia di Kay Abelam» 

La Lazio se ne lava le mani: non c’entrano con lo sport 


Daniela Amenta 


ROMA «Delinquenti». Michele Uva, 
vicepresidente della Lazio è categori¬ 
co. «Chi ha compiuto il raid all' 
Ostiensenon ha nientea chetare con 
la storia di questa società, niente a 
che fare con lo sport». È con il sinda¬ 
co Veltroni, Uva, nel reparto di riani¬ 
mazione del San Giacomo. Con loro 
ancheil portavocedel presi dente Cra- 
gnotti, Guido Paglia. «Vogliamo 
esprimere la solidarietà di tutta Lazio 
alla famiglia di Kay Abelam». Gesto 
simbolico ma forte. La società non 
solo prende le distanze dall'accaduto 
ma condanna gli autori del pestaggio. 


«Chesono eresiano delinquenti», sot¬ 
tolinea ancora Uva. 

Il rapporto tra la famiglia Cra- 
gnotti e la tifoseria è una faccenda 
complessaesfaccettata. Relazioneon¬ 
divaga, soprattutto con gli I rriducibi¬ 
li. Il patron li definì «cialtroni» la not¬ 
te della cessione di Pavel Nedved alla 
Juve quando in un centinaio gli si 
presentarono sotto casa, al centro di 
Roma. Slogan ingiuriosi, minacce. 
«Se ci vendi bandiere, useremo le 
aste», scrissero sui muri. Intervenne 
la polizia. Per giorni l'abitazione del 
finanziere fu presidiata dalle forze 
debordine. «Cialtroni e mascalzoni», 
tuonò il presidente. Che lasciò inten¬ 
dere di essere pronto ad abbandona¬ 


re baracca e burattini. «Per preserva¬ 
re! miei interessi e la tranquillità dei 
mia cari», disse a chiare note. 

Poi, il ripensamento: un leit-mo¬ 
tiv del C ragn otti - p en si ero, sempre 
pronto a contraddi re anche se stesso. 
Tanto che, infine, il finanziere è rima¬ 
sto al suo posto. E con lui anche gli 
Irriducibili. Una liason difficile, non 
c'è dubbio tra spalti e dirigenza. A 
volte da separati in casa, altre più ar¬ 
moniosa. Come di questi tempi in 
cui si respira una imprevista "pax" 
laziale. Banditi gli striscioni offensivi 
dalla Curva, perfino l'atteggiamento 
nei confronti di Nesta, liquidato co¬ 
me "falso capitano" dalla Nord, non 
fa chefavorirela politica delle plusva¬ 


lenze del patron. Cambio di rotta re¬ 
pentino. «Per il bene della Lazio e di 
M ancini», dicono gli I rriduci bili che, 
intanto, da Cragnotti hanno ricevuto 
in dono la simbolica maglia numero 
12, prontamente trasformata in gad¬ 
get di tendenza. 

Di fatto la Lazio èunadellesocie- 
tà che ha pagato il più alto numero di 
multe per striscioni razzisti exenofo- 
bi. E a più riprese è stato accusata di 
connivenza con frangedi estrema de¬ 
stra dalla stampa americana e quella 
israeliana. Non basta: ci sono giocato¬ 
ri che hanno rifiutato l'ingaggio per 
ragioni di melanina. Due su tutti: 
AnelkaeThuram. 

Così, per smentire la ridda di vo¬ 


ci, è stato proprio Cragnotti a volere 
ed organizzare la Shalom Cup a set- 
tembredell'anno scorso. Grande bat¬ 
tage, in campo l'Asec M imosasdi Abi- 
djan, gli israeliani del Maccabi Haifa 
enaturalmentei biancocelesti. Assen¬ 
te, i n vece, e i n toto I a C u rva N ord. Le 
iniziative del Presidente, che ha an- 
cheinvitato a Formello i massimi ver¬ 
tici della comunità ebraica, non sono 
però state sufficienti a tacitare l'equa¬ 
zione Lazio=razzisti. Ci sta provando 
Mancini a far da paciere tra Società e 
tifosi, e a rilanciare l'immagine del 
club. Per conto del Comunedi Roma 
ha appena girato uno spot contro il 
razzismo. Potrà il mister più del buo¬ 
nsenso e della civiltà? 


multirazziale; opposizione al mondiali¬ 
smo. 

Seil Fns ha trai suoi militanti molti 
neofascisti storici, c'èdadirecheil grup¬ 
po in maggiore espansione, soprattutto 
tra i giovanissimi, è Forza N uova, fonda¬ 
ta nel 1997 da Roberto Fiore e Massimo 
M orsello, condannati per reati di natura 
eversiva e a lungo latitanti a Londra. Il 
modello? Quello ultracattolico e antise¬ 
mita della «Guardia di Ferro» rumena. 
Così Fn coniuga lepiù dichiarate nostal- 
giefascistecon una mistica fondamenta¬ 
lista cristiana, che ha un occhio verso il 
variegato mondo del tradizionalismo 
cattolico. Assai stretti i legami con il 
movimento «Mili- 
tiaC liristi». 

Oltre ad aver 
raccolto iscritti du¬ 
rante le varie scis¬ 
sioni, la vera base 
di Forza Nuova è 
rappresentata dai 
vari gruppi di na¬ 
ziskin. Tra i qua¬ 
dri storici del neo¬ 
fascismo erano se¬ 
gnalati l'ex avan¬ 
guardista M ario 
Di Giovanni eNi- 
co Azzi, autore 
del fallito attenta¬ 
to sul treno Geno¬ 
va-Roma. 

Tutto qui? 
Nulla affatto. Real¬ 
tà non trascurabili 
dell'arcipelago so¬ 
no i cosiddetti «na¬ 
zionalpopolari» 
che si sono confe¬ 
derati intorno a 
Rinascita Nazio¬ 
nale; uno dei più 
giovani movimen¬ 
ti (nato nel luglio 
2000) coordinato 
da Ugo Gaudenti, 
w uno dei vecchi 
^ fondatori di Lotta 

di Popolo, i cosid¬ 
detti nazi-maoisti 
degli anni Settan¬ 
ta. Intorno a Rn 
ruotano una serie 
di riviste: Uomo 
Libero, Orienta¬ 
menti, Italicum, Utopia, Avvento. I nuti- 
le dire che le parole d'ordine sono lotta 
all'immigrazione e al mondialismo. In 
sede storica propaganda il negazioni- 
smo dell'Olocausto. Del resto il suo sim¬ 
bolo è lo stemma delle Waffen-Ss. 

Assai più difficile censi rei gruppu¬ 
scoli Naziskin, che sono-comegià det¬ 
to- nell'orbita di Forza Nuova anche se 
mantengono margini di autonomia, Ini¬ 
zialmente furono costituite alcune asso¬ 
ciazioni come il Veneto Front Skinhea- 
ds e Azione Skinhead a Milano. Inoltre 
c'era un centro di coordinamento, 
Skinheads d'Italia ed un raccordo con 
alcune formazioni della destra radicale, 
comeil Movimento Politico Occidenta¬ 
le di M aurizio Boccacci, poi sciolto in 
base alla legge Mancino, I riferimenti 
politico-ideologici sono Julius Evola e 
Alfred Rosenberg, il teorico della razza 
nel Terzo Reich. Inoltre il 
Ku-Kluz-Klan e la «Guardia di Ferro» 
rumena. 

Ultimamente - fino alla cosiddetta 
operazione Thor - gruppi di naziskin 
vicini a Forza N uova erano attivi anche 
a Roma e nel Lazio. I gruppi si chiama¬ 
vano Spqr, Skins, Tibur skinheads, co¬ 
ordinati tra di loro attraverso i cosiddet¬ 
ti Cuib. I nuclei? a Frascati, Latina, Ca¬ 
ve, Civitavecchia, Tivoli, M entanaeneH' 
Agro Pontino. 

L'ultimaarticolazionenazionalede- 
gli Skinhead era: nel Veneto Veneto 
Front Skineads, in Piemonte la Subalpi¬ 
na Skinead, in Toscana Etruria Skinhea¬ 
ds, in Liguria il Fronte Skinheads di 
Genovaea M ilano, come detto, Azione 
Skinhead. 

Nel mondo della destra radicale, pe¬ 
rò, c'è un'eccezione. Cioè la presenza di 
gruppuscoli filo-islamici che in questo 
momento sostengono apertamente le ra¬ 
gioni di Osama Bin Laden, U no di que¬ 
sti è Gioventù Nazionale Venezia, fon¬ 
dato da fuoriusciti della Fiamma, oggi 
sotto inchiesta per associazionesovversi¬ 
va. Quest'area si raccoglie intorno alle 
riviste «Orion» e «Aurora». La figura 
più importanteèquelladi Claudio M ut- 
ti (convertito all'Islamismo al pari di al¬ 
tri ex ordinovisti) promotore dei comi¬ 
tati per la scarcerazione di Freda, autore 
di «N azismo e IsIam», scritto per magni- 
ficarelegesta della Divisione mussulma¬ 
na delle Ss, che durante la guerra operò 
in Bosnia-Erzegovina. Ma si tratta di 
un'area di riflessionefilosofico-cultura- 
le, Oggi la lotta al negro e all'arabo è il 
grido di battaglia. Che va assai più di 
moda del vecchio «boia chi molla». 


Tra i movimenti più 
giovani c’è anche 
Rinascita Nazionale: 
il loro simbolo è 
lo stemma delle 
Waffen-Ss 
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Enrico Fierro 


ROMA «L'hanno pure chiuso, sf/ fi/ dena 
m...». Estrae dal bauletto del motorino 
un casco uguale identico all'elmetto del¬ 
l'esercito nazista e impreca contro quel 
foglio coi sigilli e con il timbro della 
Questura di Roma. H anno chiuso il cir¬ 
colo degli «Irriducibili», quello da dove 
domenica sera è partito il raid contro 
Kay «il negro», «il marocchino», che ha 
avuto il cranio sfondato dai «bravi ragaz¬ 
zi» della Curva Nord. 

«Tutto sto schifo ècolpa de voi gior¬ 
nalisti, sempre pronti a parla di aggres¬ 
sione, di razzi- 



L’ultra ce l’ha 
con i giornalisti che 
hanno fatto chiudere il circolo 
«’sto schifo è colpa vostra 
sempre a parla’ de razzismo 
e de aggressioni» 



Porto fluviale, la Mira Lanza 
le altre fabbriche ora chiuse 
Era uno dei quartieri raccontati 
da Pasolini 

Ora ci sono l’università 
e i supermarket 


smo». «Malo han¬ 
no colpito in cin- 
queeconlemazze 
da baseball». «E 
che vor dì? Se vieni 
qua a rompe er c. 
e quelli te corcano. 

Chiaro, no?». 

«Beh, mica tanto, 
quello era solo e 
gli altri in quattro, 
cinque, armati». 

«Aò, ma 'ndo vivi ? 

Sti negri se 'mbriacheno, ogni sera. 
Danno fastidio alle ragazze, pisciano a 
terra: i nformateve prima de scrive stron¬ 
zate». È mezzogiorno e il colloquio col 
giovane ultra finscequi. Il ragazzo calza 
il casco, stringe la cinturina alla gola e 
parte. Neppure una parola, una sola, 
neppure un pensiero, uno solo, per «il 
negro» Kay agonizzante in un letto 
d'ospedale. 

Via Bartolomeo Bossi, pomeriggio 
di lutto e di rabbia. Si riuniscono gli 
ultras: tutti garantisti etutti innocentisti. 
Agitano uno striscione. «No alla stru¬ 
mentalizzazione, no alla falsa informa¬ 
zione. Verità sull'accaduto». Nessuno 
può avvicinare «le merde» (i giornalisti). 
Per tutti parla Fabrizio, alias «Toffolo»: 
«Parlo sennò gli altri dicono fesserie. Ce 
vonno incastra, ancora una volta con l'ac- 
cusadi essere violenti erazzisti. E pensa¬ 
re che stavamo organizzando la festa per 
i quindici anni del circolo». «Er scintil¬ 
la», «Cortiletto» e «Pasticca» sono ragaz¬ 
zi normali, «dei pupi chenun farebbero 
male a una mosca», se hanno aggredito 
Kay «il marocchino» è per una questio¬ 
ne di donne. Parole e poi il coro: «Lazio 
alò, Lazio alò». Lo show è finito. 

Via Bartolomeo Bossi un budello a 
pochi passi dalla Piramide, stretto tra la 
viaOstienseei capannoni di unadittadi 
trasporti internazionali, Case popolari, il 
circolo di «quelli che il calcio te lo dan¬ 
no.,.in bocca», 5mila iscritti, il più gros¬ 
so aggregato di tifosi laziali della Capita¬ 
le, un bar-pizzeria e poi zero. Le scritte 
sui muri e i disegni. Degli ultras: «Digos 
boia», «Addosso alla Volante», «Merde 
sietee merde resterete», «Dal 1900 roma¬ 
namente laziali», «Duce, Duce, Duce», 
rigurgiti di un fascistumedi borgatasem- 


«Ma quale razzismo, so’solo dei pupi» 

Gli Irriducibili, il giorno dopo, davanti al loro covo di via Bossi. Da lì è partita l aggressione 


altri due arresti 

Er Pasticca: 
sono stato solo io 


T 
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Massimo Solani 


ROM A Salea quattro il numero dei fermati dopo l'aggressionedi un cittadino 
marocchino malmenato domenica sera a pochi metri dalla sededegli Irriduci¬ 
bili della Lazio, nel quartiere Ostiense di Roma. La Digos, infatti, ha fermato 
nella notte fra lunedì e martedì M ario Cascianelli, di 23 anni, detto «Scintil¬ 
la», mentre nella mattinata di ieri è stato raggiunto anche M aurizio Vazzana, 
di 29 anni, che si era rifugiato nel quartiere romano di Rebibbia nel tentativo 
di sfuggire alla cattura. Entrambi, membri del gruppo ultrà laziale, sono 
accusati di tentato omicidio, con l'aggravante dei motivi razziali, la stessa 
imputazione che pende anche sul capo dei due tifosi arrestati già domenica 
sera e interrogati ieri dal pm Andrea Sereni. E proprio di fronte al magistrato 
Stefano Celi (Er pasticca) si è addossato tutta la responsabilità dell'accaduto, 
raccontando di aver reagito alle minacce rivoltegli da un gruppo di extraco¬ 
munitari dopo uno scambio di battute dovuto agli apprezzamenti che erano 
stati fatti ad alcune ragazze. Er pasticca, in particolare, avrebbe raccontato di 
essere stato proprio lui a salire nella sede degli Irriducibili per prendere le 
mazzeepicchiaregli immigrati, almeno quattro, con cui si era accesa la rissa. 
Il tutto mentre i ragazzi presenti cercavano solamente di allontanarlo. Ha 
negato inveceogni addebito il diciannovenne SimoneBelli che ripercorrendo 
i minuti della vicenda ha raccontato di una rissa dovuta ad alcune avances 


fatte da alcuni cittadini extracomunitari alle ragazze che erano in compagnia 
del gruppo appena rientrato da una gita domenicale. Belli, inoltre, ha detto di 
aver assistito solamente alla rissa perdendo il telefonino in quei momenti di 
concitazione. Una versione, quella raccontata dai due arrestati, che comun¬ 
que non coincide con la ricostruzione fatta dagli inquirenti (che hanno 
parlato di un'aggressione razzista) edalletestimonianze reseda alcuni abitan¬ 
ti della zona, secondo cui la rissa avrebbe coinvolto diversi ragazzi italiani e 
stranieri, e non solamente uno. Anche gli ultimi due arrestati, comunque, 
hanno raccontato al magistrato di unalite provocata dagli apprezzamenti che 
alcune ragazze hanno detto di aver ricevuto prima di rifugiarsi nella sede del 
club. In ogni caso oggi il pm Sereni sentirà le regazze testimoni dell'aggressio¬ 
ne per chiarire la dinamica degli eventi che hanno portato al pestaggio. 

Grande impressione ha suscitato la vicenda in tutta la Capitale, un 
sentimento che stride col comunicato che è stato invece rilasciato dal diretti¬ 
vo degli Irriducibili. «Il Gruppo - spiega la nota - esprimendo solidarietà ai 
ragazzi coinvolti nella vicenda, perché aggrediti, riconduce l'evento ad una 
litemolto simileai purtroppo numerosissimi episodi di cronaca che, quotidia¬ 
namente, si leggono sui giornali ma ai quali non viene data la stessa lettura 
strumentale che si è voluta dare in questa occasione. Riteniamo quindi 
decisamente pretestuoso - afferma il direttivo - l'associare un episodio del 
genereagli Irriducibili solo perché avvenuto nel medesimo quartiere peraltro 
tra i più popolosi della città, in cui si trova la nostra sede». Tutto qui, non una 
parola di condanna. 

Nel frattempo versa sempre in gravissime condizioni Kay Abelam, il 
marocchino 31enne preso a sprangate domenica sera. Trasferito all'ospedale 
San Giacomo, il giovane ha ricevuto ieri la visita del sindaco della capitale 
Walter Veltroni, che ha spiegato come il Comunedi Roma si stia impegnan¬ 
do per sostenere la famiglia del giovane immigrato. 


preaccompagnati dal cerchio crociato di 
OrdineNuovo. Maanchelemesteparo- 
ledella gente che vive (male) stretta tra il 
circolo e la pizzeria-bar. Non ne posso¬ 
no più di ubriachi carica di birra, vinac- 
cio, limoncelli eamari spacca fegato, che 
passano oree ore a barcollare e a blatera¬ 
re di calcio, politica, donne. Sempre ad 


altissima voce e sempre fi no a tardi. «Si 
prega ai signori clienti della pizzeria 
mentre escono di usare un tono di voce 
basso per il rispetto della quiete pubbli¬ 
ca». L’italiano è incerto, ma l'appello 
(battuto a macchina e affisso sui muri 
del palazzo che ospita pizzeria e circolo) 
è accorato, Una supplica puntualmente 


inascoltata. «Qui non si vive più, questa 
è una strada abbandonata. Ora hanno 
scoperto via Bossi e i poveracci che ci 
abitano per le botte al marocchino,..M a 
anche questa è Roma». L'ex insegnante 
di matematica ora in pensione indica 
casa sua. «Ci vivo da quando avevo i 
calzoni corti, questa strada ora è diventa- 


L’ingresso dei 
vecchi mercati 
generali di Roma 
in via Ostiense 



ta un inferno, una volta non era così. 
C’erano le fabbriche, il Testaccio, era 
un’altra cosa e la Garbateli era un po' 
come un paese. Adesso, invece...». 

Via Ostiense, qui nacque il sogno 
industrialedellaCapitaleall'inizio del se¬ 
colo scorso. C'era il M attatoio al Testac¬ 
cio, i M olini Biondi eia M ira Lanza sulla 
sponda destra del Tevere. Il Porto Fluvia¬ 
le e i Magazzini Generali, il Gazometro, 
la Centrale termoelettrica Montemarti- 
ni. Poco distante nacque la Garbateli, la 
prima pietra fu posta dalla «mano augu¬ 
sta di sua maestà il ReVittorio Emanue¬ 
le Ili», che con Testaccio raccoglieva il 
cuore popolare di Roma. «... E, sbiadito, 
soloti giungequal- 
che colpo di incu¬ 
dine dalle officine 
di Testaccio, sopi¬ 
to nel vespro: tra 
misere tettoie, nu¬ 
di mucchi di latta, 
ferrivecchi, dove 
cantando vizioso 
un garzone già 
chiude la sua gior¬ 
nata, mentre intor¬ 
no spiove...», scri¬ 
veva Pasolini nelle 
sue Ceneri di Gramsci». Suoni e odori 
di un’altra Roma, Che il professore in 
pensione di via Bossi ha annusato e che 
ricorda con nostalgia. «Ora si esce solo 
per fare la spesa, si riempiono buste di 
plastica e si torna a casa, ci si chiude a 
doppia mandata per aspettare il giorno 
dopo. La sera in casa con la tv: Bruno 
Vespa o Maria De Filippi. Tanto è lo 
stesso». 

Via Ostiense, dove ora i ristoranti si 
chiamano «H ostaria» e le pizzerie servo¬ 
no pizza a taglio con Nutella. Banche 
con bancomat sferraglianti, I mercati Ge¬ 
nerali, dove appena passata l’una vedi 
persone vesti te d i gn i tosam ente raccoglie¬ 
re la frutta e gli ortaggi ancora buoni 
scartati dai commercianti all'ingrosso. 
La sala giochi piena zeppa di ragazzini 
che smanettano al videopoker, e la bi¬ 
blioteca comunale Venticinquemila pre¬ 
senze l'anno e una videoteca con 2500ti- 
toli (alcuni introvabili), Chiudeallesette 
di seraeall'unaemezzala ragazzina coi 
capelli rasta consegna il video di «Effetto 
notte» di Truffaut. «Chiedono solo film 
d'autore», dice orgogliosa l’impiegata. 
Di fronte la Comunità di base, che è 
chiusa ma che ha esposto la bandiera 
della pace. Di qua la biblioteca comuna¬ 
le la comunità, di là il circolodi «quelli 
che il calcio telo danno in bocca», E in 
mezzo? In mezzo la città sconosciuta, 
quella che va allo stadio tifa Roma o 
Lazio ma che non spranga i «negri», e 
che forse non va a prendereun film d'au¬ 
tore a prestito. La città sconosciuta che, 
indifferente, continua a vivere la sua vi¬ 
ta. A pochi passi da via Bossi. Dove cin¬ 
que bravi ragazzi della Curva N ord han¬ 
no sprangato a sangue un «marocchi¬ 
no». 
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Un marocchino in agonia non fa notizia 

Grandi giornali e mondo politico hanno quasi ignorato l’aggressione. Mai così in basso la sensibilità civile 


Segue dalla prima 

Però fu importante è importante 
che un Paese, o almeno una parte 
consistente di un Paese, manten¬ 
ga la capacità e la voglia di indi¬ 
gnarsi di fronte alle grandi ingiu¬ 
sti zie o all e regressioni deila civil¬ 
tà. Chi ha gli strumenti per fare 
in modo che l'indignazione non 
scompaia, e non diventi abitudi¬ 
ne, o sopportazione, o complicità? 
Gli strumenti sono in mano alla 
politica, alle istituzioni, al mondo 
intellettuale. M a soprattutto sono 
in mano alla stampa e alla televi¬ 
sione. 

Domenica sera un gruppetto di 
tifosi ultrà della Lazio ha preso a 
mazzate un signore di trentanni, 
che è nato in M arocco, e lo ha 
lasciato con le ossa rotte, in fin di 
vita, steso in strada in una poz¬ 
zanghera di sangue. 

Ieri la notizia è stata riportata 
con un grande titolo di prima pa¬ 
gina dall'Unità, e commentata 
dal suo direttore; poi è apparsa in 
un titolo abbastanza grande in 
prima pagina sul Messaggero e 
commentata da Franco Ferrarot- 
ti. Basta. Cosa è successo in questi 


cinque anni? Come mai cinque 
anni fa tutti si occuparono del ra¬ 
gazzo africano gettato nel Po e 
oggi solo due giornali hanno dato 
importanza al pestaggio di un uo¬ 
mo del M arocco? 

Probabilmente sono successe due 
cose. Primo: è peggiorato il senso 
comune di questo Paese. Cioè è 
arretrato il livello di civiltà dd- 
l'opinionepubblica. Diciamolo in 
modo più semplice: si è ingrandi¬ 
ta l'area del razzismo e si è ridot¬ 
ta l'area ddl'anti-razzismo in¬ 
transigente. È scomparso quel sen¬ 
so di vergogna che fino a qualche 
tempo fa ci aveva salvato dalla 
xenofobia. Secondo, si è notevol¬ 
mente abbassato il livello dell'in¬ 
formazione. La stampa italiana 
ha perduto la sua funzione di 
"critica" delle idee, del senso co¬ 


mune, non esercita più il ruolo di 
sostegno alla formazione di uno 
spirito pubblico all'altezza dei 
tempi. H a rinunciato a informare 
e a "formare" il suo pubblico: si 
limita ad inseguirlo. E non solo la 
stampa (e naturalmente, ancor di 
più, la tde/isione): anchela politi¬ 
ca, l'intellettualità, le istituzioni. 
La lettura dà giornali di ieri è 
sconfortante. Grandi quotidiani 
come il "Corriere", La 
"Repubblica" eia "Stampa" ripor¬ 
tano la notizia con quattro righi¬ 
ne a una colonna in fondo alla 
prima pagina. I giornali conserva- 
tori la riportano solo nàia pagine 
interne. 

Il giornale sportivo di Roma, il 
"Corri ere dà lo Sport" - chevende 
centinaia di migliaia di copie, spe¬ 
cie tra i giovani ei giovanissimi - 


dedica tre pagine alla Lazio, ma 
neanche una riga al pestaggio. N e 
anche una riga. La "Gazzetta del¬ 
lo Sport", che è di M il ano, si com¬ 
porta un po' meglio: riserva mez¬ 
za pagina interna all'avvenimen¬ 
to. Le radio sportive romane han¬ 
no parlato dà pestaggio per pochi 
minuti. 

Pensate che qualcuno abbia sup¬ 
plito a questelacuneddl’informa- 
zione?ll mondo politico? No, dal¬ 
le agenzie non risulta che nessun 
uomo politico (tranne il sindaco 
di Roma Vdtroni) abbia rilascia¬ 
to una riga di dichiarazione sul¬ 
l'argomento. 

Ledichiarazioni riguardano tutte 
i rapporti tra Bossi e Buttiglione, 
tra le due anime da Ds, il futuro 
ddl'Ulivo e le tensioni nd Polo, i 
malumori dd ministro M arzano 


eddl’ex ministro Scajola, i dubbi 
storico-intdlettuali di La Russa. 
Il razzismo non è all'ordine dd 
giorno. Non si sono ascoltate nep¬ 
pure grandi prediche di intdlet- 
tuali, né si è assistito a prese di 
posizione o appdli ddle istituzio¬ 
ni. N on ne ha parlato lo psichia¬ 
tra Andreoli nella sua quotidiana 
apparizione alTGl. 

E allora c’è da stupirsi se il senso 
comune ddl'ltalia cammina al- 
l'indietro, e se questo Paese, che 
fino a qualche anno va andava 
orgoglioso ddlo storico spirito di 
tolleranza dd suo popolo, ora non 
può più gloriarsene? Sì certo, c'è 
la Lega, leidiozieddl'on. Borghe 
zio, le vigliaccate di un sindaco 
Genti li ni, gli sproloqui di Bossi. 
M a non possiamo dare tutta la 
colpa a loro, che sono povera gen¬ 


te che non ha studiato molto e 
non dispone di eccessiva robustez¬ 
za morale. 

La Lega prospera, fa prosditi, si 
può permettere di rendere pubbli¬ 
ca e di propagandare una linea 
politica che assomiglia sempre di 
più a qudla dd Ku Klux Klan, 
solo perché sente intorno a se 
un'aria se non di simpatia alme¬ 
no di comprensione. È stata accol¬ 
ta nd governo, è coccolata dai 
giornali, ha ministeri importanti, 
da dieci anni svolge un ruolo qua¬ 
si decisivo nàia politica italiana, 
senza chenessuno abbia mai senti¬ 
to il doveredi dire: «N o, con qud- 
li no: mai». Cioèdi fareciòcheha 
fattoChiracin Francia, echesi fa 
abitualmente in America, in Ger¬ 
mania, in Gran Bretagna. 

E poi c'è un altra questione: dob¬ 


biamo prendere atto che la parte 
più forte e democratica ddla no¬ 
stra società su questi temi si è ti ra¬ 
ta indietro. Ha assunto un atteg¬ 
giamento di timidezza, di subal¬ 
ternità alla destra. Ha dato per 
buona l’idea che il problema fon- 
damentalenon èqudlo di combat¬ 
tere il razzismo - e cioè una ddle 
più orribili malattie ddla società 
moderna - ma èqudlo di combat¬ 
tere l'immigrazione, o l'eccesso di 
immigrazione, o l’immigrazione 
clandestina. Anchela sinistra, su 
questi temi, è incerta, impaurita. 
Non èriuscita a fare un'opposizio¬ 
ne esemplare (né in Parlamento 
néin piazza) sulla leggepiù vergo¬ 
gnosa varata dal governo-Berlu- 
sconi, e cioè la Bossi-Fini. Su que¬ 
sti temi la destra ha vinto, nd 
senso che si èimposta ndl'opinio- 
ne pubblica, che ha cambiato i 
modi di pensare di massa. Non 
sarebbeora di invertirela tenden- 
za?D{ assumersi ddle responsabi¬ 
lità? È ovvio che la battaglia an¬ 
ti-razzista e anti-xenofoba non 
premia nessuno: non porta né vo¬ 
ti né copie vendute. Porta solo ci¬ 
viltà. È troppo poco? 

Piero Sansonetti 
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È uno dei ministeri dove la mano degli epuratori è stata più pesante. Sotto il segno della precarietà: i nuovi contratti durano solo 5 mesi 

Epurazioni, trasloco in massa da viale Trastevere 

All ’Istruzione si è in piena «rivoluzione delle stanze» ma, anche così, Moratti non va mai 


Mariagrazia Gerina 


ROMA La prima cosa che ha tentato di 
risistemare a viale Trastevere è stato il 
piccolo parcheggio interno, sottratto ai 
ministeriali etrasformato in un secon¬ 
do ingresso privato. Risolto il proble¬ 
ma dell'accesso separato tutto per sé, 
Letizia Moratti si èdedicata a far entra¬ 
re nelle alte stanze uomini di sua fidu¬ 
cia. Altro che burocrati: persone prove¬ 
nienti dalla grande azienda, come Gia¬ 
como Elias, chiamato ad applicare alla 
scuola gli stessi criteri che si usano ap¬ 
punto per valutare le aziende, oppure 
M ariolina M oidi, una vita per la scuo¬ 
la cattolica - l'altro pallino di Letizia 
Moratti. L'affinità religiosa ha portato 
la M oidi a una rapida scalata da presi¬ 
dente della commissione incaricata di 
rivedere la legge sulla parità a consiglie¬ 
re per la scuola non-statale a direttore 
per le politiche giovanili. Porte spalan¬ 
cate a consiglieri, esperti, comunicato- 
ri, una schiera che mese dopo mese è 
diventata una sorta di ministero paral¬ 
lelo. E porte sbattute in faccia ai vecchi 
«man in grey» di Viale Trastevere: via 
Benedetto Vertecchi dall'lnvalsi, dimis¬ 
sioni per Giovanni Trainito, pensione 
anticipata per Alfonso Rubinacci, in 
pensioneancheM ario Fierli, dopo me¬ 
si di mobbing... Ma erano solo i primi. 
La grande occasione per aggredire il 
gigante della burocrazia (con 29 diret¬ 
tori generali il ministero dell'Istruzione 
èsecondo solo all’Economia) èarrivata 


questa estate con la legge Frattini, che 
«una tantum» ha consegnato ai mini¬ 
stri l'arma per fare «piazza pulita» attor¬ 
no a sé, allocando dalle alte stanze i 
burocrati più irriducibili, quelli nomi¬ 
nati dal centrasi nistra e non sufficiente- 
mentepronti ad allinearsi dopo il cam¬ 
bio di guardia. 

Il ministro dell'Istruzione è tra 
quelli che hanno voluto strafare. Cam¬ 
biati unidici direttori regionali esostitu- 
iti quattro direttori centrali su sette. 
Percentuali molto al di sopra a quel 
15% consigliato dallo stesso autoredel- 
la legge. E grandi «rivoluzioni di stan¬ 
ze» in questi giorni al ministero del¬ 
l’Istruzione. Scaduto il 7 ottobre il ter¬ 
mine per la corsa ai «posti migliori», 
adesso a Viale Trastevere è tempo dei 
traslochi. 

«Giunta La Spada. Rivolgersi alla 
stanza numero 382», c'è scritto a pen¬ 
na sulla porta di uno dei neopromossi, 
che si è appena trasferito con tutta la 
segreteria nella stanza della «direzione 
generale per le relazioni internaziona¬ 
li», appena due porte più in là, al terzo 
piano del ministero. Tra vecchi e nuovi 
arrivati in effetti in certe stanze - ora 
che siamo nella fase di passaggio - c'è 
un po' di sovraffollamento. Si risolverà 
nel le prossime setti mane. Perché finita 
la rivoluzione nei ruoli alti, comincia¬ 
no ora i giri di valzer per i secondi 
livelli della dirigenza: dovranno aspetta¬ 
re il 6 novembre per conoscere il loro 
destino, la legge Frattini lascia trenta 
giorni ai nuovi direttori per decidere 




Primo miracolo per Letizia. «A due anni parlano già inglese», 
dà l'annuncio «Il Giornale» in un reportage dal titolo: «In 
dasse tra i bambini dàlia riforma Moratti». Sta avvenendo 
davvero - possiamo crederci: «La scuola italiana si sta prepa¬ 
rando a vivere una stagione “storica"», rivela «Il Giornale». 
Accidenti, seia riforma fosse partita sull'intero territorio na¬ 
zionale 1 . «Purtroppo non è andata eoa», chiosa il quotidiano. 


E il miracolo per ora a sta compiendo solo nelle poche scuole 
che hanno detto: «fiat» alla sperimentazione. Per esempio, il 
«prestig'oso» istituto privato San Carlo di Milano, prima 
tappa di una santificazionedi Letizia in più puntate. Quando 
a di ce la fortuna. Nellescuolestatali i bambini dai sei ai dieci 
anni anni da quest'anno gli insegnanti di lingua li vedranno 
con il contagocce Circolaredell'8 luglio, n.77/2002. 


miracolo a M ilano 
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in classe tra i bambini 
della riforma Moratti: 


chi tenere e chi mandare via. 

Non c'è pace sotto gli alti soffitti di 
viale Trastevere, E non è un caso se su 
tutte le stanze i nomi di vecchi e nuovi 
inquilini sono scritti su malcerti fogliet¬ 
ti di carta, La targa fissa, incisa sul ridal¬ 
lo, è riservata solo al ministro e ai sotto- 
segretari. Per gli altri, il regimeèquello 
della precarietà. Basta saperci convive¬ 
re. Il nuovo «direttoregeneraleper l'or¬ 
ganizzazione dei servizi sul territorio», 
Bruno Pagnani, per esempio, affronta 
l'incertezza del futuro bruciando i tem¬ 
pi: ha giàfatto incollarelenuove etichet¬ 
te con il suo nome (artigianali, fatte col 
computer) su tutte le porte degli uffici 
che dipendono da lui. Bisogna saper 
consumare in fretta successi e promo¬ 
zioni. Anche per lui, come per tutti gli 
altri dirigenti del ministero promossi, 
la durata dell'incarico è di cinque mesi 
appena. Poi si vedrà... 

«Ormai sono tutti di destra anche 
quelli che prima erano di sinistra», è la 
chiacchiera che nei corridoi accompa¬ 
gna legrandi operazioni. Selascambia- 
no due vecchie impiegate che di acqua 
ne hanno vista passare tanta sotto i pon¬ 
ti. «Non c'è più il clima per lavorare 
con serenità», dicono altri due Altro 
corridoio, altra lamentela. 

Malcotenti, malumori. Ma non èia 
rivoluzionesognatadalla M oratti, quel¬ 
la dei manager al posto dei ministeriali, 
La legge consente di introdurre un 
buon 10% di esterni, ma all'ex donna 
manager è sembrato poco epiazzati be¬ 
ne i suoi (Moioli alle Politiche giovani¬ 


li sondaggio sul mondo del lavoro e gli speciali per la Festa di Modena 

Settembre d’oro per l’Unità on line 
record di pagine viste e di visitatori 


cult 

cuti 


Utenti unici mensili 



ROMA Un settembre d'oro quello 
del'Unitàon line. Record di pagi¬ 
ne viste e record di visitatori. Or¬ 
mai la nostra comunità virtuale 
può contare su più di 300mila «af¬ 
fezionati» utenti unici al mese ma, 
a settembre, si è sfiorata la cifra dei 
400mila. Per le pagine viste si è 
addirittura quasi raddoppiato il da¬ 
to dei mesi precedenti, arrivando a 
superarci tremilioni. Certo, il me¬ 
se passato è stato ricco di eventi ed 
iniziative: dallo specialesull'll set¬ 
tembre, alla copertura di grandi 
eventi come il girotondo nazionale 
di piazza San Giovanni, fino alla 
Festa Nazionale de l'Unità, per la 
quale la redazione si è sdoppiata 
tra Roma e M odena dando spazio 
ai tanti eventi della kermesse emi¬ 
liana. 

T ra le iniziati ve che hanno con¬ 
tribuito al risultato va inserita l'in¬ 
chiesta lanciata dai Ds e da l'Unità 
sul mondo del lavoro. A pochi gior¬ 
ni dalla chiusura della grande con¬ 
sultazione i risultati parlano chia¬ 


ro: più di tremila persone hanno 
scelto l'Unità on lineper compilare 
Ie45 domande. Segno della costan¬ 
za e dell'interesse dei nostri lettori, 
chetrova riscontro in un indice tra 
i più significativi della «communi¬ 
ty» di www.unita.it: il cosiddetto 
volume. Il dato indica il tempo tra¬ 
scorso dai visitatori sul sito e, con 
una media di oltredieci minuti per 
visita, ètra i più alti dell'intero pa¬ 
norama deH'informazionesu Inter¬ 
net. Quindi non solo «scorri edic- 
ca via», ma grande attenzione alle 
notizieeai commenti, oltreai tradi¬ 
zionale punto di forza de l'Unità 
on line: la voglia di discutereecon- 
frontarsi sui Forum. 

Tra le novità in preparazione 
una nuova sezione dedicata alla 
scienza e alla ricerca, una nuova 
serie di "Un libro al giorno" e la 
copertura completa del Forum So¬ 
ciale Europeo che promette di tra¬ 
sformare Firenze (dal 6 al 10 no¬ 
vembre) nella Porto Alegred'Euro- 
pa. 


Maroni rockstar nel libro di testo 

Lezione di inglese, pagina 31. Le foto del ministro insieme a quelle di Elton Jonn e la Spears 


Segue dal la prima 

Per completezza di informazio¬ 
ne: il prezzo di vendita al pub¬ 
blico, libro più audiocassetta, 
è di 8 euro e 75. Allora, «Che 
strumento suona Roberto M a- 
roni?». Tre le risposte possibi¬ 
li: il violino, la chitarra, il sasso¬ 
fono. A pagina 34 la soluzione: 
c'è la foto di M aroni (e due!) 
alle prese con il sax, insieme a 
Elton John con i suoi bizzarri 
occhiali, Madonna che suona 
la chitarra e le Spice Girl, di 
cui le ragazzine hanno ancora 
la foto sul diario. 

M acheci fa il ministro in que¬ 
sta compagnia? In effetti le bio¬ 
grafie non ufficiali di Maroni 
riportano che è un tifoso del 
M ilan ed un appassionato di 
musica, che suona in una 
band... M a che la sua fama a 
Cipro fosse equiparata a quel¬ 
la di Elton John! L’editore rin¬ 
grazia, nelle note di edizione, 
un lungo elenco di insegnanti 
che hanno aiutato alla realizza- 
zionedel libro: sono di Torino 
e di Roma, di Bari e di Vene¬ 
zia, una sola della provincia di 
Varese. A chi è venuta la splen¬ 
dida idea? 

La cultura musicale è impor¬ 
tante, è bene insegnare ai ra¬ 
gazzini che anche la musica 
moderna deve avere un ruolo 
importante nella scuola: ep- 
poi, soprattutto a quell’età, se 
avranno modo di parlare ingle¬ 
se con i coetanei sarà certo an- 
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che per discutere dell’ultimo 
successo discografico. Ve lo 
immaginateli colloquio, ma¬ 
gari via I nternet? «H ai sentito 
l’ultimo disco delle Tatù?» 
(che - per chi non sta al passo 

- sono le star russe dell'ulti¬ 
mo Festivalbar); «No, però al¬ 
la sezione della Lega stanno 
distribuendo quello di M aro¬ 
ni...». 

Forse che - per non pensare 
sempre male - nell'edizione 
del volume c'è stata un'atten¬ 
zione spiritosa ai ragazzini ita¬ 
liani, il tentativo di rendere 
attuale - anche politicamente 

- un libro di scuola? Forse nel 
capitolo dedicato allo shop¬ 
ping c'è anche lady Moratti, 
forse in quello dedicato ai 
viaggi intorno al mondo 
("TravelTime") persino Rug¬ 
giero eScajola, non ancora di¬ 
messi; forse ci sono persino 
D’Alema e Rutelli? 

Invece no, non ci sono. In tut¬ 
to il libro l'unico politico (an¬ 
zi: l'unico italiano) è Maroni 
musicista, protagonista del ca¬ 
pitolo «All about music» (tut¬ 
to sulla musica), dove la gram¬ 
matica insegna il «present 
continuous». Allora si può 
pensaretutto, soprattutto ma¬ 
le. 

E poi diciamolo: se proprio 
dovevamo immaginare un po¬ 
litico al le prese col sax, avrem¬ 
mo preferito mister Clinton. 
Per diverse ragioni... 

Silvia Garambois 


li, Pesenti riconfermato alla Comunica¬ 
zione, Musumeci all'Automazione), ha 
ceduto la partita dellesostituzioni a Pa¬ 
squale Capo, l'uomo che amministra 
l'intero dipartimento dell'Istruzione e 
che, dafedelissimo deU'Udc, ha provve¬ 
duto a schierare centristi e forzisti al 
posto giusto, soprattutto tra i direttori 
regionali, A M ichele Di Pace invece è 
stato affidato il lavoro sporco: comuni¬ 
care agli «epurati» che il ministro non 
aveva più bisogno di loro. Prima un 
fax, poi una lettera, giovedì scorso, «Ve 
nitea ritirarla perché non sappiamo do¬ 
ve spedirvela», ha consigliato al telefo¬ 
no la sua segretaria agli ex, già «defene¬ 
strati». Che alla finefuori dalla finestra 
sono stati sbattuti anche materialmen¬ 
te. 

Per loro il ministero ha in serbo un 
bell'incarico di studio. Per un anno e 
poi si vedrà. Il giorno dopo lo scadere 
del loro mandato, martedì scorso però 
non avevano nemmeno una stanza, Poi 
dall'alto hanno provveduto e anche i 
«rimossi» ora hanno una posto dove 
andare, Fuori da viale Trastevere, nella 
vicina via dei Carcani. Lì all'arrivo del 
ministro era stato già confinato Giusep¬ 
pe Cosentino, uno degli uomini chiave 
durante i governi di centro sinistra, al¬ 
lontanato da Viale Trastevere per fare 
posto a Silvio Crisaioli, in quota An. 
Un tempo in via dei Carcani c'era 
l'istruzione professionale. Oggi, c'è an- 
coral'ufficio pensioni elacontabilità, E 
al secondo piano andranno a stare i 
nuovi confinati. Stanze89-90: Elisabet¬ 
ta M idena. Stanze 91-92: Silvano Ric¬ 
cio. Stanze 102-103: Gaetano Cuozzo e 
cosi via, lodice, Calascibetta, Giancola. 
Per il momento però ci sono gli operai. 
Perché nei due mesi di tempo che la 
legge Frattini ha assegnato per depura¬ 
zioni nessuno aveva pensato afar rimet¬ 
tere a posto quellestanze. «Almeno pas- 
sateunamanodi bianco sui muri», han¬ 
no chiesto i confinati, prima di mettersi 
chini a studiare le materie loro assegna¬ 
te: «Edilizia scolastica», «Contenzioso», 
«Alternanza Scuola/Lavoro», «Riforma 
e autonomia scolastica»... Un compito 
che assomiglia alle fatiche di Tantalo: 
perché il ministero dovrebbe apprezza¬ 
re i risultati della loro ricerca quando 
non ha nemmeno preso in considera¬ 
zione i risultati prodotti dalla loro am¬ 
ministrazione? Sì perché fuori da viale 
Trastevere gli ex direttori sono stati 
sbattuti senza nessuna spiegazione e 
senza nessuna valutazione di merito. 
Così la logica della fedeltà politica ha 
prevalso su quella della buona ammini¬ 
strazione. Ai vecchi direttori non è sta¬ 
to nemmeno comunicato il nome dei 
loro successori e le consegne le hanno 
fatte spontaneamente per puro senso 
del dovere. 

Tanta fatica per nulla. Anche dopo 
leultimetrasformazioni, quel paiazzac- 
cio bianco, a Letizia M oratti continua a 
non piacere, «Non c'è quasi mai», sus¬ 
surrano gli inquilini più vecchi che in 
quel labirinto di corridoi alti epolvero- 
si dopo anni di servizio ormai si muovo¬ 
no come se fosse casa loro. Il ministro 
preferisce invece, se proprio deve sce¬ 
gliere, rifugiarsi tra le astratte geometrie 
deH'Eur, dove nella la sede di piazzale 
Kennedy, di fronte al Palazzo dei Con¬ 
gressi, passa la maggior parte del tem¬ 
po. E così la frattura tra ministeriali e 
ministro si consuma ogni giorno anche 
materialmente, Come biasimare dun¬ 
que Letizia M oratti se appena può scap¬ 
pa a San Patrignano. In quel posto, tro¬ 
va l'ispirazione. A parte l'idea dei volon¬ 
tari anti-droga, da casa M uccioli viene- 
si dice- anchel'indicazionedi rimuove 
re il direttore dell'Emilia Romagna, 
Emanuele Barbieri, ora sostituito da Lu¬ 
crezia Stei lacci. 


I no global abbandonano l’incontro con il prefetto Serra e gli amministratori locali sulle manifestazioni di novembre. «La chiusura delle frontiere una provocazione del governo» 

Schengen sospesa? Salta il tavolo del Social Forum a Firenze 


Osvaldo Sabato 


FIRENZE II miglior commento alla si¬ 
tuazione imbarazzante che si è creata 
èdel prefetto di FirenzeAchilleSerra. 
«Chi lo sa come potrà finire questa 
storia... ». Poche parole per fotografa¬ 
re il clima, improvvisamente teso, 
che si è creato nel capoluogo toscano 
con gli organizzatori del social forum 
europeo. La notiziadel probabilecon- 
gelamento del trattato di Schengen 
nei giorni del forum novembrino, 
l'ipotesi della blindaturadellefrontie- 
re italiane, paventata dal governo con 
la richiesta di una deroga al trattato è 
stata la miccia che ha fatto saltare il 


tavolo convocato ieri dal prefetto Ser¬ 
ra. L'incontro avrebbedovuto deline 
are e limare tutti gli aspetti logistici e 
organizzativi: dove sistemare le mi¬ 
gliaia di delegati in arrivo da tutta 
Europa, l'uso della Fortezza da Basso, 
sede del forum, il percorso della ma¬ 
nifestazione del 9 novembre contro 
la guerra in Iraq. Non a caso erano 
presenti i vertici delle forze dell'ordi¬ 
ne con in testa il questore Giuseppe 
De Donno, il presidente della giunta 
regionale Claudio Martini, il sindaco 
di Firenze Leonardo Domenici, i sin- 
daci dei comuni deU'hinterland fio¬ 
rentino e naturalmente i rappresen¬ 
tanti delle sigle no global. Nessuno 
prima dell'inizio si sarebbe aspettato 


il flop. Nessuno ora è in grado di 
prevedere cosa potrà succedere. Cer¬ 
to è che negli ultimi giorni non sono 
mancati scoop giornalistici e veline 
messe in giro ad arte per alimentare 
un clima di tensione in attesa del so¬ 
cial forum, chesi terrà a Firenze dal 6 
al 10 novembre. Prima una presunta 
informativa dei servizi segreti chean- 
ticiperebbe l'arrivo in città di oltre 5 
mi la anarchici e black bloc, poi smen¬ 
tita dalla questura di Firenze, ora 
spunta fuori l'idea accarezzata dal go¬ 
verno di chiedere alla commissione 
europea una deroga al trattato di 
Schengen. Alcuni giorni fa lo stesso 
ministro dell'Interno Beppe Pisanu 
dissecheFirenzenon era la città idea¬ 


le per l'assise europea. Insomma, i 
segnali non sono dei più tranquilli. 

Da Roma sembra che si diverta¬ 
no a mettere in difficoltà il prefetto 
Serra. Come è mai possibile che il 
prefetto non sia stato avvertito prima 
della presunta deroga a Schengen? I n 
fin dei conti il ministero dell'Interno 
avrà chiesto, o dovrà chiedere, un pa¬ 
rere a Serra. Alla domanda dei croni¬ 
sti, se era a conoscenza del progetto 
del governo, Serra ha risposto allar¬ 
gando le braccia «non posso né con¬ 
fermare né smenti re. La loro scelta di 
andare via però mi ha sorpreso un 
po'» dice. Riconoscendo a Serra tutto 
l'impegno a sminare il campo dalle 
tensioni instaurando un rapporto 


franco coni no global, èdaRomache 
sembra chesi divertanoafar saltareil 
quadro. Sembra un film già visto. E il 
pensiero va a Genova. Anche allora la 
macchina mediatica preparò il terre¬ 
no ai manganelli "tonfa" dei carabi¬ 
nieri e alla tragedia con un morto, 
centinaia di feriti e migliaia di denun¬ 
ciati. Era il G8 con la zona rossa da 
proteggere e la città proibita ai no 
global. A novembre a Firenze non 
sarà la stessa cosa: nessun capo di 
Stato o di governo nel mirino. All'or- 
dinedel giorno della Porto Aiegre eu¬ 
ropea ci saranno solo confronti e di¬ 
battiti sul mercato liberistaegli effet¬ 
ti sulle persone. «Sembra l'ennesima 
provocazione» diceVittorio Agnolet¬ 


to uscendo dalla prefettura. Non si 
comprende la corsa all'allarme sul 
frontedeH'ordinepubblico. Quali po¬ 
trebbero essere ora le conseguenze? 
Quali saranno gli effetti della scelta 
«aventiniana» dei movimenti? Sia il 
presidente della Toscana Claudio 
M artini che il sindaco Leonardo Do¬ 
menici rilanciano il loro appello alla 
ricomposizione del tavolo. Domenici 
ha cercato di mettersi in contatto con 
Pisanu per capire come stanno le co¬ 
se, ritiene «una decisione sbagliata» 
l’ipotesi di sospensionedel trattato di 
Schengen. A Roma, i parlamentari 
Chiti, Pistelli eM arinaSereni chiedo¬ 
no die il governo riferisca in Parla¬ 
mento. 11 Fse attende una sola rispo¬ 


sta: la libera circolazione delle perso- 
needei delegati comeprevedeil trat¬ 
tato. Altrimenti, avranno senso i futu¬ 
ri incontri tra le istituzioni egli enti 
locali se mancano loro: i protagonisti 
del forum? Questo Serra lo sa molto 
bene, continua sperare che ritorni il 
sereno su cielo di Firenze. La rottura 
precisano i rappresentanti delle asso¬ 
ciazioni e del movimento è più che 
altro con i palazzi del governo: «Alle 
istituzioni eagli enti locali non abbia¬ 
mo nulla da eccepire». M a di fronte 
al probabile ripristino dei controlli 
al le fronti ere, terrestri, aeree e mari tti - 
me «andare via è una scdta obbliga¬ 
ta» spiega Bruno Paladini del Movi¬ 
mento Antagonista toscano. 
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Dopo Albinea (madre e figlia assassinate) e dopo Roma (omicidio e suicidio tra due coniugi), un altro terribile delitto di famiglia 

Strage a Chieri: ne uccide sette, poi si spara 

Con tre pistole e una mitraglietta in pugno colpisce l’ex moglie e chiunque gli capiti a tiro 



Il corpo di Carla Bergamin ex-moglie di Mauro Antonello Del Nonno/Ap 


arresti a Pescara 


darialedi Regina Codi. In carcere, a Catania, 
è finito anche Gaetano De Carne, 23 anni, il 
«bello» che sfruttava la propria avvenenza 
per adescare le ragazzi ne. 

I riti, compiuti con ragazze e ragazzi, era¬ 
no ripresi da due fotografi di Chieti, Italo 
Diodato e Amleto Raimondo DeCesare, en¬ 
trambi 35enni, posti agli arresti domiciliari. 
Il materiale fotografico era distribuito tra gli 
adepti della setta satanica «Angeli di Sodo¬ 
ma», circa una decina di giovani della «buo¬ 
na borghesia» di Chieti e Pescara, tutti denun¬ 
ciati a piede libero. Tra loro - secondo la 
Polizia- ci sarebbero anche due attivisti di un 
gruppo cattolico operante nella città teatina. 

I quattro arrestati dovranno rispondere, 
avario titolo, ddleaccusedi detenzione, spac¬ 
cio e somministrazione di sostanze stupefa¬ 
centi anche su minori; violenza sessuale di 
gruppo su minori, ridotti in stato di incapaci- 
tàdi intendereevolere; diffusionedi materia¬ 
le pedopornografico; profanazione di tombe 
edistruzionedi partedi cadaveri; lesioni per¬ 
sonali, finalizzate alla scarnificazione; furto. 
L'organizzazione, secondo quanto ricostruito 
dagli investigatori, era attiva in Abruzzo alme¬ 
no dal 1996. Il «Reverendo» era in possesso 
anchedi inquietanti cartoline, comequelladi 
Babbo Natale con l'ascia, che porta la morte 
piuttosto che i doni ai bambini. 


Violenze, si indaga 
su una setta 

PESCARA Adescavano minori nei bar davanti 
allescuoleenegli stabilimenti balneari di Pe¬ 
scara e, dopo averli drogati durante riti satani¬ 
ci, li sottoponevano a violenze sessuali e atti 
di vampirismo. Il «tempio» era un apparta¬ 
mento di Chieti Scalo, ma, a volte, i riti si 
svolgevano sulle tombe di un cimitero, tra 
resti di cadaveri esumati. E alcuni degli adep¬ 
ti si ispiravano a Charles M anson e alla sua 
«chiesa». 

Quattro le persone arrestate dalla Polizia 
di Pescara, tra le quali il «gran sacerdote» 
intorno al quale ruotava I' organizzazione: 
Giovanni Carbotti, 31 anni, seguace della 
«Church of Satan», setta di San Francisco 
(Usa), che amava farsi chiamare «Reverendo 
Jan Ash». Un termine inglese, quest' ultimo, 
che significa «cenere», simbolo della distru¬ 
zione della materia. 

Carbotti è stato arrestato all'alba nel suo 
appartamento di Roma, dove si era trasferito 
da alcuni mesi, e rinchiuso nella casa circon- 


Segue dalla prima 

L'omicida si è fermato quando non ha 
trovato più bersagli. Gliene rimaneva 
uno solo, se stesso. S'è sparato con una 
P38, seduto su un divano, nella villetta 
del cognato, in mansarda. Questa volta, 
almeno nel corpo, i bambini e i ragazzi 
sono salvi: la figlia di lui, l'omicida, e i 
nipoti erano a scuola, sullo sfondo di 
quest'altra tragedia domestica, una sto¬ 
ria di adulti. Come a Roma, dove un 
ufficiale dell'esercito in pensione Anto¬ 
nio Schi li rò, ha ucci'so la mogli e D ani eia 
Nunzi, a coltellate, prima di uccidere se 
stesso. E corneaBorzanod'Albinea, vici¬ 
no a Reggio Emilia, doveun ex sottouffi¬ 
ciale della Guardia di finanza, Renzo 
F inamore, ha sparato alla moglie Alber¬ 
ta e alla figlia Valentina, uccidendole, 
ha ferito il fidanzato della ragazza, l'ex 
carabiniere Fabrizio, ha tentato il suici¬ 
dio sparandosi alla testa, dopo aver fil¬ 
mato tutto come un provetto serial kil¬ 
ler. Ci stiamo americanizzando. 

Chieri, alle porte di Torino. Via Parini, 
casate a schiera alla periferia di Chieri. 
Un paese tranquillo, un'isola felice, dice 
il sindaco Agostino Gay, a capo di una 
gunta di centro sinistra. Adesso Chieri 
avrà modo di passarelesuebdleseratea 
Porta a porta: otto morti offrono molti 
argomenti e molto sangue e un ango¬ 
sciante film a ritroso, quando entrano in 
scena i testimoni. 

«Poco prima delle nove ho sentito degli 
spari e ho pensato fossero i cacdatori». 
«Ho vitto un uomo che sparava e una 
persona che cadeva a terra. Aveva un 
giubbotto scuro edopoi primi colpi sono 
rientrato in casa per paura». 
«Stamattina stavo andando nel mio or¬ 
to e ho sentito come dei colpi di lamiera 
e ho pensato che qualcuno volesse man¬ 
dare via degli animali. Ho vitto arrivare 
ambulanze e carabinieri e ho capito che 
era successo qualcosa». 

«L'ho vitto mentre saltava una siepe con 


la pistola in pugno. Poi ho sentito da 
colpi, come di una mitraglia. Poi più 
niente». 

«Al lavoro, m'hanno avvertito: ci sono 
da morti in via Parini. Sono arrivato e 
ho scoperto che c'erano da mia parenti. 
Quasi». 

L'uomo che saltava la s epe, si chiamava 
Mauro Antonello, operaio edile senza 
lavoro. Impugnava revolver e mitraglia¬ 
ta (per la precisone una pistola a tambu¬ 
ro, la P38, e due semiautomatiche, era 


un collezionista, tutto in regola, come ha 
informato il colonnello Niccolò Parato¬ 
re, comandante provindale de carabi¬ 
nieri, euna mitraglietta Spectrenon de 
nundata, invece). E sparava. Follia, un 
raptus?Aveva premeditato tutto, aveva 
noleggiato un camper, sittemato da una 
settimana in via Parini, per controllarei 
movimenti della moglie, aveva persino 
prolungato il noleggio (pagando) perché 
gli appostamenti non erano Stati suffi- 
aenti. 


A Ile 8.45 di ieri mattina il via alla stra¬ 
ge. Mauro Antonello attende nel suo 
camper. Aspetta chela figlia di otto anni 
e due nipoti lasdno casa per la scuola. 
Chiude la cerniera dd giubbotto nero di 
pdle, Sbatte la porte dd camper alle sue 
spalle e s'ayvidna all'ex moglie, Carla 
Bergamin. È appena salita (per raggiun¬ 
gere una scuola, dove fa la biddlàj sulla 
sua Y10 nd giardino ddla casetta presa 
in affitto dopo la separazione, via Parini 
5, quando lui, M auro, la raggiunge, la 


dii ama e scarica una fila di colpi. Agli 
spari accorrono i coniugi Guerra, Dedo 
eia moglie Laura Cerrato. Cadono an¬ 
che loro uccisi. M auro salta la redazio¬ 
ne che separa il numero civico 5 dal 
numero 3 ed entra in un'offidna labora¬ 
torio dd cognato, Sergio Bergamin. In¬ 
contra e ucade due donne, la moglie di 
Sergio, M argherita, 42 anni, eun’opera- 
ia, Pierangda Gramaglia, 41 anni... Nd 
giardino fra le due case, vede Sergio, 45 
anni, e Teresa Gobbo Bergamin, la ma¬ 


dre, 61 anni. Li ammazza entrambi. In- 
fmesalein una mansarda, si siedesu un 
divano, si punta il revolver alla tempia. 
L'ottavo morto. «Ha sparato su chiun¬ 
que vedesse - ha commentato il sostituto 
procuratore, M arcdlo Tatangdo - come 
fosse R ambo». 

Restano i figli. Una piccola di otto anni, 
figlia di Mauro e Carla, di nome Chia¬ 
ra. Frequenta le dementari di Nostra 
Signora ddla Scala. E due ragazzi, Da- 
nidedi diaassetteanni, Andrea di ven¬ 


ti, figli di Sergio e Margherita, studenti 
entrambi, il primo in una scuola per 
grafici a Colle don Bosco, il secondo in 
un corso di informatica a Torino. 

Il caso, comedicono i carabinieri, èchiu¬ 
so. Le spiegazioni rimandano a un ma¬ 
trimonio infdice, a una refazione trava¬ 
gliata tra liti e qualche volta violenze, 
fino alla separazione nd 1995 (il divor¬ 
zio verrà quattro anni dopo). Mauro 
Antondlo vive/a ancora ndla casetta di 
via Chiaventone, la casa che aveva divi¬ 
so con la moglie Carla e con la figliolet- 
ta, con i genitori e con il fratdio Diego. 
Dopo la morte ddla madre, il padre ave¬ 
va lasciato la villetta es'era trasferito in 
Liguria, a Loano. Pare che proprio al 
padre, Elio Antondlo, M auro avesse più 
volte, attraverso molte lettere, confidato 
il proprio tormento per una separazione 
che non aveva mai accettato. Soprattut¬ 
to non aveva mai tollerato l'allontana¬ 
mento ddla figlia e litigi continui scop¬ 
piavano con l’ex moglie proprio perché 
Antondlo voleva tenere di più con sé la 
piccola Chiara. Lo testimoniano anche 
Carla M athis eCaty Grignolo, le inse¬ 
gnanti ddla seconda dementare frequen¬ 
tata dalla bambina: «Lo scorso anno sco¬ 
lastico la mamma, iscrivendo Chiara, ci 
disse che era separata e che il marito 
pretendeva di vedere molto spesso la fi¬ 
glia. Quando la sentenza dd tribunale 
gii pose dd limiti reagì: piuttosto che 
incontrarla cos poco non la voglio più 
vedere. Qui davanti alla scuola non l'ab¬ 
biamo mai notato». 

La parola passa agli psichiatri. Il crimi¬ 
nologo Francesco Bruno conclude, per 
ora: «Una depressionegrave la cancdfa¬ 
zione di tutto il mondo affettivo circo- 
stanteepoi di se stessi’». Il criminologo se 
la prende anche con la legge Basaglia, 
altri indagheranno le colpe da padri. A 
sera via Parini è Stata riaperta al traffico 
e ai curiosi in visita, le villette sono sotto 
sequestro. 

Oreste Pivetta 


Luigina Venturelli 


BRESCIA Nicola ha ucciso, ha ammes¬ 
so la sua responsabilità per l'esecuzio¬ 
ne materiale dell'omicidio di Desi reè 
Piovanelli. M a la colpa di aver pensa¬ 
to, indotto e organizzato il delitto, 
quella no. Quella sarebbe solo di Gio¬ 
vanni Erra. L'interrogatorio fiume a 
cui è stato sottoposto ieri il primo dei 
ragazzi arrestati ha introdotto un pe¬ 
sante elemento di novità per il 36enne 
vicino di casa della vittima. 

Il ragazzo ha parlato per più di 
dieci ore. Una breve interruzione per 
mangiare, una pausa per piangere, 
qualche minuto per riprendere fiato, 
ma aveva davvero «tante cose da di re». 
N icola era stato prelevato dal carcere 
minorile di Torino nelle primissime 
ore della mattina: alle sette era già in 
procura a Brescia ealle nove iniziava il 
suo lungo racconto alla presenza del 
pm Simonetta Beliaviti, del procurato- 
recapo Emilio Quaranta e del pm Sil¬ 
via Bonardi della procura ordinaria, 
con cui si stanno svolgendo indagini 
congiunte. Accanto a lui c'erano anche 
i genitori, ma il racconto di quel 28 
settembre, ad un certo punto, deve es¬ 
sersi fatto tanto imbarazzante che lo 
stesso ragazzo ha chiesto loro di uscire. 
Di allontanarsi dalla stanza abbastanza 


«Ho ucciso Desirée, ma me lo ha chiesto Erra» 

Interrogatorio fiume di Nicola che ricostruisce il delitto. Non esiste un secondo coltello 


per non sentire direttamente dalla sua 
voce quello chestava per dire. Partico¬ 
lari tanto violenti cheil sedicenne, fino¬ 
ra considerato un duro, uno che riusci¬ 
va a mantenere un atteggiamento 
sfrontato anche davanti ai magistrati, è 
crollato, scoppiando in un pianto di¬ 
rotto che ha costretto alla sospensione 
dell'interrogatorio. Poco dopo un'im- 
piegata dell'ufficio si è allontanata per 
tornare con un intero rifornimento di 
carta assorbente. 

La versione dei fatti cheneèemer- 
sa èparzialmentediversa da quellefor- 
nite in precedenza. In un primo mo¬ 
mento aveva affermato di aver fatto 
tutto da solo, poi aveva tirato in causa 
anche Mattia. 

Adesso, invece, ha fatto anche il 
nome di Nico e di Erra. In cascina 
c'erano tutti e quattro, anche se con 
ruoli diversi: i ragazzi plagiati, incitati, 
minacciati, l'adulto vero responsabile 
dell'accaduto. L'uomo era presente, ha 


delitto di Samuele 

Cogne, Taormina 
ricorre in Cassazione 

ROMA L' avvocato Carlo Taormina, difensore di 
Annamaria Franzoni - unica indagata per l'omici¬ 
dio del figlio Samuele Lorenzi, di treanni, avvenu¬ 
to aCogne(Aosta) il 30 gennaio scorso- ha presen¬ 
tato ricorso in Cassazione contro la recente ordi¬ 
nanza del Tribunaledel riesame di Torino. I magi¬ 
strati torinesi, che si sono pronunciati quali giudi¬ 
ci di rinvio in conseguenza di una precedente deci¬ 
sione della Cassazione, hanno confermato I' ordi¬ 
nanza emessa dal gip di Aosta, che ha applicato nei 
riguardi di Franzoni la misura cautelare della cu¬ 
stodia in carcere. La donna, tuttavia, è tuttora in 


stato di libertà, proprio in conseguenza dell' impu- 
gnazionedeH' ultimo provvedimento a lei sfavore¬ 
vole. 

Nel suo ricorso, l'awocato Taormina ha chie¬ 
sto I' annullamento dell' ordinanza del Tribunale 
del riesame per «carenza di motivazione» e «mani¬ 
festa illogicità». 

In particolare i I difensore dell' indagata ritiene 
chei giudici torinesi non abbiano dato rilievo alla 
perizia medico-legale (in particolare nella parte 
relativa all' ora della morte del piccolo Samuele) 
che, a suo parere, sarebbe largamente favorevole 
all' indagata. Inoltre, sempre secondo il difensore, 
i giudici non avrebbero adeguatamente valutato il 
complesso indiziario e sarebbero stati illogici nell' 
analisi di singoli indizi, in particolare di quelli 
relativi alla posizione dell' assassino al momento 
dell' aggressione, e alle tracce ematiche rilevate 
sugli zoccoli bianchi e sul pigiama di Annamaria 
Franzoni. 


partecipato al tentativo di violenzases- 
sualenei confronti di Desirée, ha aiuta¬ 
to gli altri a bloccarla quando cercava 
di scappare, si è accanito su di lei con 
percosse ed è ri masto a guardarla mori¬ 
re in agonia per più di un'ora. Non ha 
accoltellato Desirée, ma chi material¬ 
mente ha ucciso la ragazza ci sarebbe 
stato condotto da lui, succube delle 
pressioni psicologiche e dei condizio¬ 
namenti che Erra avrebbe creato in 
quel pomeriggio in cascina. Poi, dopo 
il delitto, l'uomo avrebbe continuato 
la sua opera cercando di costringere i 
ragazzi al silenzio, forse minacciando 
ritorsioni nei confronti loro o dei fami¬ 
liari. Per questo le prime confessioni 
di N icola e M attia sarebbero risultate 
edulcorate. Per questo ad una ricostru¬ 
zione effettiva dei fatti si giungerebbe 
solo ora, ora che l'arresto di Erra ha 
messo l'uomo in condizione di non 
poter più fare pressioni né promettere 
vendetta. 


L'avvocato Stefano Ricci, infatti, 
ha parlato di «verità processuale accia¬ 
rata» in seguito ad «un interrogatorio 
molto costruttivo, in cui abbiamo rico¬ 
struito i fatti in maniera sincera, coe¬ 
rente, esaustiva». 

Ora sarà necessario attendere i ri¬ 
scontri delle analisi tecniche effettuate 
in questi giorni, mentresmonta l'ipote¬ 
si del secondo coltello: dai primi risul¬ 
tati dell'autopsia è emersa la compati- 
bilitàdelleferite trovate sul corpo della 
vittima con il Kaiman già in possesso 
degli inquirenti. 

M a leconfermedefinitivesi avran¬ 
no solo con il confronto fra gli indaga¬ 
ti, specialmente se Nico e Giovanni 
Erra stesso decideranno di rompere il 
loro silenziosi riaffaccia, però, il timo- 
redelleversioni concordate, già espres¬ 
so dalla procura di Brescia nei giorni 
scorsi. L'interrogatorio di ieri arriva su¬ 
bito dopo l'arresto dell'adulto, dopo 
giorni in cui il ragazzo si era avvalso 
della facoltà di non rispondere, e an¬ 
che i genitori di M attia hanno revoca¬ 
to l'incarico a Patrizia Ghizzoni, deci¬ 
dendo di avvalersi solo dell'assistenza 
legale dell'avvocato Alessandro Ferra¬ 
ri. Che ciò implichi effettivamente un 
cambio nella strategia difensiva, lo si 
vedrà solo nel proseguire della vicen¬ 
da. N el frattempo, N icola «si ètolto un 
macigno dallo stomaco». 


Prima udienza, ieri, del processo in Corte d’Assise d’appello. La Corte Costituzionale aveva annullato il verdetto di colpevolezza nei confronti di Ferraro e Scattone 

Marta Russo, il processo riparte da Liparota e Alletto 


Maura Gualco 


ROMA Nessun ritardo, una sola assen¬ 
za e molta emozione. Alle novee mez¬ 
za nell'aula Occorsio, erano già tutti lì, 
puntuali, seduti, immobili, pronti per 
l'ultimo capitolo di un giallo che da 
cinque anni attende un epilogo. 

I n uno scenario che sembra esser¬ 
si fermato a due anni fa quando gli 
imputati dell'omicidio di Marta Rus¬ 
so vennero condannati dalla Corte 
d'Assiesed'Appello, si è aperto ieri un 
ulteriore processo di secondo grado 
richiesto dalla Suprema Corte. Chean- 
nullandone la sentenza aveva, nel di¬ 
cembrescorso, rinviato tutto al palaz¬ 
zo di Giustizia romano di PiazzaleClo- 
dio. N ella grande sala attraversata dai 
fili elettrici d el I e tei ecam ere, tutti han¬ 
no preso il loro "vecchio" posto. E 
hanno assistito in religioso silenzio al- 
la lunghissima relazione letta dal giudi- 
cea latere Afro M aisto che in 75 pagi¬ 
ne ha ripercorso partendo dalla sen¬ 


tenza della Cassazione tutte le tappe 
della vicenda giudiziaria iniziata con 
la morte della studentessa romana. 
Presenti davanti allacortetutti i prota¬ 
gonisti. Giovanni Scattone condanna¬ 
to ad otto anni per l'omicidio colposo, 
suo padreGiuseppechenel lungo iter 
non lo ha mai abbandonato, Salvatore 
Ferraro, sei anni per favoreggiamento 
e porto illegale d'arma che ascolta tut¬ 
to il tempo senza battere ciglio, i geni¬ 
tori di M arta Russo nei cui visi scavati 
si scorge il dolore per una verità che 
stenta ad emergere ed infine l'esercito 
di avvocati di cui da una parte gli im¬ 
putati, dall’altra la parte civile si sono 
fin dall'inizio dotati. Tutti presenti 
tranne uno: Francesco Liparota, con¬ 
dannato in appello per favoreggiamen¬ 
to. Comincia la lettura: sono lediretti- 
ve al quale il nuovo processo si deve 
attenere. C'è tensione quando vengo¬ 
no ripercorsi i momenti cruciali, quel¬ 
li della morte, delle indagini e delle 
testimonianze su cui si era basata la 
condanna d'appello. E i paletti impo¬ 


sti dallaSupremaCortesu questo pun¬ 
to parlano chiaro: leparoledi Gabriel¬ 
la Alletto e Francesco Liparota di chi 
cioè ha detto di aver visto tutta la sce¬ 
na dell'omicidio, sono state dette da 
chi all'epoca non era un testimone ma 
coimputato e pertanto la Corte d’Ap- 
pello considerandole prove ha violato 
l'articolo 192 del codice di procedura 
penale che impone l’esistenza di un 
riscontro esterno. E da questo punto 
bisogna ripartire. M aisto ha, infatti, 
ricordato come per la legge «il testi mo- 
neeil chiamante in correità sono sog¬ 
getti diversi». Non tutteledichiarazio- 
ni hanno valore probatorio, dunque. 
Lo hanno soltanto quelle dei testimo¬ 
ni comeM aria Chiara Lipari, Giuliana 
Olza e la mamma di Liparota, Rosan¬ 
gela Vilella. M a ripartire dalla Alletto 
e da Liparota, dice la Suprema Corte, 
significa valutare, prima ancora di 
inoltrarsi alla ricerca dei riscontri 
esterni, l’attendibilità delle loro paro¬ 
le. «Il problema della responsabilità 
degli imputati - dice il giudice a latere 


- costituisce ancora un problema aper¬ 
to e il principale tema decidendum 
del processo. E un problema che deve 
essere affrontato ex novo con l'impie¬ 
go dei corretti principii interpretativi 
dettati in sentenza». Parole che in aula 
fanno aumentarelatensioneegen era¬ 
no nei presenti una consapevolezza an¬ 
cor più tangibile: fino ad oggi nessuna 
certezza, tutto è da rifare. La relazione 
viene presa positivamente sia dall'ac¬ 
cusa che dalla difesa che in un coro 
unanime commentano: equilibrata e 
onesta. Mentre il procuratore genera¬ 
le Antonio Marini dice: «chiederò la 
conferma della condanna». Alla fine 
lo sfogo davanti alletelecamere «Chie¬ 
diamo giustizia per nostra figlia - ha 
detto la signora Aureliana Russo - e 
l'avremo solo con la conferma della 
condanna dei tre imputati». Mentre 
dall'altro lato dellasalaGiovanni Scat¬ 
tone commentava:«Spero che questa 
corte ci dia ragione, sono innocente 
ed andremo avanti con la forza degli 
argomenti». 
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Toni Fontana 


L’idea in fondo è abbastanza sempli¬ 
ce: «ricapitolaree risistemare» (per 
dirla con le paroledi Stefano Rodo¬ 
tà) le principali deliberazioni del 
Parlamento Europeo per elaborare 
un «progetto di Costituzione del¬ 
l'Unione». Mettere in pratica que¬ 
sto proposito si è però rivelata 
un'impresa titanica per duegiovani 
giuristi, Valentina Bazzocchi eFede- 
rico Petrangeli, che hanno redatto 
la carta nell'ambito dell’attività del¬ 
l’Osservatorio sull'Europa della 
Fondazione Basso. Il progetto è sta¬ 
to presentato ieri a Roma dall’euro- 
parlamentare Elena Paci otti, mem¬ 
bro della Convenzione Europea, 
che ha guidato il gruppo di lavoro, 
da Giorgio Napolitano, Franco Bas- 
sanini, Stefano Rodotà, Andrea 
Manzella. 

Il pregio principaledeH’iniziati- 
vaèquello di presentare una propo¬ 
sta organica proprio mentre al tavo¬ 
lo della Convenzionechedovrà defi¬ 
nire la nuova architettura europea 
arrivano progetti a volte confusi e 
disarticolati, e mentre si fanno più 
forti le spinte che puntano a «steri- 


Presentato a Roma da Elena Paciotti un progetto di Costituzione sovranazionale basato su deliberazioni del Parlamento di Strasburgo 


La nuova Europa? Fondiamola sui diritti 


lizzare» (è un termine usato da An¬ 
drea Manzella) la Carta dei diritti 
fondamentali proclamata alla confe¬ 
renza di Nizza costeggiata dai movi¬ 
menti razzisti e xenofobi che si agi¬ 
tano nel continente. La Carta èstata 
i n vece i ncorporata e fa da «prefazio¬ 
ne» al progetto presentato ieri a Ro¬ 
ma. I giuristi dell’Osservatorio han¬ 
no attinto dalle deliberazioni del 
parlamento di Strasburgo votate 
spesso dopo aspre battaglie politi¬ 
che dalle principali «famiglie», dai 
popolari ai verdi, dai socialisti ai 
liberali. Incorporare la Carta dei di¬ 
ritti nel testo della Costituzione 
non è cosa da poco se si considera, 
per fare un esempio, che l'articolo 
19 recita che «le espulsioni colletti¬ 
ve sono vietate»eche«nessuno può 
essere allontanato o estradato verso 
uno Stato in cui esiste un rischio 
serio di essere sottoposto alla pena 
di morte, alla tortura o ad altre pe¬ 



ne o trattamenti inumani o degra- 
danti» oppure chel'articolo 22 affer¬ 
ma chel'U nione«rispetta la diversi¬ 
tà culturale, religiosa e linguistica». 

Il progetto si presenta dunque 
come una «vera e propria Costitu¬ 
zione» - come ha detto ieri Elena 
Paciotti. Le principali innovazioni 
riguardano la scomparsa della di¬ 
stinzione tra Comunità ed Unione, 
la definizione di un nuovo ruolo 
internazionaledell'U nione, l'equili¬ 
brio tra le istituzioni (il potere legi¬ 
slativo è esercitato congiuntamente 
dal Parlamento e dal consiglio su 
iniziativa della Commissione). 

Le decisioni del Consiglio - si 
afferma - devono essere prese dalla 
maggioranza degli stati membri che 
rappresentano a loro volta la mag¬ 
gioranza della popolazione del¬ 
l'Unione, mentre il potere esecuti¬ 
vo spetta alla Commissione. Queste 
proposte, a detta di Giorgio Napoli¬ 


tano, presidente della commissione 
Affari Costituzionali del parlamen¬ 
to europeo, spiegano «l'impegno e 
la coerenza» di uno degli attori del 
dibattito sul futuro dell'Europa, si 
muovono in di razione del la «demo- 
cratizzazionedell’U nione», afferma¬ 
no un «ruolo più forte» dell'assem¬ 
blea di Strasburgo, contrastano i «ri¬ 
schi di appesantimento del proces¬ 
so decisionale», si oppongono alle 
spinte che puntano alla «rinaziona¬ 
lizzazione» cioè all'impoverimento 
delle istituzioni comunitarie a van¬ 
taggio dei particolarismi edegli ego¬ 
ismi dei singoli paesi. 

Alcune proposte in discussione 
sono caratterizzate- secondo Stefa¬ 
no Rodotà- da «superficialità e pre¬ 
tenziosità» e rischiano di provocare 
«lo svuotamento della commissio¬ 
ne» mentre il progetto redatto da 
Petrangeli e Bazzocchi è un «testo 
prezioso di straordinaria chiarezza» 
che recupera il lavoro del Parlamen¬ 
to europeo. Per Franco Bassanini si 
tratta di un «testo di riferimento 
per tutti gli esercizi riformatori», 
mentre per Andrea M anzella la car¬ 
ta raccoglieleindicazioni di un par¬ 
lamento che «pensa in grande, che 
rappresenta la modernità». 


Africa, Ma: escalation della fame 

Nessun progresso verso gli obiettivi Fao per il 2015: dimezzare il numero dei malnutriti 


Emanuele Perugini 


ROMA Se non fosse stato per la Ci¬ 
na, quello presentato ieri a Roma 
dalla Fao, non sarebbe stato il con¬ 
sueto cahier dedoléances sullo sta¬ 
to della fame nel mondo, ma un 
vero e proprio bollettino di guerra 
con cifre che fanno rabbrividire. 
Nella maggior parte dei paesi in via 
di sviluppo, dal 1992 ad oggi, il nu¬ 
mero delle persone che soffrono la 
fame, anziché diminuire, èaumen- 
tato, sia in valore assoluto che in 
percentuale rispetto alla crescita de¬ 
mografica. Con buona pace degli 
obiettivi tanto solennemente pro¬ 
nunciati nel 1996 in occasione del 
World Food Summit e ribaditi la 
scorsa primavera a Roma e cioè ri¬ 
durre della metà entro il 2015 gli 
oltre 840 milioni di individui mal¬ 
nutriti che vivono oggi sul pianeta. 

I passi avanti nella lotta alla fa¬ 
me nel mondo sono davvero pochi. 
La Cina da sola - afferma la Fao - ha 
ridotto il numero di persone denu¬ 
trite di 74 milioni dal 1990-92. In¬ 
donesia, Vietnam, Thailandia, N ige- 
ria, Ghana e Perù hanno tutti realiz¬ 
zato riduzioni di oltre tre milioni. 
Questo ha aiutato a controbilancia¬ 
re l'aumento di 96 milioni in 47 
paesi. Maa parte la Cina, il numero 
delle persone malnutrite nel resto 
del mondo in via di sviluppo è au¬ 
mentato di oltre 50 milioni dal 
1990-92». 

L'Africa subsahariana continua 
ad avere la maggior incidenza di 
malnutrizione, nonché il maggiore 
aumento nel numero delle persone 
affamate. L'aumento ha avuto luo¬ 
go in gran parte nella Repubblica 
Democratica del Congo, travagliata 
da conflitti, dove il numero dei de¬ 
nutriti si è triplicato passando dai 
12,3 milioni del 1992 ai 36,4 del 
2000. L'Africa occidentale, il 
Sud-Est asiatico e l'America del 
Sud hanno considerevolmente ri¬ 
dotto sia l'incidenza sia il numero 
delle persone denutrite. Male pro¬ 
spettive rimangono inquietanti in 
America centrale, nel M edio Orien¬ 
te e in variezone dell'Asia ad ecce 
zione della Cina e del sud-est. In 
particolareneU'l ndia, il secondo sta¬ 
to più popoloso del pianeta, dove il 



il rapporto 

Dal ’92 nel mondo (Cina esclusa) 
50 milioni di affamati in più 


ROMA «I progressi nella riduzione della fame 
nel mondo si sono praticamente fermati». A 
sostenerlo èil rapporto annualedella Fao sul¬ 
la «situazione dell'insicurezza alimentare nel 
mondo 2002», presentato ieri a Roma. Anzi, 
se si esclude la Cina, dove si sono registrati 
notevoli progressi, il numero delle persone 
malnutrite nel resto del mondo in via di svi¬ 
luppo è addirittura aumentato di oltre50 mi¬ 
lioni rispetto al periodo 1990-92. 

Dal rapporto risulta che milioni di perso¬ 
ne, compresi sei milioni di bambini al di sotto 
dei cinque anni, muoiono ogni anno in conse¬ 
guenza della fame. La Fao stima che nel bien¬ 
nio 1998-2000 vi erano circa 840 milioni di 
personedenutrite, di cui 799 milioni nei paesi 
in via di sviluppo, trenta nei paesi in transizio¬ 
ne e undici in quelli industrializzati. Tra il 
1990-92 e il 1998-2000 lecifresi sono ridotte 
di appena due milioni e mezzo I' anno e in 
molte parti del mondo potrebbero in realtà 
essere cresciute. 

Nel rapporto vienesottolineato che, a me 
no di una radicale inversione di tendenza, il 
mondo sarà molto distantedall'obiettivo indi¬ 
cato nel Vertice mondiale dell'alimentazione 
del 1996, quello cioè di dimezzare il numero 
degli affamati entro il 2015. «Per raggiungere 
I' obiettivo del Vertice - ha detto il direttore 
generale della Fao, Jacques Diouf - il numero 
delle persone denutrite deve essere ridotto di 
24 milioni ogni anno da ora fino al 2015». 


Secondo il rapporto, oltreduemiliardi di 
persone soffrono nel mondo di carenza di 
oligoelementi, poichéi loro regimi alimentari 
forniscono insufficiente apporto di vitamine 
e minerali comevitamineA eC, ferro, iodio e 
zinco. I bambini eledonnesono i più vulnera¬ 
bili alla loro mancanza. Tra 100 e 150 milioni 
di bambini soffrono per carenza di vitamina 
A, che può condurre alla cecità. Circa venti 
milioni di persone nel mondo sono mental¬ 
mente menomate per carenza di iodio. 

«N on abbiamo neanche la scusa -ha detto 
Diouf- di non esser capaci di aumentare la 
produzione di cibo o di non sapere come 
eliminare la fame. C i resta solo da di mostrare 
che ce ne occupiamo seriamente, che le no¬ 
stre espressioni di preoccupazione nelle riu¬ 
nioni internazionali non sono solo retorica, 
che non vogliamo accettareo ignorare lesoffe- 
renzedi 840 milioni di persone affamate o la 
morte d i venti ci n quemi la vi tti me del I a fame e 
della povertà ogni giorno». 

I pochi miglioramenti nella riduzione del 
numero degli affamati provengono dai rapidi 
progressi registrati in alcuni grandi paesi. La 
Cina da sola -afferma la Fao- ha ridotto il 
numero di personedenutritedi 74 milioni dal 
1990-92. Indonesia, Vietnam, Thailandia, Ni¬ 
geria, Ghana e Perù hanno tutti realizzato 
riduzioni di oltretremilioni. Questo ha aiuta¬ 
to a controbilanciare l'aumento di 96 milioni 
in altri 47 paesi. 


numero delle persone malnutrite 
in questi ultimi dieci anni èaumen- 
tato, passando dai 215,6 milioni del 
1992 ai 233,3 del 2000: un saldo 
negativo di quasi 18 milioni di per¬ 
sone, più o meno gli abitanti del 
Nord Italia. 

Quello dell'India è davvero un 
caso che deve essere segnalato. Il 
modello indiano èsemprestato po¬ 
sto in contrapposizioneal cosiddet¬ 
to «modello cinese». La democrati¬ 
ca India contro la totalitaria Cina 
come modello di emancipazione 


proposto agli altri paesi in via di 
sviluppo. Alla lunga, almeno sul 
frontedellalottaallafame, il model¬ 
lo indiano deve dichiararsi perden¬ 
te, senon altro per non essereriusci¬ 
to in questi anni di costante crescita 
economica, a ridurre il numero dei 
suoi abitanti cherischiano quotidia¬ 
namente di mori re di fame. E que¬ 
sto nonostante il paese sia tutt'altro 
che escluso dai grandi traffici com¬ 
merciali internazionali e, anzi, ab¬ 
bia in molti settori, un ruolo di pri¬ 
mo piano nell'economia globale. 


Anche l'America Centrale è un * 1 
area che, secondo la Fao «desta mol¬ 
te preoccupazioni». M essico, Guate¬ 
mala, H onduras e N icaragua, han¬ 
no visto aumentare in questi ultimi 
dieci anni il numero delle persone 
malnutrite e a rischio di fame. Un 
milionein più in M essico, un milio¬ 
ne e mezzo di più in Guatemala, 
dalle 2 alle 300 mila persone in più 
tra H onduras e N icaragua. 

In questo caso, quando non av¬ 
vengono devastanti inondazioni, le 
cause del declino sono economi¬ 


che Nel Nord del Nicaragua, per 
esempio, oltre 4 mila bambini po¬ 
trebbero mori re di fame a causa dé- 
Ia carestia che affi igge n u merose fa- 
miglie contadine. I bambini a ri¬ 
schio fanno parte del gruppo di ol¬ 
tre 6 mila campesinos disoccupati, 
accampati da diversi mesi lungo le 
strade della provincia di Matagalpa 
nella speranza di riuscire ad ottene¬ 
re dagli automobilisti di passaggio 
un po' di cibo. M atagalpa, una delle 
principali aree di coltivazione del 
caffè, èstata colpita lo scorso anno 


da una grave crisi economica che 
ha portato alla chiusura di molte 
aziende agricole. M igliaiadi coltiva¬ 
tori si sono trovati senza lavoro e 
hanno deciso di appostarsi lungo le 
vie di comunicazione per mendica¬ 
re. Attualmente oltre il settanta per 
cento dei 5,2 milioni di nicaraguen¬ 
si vive in povertà nonostante i pro¬ 
grammi chei governi di turno assi¬ 
curano di aver portato avanti negli 
ultimi anni per migliorarelecondi- 
zioni di vita dei settori più vulnera¬ 
bili del Paese. 


Italia contro le mine 
Il Senato approva 
una mozione 

ROMA Exratare ogni pressione per ar¬ 
rivare a una totale messa al bando 
dèlie mine anti-uomo. È quanto 
chiedeal governo una mozione 
approvata dal Senato. La mozione, 
promossa dal senatore dell' U de, 
Alessandro Forlani, esottoscritta da 
90 senatori, chiede inoltre che 
vengano destinate maggi ori risorse 
alle operazioni umanitarie di 
sminamento e ai programmi di 
riabilitazione e di assistenza perle 
vittime. «Se a seguito della 
convenzionedi Ottawa dé 1997- ha 
spiegato Forlani - gran parte degli 
Stati del mondo si sono impegnati ad 
una graduale riduzione e distruzione 
di questi middiali ordigni, è tuttora 
urgenteuna soluzione riguardo al 
problema dé gruppi armati non 
statali. Questi ultimi, infatti, 
piazzano le mine in modo tale che 
non è possibile stilare una mappatura 
dé siti minati, perché le mine sono 
sovente collocate su terreni destinati 
all' utilizzazionedéla popolazione 
civile». Né corso déla discussione il 
senatore di essi no, Lorenzo Ford eri, 
presi dente déla déegazione 
parlamentare italiana presso la Nato, 
ha chiesto chef anniversario déla 
firma dé trattato di Ottawa venga 
onorato ogni anno con una seduta dé 
Parlamento interamente dedicata al 
tema. Forcieri ha poi sostenuto che 
l'Italia deve adoperarsi affinchè i 50 
Paesi che mancano alfappélo déla 
ratifica dé trattato (tra cui Cina e 
Usa) aderiscano alla messa al bando. 
«Il nostro Paeseèstato leader e 
precursore né la messa al bando déle 
mine antipersona - sottolinea Forcieri 
-Lo ha fatto prima ancora déla 
firma dé Trattato, antiapandolo con 
una déle legstazioni più avanzate 
contro la produzione, la 
commerdalizzazione e anche /' utilizzo 
di bre/etti che derivano dalle attività 
legateallemine. Ora deve continuare 
questa sua azionestanziando 
maggiori risorse per lo sminamento». 


Lo scandalo del presunto «bordello francescano», ultimo episodio della montante tensione nei rapporti fra il Vaticano e lo Stato msso 

Vescovi sgraditi, proselitismo: è crisi fra Putin e Papa 


Roberto Monteforte 


Operazioni per screditare i padri 
Francescani. Vescovi esacerdoti bloc¬ 
cati alla frontiera senza una motiva- 
zioneplausibileda partedelleautori- 
tà governative. Non c’èdubbio, i rap¬ 
porti tra la Chiesa cattolica e la Rus¬ 
sia di Putin non è dei migliori. Sullo 
sfondo vi èia tensionetra il Vaticano 
e il patriarcato ortodosso di Mosca, 
la più importante chiesa d'Oriente, 
guidata da Alessio II. Pesano antiche 
incomprensioni, i contrasti con le 
chiese «uniate», le preoccupazioni 
per un proselitismo aggressivo in un 
territorio di tradizione ortodossa e 
una competizione senza regole che 
danneggiano il difficile processo di 
riavvicinamento tra le chiese cristia¬ 
ne iniziato proprio con il Concilio 
Vaticano II. Ma è anche il rapporto 
tra il Vaticano e il presidente Putin a 
vedere momenti di difficoltà. 

M a andiamo con ordine e partia¬ 


mo dai fatti più recenti. Nei giorni 
scorsi il portavoce vaticano Joaquin 
Navarro Valls ha dovuto denunciare 
con fermezza una «ignobileoperazio- 
ne» volta a screditare i Francescani di 
M osca. Sono stati accusati dalla stam¬ 
pa scandalistica di aver aperto un po¬ 
stribolo in una loro casa e di «atteg¬ 
giamenti immorali», visto chealcune 
persone con tanto di saio sono state 
ripresedalla tv russa in posizioni ine¬ 
quivocabili. La notizia èstata rilancia¬ 
ta anche da due canali televisivi. Na¬ 
varro chiarisce - econ lui anche i re¬ 
sponsabili dell’Ordinedi san France¬ 
sco- che un appartamento dei Fran¬ 
cescani, affittato a una donna cheave- 
va manifestato l'intenzione di desti¬ 


narlo a una attività di beneficenza, è 
stato «a loro insaputa» adibito a casa 
per lo sfruttamento della prostituzio¬ 
ne. Aggiunge che, una volta informa¬ 
ti della cosa, i frati hanno immediata¬ 
mente tentato di sfrattare gli «inquili¬ 
ni» e, quindi, si sono rivolti alleauto- 
rità per la revoca del contratto, chie¬ 
dendo inoltre l’intervento delleforze 
dell’ordine. Per quel che riguarda le 
riprese televisive, si è trattato di una 
montatura. Le persone che indossa¬ 
vano gli abiti religiosi, religiosi in re¬ 
altà, non erano. Per il portavoce vati¬ 
cano si ètrattato di una campagna di 
diffamazione per buttare discredito 
sui francescani e sulla Chiesa. 

La sua ferma reazione qualche 


effetto lo ha avuto. Il giornale mosco¬ 
vita che titolava «Il monastero è in 
realtà un bordello», ha fatto marcia 
indietro e ha dato atto ai frati di non 
averealcuna responsabilità sulla scel¬ 
te della loro «inquilina». 

M a questo è solo l’ultimo episo¬ 
dio di un rapporto difficile che si è 
inasprito con la decisione vaticana 
dello scorso febbraio di trasformare 
leamministrazioni apostolichecatto- 
liche in territorio russo in diocesi e 
con la nomina dei relativi vescovi. 
Quella decisione ha provocato la du¬ 
ra reazione del Patriarcato ortodosso 
chedenunciava il carattere uni latera¬ 
le e non concordato déla decisione. 
Da qui l'annullamento déla visita a 


M osca dé cardinale Walter Kasper e 
le rinnovate accuse di proséitismo 
rivolte ai cattolici dal Patriarcato. 

Inizialmente sembrava che il go¬ 
verno mantenesse una posizione neu¬ 
trale néla vicenda. M a da aprile so¬ 
no cominciateleespulsioni di réigio- 
si cattolici dalla Russia, quattro in 
cinque mesi, tra cui quéla di un ve¬ 
scovo, il polacco Jerzy Mazur déla 
diocesi di I rkutsk, edé sacerdote ita¬ 
liano Stefano Caprio. Alle quali è 
puntualmente seguita una protesta 
del portavoce vaticano. 

Queste espulsioni, o meglio, riti¬ 
ri dé visto di ingresso, sono scelte 
dé governo russo, visto che il Patriar¬ 
cato non ha questo potere. Si è cosi 


fatta strada in Vaticano la convinzio¬ 
ne che settori della amministrazione 
e déla politica appoggino una cam¬ 
pagna anticattolica voluta dal Patriar¬ 
cato. U no smacco per la politica este¬ 
ra vaticana che considerava il presi¬ 
dente russo come interlocutore affi¬ 
dabile e addirittura come ponte per 
superare l'ostilità di Alessio II e del 
Patriarcato a una visita del Papa in 
Russia. Alla fine anche la lettera di 
protesta inviata dal Papa a Putin non 
ha avuto effetto. E lo scorso 10 set¬ 
tembre in occasione dell'ennesima 
espulsione di un sacerdote cattolico, 
N avarro Valls è arrivato a parlare di 
«vera persecuzione» e di attacco alla 
libertà réigiosa. Il quadro è ancora 


aperto. 11 Papa continua a perseguire 
come irrinunciabile l’obiettivo dé- 
l'unità dé cristiani di Oriente ed di 
Occidente. «L'evangelizzazione non 
può essere basata su uno spirito di 
competitività, ma sul rispetto reci¬ 
proco e sulla cooperazione, che rico¬ 
noscono a ciascuno la libertà di vive¬ 
re secondo le proprie convinzioni, 
né rispetto déla propria appartenen¬ 
za réigiosa» ha dichiarato domenica 
scorsa durante l'incontro con il pa¬ 
triarca déla Chiesa ortodossa di Ro¬ 
mania, Teoctist. Sono affermazioni 
cheforse potranno allentare la tensio¬ 
ne e rafforzare quél'opera di chiari¬ 
mento tra le due chiese che non si è 
mai interrotta. Anche se la politica 
vaticana verso M osca e il suo patriar¬ 
ca necessita di una messa a punto. Si 
preannunciano novità. Lo fa presagi¬ 
re lo spostamento a Vienna del N un- 
zio apostolico néla capitale russa, 
mons Giorgio Zur. Per capirne di 
più bisognerà attendere la nomina 
dé successore. 
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Marina Mastroluca 


Tra le macerie del Sari club di Bali si 
scava ancora, con la certezza atroce 
che molte delle vittime non potranno 
più essere materialmente trovate. An- 
chegli investigatori sono al lavoro tra i 
detriti bruciati, dopo chejakarta ha 
ammesso un coinvolgimento di una 
cellula locale legata ad Al Qaedasi cer¬ 
ca una la pista che porti ai responsabi¬ 
li. Una cinquantina di persone sono 
state interrogate, duesono stateferma- 
te: una sarebbe stata presente al mo¬ 
mento dell’attentato, l'altra è legata ad 
un terzo indivi- 



Sulla stampa 
intemazionale 
si moltiplicano le critiche: 
i preparativi di guerra contro 
l’Iraq sottraggono energie 
alla lotta contro il terrorismo 




Riuniti ieri 
a Lussemburgo 
i ministri degli Interni 
dei Quindici: si temono 
attacchi anche 
in Europa 


y> 


duo per ora irrin¬ 
tracciabile, la cui 
carta d'identità è 
stata trovata nelle 
vicinanzedel pun¬ 
to dell'esplosio¬ 
ne C'è anche un 
testimone, che 
avrebbe visto un 
uomo lasciare 
una busta di pla¬ 
stica bianca e che 


Attentati a Bali, fermate due persone 

Sul luogo della strage trovate tracce di C4, esplosivo usato più volte da Al Qaeda 


delle organizzazioni terroristiche. Che 
i I d i ma si a cambi ato sembra però testi¬ 
moniarlo il fatto cheèstato annuncia¬ 
to il ritiro dei combattenti di Laskar 
jihad dalleMolucche, dovei «combat¬ 
tenti dellaguerra santa» dal 2000 com¬ 
battono al fianco della comunità mu¬ 
sulmana locale contro la popolazione 
cristiana. Ieri sono partiti in 600, il 
loro leader parla di smobilitazionedel- 
l'organizzazione. 

Del rischio attentati si è discusso 
ieri al vertice dei ministri dell'interno 
dell'Unione europea, riuniti in Lus¬ 
semburgo. Giuseppe Pisanu conferma 
l’esistenza di «un rischio generale in¬ 
combente», sen¬ 
za però cheesi sta¬ 
no indicazioni 
precise sui possi¬ 
bili bersagli o 
azioni precise. 
«Dagli elementi 
raccolti da fonti 
diverse e riserva¬ 
te, italianeedi pa¬ 
esi amici, si desu¬ 
me che c'è una 
mobilitazione di 


sarebbe scappato 

via qualche istante prima della defla- 
grazionedel primo ordigno al Paddy’s 
bar. 

Di certezze al momento ce ne so¬ 
no poche. La polizia ha rilevato la pre¬ 
senza di traccedi C4, un potenteesplo¬ 
sivo al plastico già usato in diverse oc¬ 
casioni da Al Qaeda, nell'attacco all'in¬ 
crociatore americano Cole, nell'auto- 
bomba contro l’ambasciata americana 
a Nairobi, nelle scarpe dello squinter¬ 
nato Richard Reid, fermato prima che 
innescasse l’ordigno a bordo di un ae¬ 
reo diretto da Parigi a Miami. Gli inve¬ 
stigatori dell'Fbi subito inviati negli 
Stati Uniti, insieme agli agenti della 
poi i zi a federai e austral i an a puntano de¬ 
cisamente su Al Qaeda e sulla Jemaah 
Islamiah, un gruppo islamico che si 
ritiene legato alla rete di Bin Laden. 
Otto indonesiani e uno straniero, for¬ 
se arabo, sono al centro dei sospetti, 
avrebbero lasciato Bali in tutta fretta. 

Secondo i servizi segreti indonesia¬ 
ni già nel febbraio scorso la Jemaah 
Islamiah avrebbe cercato di procurarsi 
del C4 per colpire alcune sedi diploma- 
ticheaSingapore, Kuala Lumpur enel- 
Ia stessa Jakarta. I terroristi potrebbero 
effettivamente essere entrati in posses¬ 
so di esplosivo, anche se di un tipo 
diverso, 4 tonnellate di nitrato d'am¬ 
monio (usato anche nella strage di Ok- 
lahomaCity) chenon sarebbe mai sta¬ 
to recuperato. LaCnn ha mostrato ieri 
due video che dimostrerebbero l'esi¬ 
stenza di campi di addestramento per 
terroristi in Indonesia. 

L'allarmeèaltissimo, molti segnali 
sembrano rivelare un'intensa attività 
di gruppi terroristici. L'Indonesia, sot¬ 
to pressionedopo aver ignorato a lun¬ 
go gli avvertimenti dei servizi segreti 
americani, ha annunciato l'adozione 
di un decreto anti-terrorismo, per con- 
senti rel'adozionedi misurestraordina¬ 
rie - e temporanee - per far fronte al¬ 
l’emergenza. Al momento nessun 
gruppo è stato chiamato formalmente 
in causa, malgrado l'insistenza dell'Au¬ 
stralia che intende chiedere l'iscrizione 
della Jemaah Islamiah nella lista Onu 



Sudan, sventato dirottamento 
Un cittadino saudita arrestato 
sul volo Khartoum-Gedda 

DUBAI È stato sdentato ieri un tentativodi dirottamen¬ 
to su un volo delle linee aeree saudite. L a compagnia 
Saudi arabian airlinesha annunciato che un uomo 
armato, di nazionalità saudita, ha cercato di 
prendere il controllo del volo diretto da Khartoum, 
nel Sudan, a Gedda con 204 persone tra passeggeri e 
membri dell' equipaggio a bordo, ma ha aggiunto che 
il tentativo di dirottamento è stato fermato 
dall'intervento delle forze speciali imbarcate in 
incognito edéll'equipaggio. Il comunicato, riportato 
dall'agenzia saudita Spa, precisa che l'aereo è 
atterrato a K hartoum da dove era partito e che tra i 
passeggeri non d sono né vitti me ne feriti. Intanto il 
dirottatore è stato preso in consegna dalle autorità 
sudanesi per essere interrogato. Già nell'ottobre 2000 
due sauditi avevano dirottato su Baghdad un aereo 
della Saudi arabian airlines, che era diretto a 
Londra, subito dopo il decollo da Gedda, ma si erano 
poi arresi alle autorità irachene. 


Caucaso, fermato ceceno 
che voleva contrabbandare 
materiale radioattivo 

DAGHESTAN Uncecenoinpossessodi materialenuclea¬ 
re è stato fermato dalle guardi e di frontiera russe della 
regione caucasica del Daghestan mentre cercava di 
attraversare il confine. Il musulmano con un chilo di 
plutonio nascosto in un tubo di piombo voleva entrare 
nell' Azerbaigian. Il ti more però è che volesse andare 
oltre, nella partedeH'Asia centraleches estende 
sull'altra riva del Caspio su cui si affaccia anche 
l'Azerbaigian. L'uomo, llyasdavletMurzayev, aveva 
con sé un contenitore portatile di piombo al cui 
interno vi era materiale rivelatosi fortemente 
radioattivo. Il materiale sarà esaminato dagli esperti 
per chiarire la provenienza del carico e al momento 
non è emersa alcuna informazione su eventuali 
legami dèi'uomo con la guerriglia 
islamico-indipendentista cecena. Non si tratta tra 
l’altro del primo tentativo di contrabbando di 
materiale radioattivo in Russia. Altri trafficanti sono 
stati fermati l'anno scorso e nel 1999. 


Donne mentre 
votano a 
Baghdad 
A sinistra si 
prega sul luogo 
dell’attentato di 
Bali 


gruppi terroristi¬ 
ci che possono sicuramente colpire in 
Europa come in qualsiasi altra parte 
del mondo», ha detto Pisanu. L’Italia 
non èimmune, il rischio è globale, ese 
anche c'è l'impressione che i diversi 
gruppi di Al Qaeda presenti in Europa 
non siano più strettamente collegati 
tra loro «non si esclude che gruppi 
autonomi possano decidere e portare 
a termine attentati terroristici». 

Segli attentati a Bali sono una con¬ 
ferma del rischio, il tipo di risposta è 
ancora un terreno scivoloso. Bush e 
Blair hanno sposato la tesi della lotta 
sui due fronti, Al Qaeda e Iraq, due 
faccedellastessa minaccia. Ieri il mini¬ 
stro degli esteri Straw indicava trefron- 
ti, gli Stati canaglia, le armi di distruzio¬ 
ne di massa e Al Qaeda. Ma le sue 
certezze non sembrano condivise da 
tutta l’opinione pubblica. Sul quotidia¬ 
no britannico Independent si definisce 
una «follia» la corsa dell'amministra¬ 
zione Bush verso l’attacco all’Iraq, in- 
vecedi concentrarsi sulla lotta al terro¬ 
rismo. «II sanguinoso attacco terroristi- 
co a Bali ben illustra la follia di questa 
strategia», scrive l'I ndependent. Argo¬ 
menti non molto diversi daquelli usati 
da Al GoreedM adeleine Albright, po¬ 
chi giorni prima che il Congresso des¬ 
se mano I i bera a Bush per la sua guerra 
contro l’Iraq. «Saddam Hussein è una 
minaccia per la pace- sosteneva Albri¬ 
ght - ma non ha molto senso concen¬ 
trare l'attenzione del mondo, delle no¬ 
stre forze armate, dei nostri servizi se¬ 
greti, delle nostre risorse diplomatiche 
su un piano di invasionedeUTraq inve¬ 
ce chesui piani di Al Qaeda per uccide 
re degli innocenti». Sulla stessa lun¬ 
ghezza d’onda anche Paul Krugman, 
che sulle pagine del N ew York Times 
ieri sintetizzava in un'immagine la sua 
personale convinzione sulla scelta di 
Bush di gettarsi in una guerra conven- 
zionalecontro l'Iraq, mentreAI Qaeda 
si muove su altri terreni. «È comel'uo- 
mo che cerca le chiavi sul marciapiede 
anche se le ha perse da un'altra parte, 
solo perché sotto ai lampioni ci vede 
meglio». 



Bush vuole basi turche per colpire Baghdad 

Ankara: non abbiamo ricevuto alcuna richiesta. Ieri in Iraq il referendum prò Saddam 


Toni Fontana 


M entreall’Onu proseguono febbri¬ 
li trattativediplomaticheper defini¬ 
re una ri soluzione sulla ri presa delle 
ispezioni in Iraq enei paesi arabi si 
levano nuove voci contro l'interven¬ 
to, gli americani preparano di gran 
lena la nuova guerra. M olti segnali 
indicano che la Casa Bianca sta in¬ 
tensificando i preliminari. Nella ba¬ 
se di Spangdahlem, in Germania, 
sono giunti quattro super-bombar¬ 
dieri «invisibili», ufficialmente per 
partecipare ad esercitazioni già in 
programma. Nel 1999 tuttavia lein- 
cursioni contro le postazioni serbe 
partirono proprio da questa base 
adatta per ospitare questo tipo di 
aerei. Un altro segnale che indica 
un aumento dei preparativi per la 


guerra viene dalla Turchia, o me¬ 
glio dalla Cnn. Secondo la rete tele¬ 
visiva americana la Casa Bianca ha 
già fatto sapere alla Turchia che per 
l'attacco contro Saddam H ussein sa¬ 
rà richiesto l’uso della basi aeree e 
l'«appoggio militare». LaCnn si mo¬ 
stra ben informata sui piani del Pen¬ 
tagono e indica anche una data, il 
prossimo 21 ottobre, per l'inizio dei 
colloqui tra le autorità di Ankara e 
una qualificata delegazione di uffi¬ 


ciali americani. Ankara ha smentito 
di aver ricevuto richieste sulle basi, 
ma non che una delegazione del 
Pentagono arriverà in Turchia lune 
dì. È molto probabilechei dirigenti 
turchi abbiano intenzione di pren¬ 
dere tempo prima di decidere se 
concedere le basi ed eventualmente 
il passaggio alletrupped’invasione. 
Per il 3 novembre sono infatti in 
programmane! paeseleelezioni po¬ 
litiche. 


I preparativi americani debbo¬ 
no però affrontare numerosi ostaco¬ 
li. Nel mondo arabo (e in Iran) si 
registrano prese di posizione sem¬ 
pre più nette e lo scenario che si 
annuncia non assomiglia affatto a 
quello del 1991 quando molti gover¬ 
ni arabi si schierarono al fianco di 
Bush padre. Ancheil Qatar, per boc¬ 
ca del ministro degli Esteri Jassi Bin 
Jabr al Thani ieri in visita in Ku¬ 
wait, ha preso posizionecontro l'in¬ 


tervento americano. Il Qatar è un 
paese strategico per i piani di Bush; 
entro dicembre saranno completati 
i lavori di ampliamento della base 
di al Udeid che dovrà ospitare il 
comando americano nelle regione. 
Il ministro ha fatto intendere ieri 
chei negoziati con gli inviati di Bu¬ 
sh non sono affatto conclusi e che 
non si arriverà ad un accordo pri¬ 
ma deil’approvazionedi una risolu¬ 
zione al Consiglio di sicurezza delle 


Nazioni Unite. Più scontata appare 
la presa di posizione del segretario 
della Lega Araba Amr M oussa che 
si esprime contro i propositi di Bu¬ 
sh chenon trovano «alcunagiustifi¬ 
cazione», mentre - a suo giudizio - 
èopportuno puntare sulle ispezioni 
dell'Onu. M erita attenzione invece 
l’attivismo degli iraniani. Ieri è sce¬ 
so in campo ancheil presidente ri¬ 
formatore Khatami che, significati¬ 
vamente, si trovava in visita a I stan- 


bul. Khatami ha posto l'accento sul- 
l'«integrità territoriale dell'Iraq» e 
ha affermato che la guerra «compli¬ 
cherebbe ulteriormente i problemi» 
della regioneed «avrebbegravi con¬ 
seguenze». Khatami ha riservato tut¬ 
tavia larga parte del suo discorso in 
Turchia alla preoccupazione per la 
creazionedi «uno stato indipenden¬ 
te curdo nell'Iraq settentrionale». Il 
presidente iraniano ha aggiunto 
che i curdi «sono cittadini» della 
Turchia, della Siria, deil’l ran e del- 
l'Iraq. La prospettiva di uno stato 
indipendente curdo inquieta Tehe¬ 
ran ed Ankara e gli americani non 
possono non tenerne conto. 

In tutto l'I raq si èvotato ieri per 
il referendum presidenziale. I capi 
del regime si dicono certi che Sad¬ 
dam sia stato votato dal 100% degli 
iracheni. 


Il premier discuterà anche del diritto di Israele alla reazione in caso di lancio di missili iracheni sul proprio territorio. Commando palestinese ferisce 5 persone. Un morto a Tulkarem 

A Washington Sharon e Bush concordano i piani d’attacco all’Iraq 


Umberto De Giovannangeli 


Con il vento in poppa degli ultimi 
sondaggi (se si votasse oggi il Likud, il 
suo partito, otterrebbe il 43% dei con¬ 
sensi), Ariel Sharon sbarca negli Usa 
dove oggi incontrerà alla Casa Bianca 
George W.Bush. Al centro dei collo¬ 
qui più che l'inarrestabile conflitto 
israelo-palestinese, vi sarà l’imminen- 
teguerra airi raq. Al presidente ameri¬ 
cano, Sharon, ribadiscono fonti israe¬ 
liane, chiederà che Israele «venga in¬ 
formato in anticipo di un attacco Usa 
contro l'Iraq in modo che possano 
essere prese tutte le misure necessarie 
per proteggere la popolazione israelia¬ 


na edifendere il territorio (dello Stato 
ebraico) in caso di attacco con (missili 
balistici iracheni) Scud», cosagiàawe- 
nuta durante la guerra del Golfo nel 
1991. L'obiettivo del premier israelia¬ 
no, conferma uno dei suoi portavoce, 
Ranaan Gissin, èdi coordinarela posi¬ 
zione dei due Paesi in vista dell’attac¬ 
co all'Iraq. All'alleato israeliano, Bush 
confermerà il sostegno militare, con 
l'invio di altre batterie di missili an¬ 
ti-missili «Patri ot» e «Arrow», e i I pre¬ 
avviso di tre giorni dall'inizio dell'at¬ 
tacco contro Baghdad. Dieci anni fa, il 
primo presidente Bush eil suo segreta¬ 
rio di Stato, James Baker riuscirono a 
fermare la mano dell'allora premier 
israeliano Yitzhak Shamir di fronte ai 


39 Scud lanciati da Saddam contro lo 
Stato ebraico. Ora Washington ci ri¬ 
prova: «Sarebbe nello stragrande inte¬ 
resse d'Israele non intervenire», ribadi¬ 
sce uno dei «duri» dell'Amministra¬ 
zione Bush, il ministro della Difesa 
Donald Rumsfeld. Mail premier israe¬ 
liano non sembra disposto a rinuncia¬ 
re al diritto di rispondere ad un even- 
tualeattacco iracheno, soprattutto sei 
missili di Saddam dovessero cadere su 
centri abitati e provocare vitti me. 

Con Bush, Sharon affronterà an¬ 
che il nodo inestricabile del conflitto 
con i palestinesi. Ed anche su questo 
terreno insanguinato, Bush chiederà 
all'«amico Ariel» di esercitare l'arte 
della moderazione. L'amministrazio¬ 


ne U sa non vuole, secondo i maggiori 
giornali americani, cheleazioni israe¬ 
liane irritino il Mondo arabo in un 
momento così delicato della pianifica¬ 
zione della guerra contro l'Iraq. 

In terra americana, il premier isra¬ 
eliano è raggiunto dalla notizia di un 
nuovo attacco palestinese. Ad entrare 
in azione nel nord della Cisgiordania 
è un commando armato dell'l ntifada: 
l'obiettivo dell’agguato è un autobus 
della compagnia di trasporti Egged. 
L'attacco si sviluppa su una strada in 
prossimità del kibbutz Beit Ha-Shita, 
una dozzina di chilometri ad ovest 
della città di Beit Shean. Il bilancio 
dell'agguato èdi cinque passeggeri fe¬ 
riti, nessuno dei quali èin gravi condi¬ 


zioni. Mentreun palestinese di 18 an¬ 
ni, Mahmoud Tamouni, è stato ucci¬ 
so non lontano dalla sua casa da pro¬ 
iettili sparati da un cingolato isrealia- 
no che vigilava sul coprifuoco aTulka- 
rem. 

Tra agguati, eliminazioni mirate, 
retatedi massa, eil sempre immanen¬ 
te incubo dei kamikaze, a evocare un 
(tenue) spiraglio di dialogo è il mini¬ 
stro della Difesa e leder laburista Ben- 
yamin Ben Eliezer. N onostante i I mise¬ 
revole fallimento di «Gazafirst», Ben 
Eliezer sembra orientato, anche per 
ragioni di «bottega»internalasuo par¬ 
tito, a lanciare il progetto «Judea 
first», un nuovo percorso preferenzia¬ 
le che dovrebbe condurre ad terreno 


di incontro con i palestinesi nel cam¬ 
po della sicurezza, dell'ordine e della 
collaborazioneamministrativa. Il pro¬ 
getto mirerebbe alla creazione di una 
sia pur minima basedi collaborazione 
tra polizia israeliana e palestinese a 
Hebron, Betlemme e Gerì co, i tre prin¬ 
cipali centri della Cisgiordania meri¬ 
dionale. Le tre città presentano una 
realtà conflittuale meno violenta ri¬ 
spetto ad altri centri della Cisgiorda¬ 
nia o della Striscia di Gaza, teatro di 
continui e sanguinosi scontri. Collo¬ 
cando un'ulterioretessera nel suo pic¬ 
colo mosaico di «pace in Giudea», il 
ministro della Difesa ha aggiunto ieri 
chiese «nei prossimi giorni lecondizio- 
ni lo consentiranno», Israele intende 


ritirare le proprie truppe dal settore 
palestinese della città cisgiordana di 
Hebron. 

N ella martoriataTerra Santa, poli¬ 
tica eazione militare s'intrecciano in¬ 
dissolubilmente. Ed è in questa chiave 
cheva interpretata, concordano gli os¬ 
servatori diplomatici aTel Aviv, l'aper¬ 
tura proveniente da Teheran: l'Iran 
non ostacolerà una soluzionedel con¬ 
flitto israelo-palestinese fondata su 
due Stati: «Crediamo in una soluzio¬ 
nefondata su uno Stato, ma se israelia¬ 
ni e palestinesi vogliono una soluzio¬ 
ne fondata su due Stati, noi non ci 
opporremo», dichiara il portavoce del 
ministero degli Esteri iraniano H amid 
RazaAsefi. 
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A Washington in due settimane undici delitti. Gli investigatori chiedono l’utilizzo di sofisticate apparecchiature della Difesa 


Cecchino misterioso, si muove il Pentagono 

H serial killer uccide una dipendente Fbi davanti a un supermarket. Bush: è una forma di terrorismo 


Bruno Marolo 


WASHINGTON II cecchino ha ucciso an¬ 
cora, e ha scacciato Al Qaeda dalle pri¬ 
me pagine dei giornali americani, Que¬ 
sta volta la vittima è una impiegata dell' 
Fbi. Linda Franklin, di 47 anni, ècrolla- 
ta senza un lamento, colpita al capo da 
un proiettile da 0,233 pollici mentre 
usciva con il marito da un grande ma¬ 
gazzino di articoli per la casa a Seven 
Cornersin Virginia, un centro commer¬ 
ciale a 16 chilometri da Washington. 
Erano le21.30 di lunedì, Ie3.30 di mar¬ 
tedì in Italia. 

Con nove morti edueferiti gravi al 
suo attivo, il misterioso assassino dal 
fucile a cannocchiale è ormai il nemico 
numero uno degli Stati Uniti. Non sba¬ 
glia un colpo e non lascia tracce. Per la 
prima volta il presidente George Bush 
ha commentato personalmente la serie 
nera che toglie il sonno agli abitanti del¬ 
la capitale, invece di affidare qualche 
generica parola di conforto al portavo¬ 
ce. «È una forma di terrorismo - ha 
ammesso - che mi dà la nausea. M i ven¬ 
gono i crampi allo stomaco quando pen¬ 
so che nel nostro paese un assassino a 
sangue freddo fa strage di innocenti. 
Piango per coloro che hanno perduto 
una persona cara». 

11 presi dente era visi bi I mente tu rba- 
to e si è lasciato andare a considerazioni 
del tutto ovvie, come gli accade quando 
non ha nientedi positivo da dire. «Ogni 
volta- ha balbettato - che qualcuno spa¬ 
ra a caso, uccide a caso, toglie la vita a 
caso, commette un omicidio a sangue 
freddo». Il Pentagono,chegiàda diversi 
giorni collabora alle indagini, ha pro¬ 
messo ieri più elicotteri, più visori not¬ 
turni, e altre attrezzature per la caccia 


IL CECCHINO MISTERIOSO 


La nona vttnw M cocchina ida«r è uno donna che a stata arip -a 
menti» spingeva un carretto nel panneggio di Home t^pot per 
carica'* i sucri acculali sull'auto. 
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all'uomo, Centinaia di agenti di polizia, 
affiancati dai soldati della guardia nazio¬ 
nale, non sono in grado di fermare il 
massacro. Cercano disperatamente di 
analizzarci delitti per ricostruirei! profi¬ 
lo psicologico del cecchino e prevedere 
la prossima mossa, Gli elementi che han¬ 
no raccolto finora si possono riassume¬ 
re in poche parole L'assassino colpisce 
di preferenza nei sobborghi, e di solito 
prende di mira i clienti dei distributori 
di benzina o dei centri commerciali. 
Non spara mai più di un colpo, Non fa 
distinzione tra uomini e donne, giovani 
o vecchi: ha sparato a uno scolaro di 13 
anni e a un pensionato di 72. Le sue 
vittime sono in maggioranza bianche, 
ma trai morti vi è un tassista di origine 
indiana. Finora, non ha mai sparato di 
sabato o domenica. Davanti alla scuola 


dovehaferito il tredicenne ha lasciato la 
carta della morte dei tarocchi con un 
messaggio: «Cari poliziotti, io sono 
dio». 

«Home Depot», il grande magazzi¬ 
no di articoli per la casa dove è stata 
uccisa Linda Granklin, è aperto 24 ore 
su 24. È sempre affollato anchedi notte. 
«L'assassino - commentaClintVan Zan- 
dt, ex criminologo deU'Fbi - è stato più 
che audace, ha rischiato il tutto per tut¬ 
to, È impossibile aggirarsi in un posto 
come quello con un fucile senza essere 
notato». I nfatti pare che questa volta ci 
siano alcuni testimoni, anche se la poli¬ 
zia non ne fa parola, «lo non ho visto 
niente - racconta Glen Guymond, abi¬ 
tante ad Arlington in Virginia- ma una 
donna che era vicino a me sostiene di 
aver notato un furgoncino Chevy Astro 


color crema dietro il quale vi era un 
uomo appostato. Una donna accompa¬ 
gnata da un uomo si è diretta verso l'au¬ 
to nel parcheggio di Home Depot. Il 
tizio appostato dietro il furgoncino ha 
sollevato un fucilee le ha sparato da una 
ventina di metri. Poi èsaltato al volante 
ed è fuggito». 

«La donna - aggiunge Raymond 
M assas, un altro testimone - è caduta a 
faccia in giù. Non ho udito uno sparo, 
soltanto un colpo soffocato, come un 
tappo di champagne. Immediatamente 
è scoppiato il panico. La gente gridava 
correndo disperatamente in cerca di un 
riparo». 

Entro una decina di minuti posti di 
blocco della polizia sono spuntati sulla 
superstrada numero 50, che fi ancheggi a 
il centro commerciale, e sull'autostrada 


Troppe coincidenze 
Bloccato un film 

Un cecchino misterioso armato di una 
carabina ad alta preasione che 
terrorizza una metropoli uccidendo 
vittime innocenti scelte a caso. L'uomo 
èconvinto di essere Dio. Questa èia 
trama, agghiacciante nel parallelo con 
quanto sta accadendo a Washington, 
del nuovo film della Twentieth 
Century Fox intitolato «Phone Booth», 
che doveva usa're sugli schermi 
americani il 15 novembre prossimo. 
Ma la data di usata è adesso 
riconsiderata dai responsabili del film. 
L'idea del film era venuta tre anni fa 
allo sceneggiatore Larry Cohen. 


numero 497, la cintura di asfalto intor¬ 
no a Washington. La caccia al furgonci¬ 
no di colore chiaro, immancabilmente 
segnalato dopo ogni attacco del cecchi¬ 
no, ha provocato paurosi ingorghi di 
traffico ma non ha dato risultati. 

A Baltimora, un ex marine che ave 
va in casa un fucile calibro 0,233 e un 
manuale per il tiro a segno è stato arre 
stato e rimesso in libertà, quando una 
perizia ha accertato che l'arma del delit¬ 
to non era quella. La taglia offerta a chi 
darà notizieutili per la cattura aumenta, 
alimentata di continuedonazioni. È arri¬ 
vata a 500 mila dollari. Aumenta anche 
la paura. «Non ero mai stato tanto spa¬ 
ventato dopo l'il settembre», ammette 
Bob Bakley, un commesso di Home De 
pot. Ieri è tornato al lavoro, ma nel cen¬ 
tro commerciale ha trovato il deserto. 


Roberto Rezzo 


NEW YORK Improvviso cambio al ver¬ 
tice della base Usa di Guantanamo, il 
campo di prigionia dove sono rin¬ 
chiusi i «combattenti nemici» del¬ 
l’America. È caduta la testa del gene 
rale di brigata Rick Baccus, dal 28 
marzo scorso responsabile dei 598 
detenuti. La motivazione ufficialefor¬ 
nita dal Pentagono cita una normale 
riorganizzazione per porre sotto un 
unico comando lacustodiaegli inter¬ 
rogatori dei prigionieri. Fonti vicine 
agli ambienti militari parlano di di¬ 
vergenze insormontabili sorte fra il 
generale Baccus e il generale M ichael 
Dunlavey, incaricato della supervisio¬ 
ne degli interrogatori. La stampa 
americana aveva citato nelle scorse 
setti mane l'esplodere di contrasti cul¬ 
minati con l’accusa al generale Bac¬ 
cus di mettere in pericolo il lavoro 
d'intelligence dimostrandosi troppo 
indulgente con i detenuti. L'ex co¬ 
mandante, in un’intervista radiofoni¬ 
ca, ha precisato di non essersi mai 
occupato e di non aver mai voluto 
interferire con gli interrogatori dei 
prigionieri. Durante tutto il periodo 
del suo mandato alla basedi Guanta¬ 
namo, aveva sostenuto l'opportunità 
che gli Stati Uniti riconoscessero ai 
sospetti terroristi la qualifica di pri¬ 
gionieri di guerra e i diritti previsti 


Guantanamo, silurato il generale «gentile» 

Si sarebbe opposto al modo in cui venivano interrogati i prigionieri presi in Afghanistan 


dalla Convenzione di Ginevra. Una 
posizione in aperto contrasto con 
quella deH'amministrazione Bush, 
che non solo ha mancato di applica¬ 
rci! trattato internazionale, ma nep¬ 
pure ha formalizzato accuse contro i 
prigionieri, che rimangono privati di 
ogni diritto: dalla possibilitàdi comu¬ 
nicare con i familiari o con un avvo¬ 
cato, a quello di avere un processo. 

Il controllo di tutte le operazioni 
è stato affidato temporaneamente al 
generale Dunlavey, che alla fin del 
mese sarà a sua volta sostituito dal 
generaleGeoffrey M iller, un generale 
a tre stelle, appositamente richiama¬ 
to da Seul nella Corea del Sud. 

Nonostante il Pentagono voglia 
far passare l'avvicendamento come 
un fatto di routine, altri elementi 
non lasciano dubbi sul fatto che il 
generai e Baccus si a stato silurato. I m- 
mediatamentedopo aver lasciato Cu¬ 
ba in data 9 ottobre, è stato sollevato 
anche dalla responsabilità della 
43ma brigata di polizia militare a 


immigrazione 

Usa: 11 clandestini 
morti in un vagone 

Stavano lavorando a un elevatore per il grano, quan¬ 
do alcuni operai di Denison, nello stato americano 
dello lowa, hanno fatto una orribile scoperta: i corpi 
senza vita di 11 persone erano nascosti nel vagone 
ferroviario che doveva servire per il carico. Le vitti¬ 
me, come spiega Jerry Heinauer, direttore dell'agen¬ 
zia federale per l’immigrazione negli stati del Ne¬ 
braska e dello lowa, fuggivano dal Messico ed erano 
probabilmente clandestini che tentavano di entrare 
negli Stati Uniti. Il vagone era infatti partito in giu¬ 
gno da M etamoros, città messicana vicina al confine 
col Texas, ed é rimasto parcheggiato in un deposito 
deH’Oklahomaper mesi fino a quando tre giorni faé 
stato trasportato a Denison. U n viaggio troppo lungo 


ad opera di un contrabbando spietato che «alcune 
volte-ricorda Heinauer- conduce gli emigranti negli 
Stati Uniti rinchiudendoli nei vagoni in modo tale 
che le autorità non possano controllarli». Gli investi¬ 
gatori criminali e i medici legali stanno indagando 
sullecausedei decessi, chesono quasi sicuramente da 
attribuire alla mancanza di ventilazione e alle alte 
temperature. A volte accade anche che i clandestini 
producano una sorta di confusione per farsi voluta- 
mente sorprendere e sai vare dal le autorità di confine, 
«ma non in questo caso - dice l'investigatore federale 
- in cui sembrava che loro non ci fossero». M etamo¬ 
ros é uno dei maggiori punti di partenza deH’immi- 
grazione illegale verso gli Usa anche se a partire dal 
1990 i controlli al confine sono stati notevolmente 
rinforzati. Convogli in cui erano imprigionati esseri 
umani furono già trovati in passato nello stato texa¬ 
no: nel 1987 alcuni agenti scoprirono 18 messicani 
morti eun solo sopravvissuto in un vagone abbando¬ 
nato in Sierra Bianca. Le temperature nel vagone 
avevano raggiunto i 130 gradi e sopravvisse solo un 
uomo che riuscì a fare un buco a terra. 


Rhode I sland, e lasciato praticamen¬ 
te senza incarico. Il suo diretto supe¬ 
riore, il generale Reginald Centrac- 
chio, ha motivato il provvedimento 
dettando il seguente comunicato alle 
agenzie di stampa: «le ragioni sono 
varie, ma prima fra tutte la perdita di 
fiducia». 

Le spiegazioni contrastanti che 
giungono dai vertici militari aggiun¬ 
gono ombresulla realesituazionedel- 
la base di Guantanamo, dove lo scor¬ 
so 24 settembre un marine addetto 
allasorveglianzadei prigionieri èspa- 
rito nel nulla. Sulla spiaggia sono sta¬ 
ti trovati il portafogli ed alcuni effetti 
personali, ma l'ipotesi di un inciden¬ 
te in mare è poco credibile poiché 
quel giorno il tempo era buono e 
non si è registrata la presenza di cor¬ 
renti. 11 sergente Ryan Foraker è sta¬ 
to dato ufficialmente per disperso, le 
autorità militari parlano di un possi¬ 
bile malore e di un annegamento. 
«Questa storia non la bevo», ha di¬ 
chiarato la madre del marine, e i fa¬ 


miliari hanno annunciato battaglia 
per conoscere la verità. 

Intanto le incertezze sui quasi 
600 prigionieri della base aumenta¬ 
no. Nonostante le pressioni delle or¬ 
ganizzazioni per i diritti civili in Ame¬ 
rica e di Amnesty International, il 
dipartimento alla Difesa, d’intesa 
con la Casa Bianca, sembra intenzio¬ 
nato a tenere segregati i prigionieri a 
tempo indeterminato senza formaliz¬ 
zare accuse. U n rapporto medico sul¬ 
la situazione dei detenuti ha rivelato 
che dall'inizio dell’anno vi sono stati 
circa 50 tentativi di suicidio e che 
circa una quarantina di detenuti so¬ 
no sottoposti costantemente a tera¬ 
pia farmacologica per disturbi psi¬ 
chiatrici. Osservatori internazionali, 
fra cui rappresentanti della Croce 
Rossa, che hanno visitato il campo di 
Guantanamo, hanno denunciato 
condizioni intollerabili per i prigio¬ 
nieri, questo nonostante alcuni mi¬ 
glioramenti e concessioni delle auto¬ 
rità militari di sorveglianza. Nei pri¬ 
mi mesi infatti i detenuti erano addi¬ 
rittura rinchiusi in gabbie esposte al¬ 
le intemperie e privati dei più basila¬ 
ri diritti, come quello di leggere o 
pregare. Attualmente, secondo quan¬ 
to comunicato dal Pentagono, i pri¬ 
gionieri possono pregare dispongo¬ 
no di servizi igienici e acqua corrente 
in cella e possono fare una doccia 
due volte la settimana. 


Rientrati ieri 5 dei 13 sequestrati perché insegnassero lingua e usi di Tokyo alle spie nord-coreane. «Non è un capitolo chiuso» 

Tornano a casa i giapponesi rapiti da Pyongyang 


Marina Mastroluca 


Un grande striscione li aspetta all'ae¬ 
roporto Haneda di Tokyo. «Okaeri- 
nasai», dice, «bentornati a casa». Do¬ 
po ventiquattro anni e appena due 
ore di volo da Pyongyang, tornano 
in patria cinque dei 13 giapponesi 
rapiti tra il '77 e l’83 dai nord-corea¬ 
ni perché addestrassero delle spie. 
Scendono le scalette dell'aereo con 
passo incerto, al bavero hanno una 
spilla con la bandiera nordcoreana. 
Passano sotto le telecamere che tra¬ 
smettono in diretta le lacrime e gli 
abbracci, il momento dell'Incontro 
con le famiglie che mai, per tutto 
questo tempo, si sono arrese all'idea 
di non rivederli più. «Mi dispiacedi 
avervi fatto preoccupare tanto», dice 
Kaoru H asuike. Oggi ha 45 anni, ne 
aveva appena diciannove, era uno 
studente universitario, quando il 31 
luglio del '78 venne sequestrato su 
una spiaggia di Niigata insieme alla 
fidanzata Yukiko Okudo, che in 
Nord-Corea è diventata sua moglie. 


Oggi Kaoru ha un altro nome, un 
lavoro come interprete all’istituto di 
etnologia di Pyongyang, una vita di¬ 
versa da quella che avrebbe voluto. E 
un figlio rimasto in Nord-Corea: per 
questo non parla, se non per dirsi 
felicedi aver trovato i genitori in buo¬ 
na salute, quasi chiedendo scusa per 
il disturbo. Al fratello che prova a 
chiedergli come l’abbiano preso, che 
cosa abbia fatto in tutto questo tem¬ 
po, che cosa sappia dei tanti che an¬ 
cora mancano all'appello, Kaoru 
non risponde. «N on ora. - dice- Par¬ 
leremo più tardi». 

Ventiquattro anni, quasi una vi¬ 
ta. Rapiti per istruire alle abitudini e 
alla lingua giapponese agenti segreti 
nord-coreani da inserire nella Corea 
del Sud. Pyongyang, il 17 settembre 
scorso, in un vertice storico con To¬ 
kyo, ha riconosciuto le sue responsa¬ 
bilità con tante scuse, dicendosi pron¬ 
ta a rimandare tutti a casa. O meglio 
tutti i sopravvissuti, perché la lista 
ufficiale degli scomparsi è stata falci¬ 
diata da incidenti, suicidi e malattie 
misteriose. Dei 13 rapiti - ma secon¬ 


do associazioni di familiari l'elenco 
sarebbe molto più lungo - i cinque 
rientrati ieri in Giappone sono i soli 
ancora in vita, oltre ad una ragazzina 
di 15 anni, figlia di M egumi Yokota 
rapita quando aveva 13 anni e morta 
suicida nel '93, secondo Pyongyang. 

A Tokyo i cinque superstiti sono 
arrivati quasi come turisti: si tratter¬ 
ranno per due settimane, poi torne¬ 
ranno in Nord-Corea almeno per il 
momento, dalle famiglie costruite 
nell'esilio forzato. Per questo taccio¬ 
no i protagonisti di questa pagina 
nera, finiti in un meccanismo che ha 
stritolato le loro vite prima di sputar¬ 
li fuori - moneta di scambio nella 
trattativa sulla normalizzazione delle 
relazioni diplomatiche tra i due pae¬ 
si. 

«Sono felicedi avervi potuto in¬ 
contrare di nuovo», dicetra le lacri¬ 
me Fukie Hamamoto, trascinata via 
all'uscita di un ristorante insieme al 
fidanzato Yasushi Chimura, il 7 lu¬ 
glio del '78. Troppo poco per colma¬ 
re un vuoto di 24 anni. Yasushi e 
Kufiesi sono sposati l’anno successi¬ 


vo al loro rapimento, ora hanno tre 
figli a Pyongyang. E ha due figlie in 
Nord-Corea anche Hitomi Soga, 43 
anni oggi, 19 quando qualcuno l’assa¬ 
lì alle spalle, infilandola in un sacco e 
trascinandola su un battello. Con lei 
c'era sua madre, scomparsa senza la¬ 
sciare tracce. N ella vita che le è stata 
imposta, H itomi Soga ha trovato un 
marito americano - Charles Robert 
Jenkins, un disertore passato al nemi¬ 
co nel '65, dicono. 

In Giappone l'organizzazione 
dei familiari dei rapiti ha chiesto al 
governo di faredi più, di cercarenoti- 
zie sulle persone scomparse che 
Pyongyang ha dato per morte, di ot¬ 
tenere il rientro definitivo per tutti, 
compreselefamiglienatein cattività. 
Il premier giapponese Junichiro 
Koizumi promettechelofarà.«Que¬ 
sta visita è solo il primo passo - dice 
il primo ministro -.Ma restano mol¬ 
ti problemi da risolvere, incluso il 
ritorno definitivo con lefamiglieac¬ 
quisite e la verità per quanti la cui 
sopravvivenza non è stata conferma¬ 
ta». 
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COMUNE DI POTENZA PICENA (MC) 

P.zza Matteotti, n. 28 - CAP 62018 
Tel. 07336791 - fax 0733679243 

Si rende noto che alle ore 10,00 del giorno 26/11/2002 presso la 
Residenza Municipale avrà luogo un Pubblico Incanto ai sensi 
del D.Lgs. 164/00 e del D.Lgs. 158/95 e s.m.i. per l’affidamen¬ 
to del servizio di distribuzione gas metano nel territorio comu¬ 
nale. 

Termine per la presentazione delle offerte 25/11/2002. 

Il bando integrale e il disciplinare di gara, sono pubblicati sul 
sito www.comune.potenza-picena.mc.it e sono affissi all’Albo 
Pretorio di questo Ente. 

Data di invio del bando alla G.U.C.E. 02/10/2002 
Il responsabile del procedimento Ing. Giuseppe Percossi 


AUTORITÀ PORTUALE DI NAPOLI 

ESTRATTO AVVISO DI ESITO DI GARA 

Autorità Portuale di Napoli - la gara di pub¬ 
blico incanto (procedura aperta), ex art. 6, 
comma 1 lett. a, D.Lgs. 157/95, per l’as¬ 
sunzione di mutui bancari afferenti l’esecu¬ 
zione di importanti opere infrastrutturali 
nel porto di Napoli è stata aggiudicata al 
Raggruppamento costituito tra il Banco di 
Napoli SPA, Dexia Crediop SPA, Banca 
Monte Paschi di Siena Spa che hanno pre¬ 
sentato il prezzo offerto pari a 0,079. 

L’avviso integrale dell’esito di gara è stato 
pubblicato sulla G.U.R.I. Parte II del 
14/10/2002. n. 241 (Sezione commerciale) 

Napoli, lì 16.10.2002 

_ IL PRESIDENTE Francesco NERLI 


AUTORITÀ PORTUALE DI NAPOLI 

ESTRATTO AVVISO DI ESITO DI GARA 

Autorità Portuale di Napoli - la gara di lici¬ 
tazione privata (procedura aperta), ex art. 
21, commi lei bis, L. 109/94 e succ.mod. 
per l’affidamento dei lavori di ammoderna¬ 
mento con adeguamento strutturale ed 
impiantistico del Bacino di Carenaggio n. 3 
è stata aggiudicata all’A.T.I. costituita tra la 
società SAVARESE COSTRUZIONI SPA, 
mandataria, che ha offerto il ribasso del 
33,930% sull’importo posto a base di 
appalto. 

L’avviso integrale dell’esito di gara è stato 
pubblicato sulla G.U.R.I. Parte II del 
14/10/2002. n. 241 (Sezione commerciale) 

Napoli, lì 16.10.2002 

_ IL PRESIDENTE Francesco NERLI 
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La NIE acquista la testata «l’Unità» 


ì 





ROMA La testata «L'Unità» sarà acquistata il 18 
ottobre prossimo dalla Nuova Iniziativa Editoria¬ 
le, la società che ne era già editrice dal 28 marzo 
dell’anno scorso ma non proprietaria. 

La decisione è stata assunta nella riunione di 
ieri del consiglio di amministrazione della stessa 
NIE che ha deliberato di procedere venerdì 18 
ottobre all'acquisto del ramo di azienda «L'Unita», 
il che - sottolinea l'editore in una nota - significa 
l'acquisto della testata. 

I noltre il Consiglio di amministrazione ha deci¬ 
so di convocare per il 15 e il 19 novembre prossi¬ 
mi un'assemblea straordinaria della società con 
all'ordine del giorno l'approvazione di un aumen¬ 
to di capitale di sei milioni di euro riservato agli 
attuali azionisti. 


«Quanto deliberato dal consiglio di ammini¬ 
strazione- spiega ancorai! comunicato della NIE - 
rappresenta la conclusione di una vicenda iniziata 
nell'autunno del 2000 che ha portato alla ricom¬ 
parsa in edicola de «L'U nità» il 28 marzo del 2001 
e che ha evidenziato un continuo successo in ter¬ 
mini di diffusione e di risultati economici conse¬ 
guiti». 

Attualmente il consiglio di amministrazione 
della NIE è composto da Marialina Marcucci, che 
ricopre la carica di presidente, da Alessandro Da¬ 
lai (amministratore delegato) e dai consiglieri 
Francesco D’Ettore, Giancarlo Giglio e Giuseppe 
Mazzini. 

Tutti i membri del consiglio di amministrazio- 
nesono soci della NIE. 
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Cara Rai, non nascondere lo sciopero 

Epifani scrive a Baldassarre: l’oscuramento è sbagliato e ingiustificabile 


Felicia Masocco 


ROMA La Cgil insiste. La Rai deve 
informare sullo sciopero generale 
che venerdì fermerà il lavoro in 
gran parte del paese e porterà in 
piazza centinaia di migliaia di perso¬ 
ne. Seil silenzio dovesse continuare 
Corso d'Italiasi rivolgerà all'Autori¬ 
tà per lecomunicazioni eallaCom- 
missionedi vigilanza Rai. E per pro¬ 
testare contro il black-out alcune 
delle manifestazioni in programma 
il giorno dello sciopero finiranno 
sotto lesedi dell'azienda radiotelevi¬ 
siva. 

Dopo la denuncia della Filt e i 
sit-in in viale Mazzini della Camera 
del lavoro romana ieri il segretario 
generaleGuglielmo Epifani ha scrit¬ 
to al presidente Antonio Baldassar¬ 
re «per evitare che lo sciopero sia 
uno sciopero molto ben riuscito, 
ma inesistente per l'informazione 
pubblica». L’oscuramento è «sba¬ 
gliato» e «non motivabile» scrive 
Epifani a Baldassarre, al direttore 
generaleAgostinoSaccàeai diretto¬ 
ri di testata, «è urgente un interven¬ 
to per correggerequesto stato di co- 
seegarantiresianellafasedi prepa¬ 
razione, sia sulle ragioni, sia sull'an¬ 
damento della giornata di sciopero, 
un'adeguata e corretta informazio¬ 
ne come diritto di tutti i cittadini». 

Tace la Rai, ma se ne sta i n si len- 
zio anchegran partedei media, car¬ 
ta stampata etg privati. Sullo sciope¬ 
ro in praticaèil grande gelo e secon¬ 
do laconfederazioneleragioni han¬ 
no evidente ispirazione politica. 
N el corso di queste settimane, accu¬ 
sa Epifani,«abbiamo assistito da par¬ 
te di molti organi di informazione 
ad un progressivo oscuramento del¬ 
le ragioni edelle iniziative in prepa- 
razionedello sciopero. Ciò vale- in¬ 
calza- anche per l'azienda di servi¬ 
zio pubblico, che dovrebbe invece 
garantire come compito di istituto 
l'imparzialità eia pluralità delTinfor- 
mazione, sia a livello nazionale che 
nell'informazione locale». 

Nei prossimi giorni le strutture 
locali del sindacato chiederanno in¬ 
contri urgenti con i direttori delle 
sedi regionali Rai evenerdì saranno 


i lavoratori afarsi sentire: i duecor- 
tei fiorentini, ad esempio, conflui¬ 
ranno in piazza Beccaria fino alla 
sede Rai. A M ilano dopo il comizio 
di chiusura che si tiene in piazza 
Duomo, si terrà un presidio presso 
la sede Rai di Corso Sempione. 

Cominciano intanto adelinerar- 
si, non senza polemiche, gli effetti 
concreti dello sciopero: 275 voli so¬ 
no stati cancellati dall'Alitalia, men¬ 
tre T ren i tal i a fa sapere che tra I e 9 e 
le 17 di venerdì non marnerà alme¬ 
no il 40% dei treni a media e a 
lunga percorrenza. I dettagli su co¬ 
me si svolgerà la giornata verranno 
resi noti oggi, compreso il lungo 
elenco delleadesioni chevanno dal¬ 
la forze politiche della sinistra (Ds, 
Prc, Pdci, Verdi) a grosse fette del la 
società civile, acominciaredal coor¬ 
dinamento dei girotondi per la de¬ 
mocrazia, con gli studenti, il mon¬ 
do dello spettacolo, le amministra¬ 
zioni locali. 

Capitalesimbolica della mobili¬ 
tazione sarà Torino: lo impongono 
le incerte sorti della Fiat e del posto 
di lavoro per oltre40 mila persone 
tra dipendenti diretti, indotto eter- 
ziarizzate, paradigma della crisi che 
interessa l'intero assetto industriale 
del paese. Così allo slogan «sciope¬ 
ro per l’Italia», in Piemonte se ne 
aggiungerà un altro: «Aiutare la 
Fiat e aiutare l’Italia». Due i cortei, 
200 i pullman da tutta la regione, e 
una partecipazione che si annuncia 
massiccia. Il comizio conclusivo sa¬ 
rà tenuto da Epifani, prima interver¬ 
ranno il segretario del Piemonte, 
Scudiere, una delegata Fiat e il rap¬ 
presentante di Arafat in Italia. Lo 
sciopero è anche contro la guerra. 

Sarà Torino 
la capitale della 
mobilitazione 
promossa dalla Cgil 
per venerdì 
18 ottobre » 



trasporto aereo 

«L’Enac chiede 
troppi voli garantiti» 

MILANO L'Enac ha messo in campo una subdola 
manovra per boicottare lo sciopero Cgil di otto ore, 
dalle 10 alle 18 del 18 ottobre nel trasporto aereo eia 
Filt-Cgil controbatte. L'Ente dell'aviazione civile ha 
diramato allecompagnieitalianeestranierecheope- 
rano in Italia, e ai suoi centri periferici, l'elenco dei 
voli che devono essere garantiti «in base alla legge 
146 del '90 e in applicazione della delibera 19 luglio 
2001 della commissione di garanzia», ma l’elenco 
molto nutrito di voli da assistere comprende un 
numero di voli superiore di almeno il 10 per cento 
rispetto a quelli che dovrebbero essere assistititi in 
base alla normativa. Enac infatti ha incluso tutti i 
voli, di tuttelecompagnie, cheoriginano dalleisole, 
mentre la normativa per la continuità territoriale 
prevede solo un volo per vettore. La circolare del- 


l’Enac, cheèarrivatandlemani dd vertici di catego¬ 
ria tramite canali non ufficiali, è stata valutata dal 
segretario generale Filt, Guido Abbadessa assiemeal 
collegio dd legali, come un attacco al diritto di 
sciopero. Oltretutto, l'denco è stato diramato con 
data 14 ottobre, ossia 4 giorni prima ddlo sciopero 
invece dd 5 che la legge prescrive per garantire 
l’informazioneall'utenza. 

Secondo Abbadessa siamo di fronte ad un «ten¬ 
tativo furbesco, ma non troppo, di colpire il diritto 
di sciopero attraverso un provvedimento ammini¬ 
strativo, superando la legge, la commissione di ga¬ 
ranzia e gli accordi tra le parti». Da qui le risposte 
per controbattere. Uno, ricorso urgente al Tar per 
chiedere l’immediata sospensione ddla circolare: 
«Per noi si tratta di un’ordinanza illegale, perché 
oltrepassa il ddiberato ddla legge». Due, poiché il 
comportamento ddl’Enac si presta ad un'aspra cen¬ 
sura, il sindacato ha chiesto la convocazione alla 
commissionedi garanzia. Infinela Filt Cgil sta valu¬ 
tando con i legali se negli atti degli amministratori 
Enac non sia configurabile il reato di abuso in atti 
d'ufficio: «In tal caso la vicenda sarà portata al va¬ 
glio ddla procura ddla Repubblica». 


Martedì faccia a faccia con l’Aran 

Pubblico impiego 
Per il contratto 
si toma a negoziare 

Giovanni Laccabò 


Armuzzi (Fp-Cgil): 
il governo 
ha riconosciuto 
la fondatezza delle 
nostre richieste 


MILANO Martedì prossimo alle 15 scocca l’ora ddla verità per la 
vertenza dd pubblico impiego, perchèl’Aran, l'agenzia incarica¬ 
ta a trattare, dovrà comunicare ai sindacati se e in che misura 
intendecorrisponderealla richiesta di una reale difesa dd salari 
nd rinnovi contrattuali. Una vertenza rocambolesca che la dice 
lunga sulla "cultura sindacale" dd governo che ha innescato 
una conflittualità di molti mesi scandita da scioperi fino all’ac¬ 
cordo quadro dd 4 febbraio, poi di nuovo andata in fibrillazio¬ 
ne a causa dd troppo magri (peri lavoratori) bilanci diTremon- 
ti, fino allo sblocco (apparente) di ieri durante l'ennesimo in¬ 
contro con Fratti ni. 

«II governo riconosce che le nostre richieste erano fondate, 
in riferimento alla difesa dd potered'acquistoeddl'adeguamen- 
to ddle risorse. E dichiara che non si sottrae», spiega il leader 
ddla Fp-Cgil Laimer Armuzzi. Ndl'incontro con l'Aran le ri- 

chieste verranno quantificate 
con una trattativa, dd cui esito il 
governo si impegna a prendere 
atto: «Se poi all'Aran le cose an¬ 
dassero in maniera diversa da co¬ 
mesi sono prefigurate, allora sia¬ 
mo pronti, unitariamente, a ri¬ 
prenderei! conflitto». Cauto Ar¬ 
muzzi, moderatamente otti misti 
gli altri leader, Rino Tardli (Ci- 
sl) e Salvatore Bosco (Uil): «Pur 
non definendo gli importi il governo ha accolto lenostre richie¬ 
ste. Ora è possibile riprendere il confronto per affrontare tutti i 
contenuti ddla nostra piattaforma». Reazioni positive sono sta¬ 
te espresse anche da Confsal, Ugl e Usae, tutti sindacati in 
sintonia con il governo. Secondo M arco Paolo N igi, segretario 
generale ddla Confsal, il governo «ha riconosciuto la necessità 
irrinunciabile di rapportarsi alla nuova realtà inflativa e ha 
individuato un nuovo apprezzabile metodo negoziale, dando 
mandato all'Aran e riservandosi la valutazione ddle ipotesi di 
accordo». Anche per Giulio dd Bon, segretario nazionale ddl' 
Ugl statali, il governo «ha mostrato un'apertura che dà il giusto 
valore al problema ddla salvaguardia dd potere di acquisto 
ddle retribuzioni dd dipendenti statali». Per il governo si tratta 
di rimangiarsi, con un clamoroso dietrofront, l’ormai famosa 
inflazione programmata al 11,4%: «Non è realistica. Chiediamo 
l’inflazione vicina ai dati europd, 11,9», diceArmuzzi. Secondo 
i calcoli Cgil si tratta di circa 900 milioni di euro, su cui trattare. 
Tre milioni di lavoratori aspettano il governo al varco. 

Sul tavolo peseranno però, secondo la Cgil, anche altre 
questioni che, afferma il segretario confederale dd sindacato 
Giampaolo Patta, vanno risolte urgentemente. Prima tra tutte i 
tagli previsti dalla Finanziaria, con le riduzioni di personale di 
scuola esanità: «Questi problemi, se non risolti prima, peseran¬ 
no al tavolo dd contratti», afferma Patta. «Lo sciopero dd 18 
ottobre assume per questo una valenza significativa anche per 
poter conquistare rapidamente! contratti e respingerei pesanti 
tagli ndla pubblica amministrazione». 


Dubbi sui reali effetti di cassa dei due provvedimenti messi a punto da Tremonti. Via libera in commissione al decreto fiscale, contestato da Confindustria 

mirino, tecnici e 




AUTORITÀ PORTUALE DI NAPOLI 

ESTRATTO BANDO DI GARA 

Questa Autorità Portuale indice gara di licita¬ 
zione privata, ex art. 21, comma 1, lettera c), 
e comma 1 bis, L. 109/94 s.m.i., per lavori di 
consolidamento del molo S. Vincenzo e con¬ 
seguenti opere infrastrutturali, importo com¬ 
plessivo di € 7.488.625,04, di cui € 
7.119.066,90, lavori soggetti a ribasso d’asta, 
€ 369.558,14 oneri sicurezza non soggetti a 
ribasso. Categoria prevalente OG7, classifica 
VI - opere marittime € 5.546.394,79; catego¬ 
ria scorporarle OG2 - classifica IV - restauro 
e manutenzione beni di interesse storico, € 
1.942.230,25; 

Il bando di gara integrale è stato pubblicato 
sulla G.U.R.I. Parte II Sezione Commerciale 
n. 241 del 14/10/2002, affisso Albo Pretorio 
Comune di Napoli ed Albo A.P. di Napoli e 
sul sito www.insfrastrutture.it. Responsabile 
procedimento: ing. Giovanni Russo (tei. 
081.2283208). 

Le domande di partecipazione devono pervenire 

entro le ore 12,00 del 15/11/2002. 

Ulteriori Informazioni: Ufficio Contratti - tei. 
081.2283238, e-mail: contratti.uficio@tiscalinet.it 
Napoli, fi 16.10.2002 

IL PRESIDENTE Francesco NERLI 


Nedo Canetti 


ROMA La Finanziaria di Tremonti 
proprio non convince i tecnici del 
Servizio bilancio della Camera. Nei 
giorni scorsi avevano eccepito sulle 
stimedel Pii edel debito, ieri hanno 
bacchettato duramentei documen¬ 
ti di bilancio per la parte che preve- 
del'entità delleentrateper il condo¬ 
no fi scaleela reiterazionedello scu¬ 
do fiscale per i capitali imboscati 
all'estero. 

Dubbi e perplessità sui reali ef¬ 
fetti di cassa che possono derivare 
dai dueprowedimento sono espres¬ 
si in un dossier consegnato dal Ser¬ 


vizio alla commissione Bilancio di 
M ontecitorio. 

Per quanto riguarda il condo¬ 
no, rilevano che sarebbe necessario 
definire meglio i criteri di calcolo, 
considerando che, già nel 1994 
(condono effettuato dal primo go¬ 
verno Berlusconi), si verificò una 
sovrastima di 3 mila miliardi. Una 
sovrastima, che risulta ancora più 
marcata in questa Finanziaria, se si 
considera che, nel «nuovo» concor¬ 
dato , l'ambito di intervento «è più 
circoscritto (di quello del 1994 
ndr), per anni e tipologie di impo¬ 
sta». 

Sempre il Servizio bilancio del¬ 
la Camera chiede lumi sui calcoli 


del governo sulla percentualedi ade¬ 
sione ipotizzata del 50% dei contri¬ 
buenti interessati. Una stima, an¬ 
che questa, che potrebbe risultare 
poco prudenziale. 

Come, del resto, poco pruden- 
ziavvengono giudicati dai tecnici, i 
calcoli del governo sugli introiti de¬ 
rivanti dalla riedizione dello scudo 
fiscale. Il rientro di capitali, precisa¬ 
no, «sconta, infatti, un tasso di ade- 
sionedi chi non abbia ancora prov¬ 
veduto alla regolarizzazione pari al 
34% delle attività detenute all'este¬ 
ro (cioè dei capitali illegalmente 
esportati ndr), a fronte del tasso di 
adesione realizzato in occasione del 
precedente intervento pari a circa il 


29% ». 

I dubbi nascono dalla considera¬ 
zione che è molto presumibile che 
siano stati molti di è più, e non di 
meno come si ipotizza, quelli che 
hanno utilizzato il primo varco, tan¬ 
to più che i limiti temporali per la 
domanda furono allungati e che la 
penale era inferiore (passa dal 2,5% 
al 4%). 

È proprio perché lo sanno be¬ 
ne, nella maggioranza e nel gover¬ 
no, che il concordato e lo scudo 
non possono dare quanto prevedo¬ 
no, che già si stanno preparando a 
presentare la proposta di condono 
tombale, magari anche per gli abusi 
edilizi. 


Ieri, intanto, la commissione Fi¬ 
nanze della Camera ha varato per 
l'aula il contestatissimo (in partico- 
laredalla Confindustria) decreto fi¬ 
scale. Governo e maggioranza ave¬ 
vano annunciato emendamenti pro¬ 
prio per accogliere alcune delle ri¬ 
chieste delle aziende su la Dit, la 
tassazioneper leriservedelleassicu- 
razioni eleplusvalenze, ma non so¬ 
no stati presentati. 

Il relatore, Antonio Leone, Fi e 
il presidente della commissione, 
Giorgio La M alfa, hanno promesso 
di farlo in aula, dove il provvedi¬ 
mento è in calendario per lunedì. 

Approvato, invece, all'unanimi¬ 
tà un emendamento dell'opposizio¬ 


ne (Mario Lettieri, Margherita) che 
prevede una sanatoria sul credito di 
imposta per le assunzioni sino al 7 
luglio. Le aziende non dovranno, 
perciò, restituire, entro la metà di 
dicembre, come da decreto, il bo¬ 
nus per le assunzione fatte dopo 
quella data, da scontare poi nel 
2003. 

Approvata pure una minisana¬ 
toria (il sottosegretario Daniele 
Molgora non vuole che si chiami 
cosi, però), in base alla quale si do¬ 
vrebbe chiudere il contenzioso tra 
concessionari delleriscossioni eam- 
ministrazione (Agenzia delle entra¬ 
te), attraverso il pagamento di metà 
deH'importo. 
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In queste pagine trovate 
il volto ottuso o crudele 
dì chi ha portato l’Italia 
alla rovina, alla morte, 
alla distruzione totale. 

E trovate l’impronta nobile 
dì libertà dì chi ha dato 
la vita per riscattare 
il Paese dalla sua rovina, 
dalla sua vergogna... 

Furio Colombo 
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Dal 25 luglio all’8 settembre 1943. 

Giorno per giorno la ricostruzione delle vicende 
della storia d’Italia dalla caduta del fascismo all’annuncio 
dell’armistizio con gli angloamericani. 
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Il Cresme prevede per il 2003 un calo dello 0,5 per cento. Il ciclo negativo toccherà prima le regioni del Nord. Allarme per Poccupazione 


Costruzioni, dopo 8 anni di crescita arriva la crisi 


Primi scioperi nel gruppo Marzotto 


MILANO Primi scioperi ieri, 
prodamati dalieRsu, nelle 
fabbriche del gruppo M arzotto, 
dopo l'annuncio delle dismissioni, 
a primavera, del «laniero di base 
che non è più competitivo». Ieri 
un'ora di sa opero alla tesa’tura di 
M anerbio (Brescia) e agitate 
assemblee alla petti natura di 
M ortara e negli altri stabilimenti 
italiani, con 4.800 addetti (11.500 
nel mondo). I sindacati di 
categoria hanno chiesto un 
incontro per indurre l’azienda 
scoprire le carte: «Finora - dice 
T eresa Bellanova (Cgil) - la fase 
risente molto della congiuntura, 
ma l’azienda è impegnata ad 
attuare entro il 2001 il piano di 


ristrutturazione del 2000, che già 
comporta tagli occupazionali, ma a 
fronte di una forte impronta di 
innovazione, per migliorare la 
qualità, i servizi e il collocamento 
del prodotto». Analoghi i giudizi di 
Sergio Spiller (Cisl) e Pasquale 
Rossetti (UH): letensioni tra i 
lavoratori sono fondate, ma ora si 
farà chiarezza e comunque è da 
respingere un eventuale nuovo 
piano di ristrutturazione, che 
sarebbe in sintonia con la 
competizione da costi, mentre 
M arzotto deve solo fare 
investimenti e migliorare la 
qualità, che non può essere 
paragonata con la produzione dei 
Paesi in via di sviluppo. 


Andrea Bonzi 


BOLOGNA Nuvole all'orizzonte per il 
mondo del mattone. Il mercato italiano 
dell'edilizia chiude con il 2002 una fase 
di espansione durata otto lunghi anni, e 
si appresta a vivere stagioni avare di sod¬ 
disfazioni. Il rapporto congiunturale del 
Centro ricerche economiche e sociologi¬ 
che del mercato dell’edilizia (Cresme), 
che dagli anni '70 tasta il polso al settore 
immobiliare, agita lo spettro della crisi, 
presentando i dati a Bologna, alla vigilia 
del Saie, il salone internazionale dell'in- 
dustrializzazioneedilizia chesi apreoggi. 

L'andamento del mercato immobilia¬ 
re, in crescita dal 1996, con picchi del- 
111% in più all'anno, ha subito nel 2001 
una brusca frenata, mostrando il segno 
negativo (-2%) e a fine 2002 dovrebbe 
regi strare addirittura un -5%, scendendo 
al di sotto del 850 mila abitazioni scam¬ 
biate In recessione anche le ristruttura¬ 


zioni delle case già esistenti (-1,5% nel 
2002 e-3,1% nel 2003), che sono state 
negli anni '90 «il più importante motore 
deH'industriaedilizia- diceLorenzo Belli¬ 
chi, direttore tecnico del Cresme - por¬ 
tandosi dietro la vendita di piastrelle, im¬ 
pianti elettrici e altri materiali». In calo 
anche gli interventi di manutenzione as¬ 
sorbiti dal lavoro sommerso efatti «anco¬ 
ra per l'80% in nero». A questo, poi, si è 
aggiunto il generale rallentamento dei 
consumi delle famiglie italiane, che ha 
peggiorato ulteriormente la situazione. 

Solo l'offerta non accenna a calare: 
l'anno scorso sono stati costruiti oltre86 
milioni di metri cubi di nuova edilizia 
residenziale (+ 7,9% sul 2000), e que¬ 
st'anno si sfioreranno i 100 milioni ( + 
15%). Una colata di cemento che, dico¬ 
no gli esperti, non rischia di restare in¬ 
venduta. «L'aumento degli alloggi realiz¬ 
zati è frutto di un'inerzia che il mercato 
edilizio si trascina da tempo - continua 
Bellichi-, Si tratta di un settore che arri¬ 


va a regi me lentamente e altrettanto len- 
tamentesi ferma. Così, lecase attualmen¬ 
te disponibili hanno iniziato il loro per¬ 
corso almeno quattro anni fa, e molte 
sono già state prenotate». Più che un 
incremento dell'Invenduto, si prospetta 
«un allungamento dei tempi di colloca¬ 
mento degli immobili», sottolinea Bellici- 
n i, ed è faci I e che «i I prezzo degl i apparta¬ 
menti si abbassi leggermente nei prossi¬ 
mi dueo tre anni». 

Insomma, il quadro, «soprattutto 
perii 2004, apparediffi Cile- chiosa Belli¬ 
chi -. Lo scenario peggiorerà più rapida¬ 
mente al nord, in particolare a Torino e 
Bologna, dove il boom si è avvertito pri¬ 
ma, per poi passare da M ilano e arrivare 
aRomatra circa un anno e mezzo». Nes¬ 
sun allarme rosso, secondo il Cresme, 
ma «gli operatori devono essere consape¬ 
voli cheil ciclo di espansioneèfinito. La 
domanda è sempre più esigenteequalifi- 
cata, nei prossimi anni la differenza la 
farà la qualità degli immobili». 


Borse, mega-rimbalzo senza motivo 

Per Piazza Affari è stata la miglior seduta dell’anno. In Europa recuperati 270 miliardi 


Linear Assicurazioni 

La raccolta premi 
cresciuta del 51% 

Linear Assicurazioni, società del gruppo U nipol 
specializzata nella vendita di polizze Re auto per 
telefono etramite Internet, ha registrato nel primo 
semestre2002 un incremento del 51,2% nella 
raccolta premi. L'utilenet±o èsalito a 1.507.000 
euro, crescita dovuta principalmente ad una 
significativa riduzione dell'incidenza delle spese di 
gestionesui premi, dal 14,5% nel primo semestre 
del 2001 al 12,2% del primo semestre2002. 


Pubblicità 

Continua il calo 
degli investimenti 

Gli investimenti pubblicitari hanno registrato in 
agosto una flessione del 5% rispetto allo stesso 
mese del 2001. Dall'inizio dell'anno il mercato ha 
perso il 4,2% a 4.755,639 milioni di euro contro 
4.965,397 milioni del 2001. Gli investimenti sulla 
stampa nei primi 8 mesi registrano un calo 
complessivo deH'8,1%, suddiviso tra quotidiani 
(-7,5%) e periodici (-8,9%). 


Ericsson 

Stato di agitazione 
contro lo scorporo 



Roberto Rossi 


MILANO «Non ci sono stati grandi 
cambiamenti di scenario, non ci so¬ 
no grosse novità né negative né posi¬ 
tive. Come nelle settimane scorse si 
era esagerato nelle vendite, adesso si 
esagera negli acquisti, ma il quadro 
resta un po’ confuso». Il commento 
di Stefano Fabiani, gestore di Zenit 
sgr, è lo specchio fedele di una gior¬ 
nata da ricordare per le Borse. 

Una giornata che defi ni re eufori¬ 
ca è quanto meno riduttivo. Perché 
quello di ieri èstato il maggiore rial¬ 
zo di seduta da poco più di un anno 
(recuperati 270 miliardi). Il Mibtel 
ha chiuso in rialzo del 5,43% - il 
N u mtel ha i ncassato i nvece i I 5,81% 
- Londra ha terminato in aumento 
del 5,05%, Parigi ha fatto un balzo 
in avanti del 6,96%, Zurigo sfiorato 
il sei per cento. 

Come suggeriva Fabiani, però, 
rispetto a qualche settimana fa non 
ècambiato niente. Teolicamente ie¬ 
ri ci sono state ricoperture, acquisti 
di titoli, soprattutto da partedi alcu¬ 
ni fondi internazionali, che in un 
mercato dove sono stati pochi i volu¬ 
mi scambiati, hanno creato un visto¬ 
so rimbalzo. 

A dare una spinta non di poco 
conto comesempreWall Street. Nel 
tempio del capitalismo si è intravi¬ 
sta qualche fioca luce che ha ridato 
speranza soprattutto dal punto di 
vista degli utili delle società. Ieri è 
stato il caso di Unisys e Citigroup, 
anche se la vera euforia è arrivata 
con l'ottima trimestrale di Johnson 
& Johnson'sedi General Motors. Il 
colosso di Detroit, infatti, ha battu¬ 
to le stime alzando la previsione di 
utili per l'intero 2002. 

J ohnson & J ohnson ha dichiara¬ 
to un incremento degli utili pari al 
19% nel terzo trimestre, trainato dal¬ 
le vendite del comparto medico-sa¬ 
nitario e del farmaco per la cura del¬ 
l'artrite "Remicade". Per Citigroup, 
invece, la maggiore società mondia¬ 
le di servizi finanziari, il balzo degli 
utili nel terzo trimestre è stato del 
23%, a 3,92 miliardi di dollari. Qui 
rispetto agli altri esempi riportati il 
discorso è un po' diverso dato che 
nel terzo trimestre dello scorso an¬ 
no gli utili avevano risentito delle 


Operatori ieri alla Borsa di Chicago 


perditederivatedai risarcimenti assi¬ 
curativi e dal crollo dei mercati se¬ 
guiti all’attentato alleTorri gemelle. 

M a tant’è. Tutto serve a far bro¬ 
do. Come è servita anche l’ulteriore 
spinta giunta dal dato sulle scorte 
delle industrie americane. Parados¬ 
salmente il dato è negativo (cioè le 
industrie americane non immagazi- 
nano perchè ritengono che, con una 
domanda così debole, non ne avran¬ 
no bisogno), sceso dello 0,1% ad 
agosto. M a quello che ha creato fidu¬ 
cia è che comunque la perdita è sta¬ 
ta minoredelleattese(un -0,2%). E 
il Dow Jones è tornato sopra 8.100 
punti, come non accadeva da tem¬ 
po. 


Cauti comunque rimangono i 
trader, che ritengono si tratti di 
un'euforia eccessiva montata su mo¬ 
vimenti speculativi e ricoperture. 
C'èanchechi evidenzia l'ingresso di 
grossi investitori istituzionali consi¬ 
derati i consistenti volumi di scam¬ 
bio. «È un rimbalzo corale di tutti i 
mercati che sono stati troppo com¬ 
pressi fino ad ora. C'è stato molto 
scoperto, soprattutto sui titoli finan¬ 
ziari» ha detto un trader. «Oggi sul 
mercato sono entrati molti fondi 
spinti dalla paura di rimanereindie- 
tro e per migliorare le loro perfor¬ 
mance. Comunque non è un merca¬ 
to "toro" e non credo che il rimbal¬ 
zo durerà altri giorni». 


L’Istat ha consegnato in Parlamento un dossier sull’andamento dell’inflazione nell’ultimo anno 

Ai viaggi in aereo il record dei rincari 


MILANO II primato spetta al costo dei viaggi aerei, 
aumentati in un anno del 22,1%. Ma nei primi posti 
della graduatoria dei rincari vi sono anche beni con i 
quali i cittadini fanno i conti ogni giorno: dalla frutta 
(8,3%) alleassicurazioni Re auto (+9,7%), dai crosta¬ 
cei e molluschi freschi (+12,6%) agli ortaggi e legumi 
(8,4%), dai giornali (14,1%) ai biglietti per l'ingresso 
allo stadio per il calcio (+5,2%). 

A fare i conti è l'Istat che ha consegnato in Parla¬ 
mento un dossier sull' andamento dell' inflazione per 
alcuni singoli beni nel periodo agosto 2001 e agosto 
2002, nel quale la crescita annua dei prezzi si è attesta¬ 
ta al 2,4%. 

A fare da contrappeso ai rincari - secondo letabd- 
lelstat- vi sono state anche alcune riduzioni di prez¬ 
zo, a dire il vero più contenute: nello stesso periodo è 
calato il prezzo del «materiale per il trattamento dell' 
informazione», come il software (-12,3%), il Gas 


(-3,7%, ma che ha un forte peso sul paniere Istat), la 
carne suina (-3,6%), i medicinali (-2,5%), il pollame 
(- 1 , 8 %). 

L'Istat fa chiarezza anche sui rincari delle polizze 
assicurative Re Auto. L'istituto di statistica calcola che 
il rincaro, in un anno, èstato del 9,7%, ben quattro 
volte superiore al 2,4% dell' inflazione. Ancora più 
alta la «stangata» se si confronta l'andamento dei prez¬ 
zi con i valori del dicembre 2000: I' aumento delle 
polizzeèstato del 13,4%. 

Diverso è invece il discorso per i trasporti aerei: il 
rincaro del 22,1% (tra agosto e agosto) si riduce allo 
0,6% se si fa il confronto con il dicembre 2000, a dire 
che nell'ultimo periodo il costo dei biglietti ha avuto 
un andamento a saliscendi. 

Prendere il traghetto, invece, costa il 12,1% in più 
rispetto ad un anno fa mentreil caro-taxi si èfermato 
ad un +4,5%. 


banche 

Fondazioni, oggi 
al via la riforma 

MILANO Dopo le contestazioni ei ripetuti 
"stop and go" che hanno caratterizzato 
l’iter legislativo diventa operativa la rifor¬ 
ma delle Fondazioni. U n tema caldo, ac¬ 
ceso nel dicembre scorso dal blitz del mi¬ 
nistro dell'Economia e poi inserito e blin¬ 
dato nella Finanziaria dallo stesso Giulio 
Tremonti, sulla cui attuazione pendono 
ora i ricorsi presentati dagli enti interessa¬ 
ti al Tar del Lazio in attesa che, sulla loro 
naturaci pronunci laCorteCostituziona- 
le. 


Le Fondazioni sono figure giuridiche 
create dieci anni fa dalle leggi Amato e 
Ciampi nell'ambito del riordino del siste¬ 
ma creditizio italiano. Nonostante gli ef¬ 
fetti più «rivoluzionari» della riforma sia¬ 
no stati mitigati nel corso di questi mesi, 
le novità introdotte dalle nuove disposi¬ 
zioni sono tante. Tra l'altro è scomparso 
il riferimento alladeterminazionepercen- 
tuale del ruolo prevalente assegnato agli 
enti locali nella loro gestione, ma questa 
netta prevalenza resta una pietra angolare 
per questi 'scrigni a cui fanno capo oltre 
70mila miliardi di vecchie lire. E questo 
resta uno dei punti di maggiore attrito tra 
Acri e governo. 

La riforma ha mantenuto fermeleda- 
te definitive per l'uscita delle Fondazioni 
dalle banche, e prevede gare europee per 
la scelta delle Sgr. 


Contro l’imminente scorporo del settoreTurn 
Key Radio, il coordinamento rsu Ericsson ha 
deciso lo stato di agitazione, con blocco 
immediato degli straordinari e quattro ore di 
sciopero anchein tutte le sedi perifercihe nella 
settimana tra il 21 e il 27 ottobre. 


Galileo Avionica 

Fermata di un’ora 
contro i tagli 

U n'ora di sciopero con assemblea ieri a Firenze 
per i lavoratori della Galileo Avionica, l'azienda 
del gruppo Finmeccanica che occupa 
complessivamente circa tremila addetti, di cui un 
migliaio nel capoluogo toscano. L'agitazione è 
stata decisa dopo l'ipotesi ventilata di tagli 
all'occupazione. Oggi i rappresentanti sindacali si 
incontreranno con il direttore generale della 
Galileo. 
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l’Unità 


economia e lavoro 


mercoledì 16 ottobre 2002 


| 1 CAMBI 1 

1 euro 

0,9810 dollari 

-0,006 

1 euro 

122,5600 yen 

-0,010 

1 euro 

0,6310 sterline 

-0,001 

1 euro 

1,4672 fra svi. 

+0,005 

1 euro 

7,4292 cor. danese +0,000 

1 euro 

30,7750 cor. ceca +0,032 

1 euro 

15,6466 cor. estone 

+0,000 

1 euro 

7,2975 cor. norvegese 

+0,016 

1 euro 

9,0695 cor. svedese 

-0,026 

1 euro 

1,7948 dol. australiano 

-0,012 

1 euro 

1,5531 dol. canadese 

-0,012 


1 euro 2,0465 dol. neozelandese -0,015 
1 euro 245,2700 fior, ungherese +0,070 
1 euro 0,5727 lira cipriota 40,000 
1 euro 228,6550 tallero sloveno +0,000 
1 euro _ 4,0550 zloty poi. -0,018 


BOT 

Bota 3 mesi 

99,71 

3,29 

Bota 12 mesi 

97,03 

2,70 

Bota 12 mesi 

97,27 

2,66 


Borsa 

Dopo la pausa la Borsa è 
ripartita con una giornata 
record sia per i volumi trat¬ 
tati (2,9 miliardi di euro di 
controvalore) che per la 
consistenza del rialzo: 
+5,43% il Mibtel, +6,33 il 
Mib30 e +5,81% il Numtel. 
Il recupero di oggi è stato 
guidato da quello delle bor¬ 
se internazionali, con Wall 
Street in netta ripresa dopo 
la seduta semifestiva di ieri. 
Dopo i dati macro diffusi 
ieri in Germania e Usa, le 
Borse hanno aumentato i lo¬ 
ro vantaggi, con le ricoper¬ 
ture che influenzano l'anda¬ 
mento di tutti i mercati do¬ 
po il lungo periodo di ribas¬ 
si e in attesa della diffusio- 
nedi nuovi risultati societa¬ 
ri (per stasera si aspettano 
quelli di Intel). In piazza Af¬ 
fari è il bancario il settore 
che più si avvantaggia (Me¬ 
diobanca, Capitalia, Bnl). 


Nel nuovo piano d’impresa l’obiettivo è di «ridurre del 40% gli oneri del servizio universale» 

Per le Poste sempre meno Stato 


MILANO Poste italiane chiederà allo 
Stato sempre meno soldi: l'obiettivo 
del nuovo piano d’impresa presenta¬ 
to al Tesoro, e illustrato dall'ammini¬ 
stratore delegato Massimo Sarmi, è 
infatti quello di «ridurre del 40% gli 
oneri del servizio universale». In par¬ 
ticolare, hadettoSarmi, il piano indu- 
strialeprevededi portare al 3% il con¬ 
tributo degli oneri dé servizio univer- 
salesul totale del fatturato, dimezzan¬ 
dolo rispetto al 6% dello scorso an¬ 
no. 

Sarmi ha chiesto però al Parla¬ 
mento maggiori certezze sulle risorse 
che spettano alla società: «serve una 
maggiore visibilità degli impegni del¬ 
lo Stato nei confronti di Poste. Le 
risorse non possono arrivare a fine 
esercizio». 

N ella semestrale 2002, Poste non 
èriuscitaacentrarel'obiettivo del pa¬ 
reggio di bilancio anchea causa della 
mancata corresponsione deH’impor- 


to spettante all'azienda per le tariffe 
agevolate per l'editoria. In particola¬ 
re, hadetto il presidentedella società, 
Enzo Cardi, «è stata effettuata una 
scelta prudenzialenon attribuendo ai 
ricavi l'equivalente dell'Importo ri¬ 
scosso nel 2001 (33 milioni di euro) 
per le tariffe agevolate». Sarmi ha in¬ 
vece confermato di vederela possibili¬ 
tà di raggiungere «un sostanziale pa¬ 
reggio di bilancio entro lafinedi que¬ 
st’esercizio». 

Per quanto riguarda le strategie 
Poste italiane continuerà a puntare 
sui servizi di Bancoposta: nei nuovo 
piano industriale questi servizi passa¬ 
no infatti dall'attuale35% al 39% del 
fatturato previsto per il 2005. «Voglia¬ 
mo rettiti care quella percezione ester¬ 
na secondo la quale ci sarebbe una 
contrazione dei servizi Bancoposta: 
questa ipotesi - ha etto il presidente 
della società, Enzo Cardi - è smentita 
dalle proiezioni sui ricavi aziendali. 


Ducati Motor 
Fatturato record 
nei primi 9 mesi 

MILAN0 Ducati M otor Holding Spa 
ha annunciato il record di 
fatturato consolidato per il terzo 
trimestre 2002 e per i primi nove 
mesi dell 1 anno: da gennaio a 
settembre ha raggiunto 298,9 
milioni di euro, con un incremento 
del 5,5% rispetto ai 283,4 milioni 
di euro dello stesso periodo dell' 
anno precedente. 

Il fatturato di motocidette Ducati, 
nei primi nove mesi, è cresciuto dèi 
2,4% raggiungendo i 242,1 milioni 
di euro ed ha rappresentato I' 
81,0% dèi fatturato totale. 


È stata venduta a Bunge Investments France per circa 450 milioni di euro 

Edison, conclusa la cessione 
delPintera partecipazione in Cereol 


MILAN0 Edison ha ceduto a Bunge 
I nvestments France la propria inte¬ 
ra partecipazione nella Cereol, pari 
al 54,69% del capitale. Il prezzo di 
vendita incassato è di 449,2 milioni 
di euro (32 euro per azione) eposto 
che l'indebitamento del gruppo Ce¬ 
reol al 30 giugno 2002 era di 590 
milioni di euro il combinato fra l'in¬ 
casso e il passaggio all'acquirente 
del debito migliora la posizione fi¬ 
nanziaria del gruppo Edison di cir¬ 
ca un miliardo di euro. 

Le 14.037.220 azioni Cereol ce- 
duteerano possedutein partediret- 
tamenteda Edison ed in parte tra¬ 
mite M ontecatini. La partecipazio¬ 
ne è iscritta nei bilanci di Edison e 
Montecatini per complessivi 413,5 
milioni di euro (29,46 euro per azio¬ 
ne) enei bilancio consolidato di Edi¬ 
son per 425 milioni (30,28 euro per 
azione). 

Cereol, società quotata in Fran¬ 


cia, con attività sia in Europa che 
nel Nord America, è leader nel trat¬ 
tamento di semi oleosi e nella pro¬ 
duzione, distribuzione e vendita di 
olii alimentari ealtri ingredienti per 
alimenti. Nel 2001 Cereol ha avuto 
ricavi per 4,7 miliardi di euro e un 
risultato operativo di 180,2 milioni 
(al netto delle attività cedute nel 
2001). 11 gruppo Cereol ha comples¬ 
sivamente 6.100 dipendenti e52 im¬ 
pianti industriali in Europa e nel 
Nord America. 

Bunge I nvestments France è in- 
teramente controllata da Bunge Li¬ 
mited. Quest'ultima èquotata al Ny- 
seed opera nei settori deU'agroindu- 
stria e degli alimenti, lungo tutta la 
filiera produttore-consumatore fi- 
nalecon attività di primaria impor¬ 
tanza nel Nord enei Sud America e 
una capacità di distri buzionea livel¬ 
lo mondiale. Il gruppo ha 18mila 
dipendenti ed opera il 12 paesi. 


AZIONI 


0 


h 


q 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


Uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

3156 

1,63 

1,60 

-0,31 

-44,65 

83 

1,34 

3,75 


84,76 

ACEA 

8787 

4,54 

4,68 

4,42 

-39,97 

430 

4,29 

7,58 

0,1800 

966,43 

ACEGAS 

9515 

4,91 

4,99 

4,57 

-27,17 

8 

4,30 

7,35 

0,3400 

174,83 

ACQ MARCIA 

425 

0,22 

0,22 

2,63 

-20,00 

83 

0,20 

0,30 

0,0207 

84,89 

ACQ NICOLAY 

4260 

2,20 

2,20 

-4,35 

5,52 

0 

1,91 

2,54 

0,0800 

29,52 

ACQ POTABILI 

28242 

14,59 

14,70 

2,08 

9,67 

0 

12,00 

15,20 

0,1100 

118,91 

ACSM 

2509 

1,30 

1,32 

4,68 

-44,92 

33 

1,23 

2,57 

0,0500 

48,21 

ACTELIOS 

11738 

6,06 

6,04 

2,06 


24 

1,79 

9,26 


103,05 

ADF 

19986 

10,32 

10,49 

7,16 

-22,77 

2 

9,27 

15,97 

0,2400 

93,26 

AEDES 

5995 

3,10 

3,10 

0,06 

-15,68 

64 

3,03 

4,45 

0,1400 

288,00 

AEDESRNC 

5391 

2,78 

2,82 

0,71 

-4,81 

1 

2,76 

3,86 

0,1500 

11,69 

AEM 

2126 

1,10 

1,13 

6,83 

-51,00 

1759 

1,00 

2,24 

0,0420 

1976,45 

AEMTO 

1958 

1,01 

1,01 

1,13 

-43,49 

266 

0,97 

2,33 

0,0340 

350,12 

AIR DOLOMITI 

27944 

14,43 

14,49 

0,76 

56,94 

7 

9,20 

14,43 


120,15 

ALITALIA 

444 

0,23 

0,23 

4,47 

-67,51 

9620 

0,21 

0,73 

0,0413 

888,03 

ALLEANZA 

13478 

6,96 

7,03 

5,59 

-43,53 

6070 

5,98 

12,53 

0,1600 

5891,39 

AMGA 

1396 

0,72 

0,73 

5,63 

-35,79 

244 

0,64 

1,15 

0,0150 

235,09 

AMPLIFON 

33573 

17,34 

17,50 

2,94 

-9,92 

4 

16,86 

24,45 

0,0500 

340,21 

ARQUATI 

1568 

0,81 

0,84 

4,96 

-20,22 

5 

0,77 

1,82 

0,0100 

19,88 

ASM BRESCIA 

3245 

1,68 

1,67 

-1,53 


25 

1,63 

1,85 


1227,80 

ASTALDI 

4355 

2,25 

2,27 

1,43 


64 

2,09 

3,05 


221,36 

AUTOTO MI 

14042 

7,25 

7,22 

-0,30 

5,89 

100 

6,07 

8,56 

0,3600 

638,18 

AUTOGRILL 

15517 

8,01 

8,09 

7,01 

-23,01 

1830 

6,77 

13,06 

0,0413 

2038,76 

AUTOSTRADE 

15748 

8,13 

8,22 

3,27 

4,28 

4665 

7,58 

9,03 

0,2300 

9622,59 

BAGRMANTOV 

18571 

9,59 

9,59 

-0,12 

-3,97 

79 

8,17 

10,47 

0,4600 

1288,09 

BANTONVENET 

27958 

14,44 

14,80 

5,70 


675 

14,07 

21,63 

0,6000 

3387,05 

B BILBAO 

15393 

7,95 

7,95 


-39,77 

0 

7,35 

14,25 

0,0900 

25407,02 

BCARIGE 

3751 

1,94 

1,95 

0,83 

-0,51 

180 

1,87 

1,98 

0,0723 

1704,38 

B CHIAVARI 

7623 

3,94 

3,94 

1,15 

-7,54 

65 

3,76 

5,42 

0,2000 

275,59 

B DESIO-BR 

4122 

2,13 

2,15 

2,28 

-18,83 

16 

2,02 

2,91 

0,0680 

249,09 

B DESIO-BR R 

3582 

1,85 

1,85 

2,66 

-1,39 

0 

1,75 

2,17 

0,0820 

24,42 

B FIDEURAM 

8365 

4,32 

4,42 

11,90 

-52,35 

10010 

3,50 

9,55 

0,2300 

4234,86 

B LOMBAR W04 

116 

0,06 

0,06 

17,88 


802 

0,02 

0,08 



B LOMBARDA 

19640 

10,14 

10,25 

3,70 

7,06 

116 

9,29 

11,63 

0,3300 

3202,43 

B NAPOLI RNC 

1994 

1,03 

1,05 

5,33 

-15,78 

74 

0,92 

1,30 

0,0494 

131,92 

B PROFILO 

2562 

1,32 

1,34 

11,72 

-49,47 

291 

1,12 

2,83 

0,1130 

160,45 

B SANTANDER 

10847 

5,60 

5,72 

11,07 

-43,36 

1 

4,92 

10,38 

0,0775 

26712,59 

BSARDEG RNC 

14046 

7,25 

7,31 

2,42 

-17,23 

8 

6,60 

9,88 

0,6200 

47,88 

BTOSCANA 

7610 

3,93 

3,90 

-1,66 

-2,04 

156 

3,70 

4,55 

0,1800 

1248,36 

BASICNET 

1549 

0,80 

0,79 

4,10 

-25,23 

67 

0,72 

2,86 

0,0930 

23,50 

BASTOGI 

190 

0,10 

0,10 

2,17 

-33,49 

332 

0,09 

0,18 


66,31 

BAYER 

38745 

20,01 

20,15 

6,50 

-44,56 

28 

17,34 

40,19 

0,9000 


BAYERISCHE 

5183 

2,68 

2,68 

9,94 

-63,24 

170 

2,33 

7,43 

0,0800 

240,93 

BEGHELLI 

903 

0,47 

0,47 

2,42 

-48,07 

66 

0,46 

1,03 

0,0258 

93,26 

BENETTON 

18611 

9,61 

9,69 

4,41 

-23,15 

294 

8,47 

16,08 

0,4100 

1745,14 

BENI STABILI 

907 

0,47 

0,47 

1,43 

-11,75 

1533 

0,43 

0,63 

0,0150 

797,48 

BIESSE 

4850 

2,50 

2,50 

0,60 

-46,47 

10 

2,42 

4,73 

0,0900 

68,62 

BIM 

6401 

3,31 

3,36 

6,63 

-27,90 

17 

3,09 

5,68 

0,1290 

412,89 

BIM04W 

302 

0,16 

0,15 

3,79 

-71,60 

36 

0,14 

0,59 



BNL 

1716 

0,89 

0,94 

15,41 

-61,65 

39182 

0,79 

2,66 

0,0801 

1906,59 

BNLRNC 

1756 

0,91 

0,92 

3,61 

-58,84 

173 

0,85 

2,50 

0,0415 

21,04 

BOERO 

22267 

11,50 

11,50 


27,78 

0 

8,60 

12,98 

0,2500 

49,91 

BON FERRAR 

21787 

11,25 

11,10 

-0,22 

16,48 

1 

9,40 

12,06 

0,1800 

56,26 

BREMBO 

8231 

4,25 

4,20 

-1,13 

-42,20 

144 

4,15 

7,35 

0,1100 

296,44 

BRIOSCHI 

371 

0,19 

0,19 

-1,32 

-2,05 

212 

0,17 

0,28 

0,0025 

92,27 

BRIOSCHI W 

51 

0,03 

0,03 


-38,60 

320 

0,02 

0,06 



BULGARI 

6570 

3,39 

3,38 

5,23 

-61,20 

4323 

2,97 

10,08 

0,0620 

1004,09 

BURANI F.G. 

12884 

6,65 

6,68 

0,92 

-8,70 

20 

6,04 

7,45 

0,0550 

186,31 

BUZZI UNIC 

11736 

6,06 

6,06 

2,00 

-18,36 

152 

5,47 

9,71 

0,2300 

771,01 

BUZZI UNIC R 

10533 

5,44 

5,45 

3,45 

-7,67 

2 

5,24 

8,18 

0,2540 

69,22 

C LATTE TO 

4299 

2,22 

2,23 

2,58 

-12,94 

7 

2,06 

3,15 

0,0300 

22,20 

CALP 

6299 

3,25 

3,18 


26,77 

17 

2,56 

3,25 

0,1100 

90,88 

CALTAG EDIT 

9966 

5,15 

5,15 

1,76 

-25,69 

27 

4,74 

7,98 

0,2500 

643,38 

CALTAGIRON R 

7600 

3,92 

4,05 

2,53 

-8,72 

0 

3,84 

5,91 

0,0700 

3,57 

CALTAGIRONE 

8041 

4,15 

4,22 

2,25 

-6,32 

10 

3,83 

5,17 

0,0500 

449,73 

CAMFIN 

4587 

2,37 

2,38 

3,03 

-35,80 

14 

2,22 

5,01 

0,0520 

230,76 

CAMPARI 

65349 

33,75 

33,75 


28,52 

53 

25,44 

37,89 

0,8800 

980,10 

CAPITALIA 

1558 

0,80 

0,85 

11,61 

-63,60 

40600 

0,77 

3,13 

0,0500 

1767,60 

CARRARO 

2415 

1,25 

1,26 

2,27 

-5,46 

20 

1,10 

1,82 

0,1540 

52,37 

CATTOLICA AS 

43682 

22,56 

22,77 

2,89 

-6,08 

21 

20,64 

28,69 

1,0000 

971,95 

CEMBRE 

3830 

1,98 

1,97 

0,26 

-17,58 

1 

1,96 

2,85 

0,1000 

33,63 

CEMENTIR 

4746 

2,45 

2,45 

3,24 

1,49 

615 

2,18 

3,11 

0,0600 

390,00 

CENTENAR ZIN 

2273 

1,17 

1,17 

9,82 

-26,16 

2 

1,00 

1,62 

0,0361 

16,73 

CIR 

1485 

0,77 

0,77 

5,49 

-16,93 

3623 

0,66 

1,38 

0,0413 

590,80 

CIRIO FIN 

361 

0,19 

0,19 

2,21 

-40,07 

122 

0,18 

0,34 

0,0129 

68,99 

CLASS EDIT 

3079 

1,59 

1,69 

20,80 

-55,42 

1553 

1,14 

4,06 

0,0440 

146,65 

COFIDE 

731 

0,38 

0,38 

6,86 

-22,24 

2096 

0,33 

0,69 

0,0155 

271,57 

CR ARTIGIANO 

6525 

3,37 

3,36 

0,09 

-5,66 

7 

3,06 

3,62 

0,1229 

380,53 

CR BERGAM 

28138 

14,53 

14,46 

-0,09 

2,24 

1 

13,42 

16,26 

0,6500 

897,01 

CR FIRENZE 

2097 

1,08 

1,09 

2,63 

-6,56 

422 

1,01 

1,41 

0,0520 

1176,39 

CR VALTEL 

15937 

8,23 

8,21 

-0,51 

-8,15 

58 

7,99 

9,04 

0,3615 

431,45 

CREDEM 

8717 

4,50 

4,58 

6,42 

-20,54 

196 

3,95 

7,45 

0,2000 

2091,04 

CREMONINI 

2463 

1,27 

1,28 

0,16 

-20,45 

167 

1,25 

1,83 

0,0230 

180,40 

CRESPI 

1164 

0,60 

0,60 

0,47 

-45,11 

73 

0,60 

1,22 

0,0671 

36,06 

CSP 

3665 

1,89 

1,91 

1,76 

-31,98 

12 

1,79 

2,94 

0,0500 

46,38 

CUCIRINI 

1550 

0,80 

0,80 

0,61 

-27,82 

0 

0,74 

1,11 

0,0516 

9,61 

DALMINE 

227 

0,12 

0,12 

3,59 

-42,93 

1030 

0,11 

0,22 

0,0023 

135,33 

DANIELI 

3698 

1,91 

1,97 

3,09 

-37,03 

15 

1,74 

3,43 

0,0465 

78,08 

DANIELI RNC 

2453 

1,27 

1,26 

0,24 

-28,17 

33 

1,19 

1,96 

0,0671 

51,22 

DANIELI W03 

52 

0,03 

0,03 

-3,05 

-82,45 

162 

0,02 

0,17 



DE FERRARI 

12756 

6,59 

6,70 

6,35 

35,56 

0 

3,99 

7,19 

0,1070 

147,42 

DE FERRARI R 

5034 

2,60 

2,60 


-14,75 

3 

2,50 

3,29 

0,1120 

39,16 

DE'LONGHI 

9445 

4,88 

4,91 

3,55 

43,26 

54 

3,37 

5,66 

0,0330 

729,26 

DUCATI 

2887 

1,49 

1,51 

3,86 

-16,80 

305 

1,40 

2,04 


236,32 

EDISON 

3663 

1,89 

1,90 

0,42 

-26,84 

354 

1,62 

2,72 

0,0200 

5454,48 

EDISON R 

3228 

1,67 

1,71 

5,25 

-17,96 

10 

1,59 

2,23 

0,0500 

129,05 

EMAK 

4453 

2,30 

2,33 

2,19 

-2,13 

5 

2,08 

2,85 

0,1300 

63,60 

ENEL 

9705 

5,01 

5,11 

3,93 

-20,06 

19829 

4,52 

6,80 

0,3600 

30388,13 

ENERTAD 

7689 

3,97 

3,95 

-1,25 

178,86 

23 

1,38 

4,10 

0,0207 

198,92 

ENI 

28326 

14,63 

14,95 

4,98 

5,32 

19724 

13,22 

17,15 

0,7500 

58541,36 

EPLANET W02 

15 

0,01 

0,01 

-41,03 

-98,44 

2984 

0,01 

0,54 



EPLANET W03 

291 

0,15 

0,15 

3,29 

-63,83 

185 

0,10 

0,44 



EPLANET W04 

412 

0,21 

0,22 

4,67 

-47,72 

152 

0,12 

0,45 



ERG 

6732 

3,48 

3,49 

1,51 

-13,74 

77 

3,24 

4,73 

0,2000 

562,52 

ERICSSON 

32988 

17,04 

16,93 

3,51 

-36,55 

23 

16,15 

32,20 

0,2400 

438,53 

ESAOTE 

9848 

5,09 

5,08 


49,59 

6 

3,21 

5,17 

0,0600 

239,03 

ESPRESSO 

5348 

2,76 

2,81 

7,58 

-18,02 

2514 

2,37 

4,84 

0,0850 

1189,48 

FERRETTI 

8489 

4,38 

4,35 

-0,39 

18,26 

35 

3,31 

4,41 

0,0300 

681,31 

FIAT 

16588 

8,57 

8,68 

-0,29 

-51,61 

6969 

8,30 

18,16 

0,3100 

3711,40 

FIAT PRIV 

9422 

4,87 

4,90 

-1,27 

-59,56 

403 

4,87 

12,28 

0,3100 

502,62 

FIAT RNC 

9393 

4,85 

4,85 

0,04 

-56,83 

227 

4,82 

11,55 

0,4650 

387,66 

FIAT W07 

609 

0,31 

0,32 

-0,80 


358 

0,28 

0,84 



FIL POLLONE 

1620 

0,84 

0,86 

5,47 

-29,32 

19 

0,77 

1,38 

0,0500 

8,91 

FIN PART 

1296 

0,67 

0,68 

3,67 

-35,47 

240 

0,52 

1,08 

0,0168 

156,69 

FIN PART W 

128 

0,07 

0,06 

-1,58 

-30,82 

1680 

0,03 

0,11 



FIN ARTE ASTE 

3102 

1,60 

1,58 

1,28 

-24,08 

91 

1,21 

2,21 

0,0362 

80,23 

FINCASA 

697 

0,36 

0,36 

-0,44 

-4,54 

145 

0,33 

0,41 

0,0258 

61,14 

FINECO 

755 

0,39 

0,40 

8,60 

-59,85 

24659 

0,32 

1,10 

0,0671 

1367,89 

FINMECCANICA 

892 

0,46 

0,49 

10,89 

-52,01 

113549 

0,39 

1,04 

0,0100 

3882,05 

FOND ASSIC 

4641 

2,40 

2,42 

5,58 

-59,07 

1413 

2,11 

6,25 

0,1050 

922,54 

FOND ASSIC R 

4008 

2,07 

2,08 

2,61 

-56,38 

63 

2,04 

5,02 

0,1260 

27,84 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



Uff. 

Uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

0 

GABETTI 

3311 

1,71 

1,72 

1,12 

-15,89 

38 

1,69 

2,88 

0,0500 

54,72 


MILANO ASS R 

3416 

1,76 

1,77 

4,74 

-43,26 

69 

1,71 

3,35 

0,2300 

54,23 

GANDALF W04 

502 

0,26 

0,26 

8,08 


37 

0,24 

0,95 




MIRATO 

9478 

4,89 

4,95 

4,47 

21,92 

7 

3,66 

5,69 

0,1800 

84,19 


GARBOLI 

1452 

0,75 

0,75 

-3,85 

-7,86 

2 

0,75 

0,88 

0,1033 

20,25 


MITTEL 

6568 

3,39 

3,37 

-2,94 

8,04 

2 

2,84 

3,63 

0,2000 

132,29 


GEFRAN 

7350 

3,80 

3,81 

2,61 

-11,58 

7 

3,40 

4,40 

0,2000 

54,66 


MONDADORI 

10952 

5,66 

5,69 

7,52 

-18,86 

1116 

4,91 

8,69 

0,6200 

1466,48 


GEMINA 

1487 

0,77 

0,77 

3,05 

8,74 

225 

0,69 

1,07 

0,0100 

279,92 


MONDADORI R 

15103 

7,80 

7,80 

-2,86 

-12,68 

1 

7,80 

23,58 

0,6252 

1,18 


GEMINA RNC 

1839 

0,95 

0,95 

5,56 

-28,36 

4 

0,90 

1,42 

0,0500 

3,57 


MONRIF 

1051 

0,54 

0,53 

3,20 

-37,66 

43 

0,49 

1,03 

0,0258 

81,41 


GENERALI 

32682 

16,88 

17,20 

7,02 

-45,80 

11780 

14,35 

31,27 

0,2800 21532,61 


MONTE PASCHI 

4120 

2,13 

2,13 

5,50 

-23,59 

14182 

1,80 

3,81 

0,1033 

5530,08 


GEWISS 

4136 

2,14 

2,13 

2,80 

-39,76 

84 

1,90 

4,78 

0,0500 

256,32 


MONTEFIBRE 

1060 

0,55 

0,54 

1,89 

-8,20 

67 

0,44 

0,70 

0,0300 

71,15 


GIACOMELLI 

951 

0,49 

0,51 

7,66 

-75,28 

562 

0,46 

2,43 


26,89 


MONTEFIBRE R 

1159 

0,60 

0,60 

8,73 

-5,54 

4 

0,53 

0,76 

0,0500 

15,57 


GIM 

1586 

0,82 

0,82 

-1,21 

-3,64 

54 

0,78 

1,06 

0,0310 

121,76 














GIM RNC 

1956 

1,01 

1,01 


-16,32 

0 

0,95 

1,32 

0,0724 

13,80 

0 

NAV MONTAN 

1822 

0,94 

0,95 

2,11 

-19,51 

54 

0,90 

1,29 

0,0500 

115,60 


GIUGIARO 

6721 

3,47 

3,50 

3,31 

-10,01 

35 

3,35 

4,42 

0,1376 

173,55 


NECCHI 

143 

0,07 

0,07 

3,70 

-66,50 

761 

0,07 

0,23 

0,0516 

16,81 


GRANDI NAVI 

3284 

1,70 

1,71 

1,67 

-24,05 

16 

1,61 

2,49 

0,0700 

110,24 


NECCHIW05 

80 

0,04 

0,04 

8,64 

-70,89 

12 

0,03 

0,16 




GRANDI VIAGG 

867 

0,45 

0,45 

1,31 

-27,30 

41 

0,42 

1,08 

0,0129 

20,14 


NEGRI BOSSI 

4525 

2,34 

2,37 

0,38 

-18,06 

4 

2,18 

2,85 

0,0400 

51,41 


GRANITIFIAND 

13310 

6,87 

6,99 

2,95 

-2,59 

20 

6,29 

8,12 

0,0900 

253,39 

0 













GRUPPO COIN 

8673 

4,48 

4,51 

-0,02 

-50,77 

330 

4,48 

9,37 


294,76 

OLCESE 

495 

0,26 

0,27 

5,16 

-43,22 

59 

0,22 

0,55 

0,0775 

15,36 














OLI EXTEC04W 

95 

0,05 

0,05 

39,12 

-79,67 

2030 

0,02 

0,24 



m 

HDP 

4033 

2,08 

2,12 

8,89 

-38,48 

1013 

1,76 

3,80 

0,0400 

1523,11 


OLIDATA 

2858 

1,48 

1,48 

3,14 

-45,25 

33 

1,33 

2,97 

0,0909 

50,18 

HDPRNC 

2244 

1,16 

1,16 

3,57 

-45,18 

75 

1,03 

2,17 

0,0600 

34,02 


OLIVETTI 

1850 

0,96 

0,97 

6,16 

-33,34 

58320 

0,84 

1,48 

0,0350 

8448,93 














OLIVETTI W02 

10 

0,01 

0,01 

5,45 

-96,65 

3497 

0,01 

0,16 



o 

IFI PRIV 

21919 

11,32 

11,30 

-0,26 

-52,77 

39 

10,66 

25,33 

0,6300 

349,50 














IFIL 

6024 

3,11 

3,08 

-2,47 

-40,00 

444 

3,07 

5,32 

0,1800 

801,56 


P BG-C VA 

37856 

19,55 

19,89 

4,44 

7,13 

283 

18,25 

22,51 

1,0000 

2656,39 


IFILRNC 

4451 

2,30 

2,30 

0,79 

-42,32 

471 

2,15 

4,14 

0,2007 

423,21 


P BG-C VA W4 

676 

0,35 

0,35 

4,83 

-14,77 

108 

0,32 

0,51 




IM LOMB W03 

11 

0,01 

0,01 

20,00 

-62,50 

1162 

0,01 

0,02 




PCOMIN 

11579 

5,98 

6,09 

5,33 

-38,47 

390 

5,37 

10,34 

0,6197 

583,06 


IM LOMBARDA 

219 

0,11 

0,11 

4,57 

-18,00 

110 

0,10 

0,19 


67,78 


PCOMINW 

90 

0,05 

0,05 

17,50 

-66,01 

78 

0,04 

0,14 




IMA 

23952 

12,37 

12,40 

-0,06 

42,00 

2 

8,40 

13,76 

0,3600 

446,56 


P CREMONA 

22894 

11,82 

11,80 

0,87 

39,15 

33 

7,97 

12,91 

0,1700 

397,12 


IMMSI 

1128 

0,58 

0,57 

1,91 

-16,94 

193 

0,51 

0,91 


128,15 


P ETR-LAZIO 

21404 

11,05 

11,20 

2,08 

7,28 

8 

9,99 

12,19 

0,3700 

283,98 


IMPREGIL RNC 

871 

0,45 

0,45 

7,66 

-24,87 

10 

0,42 

0,70 

0,0400 

7,27 


P INTRA 

24573 

12,69 

12,80 


14,54 

95 

10,30 

13,16 

0,4000 

378,55 


IMPREGIL W03 

74 

0,04 

0,04 

5,56 

-54,40 

75 

0,03 

0,12 




P LODI 

14539 

7,51 

7,76 

4,64 

-12,88 

229 

7,35 

12,19 

0,1800 

1113,34 


IMPREGILO 

762 

0,39 

0,39 

3,93 

-32,21 

1538 

0,34 

0,70 

0,0100 

284,12 


P MILANO 

6500 

3,36 

3,43 

5,67 

-14,19 

991 

3,06 

4,89 

0,2272 

1290,06 


INTBCIW PUT 

10353 

5,35 

5,23 

-3,84 

42,78 

149 

2,36 

5,66 




P SPOLETO 

10456 

5,40 

5,40 

-1,46 

-3,88 

3 

5,32 

7,00 

0,3200 

81,63 


INTEK 

675 

0,35 

0,35 

0,31 

-17,47 

42 

0,33 

0,44 

0,0155 

57,62 


P VER-NOV 

22829 

11,79 

12,01 

5,67 


1253 

10,34 

13,89 


4362,80 


INTEK RNC 

665 

0,34 

0,34 

-1,43 

-17,37 

5 

0,33 

0,43 

0,0206 

12,59 


PAGNOSSIN 

2972 

1,53 

1,56 

-0,82 

-50,16 

40 

1,53 

3,08 

0,0250 

30,70 


INTERBANCA 

29269 

15,12 

15,12 

0,77 

2,32 

53 

14,49 

19,92 

1,7500 

753,99 


PARMALAT 

5143 

2,66 

2,66 

2,99 

-12,46 

3004 

2,53 

3,99 

0,0200 

2137,73 


INTERPUMP 

7550 

3,90 

3,90 

0,70 

-7,23 

225 

3,81 

4,70 

0,1000 

322,83 


PARMALAT W03 

1273 

0,66 

0,66 

2,72 

-22,57 

5 

0,59 

1,32 




INTESABCI 

3224 

1,67 

1,72 

8,99 

-39,41 

58908 

1,44 

3,70 

0,0450 

9849,65 


PERLIER 

300 

0,16 

0,16 


-21,32 

0 

0,16 

0,22 

0,0050 

7,51 


INTESABCI R 

2353 

1,22 

1,24 

7,01 

-38,51 

7261 

1,05 

2,76 

0,0800 

1132,98 


PERMASTEELIS 

29201 

15,08 

15,25 

5,17 

-6,88 

31 

13,67 

21,99 

0,2000 

416,24 


INV IMM LOMB 

6506 

3,36 

3,36 

-0,44 

7,42 

0 

2,92 

4,40 

0,0300 

159,60 


PININFAR RNC 

30012 

15,50 

15,50 


-13,21 

0 

15,50 

24,30 

0,3814 



IPI 

7114 

3,67 

3,67 

3,03 

-1,18 

42 

3,28 

4,19 

0,1800 

149,84 


PININFARINA 

30173 

15,58 

16,00 

7,73 

-16,94 

2 

13,98 

24,89 

0,3400 

144,16 


IRCE 

4599 

2,38 

2,40 

1,69 

-13,38 

29 

2,27 

3,12 

0,0700 

66,80 


PIRELLI 

1626 

0,84 

0,87 

9,84 

-57,19 

14686 

0,77 

2,10 

0,0800 

1611,13 


IT HOLDING 

4376 

2,26 

2,24 

-2,31 

-28,39 

135 

2,11 

4,31 

0,0258 

555,68 


PIRELLI R 

1900 

0,98 

1,00 

0,58 

-45,95 

37 

0,96 

1,90 

0,0904 

86,38 


ITALCEM 

16966 

8,76 

8,79 

0,27 

-0,30 

372 

8,45 

10,62 

0,2400 

1551,90 


PIRELLI REAL 

38356 

19,81 

19,83 

4,23 


16 

16,32 

24,40 


804,34 


ITALCEM RNC 

9317 

4,81 

4,80 

-0,85 

11,78 

169 

4,22 

5,70 

0,2700 

507,34 


PIRELLI&CO 

2312 

1,19 

1,23 

8,44 

-56,72 

855 

1,16 

3,55 

0,0800 

738,24 


ITALGAS 

19339 

9,99 

10,06 

1,24 

-5,65 

2388 

9,26 

11,78 

0,1800 

3480,95 


PIRELLI&CO R 

2233 

1,15 

1,13 

3,19 

-55,24 

34 

1,10 

3,05 

0,0904 

39,68 


ITALMOBIL 

58979 

30,46 

30,50 

0,66 

-10,41 

5 

28,96 

42,86 

0,9400 

675,68 


POL EDITOR 

2155 

1,11 

1,12 

4,59 

7,85 

39 

0,90 

1,57 

0,0413 

146,92 


ITALMOBIL R 

36905 

19,06 

19,04 

0,77 

2,79 

23 

18,18 

24,73 

1,0180 

311,50 


PREMAFIN 

1286 

0,66 

0,67 

1,18 

-37,72 

139 

0,66 

1,27 

0,1033 

107,62 














PREMUDA 

1711 

0,88 

0,88 

-0,56 

-21,11 

18 

0,88 

1,41 

0,0800 

54,72 

D 

JOLLY HOTELS 

8779 

4,53 

4,53 

0,64 

-9,75 

14 

4,42 

7,38 

0,1033 

90,48 














JOLLY RNC 

19169 

9,90 

9,90 


74,66 

0 

4,90 

40,00 

0,1000 

0,44 

H 

R DEMEDICI 

1722 

0,89 

0,89 

1,15 

-32,31 

105 

0,79 

1,59 

0,0165 

120,35 


JUVENTUS FC 

3762 

1,94 

1,93 

1,00 

-45,31 

58 

1,71 

3,67 

0,0110 

234,97 


R DEMEDICI R 

2324 

1,20 

1,20 


-6,25 

0 

1,20 

1,61 

0,0275 

3,97 














RAS 

22738 

11,74 

12,12 

8,74 

-10,11 

3970 

9,84 

15,32 

0,3700 

8449,10 

D 

LA DORIA 

3447 

1,78 

1,78 

-1,93 

-19,46 

0 

1,74 

2,21 

0,0279 

55,18 


RAS RNC 

26804 

13,84 

13,85 

0,14 

27,77 

13 

9,43 

14,32 

0,4100 

133,38 


LA GAIANA 

1859 

0,96 

0,96 

-4,00 

-22,27 

0 

0,96 

1,40 

0,0400 

17,24 


RATTI 

1053 

0,54 

0,55 

1,85 

-29,90 

10 

0,54 

0,89 

0,0516 

16,97 


LAVORWASH 

3809 

1,97 

1,96 

-0,15 

-53,36 

2 

1,94 

4,22 

0,1100 

26,23 


RECORDATI 

40604 

20,97 

21,12 

5,60 

-6,01 

107 

18,05 

28,50 

0,2500 

1048,17 


LAZIO 

982 

0,51 

0,50 

-3,81 

-66,34 

688 

0,51 

1,53 


79,66 


RICCHETTI 

680 

0,35 

0,35 

2,29 

-32,53 

35 

0,33 

0,53 

0,0100 

75,23 


LINIFICIO 

1859 

0,96 

0,96 


-34,20 

0 

0,96 

1,46 

0,0200 

11,40 


RICH GINORI 

1752 

0,90 

0,90 


-38,04 

8 

0,87 

1,47 

0,0530 

82,14 


LINIFICIO R 

1676 

0,87 

0,88 

-5,38 

-26,03 

1 

0,85 

1,23 

0,0500 

5,42 


RINASCENTE 

8560 

4,42 

4,42 

0,20 

13,56 

2628 

2,92 

4,42 

0,1064 

1321,55 


LOCAT 

1197 

0,62 

0,64 

8,48 

-14,21 

128 

0,59 

0,85 

0,0325 

334,84 


RINASCENTE P 

8616 

4,45 

4,45 


13,38 

7 

3,35 

4,45 

0,1064 

14,00 


LOTTOMATICA 

14605 

7,54 

7,58 

5,51 

27,05 

460 

5,94 

10,01 

1,5000 

1329,56 


RINASCENTE R 

7977 

4,12 

4,12 

0,02 

23,32 

88 

2,85 

4,12 

0,1376 

423,67 


LUXOTTICA 

27795 

14,36 

14,70 

6,41 

-21,64 

454 

11,91 

22,91 

0,1700 

6519,85 


RISANAMENTO 

3164 

1,63 

1,64 

2,05 

-27,38 

41 

1,52 

2,39 

0,0504 

185,42 














ROLAND EUROP 

1546 

0,80 

0,81 

7,49 

-8,67 

11 

0,69 

1,41 

0,0780 

17,56 

MAFFEI 

2372 

1,23 

1,23 

0,74 

-0,49 

2 

1,16 

1,39 

0,0430 

36,75 


RONCADIN 

975 

0,50 

0,50 

1,34 

-24,79 

88 

0,45 

1,09 

0,0413 

20,44 


MANULI RUB 

2153 

1,11 

1,12 

4,48 

13,64 

27 

0,83 

1,27 

0,0260 

93,00 














MARANGONI 

5799 

3,00 

2,99 


12,59 

0 

2,16 

3,00 

0,0516 

59,90 

0 

SABAF 

26932 

13,91 

14,00 

1,65 

9,49 

12 

11,99 

15,69 

0,3400 

157,64 


MARCOLIN 

2366 

1,22 

1,24 

-0,08 

-7,42 

19 

1,21 

1,79 

0,0250 

55,45 


SADI 

3880 

2,00 

2,04 

0,94 

-26,89 

1 

1,98 

2,75 

0,1500 

20,64 


MARZOTTO 

13180 

6,81 

6,81 

-2,18 

-24,70 

271 

4,96 

10,81 

0,3200 

451,56 


SAECO 

5817 

3,00 

3,00 

3,49 

11,84 

911 

2,53 

3,48 

0,0300 

600,80 


MARZOTTO RIS 

12992 

6,71 

6,71 


-22,43 

0 

5,41 

11,06 

0,3400 

22,53 


SAESGETT 

12615 

6,51 

6,60 

4,66 

-45,63 

34 

6,31 

12,91 

0,2500 

90,40 


MARZOTTO RNC 

13167 

6,80 

6,80 


-11,02 

0 

5,21 

8,73 

0,3800 

16,95 


SAESGETT R 

8684 

4,49 

4,61 

5,86 

-45,08 

15 

4,38 

8,69 

0,2650 

43,17 


MEDIASET 

11854 

6,12 

6,35 

9,40 

-24,48 

10276 

5,57 

10,38 

0,2100 

7231,48 


SAI 

25295 

13,06 

13,29 

3,03 

-7,82 

14 

12,81 

20,13 

0,4000 

801,48 


MEDIOBANCA 

14170 

7,32 

7,67 

12,78 

-41,89 

2616 

6,20 

12,60 

0,1550 

5697,42 


SAI RIS 

9068 

4,68 

4,59 

1,77 

-41,04 

38 

4,31 

9,11 

0,4414 

170,36 


MEDIOLANUM 

9645 

4,98 

5,09 

9,06 

-51,04 

10235 

3,80 

10,71 

0,1000 

3611,33 


SAIAG 

5615 

2,90 

2,90 

1,75 

-23,84 

0 

2,83 

3,87 

0,0650 

50,48 


MELIORBANCA 

7877 

4,07 

4,03 

1,43 

-17,87 

38 

3,89 

5,84 

0,2300 

298,98 


SAIAG RNC 

3766 

1,95 

2,05 

11,78 

-22,94 

5 

1,79 

2,66 

0,0754 

18,95 


MERLONI 

20273 

10,47 

10,62 

1,15 

77,67 

205 

5,59 

11,40 

0,2200 

1130,34 


SAIPEM 

9947 

5,14 

5,25 

6,82 

-5,81 

3755 

4,68 

7,66 

0,1270 

2262,76 


MERLONI RNC 

12260 

6,33 

6,36 

0,71 

50,98 

4 

4,14 

8,01 

0,2380 

15,85 


SAIPEM RIS 

10088 

5,21 

5,21 

-0,95 

-2,10 

0 

5,06 

15,00 

0,1570 

1,12 


MILASSW05 

106 

0,05 

0,06 

10,40 

-65,40 

171 

0,05 

0,17 




SAV DEL BENE 

3843 

1,99 

2,00 

0,15 

-6,76 

24 

1,95 

2,90 

0,0800 

72,87 


MILANO ASS 

3452 

1,78 

1,79 

3,94 

-49,72 

649 

1,66 

3,72 

0,2100 

604,56 


SCHIAPPAREL 

160 

0,08 

0,08 

1,99 

-43,28 

416 

0,08 

0,15 

0,0155 

17,74 














SEAT PG 

1190 

0,61 

0,63 

5,75 

-32,57 

42911 

0,55 

0,94 

0,1048 

6876,60 














SEAT PG RNC 

779 

0,40 

0,41 

4,12 

-39,68 

281 

0,36 

0,68 

0,0013 

75,54 














SIAS 

7708 

3,98 

3,98 

1,09 


17 

3,64 

4,51 


350,33 

NUOVO MERCATO 












SIRTI 

2014 

1,04 

1,04 

2,56 

33,59 

242 

0,69 

1,56 

0,5000 

228,80 














SMI METAL R 

855 

0,44 

0,45 

-0,47 

-16,23 

218 

0,44 

0,59 

0,0232 

25,28 














SMI METALLI 

851 

0,44 

0,44 

1,13 

-13,03 

446 

0,44 

0,60 

0,0180 

283,46 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


SMURFIT SISA 

2438 

1,26 

1,26 

0,40 

97,49 

13 

0,60 

1,33 

0,0100 

77,55 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


SNAI 

3549 

1,83 

1,82 

3,95 

-63,18 

388 

1,57 

5,04 

0,0387 

100,71 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


SNAM GAS 

5886 

3,04 

3,02 

0,43 

3,54 

6099 

2,70 

3,21 

0,0936 

5943,20 














SNIA 

3867 

2,00 

2,02 

2,28 

32,60 

420 

1,42 

2,17 

0,0650 

1005,67 


ACOTEL GROUP 

33101 

17.09 

16,98 

4,02 

-43,84 

io 

14,11 

33.56 

0,4000 

71,29 


SNIA RIS 

4289 

2,21 

2,21 


51,50 

0 

1,43 

3,42 

0,0970 

4,25 


AISOFTWARE 


3,03 

3,03 

4,69 


33 

2,81 

8,77 


20,70 














ALGOL 

8746 

4,52 

4.61 

6,67 

-38.17 

3 

3.61 

7,49 


15,89 


SNIA RNC 

5363 

2,77 

2,71 

-1,31 

97,43 

17 

1,40 

2,77 

0,1070 

42,05 


ARTE' 

40158 

20,74 

20,89 

2,50 

-30,29 

5 

18,91 

30,17 

0,4000 

59,73 


SOGEFI 

3588 

1,85 

1,86 

0,92 

-9,30 

45 

1,74 

2,37 

0,1240 

201,60 


BB BIOTECH 

75379 

38.93 

39.66 

8.09 

-52.86 

15 

33.73 

82.59 


1082,25 


SOL 

4370 

2,26 

2,31 

7,35 

24,70 

67 

1,75 

2,60 

0,0543 

204,71 


BIOSEARCH IT 

29166 

15,06 

15,04 

1,55 

-8,74 

24 

11,36 

19,48 


183,17 


SOPAF 

464 

0,24 

0,24 

-0,42 

-19,39 

66 

0,22 

0,39 

0,0620 

27,98 


CAD IT 

22480 

11,61 

11,66 

6,17 

-54,40 

4 

10,11 

25,60 

0,6500 

104,26 


SOPAFRNC 

379 

0,20 

0,19 

-2,02 

-16,87 

12 

0,18 

0,36 

0,0723 

7,96 


CAIRO COMMUN 

34380 

17,76 

17,82 

4,85 

-35,34 

25 

16,72 

29,33 

0,4000 

137,61 


SPAOLO IMI 

12282 

6,34 

6,47 

7,98 

-47,50 

11576 

5,29 

13,77 

0,5700 

9189,94 


CARDNET GR 

8200 

4,24 

4,17 

-0,62 

-36,72 

108 

3,06 

7,04 


21,89 














CDB WEB TECH 

3660 

1,89 

1,92 

7.21 

-49,47 

150 

1.65 

3.83 


190,51 


STAYER 

519 

0,27 

0,28 

5,77 

-39,80 

21 

0,26 

0,45 

0,0258 

5,76 


CDC 

10444 

5,39 

5,51 

6,80 

-53,06 

6 

4,82 

11,96 


66,14 


STEFANEL 

2225 

1,15 

1,16 

0,52 

-44,39 

13 

1,15 

2,14 

0,0600 

62,10 


CHL 

4256 

2,20 

2,21 

6,30 

-65,31 

310 

1,88 

6,34 


22,53 


STEFANEL RNC 

5228 

2,70 

2,70 


-3,26 

0 

2,45 

3,60 

0,0600 

0,27 


CTO 

5451 

2,82 

2,79 

2.09 

-74,43 

131 

2.75 

11,11 

0,2453 

28,15 


STMICROEL 

30297 

15,65 

16,64 

17,76 

-57,10 

21968 

11,50 

39,10 

0,0450 14079,13 


DADA 

8489 

4.38 

4,38 

5.54 

-62.03 

44 

4,01 

12.93 


58,10 














DATA SERVICE 

64478 

33.30 

33.29 

8.05 

-34.14 

8 

25.71 

54.19 

0.5200 

167.12 

n 

TARGETTI 

5447 

2,81 

2,80 

1,56 

-2,33 

14 

2,71 

3,37 

0,0800 

49,79 


DATALOGIC 

16350 

8,44 

8,46 

0,67 

-30,21 

7 

7,93 

12,15 

0,0500 

100,51 

MW 

TECNODIF W04 

596 

0,31 

0,31 

3,65 

-83,77 

66 

0,29 

2,07 




DATAMAT 

7861 

4,06 

4,07 

3,48 

-48,85 

27 

3,62 

8,56 


108,98 














DIGITAL BROS 

5929 

3,06 

3,07 

6,15 

-53,62 

69 

2,43 

6,79 


39,50 


TELECOM IT 

14857 

7,67 

7,76 

3,36 

-20,66 

31793 

7,15 

9,89 

0,3125 40381,73 


DMAIL GROUP 

6750 

3,49 

3,48 

2,02 

-63,29 

38 

2,95 

9,89 

0,0200 

22,48 


TELECOM IT R 

9978 

5,15 

5,17 

0,17 

-13,21 

24380 

4,93 

6,36 

0,3237 10579,74 


E.BISCOM 

34899 

18,02 

18,24 

10,51 

-64,67 

498 

12,06 

52,73 


873,26 


TERMEACQR 

379 

0,20 

0,20 

-2,92 

-14,85 

218 

0,19 

0,30 

0,0100 

10,64 


EL.EN. 

21010 

10,85 

11,30 

6,78 

-5,64 

3 

10,15 

15,85 

0,2000 

49,91 


TERME ACQUI 

553 

0,29 

0,29 


-12,31 

11 

0,28 

0,42 

0,0060 

23,32 


ENGINEERING 

26924 

13.90 

13.86 

4.05 

-55.83 

19 

12,49 

31.48 

0.2510 

173.81 


TIM 

8870 

4,58 

4,67 

4,88 

-26,55 

67157 

3,82 

6,42 

0,2342 38636,18 


EPLANET 

1198 

0,62 

0,62 

3.17 

-63,09 

1193 

0,46 

1,82 


82,19 


TIM RNC 

7910 

4,08 

4,11 

1,94 

-4,47 

852 

3,62 

4,64 

0,2462 

539,50 


ESPRINET 

22687 

11,72 

11,77 

1,45 

-8,56 

7 

11,04 

15,78 

0,5000 

56,01 














EUPHON 

10994 

5,68 

5.82 

10.08 

-73.57 

60 

5.20 

25.53 

0,6000 

27.03 


TOD'S 

55532 

28,68 

28,87 

7,04 

-37,42 

131 

25,11 

57,69 

0,3500 

867,57 


FIDIA 

14919 

7,71 

7,81 

3.70 

-23.91 

2 

7.33 

10.73 

0,1400 

36.21 


TREVI FIN 

1903 

0,98 

0,97 

-1,64 

-45,59 

112 

0,86 

1,92 

0,0150 

62,89 


FINMATICA 

17593 

9.09 

9.19 

7,04 

-51.88 

292 

8.67 

20.06 

0.0258 

420.67 














FREEDOMLAND 

16877 

8,72 

8,74 

4,90 

-25,66 

7 

7,79 

13,30 


125,61 

DI 

UNICREDIT 

6971 

3,60 

3,74 

10,84 

-19,84 

89900 

3,17 

5,25 

0,1410 22524,80 


GANDALF 

4533 

2,34 

2,34 

3,40 

-62,02 

90 

2,25 

9,65 


13,44 


UNICREDIT R 

6370 

3,29 

3,34 

4,70 

-9,07 

63 

3,02 

4,57 

0,1560 

71,41 


I.NET 

95264 

49,20 

51,27 

9,41 

-43,40 

8 

41,49 

88,66 


201,72 


UNIMED 

2306 

1,19 

1,20 

2,66 

-13,70 

1 

1,03 

1,99 

0,0800 

103,47 


INFERENZA 

8849 

4,57 

4,61 

3,60 

-74,33 

7 

4,41 

18,11 


42,62 


UNIPOL 

7751 

4,00 

4,00 

0,05 

3,73 

50 

3,83 

4,18 

0,0950 

1279,81 


ITWAY 

6672 

3.45 

3.53 

8.09 

-71.79 

12 

3.18 

12.23 

0.1300 

15.22 


UNIPOLP 

3220 

1,66 

1,68 

2,19 

-1,95 

400 

1,57 

2,04 

0,1002 

306,71 


MONDOTV 

42153 

21,77 

21,98 

3,53 

-36,10 

26 

19,42 

37,98 

0,3000 

83,16 














NOVUSPHARMA 

37626 

19,43 

19,58 

3,28 

-42,03 

4 

18,97 

35,66 


127,59 


UNIPOL PW05 

179 

0,09 

0,09 

3,79 

-13,15 

467 

0,09 

0,15 




ON BANCA 

65814 

33.99 

34,77 

3.64 

9.36 

14 

24,22 

33.99 


87,77 


UNIPOL W05 

284 

0,15 

0,14 

1,64 

-2,40 

455 

0,13 

0,19 




OPENGATE GR 

9821 

5,07 

5,15 

5,62 

-70,69 

43 

4,74 

18,04 

0,2066 

45,24 














POLIGRAFS F 

48387 

24,99 

25,58 

2,32 

-40,66 

0 

24,65 

42,36 

0.3615 

22,49 

m 

V VENTAGLIO 

3265 

1,69 

1,69 

0,83 

-3,10 

11 

1,61 

3,36 

0,0700 

54,80 


PRIMA INDUST 

11629 

6,01 

6,09 

3,29 

-53,08 

8 

5,73 

13,05 


24,92 


VEMER SIBER 

5257 

2,71 

2,71 

3,96 

-79,20 

19 

2,49 

13,50 

0,0516 

14,53 


REPLY 

20544 

10.61 

10.50 

-0.10 

-40,90 

14 

10,29 

18.01 


86,60 


VIANINIIND 

4734 

2,44 

2,40 

-2,24 

4,89 

3 

1,98 

2,46 

0,0300 

73,61 


TAS 

36202 

18.70 

18.89 

4.75 

-54.53 

3 

17,61 

42,24 

1.0000 

32.43 


VIANINI LAV 

9195 

4,75 

4,80 

0,42 

1,30 

4 

4,22 

5,05 

0,1000 

207,99 


TC SISTEMA 

19489 

10,06 

10,05 

1,57 

-60,04 

4 

9,63 

26,37 


43,48 














TECNODIFFUS 

9505 

4,91 

4,92 

4,22 

-77,43 

54 

4,36 

22,18 


40,38 


VITTORIA ASS 

6506 

3,36 

3,36 

2,13 

-19,64 

15 

3,25 

4,34 

0,1100 

100,80 


TISCALI 

7999 

4,13 

4,18 

4,60 

-59,36 

5788 

3,75 

10,78 


1484,91 


VOLKSWAGEN 

74876 

38,67 

39,30 

6,85 

-25,33 

40 

32,78 

61,60 

1,3000 



TXT 

33126 

17.11 

17.34 

5.60 

-54.94 

7 

15.08 

40.29 


42.77 














VITAMINIC 

17299 

8,93 

8,98 

2,25 

-58,94 

96 

8,81 

22,37 


62,12 

B 

ZIGNAGO 

15138 

7,82 

7,83 

-1,61 

-34,09 

5 

7,82 

15,94 

0,5500 

195,45 














ZUCCHI 

6856 

3,54 

3,55 

2,01 

-21,31 

1 

3,39 

4,50 

0,2500 

86,32 














ZUCCHI RNC 

7164 

3,70 

3,70 


-12,74 

0 

3,70 

4,88 

0,2800 

12,68 
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TITOLI DI STATO DATIA CURA 01RADI0C0R 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

104,450 

104,900 

BTP GE 00/03 

100,310 

100,330 

BTP MZ 01/06 

103,450 

103,580 

BTP ST 95/05 

118,650 

118,750 

CCT LG 98/05 

100,770 

100,890 

BTP AG 02/17 

102,330 

102,780 

BTP GE 93/03 

101,370 

101,410 

BTP MZ 01/07 

102,410 

102,600 

CCTAG 00/07 

100,900 

100,920 

CCT MG 96/03 

100,340 

100,310 

BTP AG 93/03 

105,250 

105,280 

BTP GE 94/04 

106,260 

106,320 

BTP MZ 02/05 

101,290 

101,350 

CCTAG 02/09 

100,900 

100,920 

CCT MG 97/04 

100,590 

100,600 

BTP AG 94/04 

108,620 

108,660 

BTP GE 95/05 

112,480 

112,570 

BTP MZ 93/03 

102,640 

102,740 

CCTAP 01/08 

100,810 

100,790 

CCT MG 98/05 

100,790 

100,800 

BTP AP 00/03 

100,760 

100,800 

BTP GN 00/03 

101,200 

101,220 

BTP NV 01/11 

92,000 

92,150 

CCTAP 02/09 

100,850 

100,840 

CCT MZ 97/04 

100,630 

100,610 

BTP AP 94/04 

107,410 

107,400 

BTP GN 93/03 

104,560 

104,470 

BTP NV 93/23 

148,800 

149,700 

CCTAP 96/03 

100,290 

100,300 

CCT MZ 99/06 

100,850 

100,860 

BTP AP 95/05 

116,100 

116,250 

BTP LG 00/05 

103,120 

103,250 

BTP NV 96/06 

114,410 

114,610 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT NV 95/02 

100,000 

100,000 

BTP AP 99/04 

100,140 

100,190 

BTP LG 01/04 

102,060 

102,130 

BTP NV 96/26 

0,000 

128,150 

CCT DC 95/02 

100,100 

100,100 

CCT NV 96/03 

100,350 

100,360 

BTP DC 00/05 

104,800 

104,890 

BTP LG 02/05 

101,270 

101,420 

BTP NV 97/07 

108,850 

109,120 

CCT DC 99/06 

100,860 

100,850 

CCT OT 98/05 

100,850 

100,870 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 96/06 

116,980 

117,160 

BTP NV 97/27 

117,140 

118,000 

CCT FB 96/03 

100,190 

100,200 

CCT ST 01/08 

100,910 

100,900 

BTP DC 93/23 

144,000 

144,000 

BTP LG 97/07 

111,770 

112,010 

BTP NV 98/29 

99,700 

100,350 

CCT GE 95/03 

100,190 

100,150 

CCT ST 96/03 

100,590 

100,620 

BTP FB 01/04 

102,390 

102,450 

BTP LG 98/03 

101,010 

101,030 

BTP NV 99/09 

99,240 

99,550 

CCT GE 96/06 

103,600 

102,390 

CCT ST 97/04 

100,690 

100,690 

BTP FB 01/12 

102,440 

102,880 

BTP LG 99/04 

101,320 

101,390 

BTP NV 99/10 

106,500 

106,880 

CCT GE 97/04 

100,580 

100,580 

CTZ DC 01/02 

99,354 

99,350 

BTP FB 02/13 

100,030 

100,400 

BTP MG 02/05 

102,480 

102,540 

BTP OT 00/03 

102,080 

102,110 

CCT GE 97/07 

102,200 

102,240 

CTZ DC 02/03 

96,365 

96,395 

BTP FB 02/33 

107,350 

108,200 

BTP MG 98/03 

100,840 

100,850 

BTP OT 01/04 

101,320 

101,350 

CCTGE2 96/06 

101,990 

101,910 

CTZ GN 01/03 

98,008 

98,025 

BTP FB 96/06 

117,790 

117,940 

BTP MG 98/08 

104,340 

104,610 

BTP OT 02/07 

104,360 

104,590 

CCT LG 00/07 

100,910 

101,000 

CTZ GN 02/04 

94,708 

94,757 

BTP FB 97/07 

111,080 

111,300 

BTP MG 98/09 

101,150 

101,470 

BTP OT 93/03 

105,490 

105,530 

CCT LG 01/08 

100,950 

100,800 

CTZ MZ 01/03 

98,630 

98,616 

BTP FB 98/03 

100,550 

100,550 

BTP MG 99/31 

110,740 

111,540 

BTP OT 98/03 

100,820 

100,860 

CCT LG 02/09 

100,910 

100,920 

CTZ MZ 02/04 

95,557 

95,580 

BTP FB 99/04 

100,150 

100,190 

BTP MZ 01/04 

101,820 

101,900 

BTP ST 02/05 

99,890 

99,980 

CCT LG 96/03 

100,490 

100,490 

CTZ ST 01/03 

97,252 

97,290 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BCAFIDEURAM 99/09 TV 

99,470 

99,200 

CENTROB/13 RFC 

88,500 

88,700 

EFIBANCA/14 REVFLOAT 

80,790 

81,000 

MEDIOB/04 NIKCALL 

92,850 

92,500 

BCO NAPOLI CA 0311,5% 

0,000 

0,000 

CENTR0B/14RF 

79,650 

80,310 

EFIBANCA98/13 FIXREVI 

89,750 

89,700 

MEDIOB/06 IND 

91,300 

91,840 

BCO NAPOLI CA 88 28 10% 

0,000 

0,000 

CENTROB 96/06 ZC 

83,000 

83,490 

FIAT STEP UP/11 

82,300 

83,300 

MEDIOB 94/04 

100,300 

100,160 

BCO NAPOLI CF 83 18 16% 

0,000 

0,000 

COM IT 97/04 6,75% 

104,100 

103,850 

FINECO/04 ZC 

92,000 

91,840 

MEDIOB 96/06 DM ZC 

82,800 

83,950 

BCO NAPOLI OF 22 16% 

0,000 

0,000 

COM IT 97/07 SUB TV 

99,050 

98,960 

IMI 96/06 2 7,1% 

110,090 

110,000 

M EDIOB 96/06 ZC 

85,010 

85,710 

BCO NAPOLI OF 23 16% 

0,000 

0,000 

COM IT 98/28 ZC 

20,000 

20,030 

INTBCI01/04 DC 

95,260 

95,210 

MEDIOB 96/11 ZC 

62,080 

62,400 

BCO NAPOLI OF 32 15,4% 

0,000 

0,000 

COSTA CR/05 TV 

98,580 

98,370 

INTBCI01/06 DC 

91,720 

91,500 

MEDIOB 98/08 ONE COUPON OPZ 

113,300 

113,110 

BCO NAPOLI OF 33 15,4% 

0,000 

0,000 

COUNCIL EUROPE SDF 99/24 SD 

71,020 

70,680 

INTERB/04 373 IND 

97,560 

97,540 

MEDIOB 98/08 TT 

98,800 

98,320 

BCO NAPOLI OF 36 15,4% 

106,000 

0,000 

CR BO CF 2 3 5% 

0,000 

0,000 

INTERB/04 384 

106,900 

106,950 

M EDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

80,000 

80,030 

BCO NAPOLI OF 3715,4% 

0,000 

0,000 

CR BO CF 2 3 CO 6% 

0,000 

0,000 

INTERB/06 383 

101,000 

101,740 

MEDIOCR C/03 IND MIB 

113,560 

113,600 

BCO NAPOLI OF85 44 14% 

0,000 

0,000 

CR BO CF 6% 

0,000 

0,000 

INTERB/13 351 CAL 

81,490 

82,100 

MEDIOCR C/28 ZC 

19,120 

19,290 

BCO NAPOLI OF04 3 4T10% 

0,000 

0,000 

CR BO CF 7% 

0,000 

0,000 

INTERB/06 403 IN 

90,210 

90,660 

MEDIOCR L/03 EQL 55 EM 

106,990 

107,010 

BEI 98/13 FIXED REVERSE FL 

100,200 

100,200 

CR BO OP 6% 

0,000 

0,000 

MED CENT/18 REV FL 

81,360 

81,850 

MEDIOCR L/08 2 RF 

102,000 

102,050 

BEI 99/05 FAR EAST INDEX LINKED 

91,200 

91,880 

CR BOOP 7% 

0,000 

0,000 

MED CENT/05 DJEU 

97,610 

97,610 

MEDIOCR L/13 FL C 66 EM 

90,410 

91,000 

BIRS 97/04 IND 

100,600 

100,690 

CR PPLL CA 6% 

0,000 

0,000 

MED CENT/09 CONS 

93,650 

93,680 

MELIOR INDLINK04 

95,000 

94,000 

BNL/03 EUROPEAN BANKS 

118,450 

118,700 

CR PPLL CA74/04 7% 

0,000 

0,000 

MED LOM /05 18 

97,450 

97,410 

M PASCHI /03 6A 5% 

100,320 

100,420 

BN L CF 0 6% 

100,070 

100,070 

CR PPLL CF 5% 

0,000 

0,000 

MED LOM /14FC71 

91,300 

91,500 

OPERE 94/04 3 IND 

100,150 

100,200 

BNLOP6% 

100,020 

100,020 

CR PPLL CF 6% 

101,500 

101,500 

MED LOM 00/05 375A IND TLC 

90,560 

90,900 

P LODI/04 IND DC 

93,250 

93,320 

BNL/03 D0PCEN3 

96,250 

96,350 

CR PPLL CF CO 6% 

0,000 

0,000 

MEDIO/05 HIGH TECK BASKET 

91,660 

91,590 

PARMALAT FIN /03 IND 

100,000 

99,990 

BNL/04 DOP CEN 3 

95,960 

95,910 

CR PPLL OP 6% 

103,200 

103,000 

MEDIO CEN 18 STEP DOWN 

77,450 

76,990 

POBB05 BLEAS IND 

90,220 

90,300 

BNL/07 VAL PURO 

93,710 

93,560 

CR PPLL OP 7% 

102,000 

102,000 

MEDIO CEN 19 STEP DOWNZC 

65,550 

66,000 

POPBGCV/06TV 

100,000 

99,860 

CAPITALI A 03 277 IND 

99,970 

99,900 

CR PPLL OP CO 6% 

0,000 

0,000 

MEDIO LOMB 97/07 ZC 

83,300 

83,250 

POP COM IND/06 RA 

97,850 

97,750 

CENTROB/03 R FL RATE TV 

99,260 

99,310 

CREDIOP/14 FE CMS 

98,600 

98,880 

MEDIO/06 TRI OPZ 

90,160 

90,000 

SPAOLO /05 CONC 

89,570 

89,760 

CENTROB/03TF TRASFIN TV 

99,900 

99,970 

CREDIOP 98/18 TF CAPPED REVFL010 

70,000 

70,000 

MEDIO/07 V PURO 

92,880 

90,110 

SPAOLO /06 7 

101,910 

101,760 

CENTROB/13 ELC 

72,850 

72,450 

EFIBANCA/13 III CALL 

91,400 

88,310 

MEDIOB/02 INDTM 

169,900 

169,550 

SPAOLO/08 S L 25 

104,950 

102,650 


FONDI 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


AZIONARI ITALIA t 

ALBERTO PRIMO RE 

5.989 

5,981 

11596 

-23.638 

ALBOINO RE 

5.309 

5,341 

10280 

-23.291 

APULIA AZIONARIO 

8.808 

8,861 

17055 

-18.924 

ARCA AZITALIA 

15.656 

15,759 

30314 

-18.855 

ARTIG. AZIONIITALIA 

3.682 

3.714 

7129 

-13.547 

AUREO PREVIDENZA 

14.521 

14.617 

28117 

-20.511 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

17.190 

17.323 

33284 

-20.932 

BIM AZION.ITALIA 

5.505 

5,536 

10659 

-16.817 

BIPIELLE F.ITALIA 

18.114 

18.228 

35074 

-17.644 

BIPIELLE F.SMALL CAP 

9.222 

9.256 

17856 

-15.121 

BIPIEMME ITALIA 

11.782 

11,848 

22813 

-15.225 

BN AZIONI ITALIA 

9.666 

9.725 

18716 

-17.623 

BPB PRUM.AZ.ITALIA 

3,743 

3,766 

7247 

0.000 

BPB TIZIANO 

12.352 

12.430 

23917 

-19.051 

BPVI AZ. ITALIA 

3,505 

3,527 

6787 

-17.198 

C.S. AZ. ITALIA 

9,087 

9.144 

17595 

-22.465 

CAPITALG. ITALIA 

13,356 

13,439 

25861 

-21.068 

CENTRALE ITALIA 

10,987 

11,063 

21274 

-20.453 

CISALPINO INDICE 

10,064 

10,154 

19487 

-25.787 

DUCATO AZ. ITALIA 

10,307 

10,366 

19957 

-19.639 

DWS AZ. ITALIA 

9,010 

9,063 

17446 

-19.120 

DWS CRESCITA AZION. 

11.288 

11,358 

21857 

-20.607 

DWSITAL EQUITYRISK 

13,494 

13,564 

26128 

-17.300 

EFFE AZ. ITALIA 

4.944 

4,979 

9573 

-20.180 

EPTA AZIONI ITALIA 

9,416 

9,475 

18232 

-19.740 

EPTA MID CAP ITALIA 

3,125 

3,116 

6051 

-10.149 

EUROCONSULT AZ.ITAL 

8,478 

8.527 

16416 

-22.070 

EUROM. AZ. ITALIANE 

16,337 

16,498 

31633 

-22.880 

F&F GESTIONE ITALIA 

16,087 

16,173 

31149 

-19.262 

F&F LAGEST ITALIA 

3.056 

3.073 

5917 

-20.250 

F&F SELECT ITALIA 

9,601 

9,652 

18590 

-18.937 

FONDERSEL ITALIA 

14,395 

14.472 

27873 

-17.606 

FONDERSEL P.M.I. 

10,546 

10,546 

20420 

-8.984 

GEPOCAPITAL 

13.525 

13.603 

26188 

-16.687 

GESTIELLE ITALIA 

10,916 

11,009 

21136 

-23.229 

GESTIFONDI AZ.IT. 

10.794 

10.861 

20900 

-19.375 

GESTNORD P.AFFARI 

8.309 

8.360 

16088 

-19.463 

GRIFOGLOBAL 

7.850 

7.919 

15200 

-31.685 

MS TRADING AZ.ITAL. 

3,775 

3,807 

7309 

-19.526 

IMI ITALY 

15,542 

15.635 

30094 

-19.433 

ING AZIONARIO 

17.827 

17.934 

34518 

-15.483 

INVESTIRE AZION. 

14,908 

14,986 

28866 

-19.611 

ITALY STOCK MAN. 

10,142 

10.206 

19638 

-18.753 

LEONARDO AZ. ITALIA 

6.392 

6.435 

12377 

-17.798 

LEONARDO SMALLCAPS 

6,166 

6,200 

11939 

-17.268 

MIDA AZIONARIO 

15.177 

15.289 

29387 

-17.984 

NEXTAM P.AZ.ITALIA 

3.942 

3.966 

7633 

0.000 

NEXTRA AZ.ITALIA 

9.292 

9,352 

17992 

-20.912 

NEXTRA AZ.ITALIA DIN 

13,531 

13,610 

26200 

-18.355 

NEXTRA AZ.PMI ITALIA 

3,561 

3,559 

6895 

-3.469 

NEXTRA ITALIA INDEX 

3,177 

3.200 

6152 

-24.303 

NEXTRA PIAZZA AFFARI 

7.123 

7,171 

13792 

-20.413 

OPTIMA AZIONARIO 

4,315 

4,341 

8355 

-19.914 

OPTIMA SM CAP ITALIA 

4,204 

4.205 

8140 

0.000 

PADANO INDICE ITALIA 

8.712 

8,767 

16869 

-21.044 

PRIME ITALY 

13,785 

13,873 

26691 

-18.480 

PRIMECAPITAL 

37,389 

37.632 

72395 

-18.214 

QUADRIFOGLIO AZ.ITA 

4,591 

4,613 

8889 

-18.972 

RAS CAPITAL 

16.797 

16.909 

32524 

-18.043 

RAS PIAZZA AFFARI 

6,972 

7,018 

13500 

-17.753 

RISPARMIO IT.CRESC. 

12,585 

12,650 

24368 

-15.796 

ROLOITALY 

9.333 

9.392 

18071 

-17.480 

ROMAGEST AZ.ITALIA 

22,515 

22,655 

43595 

-20.523 

ROMAGEST SC ITALY 

3,117 

3,116 

6035 

-11.348 

romagestsel.az.it 

3,064 

3,083 

5933 

-20.083 

SAI ITALIA 

14.440 

14.522 

27960 

-16.939 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

21.116 

21.252 

40886 

-21.076 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

3,375 

3,389 

6535 

-18.635 

UNICREDIT-AZ.CRES-A 

10.717 

10,787 

20751 

-16.371 

UNICREDIT-AZ.CRES-B 

10,652 

10.721 

20625 

0.000 

UNICREDIT-AZ.IT-A 

13.224 

13,305 

25605 

-17.101 

UNICREDIT-AZ.IT-B 

13,166 

13.247 

25493 

0.000 

ZENIT AZIONARIO 

7,816 

7,853 

15134 

-23.790 

ZETA AZIONARIO 

14,639 

14,732 

28345 

-17,984 

AZ. AREA EURO I 


AGORA EUROSTOXX_3,312_1361_6413_1000 

ALPI AZ.AREA EURO_6.733 6.750 13037 -28.418 

ALTO AZIONARIO_13.151 13.220 25464 -13.576 

AUREO E.M.U._1268_8,330 16009 -27,371 

BIPIELLE F.EURO_8.220 8.270 15916 -26.278 

BIPIELLE F.MEDITERAN_10,572 10,646 20470 -22,983 

BPB PRUM.AZ.EURO_135Z_1355_6500_1000 

BSI AZIONARIO EURO_3.546 3.596 6866 -31.873 

CAPGES FF EUR SECT._1577_3J02_6926_1000 

CISALPINO AZIONARIO_1Z58_9,832 18894 -31,218 

CISALPINO EURO VALUE 3.826 3.879 7408 -30.486 

DWSAZ. EURO _1340_12Z0_ 6467 -23,324 

EPSILON QEQUITY_3.171 3.190 6140 -20.326 

EUROM. EURO EQUITY_2J62_2J84_5348 -27,506 

KAIROS PARTNERS S.C. 5.066 5.059 9809 0.000 

LEONARDO EURO_3.977 3.984 7701 -20.697 

MIDA AZIONARIO EURO_1833_1853_7422 -26,288 

NEXTRA AZ.EURO DIN._9.254 9.349 17918 -29.055 

NEXTRA EUROPA INDEX 3.013 3.091 5834 -28.652 

PRIME EURO INNOVAI. _L928_L935_ 3733 -22,069 


SANPAOLO EURO 

11,618 

11,689 

22496 -29.162 

UNICREDIT-AZ.MEUR-A 

6,754 

6,823 

13078 0,000 

UNICREDIT-AZ.MEUR-B 

6.709 

6.780 

12990 0.000 

ZENIT EUROSTOXX 501 

3,625 

3,678 

7019 -30,073 

AZ. EUROPA 1 

AMERIGO VESPUCCI 

5,137 

5,146 

9947 -18,187 

ANIMA EUROPA 

2.927 

2,949 

5667 -25,879 

ARCA AZEUROPA 

7.850 

7.913 

15200 -24.555 

ARTIG. EUROAZIONI 

2.828 

2.852 

5476 -23.235 

ASTESE EUROAZIONI 

4,106 

4.142 

7950 -26,809 


AZIMUT EUROPA_11,059 11,121 21413 -17,758 

BIPIELLE H.CON.EUR._1171_1197_6140 -3,470 

BIPIELLE H.EUROPA_5.392 5.453 10440 -20.740 

BIPIEMME EUROPA_10,239 10,309 19825 -22,531 

BIPIEMMEIN.EUROPA _1ZZ6_1785_ 7311 -12,612 

BN AZIONI EUROPA_6.308 6.340 12214 -22.979 

BPVIAZ. EUROPA _1221_1227_ 6334 -23.125 

CAPITALG. EUROPA_5.429 5.457 10512 -21.273 

CENTRALE EUROPA_15,122 15,263 29280 -26,255 

CONSULTINVEST AZIONE 6.774 6.824 13116 -21.232 

DUCATO @N.MERCATI_0.815 0.815 1578 -46.133 

DUCATO AZ. EUROPA_ZJ95_7,240 13931 -18,507 

EFFE AZ. EUROPA_2.444 2.460 4732 -25.168 

EPSILON QVALUE_3.789 3.818 7337 -25.691 

EPTASELEZ. EUROPA_1066_1101_7873 -22,463 

EUROCONSULT AZ.EUR. 4.261 4.292 8250 -26.394 

EUROM. EUROPE E.F._12.192 12.281 23607 -25.124 

EUROPA 2000_13,319 13,384 25789 -17,113 

F&F LAGEST AZ.EUROPA 17.572 17.702 34024 -21.756 

F&F POTENZ. EUROPA_5.004 5.041 9689 -23.731 

F&F SELECT EUROPA_14.538 14.644 28149 -21.649 

F&F TOP 50 EUROPA_1682_1706_5193 -29,272 

FONDERSEL EUROPA_9.942 10.024 19250 -24.636 

FS BEST OF EUR._3.776 3.716 7311 0.000 

GEOEUROPEAN EQUITY_3J48_1091_6095 -16,454 

GEO EUROPEAN ETHICAL 3.260 3.143 6312 -23.885 

GEPOEUROPA_3.432 3.451 6645 -22.423 

GESTIELLE EUROPA_9J56_9,928 19084 -23,638 

GESTNORD EUROPA_7.233 7.293 14005 -24.277 

GESTNORD NEW MARKET 3.145 3.153 6090 -43.333 

GRIFOEUROPE STOCK_1052_1087_7846 -16,194 

MS TRADING AZ.EUR. _1533_1572_ 6841 -24,8 1 3 

IMI EUROPE_14.119 14.227 27338 -23.775 

ING EUROPA_13.965 14.056 27040 -25.244 

ING SELEZIONE EUROPA_10,014 10,073 19390 -22,480 

INVESTIRE EUROPA_9.214 9.292 17841 -24.145 

INVESTITORI EUROPA_3.693 3.713 7151 -24.292 

LAURIN EUROSTOCK_1788_2JU_5398 -26,340 

MC EU-AZ EUROPA_2.973 2.994 5757 -24.848 

MCGES. FDFEUR._4.545 4.475 8800 0.000 

NEXTAM P.AZ.EUROPA_1024_1022_ 7792 _1000 

NEXTRA AZ.EUROPA_4.765 4.811 9226 -25.836 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN 14.201 14.322 27497 -26.495 

NEXTRA AZ.EUROPA GRÒ_1445_1460_4734 -20,950 

NEXTRA AZ.EUROPA LTE_1948_9,027 17326 -23,390 

NEXTRA AZ.EUROPA VAL_2J4Z_2J92_5513 -29,564 

NEXTRA AZ.EUROTOP_3.023 3.051 5853 -26.910 

NEXTRA AZ.PMI EUROPA 4.459 4.486 8634 -24.628 

OPEN FUNDAZ EUROPA_1943_1932_5698 -22,755 

OPTIMA EUROPA_2.519 2.538 4877 -27.448 

PRIME EUROPA _1165_1186_ 6128 -25,371 

PRIME FUNDS EUROPA _ 17,588 17,775 34055 -22,499 

PUTNAM EUROPE EQUITY 6.820 6.852 13205 -22.596 

QUADRIFOGLIO AZ.EUR._10,872 10,943 21051 -21,257 

RAS EUROPE FUND_11,883 11,961 23009 -24,547 

ROLOEUROPA_7.450 7.516 14425 -22.805 

ROMAGEST AZ.EUROPA 9.654 9.711 18693 -25.382 

SAI EUROPA_8.293 8.334 16057 -25.038 

SANPAOLO EUROPE_1394_6,434 12381 -25,754 

UNICREDIT-AZ.EU-A_12.699 12.807 24589 -22.600 

UNICREDIT-AZ.EU-B_12.625 12.736 24445 0.000 

VEGAGEST A.EUROPA_1602_3J57_6974_1000 

ZETA EUROSTOCK _1543_1568_ 6860 -24,936 

ZETASWISS 18,528 18,669 35875 -14,609 


AZ. AMERICA 


ALTO AMERICA AZ._1668_1666_9039 -25,180 

AMERICA 2000_10.077 10.018 19512 -26.154 

ANIMA AMERICA_3.293 3.284 6376 -25.816 

ARCA AZAMERICA_15,592 15,521 30190 -28,624 

ARTIG. AZIONIAMERICA _1204_3J92_ 6204 -24,433 

AUREO AMERICHE_1033_1024_5873 -25,952 

AZIMUT AMERICA_9.190 9.157 17794 -24.318 

BIPIELLE H.AMERICA_ZJ30_7,098 13806 -25,097 

BIPIEMME AMERICHE_ZJ52_7,939 15397 -25,192 

BN AZIONI AMERICA_6.441 6.415 12472 -24.214 

BPB PRUM.AZ..USA 3,447 3,429 6674 0,000 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 


in lire Anno 

CAPITALG. AMERICA 

7.734 

7.714 

14975 -30,349 

CRISTOFORO COLOMBO 

13,534 

13.421 

26205 -20,355 

DUCATO AZ. AMERICA 

4,738 

4,708 

9174 -27,264 

EFFEAZ. AMERICA 

2,505 

2.494 

4850 -27,159 

EPTASELEZ. AMERICA 

4.101 

4,098 

7941 -28,863 

EUROCONS.AZ.AM. 

4,753 

4,740 

9203 0,000 

EUROM. AM.EQ. FUND 

15.127 

15,061 

29290 -27.514 

F&F L.AZIONI AMERICA 

3,740 

3.724 

7242 0.000 

F&F SELECT AMERICA 

10,339 

10.294 

20019 -24,576 

FONDERSEL AMERICA 

10,830 

10,765 

20970 -24,906 

FS BEST.OF.AM. 

3,533 

3,459 

6841 0,000 

GEO US EQUITY 

2.588 

2.508 

5011 -24,767 

GEPOAMERICA 

3,290 

3.274 

6370 -27,018 

GESTIELLE AMERICA 

12.029 

11,957 

23291 -24.771 

GESTNORD AMERICA 

12,914 

12.845 

25005 -25,751 

MS TRADING AZ.AMER. 

3,291 

3,279 

6372 -28,300 

IMIWEST 

16,351 

16.277 

31660 -25,936 

ING AMERICA 

14,290 

14.221 

27669 -25,576 

INVESTIRE AMERICA 

15,405 

15,337 

29828 -24.562 

INVESTITORI AMERICA 

3,618 

3,598 

7005 -27,985 

KAIROS US FUND 

4,975 

4,967 

9633 0,000 

MCGEST.FDFAME. 

4,558 

4,466 

8826 0,000 

NEXTAM P.AZ.AMERICA 

3,667 

3,638 

7100 0,000 

NEXTRA AZ.NAM. LTE 

5,722 

5,696 

11079 -29,419 

NEXTRA AZ.NORDAMERIC 

17,098 

17.020 

33106 -27,523 

NEXTRA AZ.PMI AM. 

14.442 

14.427 

27964 -19.078 

OPEN FUND AZAMERICA 

2,799 

2.748 

5420 -26,400 

OPTIMA AMERICHE 

4.201 

4.177 

8134 -18.711 

PRIME FUNDS AMERICA 

16,475 

16.447 

31900 -30,520 

PRIME USA 

2,549 

2.534 

4936 -27,687 

PUTNAM US SMC VAL 

4,583 

4.571 

8874 -12,969 

PUTNAM USSMCVALS 

4,525 

4,506 

0 -12,957 

PUTNAM USA EQ-$ 

5,686 

5,645 

0 -20,051 

PUTNAM USA EQUITY 

5,759 

5.727 

11151 -20.047 

PUTNAM USA OP.-S 

5,021 

4,970 

0 -22.498 

PUTNAM USA OPPORT. 

5,086 

5.042 

9848 -22,493 

PUTNAM USA V.S USA 

3,743 

3,738 

0 -19,962 

PUTNAM USA V.EURO 

3,791 

3,792 

7340 -19,970 

RAS AMERICA FUND 

13.622 

13.548 

26376 -27.426 

ROLOAMERICA 

8,886 

8,836 

17206 -27.549 

ROMAGEST AZ.NORDA. 

10.074 

10,030 

19506 -28,083 

SAI AMERICA 

11,060 

11.009 

21415 -19,211 

SANPAOLO AMERICA 

8,316 

8,280 

16102 -27.837 

UNICREDIT-AZ.AM-A 

7,299 

7,260 

14133 -27.394 

UNICREDIT-AZ.AM-B 

7,236 

7,197 

14011 0,000 

VEGAGEST AZ.AMERICA 

3,555 

3,546 

6883 0,000 

ZENIT S&P 100 INDEX 

3,726 

3,712 

7215 -26,639 

AZ. PACIFICO 

ALTO PACIFICO AZ. 

4,026 

4.024 

7795 -17,126 

ANIMA ASIA 

3.740 

3.745 

7242 -11.079 

ARCA AZFAR EAST 

0,000 

4,599 

0 0,000 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

2,739 

2.739 

5303 -16,264 

AUREO PACIFICO 

2.891 

2.889 

5598 -19.828 

AZIMUT PACIFICO 

5,201 

5,199 

10071 -16.837 

BIPIELLE H.ORIENTE 

2.872 

2.839 

5561 -5.401 

BIPIEMME PACIFICO 

3.473 

3.473 

6725 -19.531 

BN AZIONI ASIA 

5,816 

5,811 

11261 -20.578 

BPB PRUM.AZ.PACIF. 

3,948 

3.953 

7644 0,000 

CAPITALG. PACIFICO 

2.782 

2.777 

5387 -25.535 

DUCATO AZ. ASIA 

3,575 

3,563 

6922 -9,309 

DUCATO AZ. GIAPPONE 

2,779 

2.780 

5381 -25,094 

EFFEAZ. PACIFICO 

2.531 

2.534 

4901 -15.997 

EPTASELEZ. PACIFIC 

5,552 

5,543 

10750 -13.479 

EUROM. JAPAN EQUITY 

2.628 

2.629 

5089 -28,118 

EUROM. TIGER 

7.201 

7.209 

13943 -15.461 

F&F SELECT PACIFICO 

5,494 

5,458 

10638 -14,940 

F&F TOP 50 ORIENTE 

2,760 

2.736 

5344 -7,723 

FERDINANDO MAGELLANO 

4.633 

4.625 

8971 -13.255 

FONDERSEL ORIENTE 

3,579 

3,572 

6930 -26,824 

FS BEST OF JAP. 

4,105 

4.102 

7948 0,000 

GEO JAPANESE EQUITY 

2.295 

2.406 

4444 -27.142 

GEPOPACIFICO 

2.817 

2.817 

5454 -22.289 

GESTIELLE GIAPPONE 

4.144 

4.150 

8024 -25.534 

GESTIELLE PACIFICO 

7.257 

7.234 

14052 -8.069 

GESTNORD FAR EAST 

5,329 

5,313 

10318 -19.428 

MS TRADING AZ.GIAP. 

3,861 

3,867 

7476 -13,816 

IMI EAST 

4.918 

4.918 

9523 -22.599 

ING ASIA 

3.711 

3,715 

7185 -18,743 

INVESTIRE PACIFICO 

4,841 

4,841 

9373 -20,430 

INVESTITORI FAR EAST 

3.814 

3.813 

7385 -21.764 

MC GEST. FDF ASIA 

4.327 

4,315 

8378 0,000 

NEXTRA AZ.ASIA LTE 

3,055 

3,061 

5915 -19,984 

NEXTRA AZ.EMER.ASIA 

4.987 

4.939 

9656 -7.528 

NEXTRA AZ.GIAPPONE 

3,157 

3,162 

6113 -22.887 

NEXTRA AZ.PACIFICO 

4.225 

4.226 

8181 -21.846 

OPEN FUNDAZ PACIFIC 

2.627 

2.612 

5087 -19.565 

OPTIMA FAR EAST 

2,595 

2,590 

5025 -19,932 

ORIENTE 2000 

6.292 

6.284 

12183 -19.611 

PRIME FUNDS PACIFICO 

11.004 

10.969 

21307 -23.508 

PRIME JAPAN 

2,364 

2,367 

4577 -27.059 

PUTNAM PACIFIC EQ-$ 

3,920 

3,901 

0 -13,365 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

3.970 

3.958 

7687 -13.375 

RAS FAR EAST FUND 

4,307 

4,306 

8340 -22,466 

ROLOORIENTE 

4,117 

4,116 

7972 -21,220 

ROMAGEST AZ.PACIFICO 

3.865 

3.862 

7484 -22.373 

SAI PACIFICO 

2,835 

2,830 

5489 -8,783 

SANPAOLO PACIFIC 

4,055 

4,045 

7852 -20,082 

UNICREDIT-AZ.GIAP-A 

4.052 

4.053 

7846 -25.936 

UNICREDIT-AZ.GIAP-B 

4.022 

4,023 

7788 0,000 

UNICREDIT-AZ.PAC-A 

3.472 

3.452 

6723 0.000 

UNICREDIT-AZ.PAC-B 

7.246 

7,205 

14030 0,000 

VEGAGEST AZ.ASIA 

4,193 

4,196 

8119 0,000 

AZ. PAESE 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

4.042 

4.048 

7826 -22.209 

DWS FRANCOFORTE 

7,483 

7,623 

14489 -31.140 

DWS LONDRA 

4,575 

4.592 

8858 -20,834 

DWS NEW YORK 

7,394 

7,355 

14317 -16,593 

DWS PARIGI 

9,986 

10,023 

19336 -25,560 

DWSTOKYO 

4,256 

4.257 

8241 -18,169 

F&F SELECT GERMANIA 

6,666 

6,775 

12907 -30,461 

GESTIELLE EAST EUROP 

5,342 

5,372 

10344 0,000 


AZ. PAESI EMERGENTI 


ANIMA EMER.MARKETS 

3,809 

3,829 

7375 

-3,715 

ARCA AZPAESI EMERG. 

3.870 

3.846 

7493 

-6.926 

AUREO MERC.EMERG. 

3,196 

3,207 

6188 

-5,583 

AZIMUT EMERGING 

3,290 

3,317 

6370 

-9,986 

BIPIELLE H.AMER.LAT. 

4.016 

4.056 

7776 

-23.519 

BIPIELLE H.PAESI EM 

6,940 

6,897 

13438 

-15,776 

BPB PRUM.AZ.MERC.EM. 

3,511 

3,526 

6798 

0,000 

CAPITALG. EQ EM 

9,799 

9,775 

18974 

-1,941 

DUCATO AZ. PAESI EM. 

2,631 

2,616 

5094 

-10,934 

DWS AZ. EMERGENTI 

2,931 

2,913 

5675 

-6,238 

EPTA MERCATI EMERG. 

5.346 

5.359 

10351 

-5.094 

EUROM. EM.M.E.F. 

3.819 

3.821 

7395 

-16.869 

F&F SELECT NUOVIMERC 

3,854 

3,818 

7462 

-8,867 

GESTIELLE EM. MARKET 

5.779 

5.769 

11190 

-6.108 

GESTNORD PAESI EM. 

4.142 

4.127 

8020 

-10.171 

MS TRADING AZ.EMER. 

4,856 

4,861 

9403 

-4.220 

ING EMERGING MARK.EQ 

4.042 

4.032 

7826 

-5.295 

INVESTIRE PAESI EME. 

3.928 

3.945 

7606 

-1.008 

LEONARDO EM MKTS 

3,101 

3,091 

6004 

-12,500 

MC GEST. FDF P. EMER 

4.363 

4.335 

8448 

0.000 

NEXTRA AZ.EMER.AMER. 

5,603 

5,638 

10849 

-20.524 

NEXTRA AZ.EMER.EUROP 

5,589 

5,632 

10822 

-0,249 

NEXTRA AZ.PAESI EMER 

3.656 

3.630 

7079 

-7.466 

PRIME EMERGING MKT 

4,678 

4,660 

9058 

-11,852 

PUTNAM EMER.MARK.-S 

3,366 

3,353 

0 

-8,382 

PUTNAM EMERG. MARK. 

3.409 

3.402 

6601 

-8.384 

RAS EMERG.MKT EQ.F. 

4.070 

4.060 

7881 

-5.917 

ROLOEMERGENTI 

4.720 

4.743 

9139 

-9,682 

SAI PAESI EMERGENTI 

2.790 

2.806 

5402 

-4.907 

SANPAOLO ECON. EMER. 

4.178 

4.146 

8090 

-7,750 

UNICREDIT-AM.LAT-A 

4.452 

4.517 

8620 

-23.452 

UNICREDIT-AM.LAT-B 

4.530 

4.591 

8771 

0.000 

UNICREDIT-AZ.MEREM-A 

4.134 

4.155 

8005 

-12.079 

UNICREDIT-AZ.MEREM-B 

4.116 

4.137 

7970 

0,000 

UNICREDIT-SVI.EU-A 

5.614 

5.678 

10870 

0.000 

UNICREDIT-SVI.EU-B 

5,587 

5,650 

10818 

0,000 


AZ. INTERNAZIONALI 


ALPI AZ.INTERNAZ. 

5,000 

5,000 

9681 

0,000 

ALTOINTERN. AZ. 

3,725 

3,735 

7213 -30,046 

ANIMA FONDO TRADING 

9,026 

9,049 

17477 -18,153 

APULIA INTERNAZ. 

5,840 

5,834 

11308 -25,319 

ARCA 27 

10.272 

10,265 

19889 -26,764 

ARCA5STELLE E 

3.006 

2.923 

5820 -22.043 

ARCA MULTFIFONDO F 

3,670 

3,575 

7106 

0,000 

AUREO BLUE CHIPS 

3,473 

3,471 

6725 -25,758 

AUREO GLOBAL 

8,125 

8,125 

15732 -22,700 

AUREO WWF PIAN.TERRA 

5,025 

5,026 

9730 

0,000 

AZIMUT BORSE INT. 

9,826 

9,840 

19026 -21,076 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

2,850 

2,851 

5518 -30,572 

BIM AZION.GLOBALE 

3,057 

3,055 

5919 -26,760 

BIPIELLE H.GLOBALE 

14.734 

14.735 

28529 -24.603 

BIPIEMME COMPARTO 90 

3,484 

3,395 

6746 -22,920 

BIPIEMME GLOBALE 

16,735 

16,748 

32403 -23,633 

BIPIEMME TREND 

2,750 

2,751 

5325 -24,200 

BN AZIONI INTERN. 

9,024 

9,029 

17473 -24,174 

BNL BUSS.FDF G.GROWT 

2,545 

2.484 

4928 -25,256 

BNL BUSS.FDF G.VALUE 

3,286 

3,213 

6363 -22,700 

BPB PRUM.AZ.GLOBALI 

3,616 

3,611 

7002 

0,000 

BPB PRUM.PRTF.G.OPP. 

3,395 

3,383 

6574 

0,000 

BPBRUBENS 

6,539 

6,534 

12661 -26,577 

BPVI AZ. INTERNAZ. 

3.222 

3.220 

6239 -25.104 

BSI AZIONARIO INTER. 

4,206 

4,206 

8144 -22.211 

C.S. AZ. INTERNAZ. 

6,146 

6,164 

11900 -26,754 

CAPGES FFGLOB.SECT. 

3,793 

3,783 

7344 

0,000 

CARIGE AZ 

5,283 

5,276 

10229 -26.787 

CENTRALE G8 BLUE C. 

7.784 

7.779 

15072 -28,363 

CENTRALE GLOBAL 

11,615 

11,596 

22490 -27,055 

CONSULTINVEST GLOBAL 

2,951 

2,962 

5714 -24.700 

DUCATO AZ. INTERNAZ. 

18,390 

18,352 

35608 -25,431 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 


in lire Anno 

DUCATO GLOBAL EQUITY 

3.164 

3.084 

6126 -24.124 

DUCATO IMM. ATTIVO 

6.020 

6.058 

11656 -12.385 

DUCATO MEGATRENDS 

3,170 

3.110 

6138 -23,688 

DUCATO TREND 

2.512 

2.508 

4864 -28,002 

DWS PANIERE BORSE 

4,825 

4.835 

9343 -24.301 

EFFEAZ. GLOBALE 

2,673 

2.677 

5176 -26,666 

EFFEAZ. TOP 100 

2,594 

2.600 

5023 -26,743 

EFFE UN. AGGRESSIVA 

3,468 

3.425 

6715 -18,744 

EPTA CARIGE EQUITY 

2.475 

2.475 

4792 -26.926 

EPTA EXECUTIVE RED 

3,391 

3.319 

6566 -24,172 

EPT AINTERNATIONAL 

9.557 

9.557 

18505 -26.883 

EUROCONSULT AZ.INT. 

4,864 

4.878 

9418 -31,895 

EUROM. BLUE CHIPS 

10,577 

10.570 

20480 -27,085 

EUROM. GROWTH E.F. 

6,304 

6.295 

12206 -27.888 

F&F GESTIONE INTERN. 

11,455 

11.467 

22180 -23.577 

F&F LAGEST AZ.INTER. 

9.870 

9.882 

19111 -23.529 

F&FTOP 50 

4,745 

4.735 

9188 -19,151 

FIDEURAM AZIONE 

10,762 

10.756 

20838 -24,925 

GEN.ALL.SERV.COM.A 

3,366 

3.285 

6517 -23,846 

GEPOBLUECHIPS 

4.608 

4.603 

8922 -25.291 

GESTIELLE INTERNAZ. 

9,783 

9.770 

18943 -25.491 

GESTIFONDI AZ. INT. 

8,861 

8.860 

17157 -28.047 

GESTNORD C.AZ.H.RISK 

3,697 

3.685 

7158 0,000 

GESTNORD INT.EQUITY 

2.487 

2.487 

4816 -24.567 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

5,866 

5.911 

11358 -19.278 

ING INDICE GLOBALE 

10,542 

10.542 

20412 -26.562 

ING WSF GLOBALE 

3.088 

3.006 

5979 -26.089 

ING WSF TEMATICO 

3.234 

3.191 

6262 -22.944 

INTERN. STOCK MAN. 

10.003 

9.983 

19369 -27.838 

INVESTIRE INT. 

8,098 

8.103 

15680 -25,240 

LEONARDO EQUITY 

2.631 

2.636 

5094 -26,569 

MC GEST. FDF MEGA. W 

4.709 

4.638 

9118 0.000 

MC GEST. FDF MEGA.H 

4.502 

4.448 

8717 0.000 

MC KW-AZ SET.FINANZ. 

3.274 

3.274 

6339 -19,931 

MGRECIAAZ. 

4.749 

4.744 

9195 -26,769 

MIDA AZ. INTERNAZ. 

2.635 

2.636 

5102 -25,269 

ML MSERIES EQUITIES 

3.520 

3.391 

6816 0.000 

MULTIFONDO C. DI0/90 

3,757 

3.661 

7275 -24.860 

NEXTAM P.AZ.INTERNAZ 

3,813 

3.794 

7383 0,000 

NEXTRA PORT.MUL.EQ. 

3,139 

3.079 

6078 -24,306 

NEXTRA AZ.ARIETE 

9,354 

9.340 

18112 -26.818 

NEXTRA AZ.IN. DIN 

17,433 

17.405 

33755 -26,982 

NEXTRA AZ.INTER. 

12.849 

12.834 

24879 -27.390 

NEXTRA AZ.INTER. LTE 

5,069 

5.059 

9815 -25,103 

NEXTRA AZ.PMI INT. 

9,664 

9.677 

18712 -21.888 

NEXTRA BLUE CHIPS 1 

16,750 

16.738 

32433 -28.028 

OPEN FUNDAZ GLOBALE 

2.724 

2.691 

5274 -25.205 

OPTIMA INTERNAZION. 

4.261 

4.261 

8250 -27.012 

PADANO EQUITY INTER. 

3.436 

3.430 

6653 -27.033 

PARITALIA O.AZ.INT.C 

64.244 

62.841 

124394 -25.712 

PARITALIA O.AZ.INT.L 

63.317 

61.900 

122599 0.000 

PRIME ALL.SERV.COM.A 

3.288 

3.207 

6366 -23.428 

PRIME GLOBAL 

11.547 

11,539 

22358 -22.922 

PRIME WORLD TOP 50 

2,856 

2.856 

5530 -29,446 

PUTNAM GL .SMC CORES 

4.292 

4.287 

0 -18.144 

PUTNAM GL .SMCGROWS 

4,670 

4.644 

0 -12,930 

PUTNAM GL.SMC CORE 

4.347 

4.349 

8417 -18.151 

PUTNAM GL.SMC GROW 

4.730 

4.711 

9159 -12.923 

PUTNAM GL.VAL.S USA 

3,379 

3.379 

0 -22,960 

PUTNAM GL.VAL.EURO 

3.422 

3.428 

6626 -22.962 

PUTNAM GLOBAL EQ.-S 

6,261 

6.246 

0 -18,983 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

6,342 

6.337 

12280 -18.972 

RAS BLUE CHIPS 

3.232 

3.227 

6258 -25.098 

RAS GLOBAL FUND 

11.044 

11.046 

21384 -22.979 

RAS MULTIPARTNER90 

3.241 

3.222 

6275 -23,902 

RAS RESEARCH 

2,854 

2.851 

5526 -23,423 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

11.024 

10.994 

21345 -25.874 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

13,751 

13.732 

26626 -23.131 

ROLOTREND 

7.912 

7.920 

15320 -26,943 

ROMAGEST AZ.INTERN. 

7.177 

7.172 

13897 -27.876 

ROMAGEST SEL. AZ.INT. 

2.746 

2.741 

5317 -27.755 

SAI GLOBALE 

9.085 

9.074 

17591 -25.244 

SANPAOLO INTERNAI. 

10,165 

10.167 

19682 -26,606 

SG VENT.STR.AGGRESS. 

3.925 

3.884 

7600 0.000 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

4,710 

4.723 

9120 -25,674 

SPAZIO AZION. GLOB 

2.976 

2.972 

5762 -25,914 

UNICREDIT-AZ.GLOB-A 

11,193 

11.203 

21673 -26,895 

UNICREDIT-AZ.GLOB-B 

11,096 

11.106 

21485 0,000 

ZETA GROWTH 

2.483 

2.487 

4808 -26,386 

ZETASTOCK 

10,906 

10,923 

21117 -26,613 

AZ. SETTORIALI 

AUREO BENI CONSUMO 

3.875 

3.873 

7503 -17.430 

AUREO FINANZA 

3,425 

3.431 

6632 -23.412 

AUREO MATERIE PRIME 

3.865 

3.869 

7484 -18,700 

AUREO PHARMA 

3,991 

3.934 

7728 -22,655 

AUREO TECNOLOGIA 

1.624 

1.631 

3145 -34,805 

AZIMUT CONSUMERS 

4,553 

4.491 

8816 -13,506 

AZIMUT ENERGY 

4.217 

4.210 

8165 -15.253 

AZIMUT GENERATION 

4.623 

4.597 

8951 -23.447 

ÀZIMUT MULTI-MEDIA 

2.527 

2.541 

4893 -31.200 

AZIMUT REAL ESTATE 

4,615 

4.654 

8936 -4,093 

BIPIEMME BENESSERE 

4,331 

4.277 

8386 -16,147 

BIPIEMME FINANZA 

3,467 

3.473 

6713 -20,790 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

6,039 

6.066 

11693 -34.014 

BIPIEMME RIS. BASE 

4.224 

4.230 

8179 -14.441 

BIPIEMME TEMPO L. 

3,656 

3.658 

7079 0,000 

BN COMMODITIES 

8.215 

8.214 

15906 -10,677 

BN ENERGY & UTILIT. 

8,338 

8.348 

16145 -21,546 

BN FASHION 

9,100 

9.026 

17620 -9,793 

BN FOOD 

10,494 

10.457 

20319 -1,805 

BN PROPERTY STOCKS 

7,989 

8.039 

15469 -13,985 

CAPITALG. C. GOODS 

11.941 

11.858 

23121 -19.170 

CAPITALG. H. TECH 

1.527 

1.536 

2957 -37.749 

DUCATO HIGH TECH 

2.507 

2.443 

4854 -34,371 

DUCATO WEB 

1.280 

1.278 

2478 -37.591 

EFFE AZ. B. SECTOR 

2.312 

2.304 

4477 -31.353 

EPTA FINANCE FUND 

3,554 

3.546 

6882 -21,975 

EPTAH. CARE FUND 

3.724 

3.671 

7211 -18.440 

EPTA TECHNOLOGY FUND 

1.624 

1.627 

3145 -32,586 

EPTA UTILITIES FUND 

2,906 

2.904 

5627 -35,465 

EUROCONS.TECNOL. 

3.266 

3.272 

6324 0.000 

EUROM. GREEN E.F. 

9,434 

9.292 

18267 -21.507 

EUROM. HI-TECH E.F. 

9,113 

9.098 

17645 -39,023 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

4.216 

4.242 

8163 -12.874 

F&FSELECTFASHION 

4,034 

4.030 

7811 -7.920 

F&F SELECT HIGH TECH 

1.356 

1.371 

2626 -29.227 

F&F SELECT N FINANZA 

3.494 

3.501 

6765 -22.527 

FS INFO TECNOLOG. 

3,024 

2.942 

5855 0,000 

GEPO HIGH TECH 

1,460 

1.459 

2827 -34.879 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

4.946 

4.883 

9577 -18.342 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

3.543 

3.548 

6860 -21.891 

GEPOENERGIA 

4,359 

4.361 

8440 -23.445 

GESTIELLE HIGH TECH 

1,570 

1.573 

3040 -35,918 

GESTIELLE PHARMATECH 

2.912 

2.860 

5638 -28.205 

GESTIELLE W.CONSUMER 

4.304 

4.294 

8334 0.000 

GESTIELLE WORLD COMM 

5,351 

5.393 

10361 -33,946 

GESTIELLE WORLD FIN 

3.573 

3.577 

6918 -21.661 

GESTIELLE WORLD NET 

1.227 

1.226 

2376 -37,076 

GESTIELLE WORLD UTI 

3.695 

3.700 

7155 -23.751 

GESTNORD AMBIENTE 

5,504 

5.508 

10657 -25,258 

GESTNORD BANKING 

8.498 

8.506 

16454 -13.170 

GESTNORD BIOTECH 

3.142 

3.034 

6084 0.000 

GESTNORD EDILIZIA 

3.914 

3.926 

7579 0.000 

GESTNORD ENERGIA 

4.187 

4.170 

8107 0,000 

GESTNORD PHARMA 

3,874 

3.805 

7501 -23,589 

GESTNORDTECNOLOGIA 

0.955 

0.953 

1849 -38.821 

GESTNORDTELECOM 

3.380 

3.409 

6545 0.000 

GESTNORD TEMPO LIB. 

3,327 

3.326 

6442 -24.574 

MS TRADING AZ.H.TEC 

2.832 

2.827 

5484 -36,587 

ING COMTECH 

0.826 

0.826 

1599 -47,119 

ING GLOBAL BRANDNAM 

4,078 

4.074 

7896 -18,194 

ING I.T. FUND 

3,854 

3.856 

7462 -44.112 

ING INTERNET 

2.056 

2.049 

3981 -28.387 

ING QUALITÀ'VITA 

4.723 

4.645 

9145 -22,725 

ING REAL ESTATE FUND 

4.331 

4.361 

8386 -7.674 

KAIROS PAR.H-T FUND 

1,839 

1.840 

3561 -29,540 

MC HW-AZ SET.BENINV 

2.659 

2.656 

5149 -28.270 

MC SW-AZ SET.SERVIZI 

1,850 

1.857 

3582 -27,818 

NEXTRA AZ.BENI CONS. 

6,111 

6.115 

11833 -19,305 

NEXTRA AZ.ENMATPRIME 

5,525 

5.545 

10698 -25,619 

NEXTRA AZ.FINANZA 

5.222 

5.234 

10111 -22.751 

NEXTRA AZ.IMMOB. 

5.257 

5.297 

10179 -11,364 

NEXTRA AZ.INDUST. 

4.312 

4.350 

8349 -28.419 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

6,526 

6.413 

12636 -21.703 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

2,890 

2.894 

5596 -45,839 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

6.408 

6.479 

12408 -31.384 

NEXTRA AZ.UTILITIES 

3,836 

3.863 

7428 -35,453 

NEXTRA AZ.WEB 

1,375 

1.369 

2662 -41.113 

OPTIMA TECNOLOGIA 

2,334 

2.340 

4519 0,000 

PRIME FIN. EUROPA 

3.062 

3.089 

5929 -28,407 

PRIME HEL. EUROPA 

3,563 

3.530 

6899 -22,593 

PRIME TMT EUROPA 

2,313 

2.343 

4479 -31.324 

PRIME UTIL. EUROPA 

3,911 

3.934 

7573 -17,454 

RAS ADVANCED SERVIC. 

2.168 

2.178 

4198 -32,080 

RAS CONSUMER GOODS 

5.942 

5.925 

11505 -10.780 

RAS ENERGY 

5,302 

5.308 

10266 -24.419 

RAS FINANCIAL SERV 

4.005 

4.010 

7755 -23.334 

RAS HIGH TECH 

1.739 

1.735 

3367 -37.670 

RAS INDIVID. CARE 

6.633 

6.555 

12843 -23.521 

RAS LUXURY 

2,990 

3.003 

5789 -29,230 

RAS MULTIMEDIA 

3,843 

3.863 

7441 -40.270 

SANPAOLO FINANCE 

19.718 

19.748 

38179 -23.353 

SANPAOLO HIGH TECH 

3,436 

3.438 

6653 -38,752 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

9.069 

9.048 

17560 -27.133 

SANPAOLOSALUTE AMB. 

15,333 

15.065 

29689 -23.177 

SPAZIO EURO.NM 

1,056 

1.056 

2045 -44,856 

ZENIT INTERNETFUND 

1,313 

1,311 

2542 -35,415 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

ARCA AZALTA CRESCITA 

3.348 

3.337 

6483 -27.312 

AUREO FF AGGRESSIVO 

2,948 

2.880 

5708 -20,880 

AUREO MULTIAZIONI 

6,396 

6.404 

12384 -24.316 

BIPIELLE H.CRESTITA 

3.460 

3.444 

6699 -30.800 

BIPIELLE H.LEADER 

3,574 

3.587 

6920 -28,520 


BIPIELLE H.VALORE 3,593 3,611 6957 -28,140 
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BN NEW LISTING 

5,674 

5,699 

10986 -12,640 

BNL BUSS.FDF E N FRO 

2,691 

2,655 

5211 -19.623 

CAPITALG. SMALL CAP 

4.449 

4,437 

8614 -10.284 

DUCATO AMBIENTE 

3,095 

3.091 

5993 -26,080 

DUCATO COMMODITY 

3,502 

3.412 

6781 -16,380 

DUCATO FINANZA 

3,187 

3.192 

6171 -20.957 

DUCATO INDUSTRIA 

2.722 

2.741 

5271 -23.410 

DUCATO PIC.MEDIEIMP. 

2.479 

2.475 

4800 -20,238 

DUCATO SMALL CAPS 

3.275 

3.235 

6341 -21.462 

EUROM. RISK FUND 

22,838 

23.010 

44221 -23.075 

GESTIELLE ETICO AZ. 

4.798 

4.799 

9290 0.000 

MS AZIONI GROWTH 

3,977 

3.960 

7701 -20.284 

MS AZIONI PMI 

4,197 

4.195 

8127 -15,177 

MS AZIONI VALUE 

3,678 

3.695 

7122 -26.395 

ING INIZIATIVA 

15.411 

15.505 

29840 -20.298 

MIDA AZ. MID CAP ITA 

3,425 

3.435 

6632 -6,954 

ML MSERIES SP.EQUIT. 

3.495 

3.360 

6767 0.000 

NEXTRA AZ.NASDAQ 100 

1,490 

1.477 

2885 -38,556 

PARITALIA O.MEG.L 

62.961 

61.735 

121909 0.000 

PARITALIA O.MEGATR.C 

64,364 

63.134 

124626 -25.458 

PRIME SPECIAL 

7,753 

7.747 

15012 -24,072 

PUTNAM INTER.OPP. 

4.157 

4.163 

8049 -15,301 

PUTNAM INTER.OPP.-$ 

4,104 

4.103 

0 -15,309 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

5,734 

5.733 

11103 -25.211 

UNICREDIT-PH-A 

11,545 

11.426 

22354 -22.672 

UNICREDIT-PH-B 

11,458 

11.339 

22186 0,000 

UNICREDIT-RISN-A 

4,399 

4.395 

8518 -10,352 

UNICREDIT-RISN-B 

4.299 

4.296 

8324 0.000 

UNICREDIT-SERV-A 

10,831 

10.857 

20972 -29,000 

UNICREDIT-SERV-B 

10.723 

10.751 

20763 0.000 

ZETA MEDIUM CAP 

3,686 

3,692 

7137 -17,131 

BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 

12.767 

12.809 

24720 -9.741 

ARCA5STELLE B 

4.268 

4.229 

8264 -8.666 

ARCA5STELLE C 

3.895 

3.838 

7542 -12.452 

ARCABB 

25,757 

25.796 

49873 -11.791 

ARCA MULTFIFONDO D 

4.111 

4.051 

7960 0,000 

ARTIG. MIX 

3,927 

3.952 

7604 -13,253 

AUREO BILANCIATO 

20,347 

20.398 

39397 -12.024 

AZIMUT BIL. 

16,544 

16.622 

32034 -9,033 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

5.701 

5.710 

11039 -9.993 

BIM BILANCIATO 

16,240 

16.279 

31445 -13,386 

BIPIELLE FONDICRI Bl 

10.448 

10.455 

20230 -14.800 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4.118 

4.062 

7974 -13,085 

BIPIEMME INTERNAZ. 

10.448 

10.462 

20230 -14.149 

BN BILANCIATO 

7,034 

7.034 

13620 -12,859 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

3,841 

3.812 

7437 -10.549 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

3,315 

3.277 

6419 -15,948 

BNL SKIPPER 3 

4.110 

4.113 

7958 -13.601 

BPB PRUM.PRTF.DIN. 

4,098 

4.094 

7935 0,000 

CAPITALG. BILANC. 

16.513 

16.522 

31974 -16.190 

CISALPINO BILANCIATO 

15,000 

15.118 

29044 -14.177 

DUCATO BIL. GLOBALE 

4,281 

4.279 

8289 -12,721 

DUCATO BIL.EUROPA 

4.444 

4.462 

8605 -11,332 

DUCATO CAPITAL PLUS 

3.998 

3.956 

7741 -13.105 

DUCATO EQUITY 50 

4,003 

3.956 

7751 -12.997 

DWS FINANZA P.25 

4.224 

4.229 

8179 -12.419 

EFFE UN. DINAMICA 

3,986 

3.959 

7718 -12.125 

EPSILON LONG RUN 

4,124 

4.137 

7985 -9,142 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4,096 

4.042 

7931 -13,385 

EPTACAPITAL 

12.098 

12.168 

23425 -10,185 

ETIF ETICO BIL.ARM. 

4,849 

4.849 

9389 0,000 

EUROCONSULT BIL.INTE 

5,181 

5.195 

10032 -14,800 

EUROM. CAPITALFIT 

23.947 

24.046 

46368 -15,339 

F&F EURORISPARMIO 

18.020 

18.082 

34892 -10.052 

F&F LAGEST PORT.2 

4,566 

4.574 

8841 -15,663 

F&F PROFESSIONALE 

45,959 

45.995 

88989 -10,343 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10.608 

10.613 

20540 -13.650 

FONDERSEL 

37.172 

37.217 

71975 -10.101 

FONDERSELTREND 

8,058 

8.058 

15602 -13.102 

FONDO CENTRALE 

16,195 

16.197 

31358 -14,239 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

4,037 

3.984 

7817 -13.591 

GEO GLOB BAL G8 

5,108 

5.045 

9890 0,000 

GEPOREINVEST 

14,018 

14.075 

27143 -7.612 

GEPOWORLD 

8,889 

8.888 

17212 -15.720 

GESTIELLE BIL. 70 

10.516 

10.525 

20362 -12.910 

GRIFOCAPITAL 

14,535 

14.569 

28144 -11,925 

IMI CAPITAL 

25.687 

25.719 

49737 -11.255 

ING PORTFOLIO 

27,309 

27.390 

52878 -11.224 

ING WSF MODERATO 

3,877 

3.824 

7507 -15.201 

INVESTIRE BIL. 

11,840 

11.859 

22925 -12.166 

MC GEST. FDF BILAN. 

4.858 

4.815 

9406 0.000 

MULTIFONDO C. B50/50 

4,289 

4.234 

8305 -14.220 

NAGRACAPITAL 

16.038 

16.044 

31054 -13.667 

NEXTAM P.BILANCIATO 

4,625 

4.632 

8955 0,000 

NEXTRA BIL. INTER. 

8,089 

8.090 

15662 -14,165 

NEXTRA BILANCIATO 

25,623 

25.730 

49613 -10.443 

NEXTRA LIBRA BILAN. 

27.444 

27.552 

53139 -9.693 

NEXTRA PORTFSMERALDO 

3,951 

3.906 

7650 -11,133 

NORDCAPITAL 

11.758 

11.791 

22767 -10.890 

NORDMIX 

11,186 

11.191 

21659 -11.531 

OPEN FUND BILANCIATO 

3.886 

3.870 

7524 -13.509 

OPEN FUND GNFMULTIF 

3,860 

3.855 

7474 -12.925 

PARITALIA O. ADAGIOC 

80,998 

80.278 

156834 -14,023 

PARITALIA O.ADAGIO L 

80,323 

79.608 

155527 0,000 

PRIME ALL.SERV.COM.C 

4,106 

4.052 

7950 -12,339 

PRIMEREND 

21.279 

21.348 

41202 -13.157 

PUTNAM GL BAL 

4.380 

4.380 

8481 -7.789 

PUTNAM GL BAL-S 

4.324 

4.317 

0 -7,797 

QUADRIFOGLIO BIL.INT 

8.180 

8.168 

15839 -14.435 

RAS BILANCIATO 

21,589 

21.632 

41802 -12.089 

RAS MULTI FUND 

10.519 

10.520 

20368 -11.901 

RAS MULTIPARTNER50 

4,085 

4.079 

7910 -12.074 

ROLOINTERNATIONAL 

10,627 

10.646 

20577 -15,241 

ROLOMIX 

10,469 

10.511 

20271 -12.700 

ROMAGEST PROF.ATT. 

4,526 

4.537 

8764 -15,575 

SAI BILANCIATO 

3,448 

3.451 

6676 -13,670 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5,126 

5.136 

9925 -8,415 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

21.114 

21.155 

40882 -11.645 

SG VENT.STR.BILANC. 

4,338 

4.309 

8400 0,000 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5.217 

5.232 

10102 -7.924 

UNICREDIT-BI.EU-A 

18,420 

18.490 

35666 0,000 

UNICREDIT-BI.EU-B 

18,334 

18.405 

35500 0,000 

UNICREDIT-BI.GLOB-A 

12,638 

12.656 

24471 -15.328 

UNICREDIT-BI.GLOB-B 

12,566 

12.585 

24331 0,000 

ZETA BILANCIATO 

14,825 

14.857 

28705 -14,930 

ZETA GROWTH &INCOME 

3,428 

3,439 

6638 -17,337 

BIL. AZIONARI 

ARCA5STELLE D 

3,425 

3.353 

6632 -17,310 

ARCA MULTFIFONDO E 

3,904 

3.829 

7559 0,000 

AUREO FF DINAMICO 

3,183 

3.128 

6163 -17,367 

BIPIEMME COMPARTO 70 

3.820 

3.742 

7397 -17.636 

BIPIEMME VALORE 

3,729 

3.742 

7220 -18,952 

BN INIZIATIVA SUD 

10,107 

10.132 

19570 -9,305 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

2,933 

2.888 

5679 -21,092 

BPB PRUM.PRTF.AGGR. 

3.705 

3.694 

7174 0.000 

DUCATO CRESCITA GL. 

3,958 

3.953 

7664 -17.352 

DUCATO EQUITY 70 

3.671 

3.608 

7108 -17.929 

DWS FINANZA P.35 

3,236 

3.239 

6266 -22.842 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

3.717 

3.649 

7197 -18.860 

F&F LAGEST PORT. 3 

4.322 

4.328 

8369 -22,084 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

3.630 

3.559 

7029 -19.547 

IMINDUSTRIA 

10,391 

10.404 

20120 -16.852 

ING WSF AGGRESSIVO 

3,516 

3.444 

6808 -19,872 

MULTIFONDO C. C30/70 

4,026 

3.951 

7795 -19,480 

NEXTRA PORTFDIAMANTE 

3.396 

3.335 

6576 -17.492 

PARITALIA O.ALLEG.L 

69,358 

68.341 

134296 0,000 

PARITALIA O.ALLEGROC 

70.571 

69.550 

136645 -22.816 

PRIME ALL.SERV.COM.B 

3,626 

3.553 

7021 -18.443 

RAS MULTIPARTNER70 

3,653 

3.641 

7073 -18,002 

ROMAGEST PROF.DINA. 

3.694 

3.694 

7153 -24.458 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

16,717 

16.746 

32369 -17,544 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

6,310 

6,320 

12218 -23,347 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

ARCA5STELLE A 

4.676 

4.657 

9054 -4.901 

ARCA MULTFIFONDO B 

4,601 

4.583 

8909 0,000 

ARCA MULTFIFONDO C 

4,330 

4.290 

8384 0,000 

ARCATE 

13,814 

13.821 

26748 -7,530 

AUREO FF PONDERATO 

4.442 

4.424 

8601 -5,529 

AZIMUT PROTEZIONE 

6,261 

6.263 

12123 -2.248 

BIPIELLE F.70/30 

7,082 

7.090 

13713 -7,060 

BIPIELLE FDCRI DIVER 

4.805 

4.814 

9304 0.000 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4,441 

4.408 

8599 -8,167 

BIPIEMME MIX 

4.740 

4.749 

9178 -4.164 

BIPIEMME VISCONTEO 

25,987 

26.035 

50318 -5,384 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4.421 

4.405 

8560 -4,699 

BNL SKIPPER 1 

4.877 

4.878 

9443 -3,425 

BNL SKIPPER 2 

4,469 

4.471 

8653 -8,833 

BPB PRUM.BIL.E.R/C 

4,635 

4.637 

8975 0,000 

BPB PRUM.PRTF.MOD. 

4.584 

4.582 

8876 0.000 

BPC STRADIVARI 

4,592 

4.609 

8891 -6,723 

DUCATO EQUITY 30 

4,312 

4.286 

8349 -8,469 

DUCATO REDDITO GLOB. 

4,785 

4.786 

9265 -8,051 

DWS FINANZA P.15 

4.913 

4.914 

9513 -6.561 

EFFE UN. PRUDENTE 

4,538 

4.533 

8787 -4,180 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4,500 

4.482 

8713 -7.254 

EPTA MULTIFONDO 2CAP 

4,982 

4.986 

9646 -0,776 

EPTA MULTIFONDO 3CAP 

4.280 

4.279 

8287 -7.459 

F&F LAGEST PORT. 1 

5,370 

5.377 

10398 -8,890 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4.686 

4.668 

9073 -3.995 

GESTIELLE BIL. 40 

11.342 

11.354 

21961 -6,155 

GESTIELLE ET.BIL.30 

4.886 

4.893 

9461 0.000 

MULTIFONDO C. A70/30 

4.423 

4.393 

8564 -11,540 

PARITALIA O.PIANOC 

92.038 

91.707 

178210 -5.888 

PARITALIA O.PIANOL 

91,623 

91.298 

177407 0.000 

PRIME ALL.SERV.COM.D 

4.756 

4.735 

9209 -3.175 

RAS MULTIPARTNER20 

4,826 

4.833 

9344 -2.524 

ROMAGEST PROF.MODER. 

9,971 

9.993 

19307 -5,765 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5,882 

5.892 

11389 -0,826 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6,089 

6.096 

11790 -2,638 


SG VENT.STR.PRUDENTE 4,766 4,753 9228 0,000 
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in lire 

Anno 

OB. MISTI 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

7,037 

7,038 

13626 

2.895 

ANIMA FONDIMPIEGO 

13,914 

13,926 

26941 

-2.282 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6,748 

6,760 

13066 

1.351 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5,584 

5,594 

10812 

-2.258 

AZIMUT SOLIDITY 

6.790 

6.782 

13147 

0.711 

BIM GLOBAL CONV. 

4.757 

4.757 

9211 

-3.411 

BIPIELLE F.80/20 

8.225 

8.234 

15926 

-2.339 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

9,520 

9,521 

18433 

2.597 

BIPIEMME PLUS 

5,094 

5,107 

9863 

-0.430 

BIPIEMME SFORZESCO 

7,802 

7,814 

15107 

-0.281 

BNOBB. DINAMICO 

11,584 

11,597 

22430 

-3.208 

BNL PER TELETHON 

4,940 

4,940 

9565 

-1.828 

BPB PRUM.PRTF.PRUD. 

4,905 

4,905 

9497 

0.000 

BPB TIEPOLO 

7.099 

7.124 

13746 

1.024 

BPC MONTEVERDI 

5,086 

5.098 

9848 

-1.415 

CISALPINO IMPIEGO 

5.427 

5,445 

10508 

-0.128 

CR TRIESTE OBBL. 

5,576 

5,588 

10797 

-0.545 

DUCATO EURO PLUS 

17,581 

17,590 

34042 

-0.374 

DWS RENDIMENTO 

5.017 

5.026 

9714 

-1.627 

EPSILON LIMITED RISK 

5.144 

5.153 

9960 

-0.232 

EPTA MULTIFOND01 CAP 

5.142 

5.146 

9956 

0.665 

EUROCONSULT OBBL.MI 

5,929 

5,942 

11480 

-2.819 

GEPO CORPORATE BOND 

5,446 

5.452 

10545 

1.339 

GEPOBONDEURO 

5,357 

5,370 

10373 

0.676 

GESTIELLE OBB. 20 

7.638 

7.641 

14789 

0.938 

GESTIELLE OBB. MISTO 

9,392 

9,392 

18185 

1.021 

GRIFOBOND 

6,700 

6,709 

12973 

0.194 

GRIFOREND 

7.397 

7.403 

14323 

0.718 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

18,659 

18.672 

36129 

-3.180 

LEONARDO 80/20 

5.091 

5.107 

9858 

0.098 

M.G.OBBLIG.DIN. 

4,591 

4,601 

8889 

0.000 

NAGRAREND 

8.307 

8.312 

16085 

-1.435 

NEXTAM P.OBBL.MI 

5,041 

5,041 

9761 

0.000 

NEXTRA BONDCONV.INT 

4.108 

4.110 

7954 

-8.262 

NEXTRA EQUILIBRIO 

7.057 

7.066 

13664 

-6.430 

NEXTRA RENDITA 

5,976 

5,988 

11571 

-2.082 

NEXTRA RISPARMIO 

4.707 

4.722 

9114 

-3.822 

NORDFONDO ETICO 

5,414 

5.423 

10483 

-0.441 

PADANO EQUILIBRIO 

5.131 

5.137 

9935 

-6.929 

PRIMECASH 

5,406 

5.417 

10467 

-0.203 

QUADRIFOGLIO OBB.MIS 

6,985 

6,984 

13525 

-10.814 

RAS LONGTERM BOND F 

5.552 

5.553 

10750 

0.198 

ROLOGEST 

15,347 

15.379 

29716 

-0.769 

ROMAGEST PROF.PRUD. 

5.305 

5.306 

10272 

-1.173 

ROMAGESTVALOREPR85 

4,565 

4,567 

8839 

-9.244 

ROMAGESTVALOREPR90 

4.897 

4.905 

9482 

-3.412 

ROMAGESTVALOREPR95 

5,167 

5,166 

10005 

1.155 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5.523 

5.530 

10694 

0.126 

TEODORICO MISTO INT. 

4,963 

4.971 

9610 

-2.857 

UNICREDIT-OB.MISTO-A 

7.373 

7.385 

14276 

-0.620 

UNICREDIT-OB.MISTO-B 

7,357 

7,369 

14245 

0.000 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,679 

6,684 

12932 

0,572 

OB. AREA EURO A BREVE TERMINE 

ALTO MONETARIO 

6,170 

6,170 

11947 

2.867 

ARCA BT 

7.654 

7.651 

14820 

2.696 

ARCA MM 

12.276 

12.273 

23770 

3.638 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5.403 

5.402 

10462 

2.816 

ASTESE MONETARIO 

5,440 

5,439 

10533 

3.299 

AUREO MONETARIO 

5,687 

5,687 

11012 

1.956 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5.225 

5.225 

10117 

2.955 

BIM OBBLIG.BT 

5,531 

5,530 

10710 

3.094 

BIPIELLE F.MONETARIO 

12,507 

12,500 

24217 

2.811 

BIPIELLE F.TASSOVAR 

8.297 

8.285 

16065 

1.766 

BIPIEMME MONETARIO 

10.324 

10.321 

19990 

3.126 

BIPIEMME TESORERIA 

5,864 

5,862 

11354 

3.585 

BN EURO MONETARIO 

10,692 

10,691 

20703 

2.857 

BN REDDITO 

6.149 

6.149 

11906 

2.794 

BPB PRUM.EURO B.T. 

5.150 

5.150 

9972 

0.000 

BPVI BREVE TERMINE 

5.361 

5.360 

10380 

3.534 

C.S. MON. ITALIA 

6,816 

6,815 

13198 

2.557 

CAPITALG. BOND BT 

8.963 

8.963 

17355 

2.916 

CARIGE MON. 

9.892 

9,891 

19154 

3.041 

CENTRALE CASH EURO 

7,695 

7,693 

14900 

3.025 

CISALPINO CASH 

7,780 

7.779 

15064 

2.719 

CR CENTO VALORE 

5.947 

5.946 

11515 

3.498 

DUCATO OBBL. EURO BT 

5,397 

5,397 

10450 

1.638 

DUCATO OBBL. TV 

5,301 

5,300 

10264 

2.474 

DWS FAMIGLIA 

6.473 

6.471 

12533 

2.130 

DWS MONETARIO 

8,393 

8,393 

16251 

2.716 

EFFEOB. EURO BT 

5,418 

5,418 

10491 

2.652 

EPSILON LOW COSTCASH 

5,371 

5,371 

10400 

2.971 

EPTA CARIGE CASH 

5.479 

5.478 

10609 

3.260 

EPTA TV 

6.077 

6.075 

11767 

2.444 

EUROCONSULT OB.E.B/T 

7,528 

7,526 

14576 

2.715 

EUROM. CONTOVIVO 

10.654 

10.652 

20629 

2.412 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6.286 

6.284 

12171 

2.377 

EUROM. RENDIFIT 

7.228 

7.230 

13995 

3.051 

F&F LAGEST MONETARIO 

7,199 

7,198 

13939 

2.564 

F&F MONETA 

6.227 

6.226 

12057 

2.925 

F&F RISERVA EURO 

7,290 

7,290 

14115 

2.603 

FIDEURAM SECURITY 

8,556 

8,555 

16567 

2.454 

FONDERSEL REDDITO 

12.134 

12.132 

23495 

3.400 

GEO EUROPA ST BOND 1 

5,649 

5,659 

10938 

3.784 

GEO EUROPA STBOND2 

5,664 

5,670 

10967 

3.793 

GEO EUROPA ST BOND 3 

5.652 

5,666 

10944 

3.687 

GEO EUROPA ST BOND 4 

5.638 

5.641 

10917 

3.964 

GEO EUROPA ST BOND 5 

5.658 

5.668 

10955 

3.950 

GEO EUROPA STBOND6 

5,668 

5,675 

10975 

3.847 

GEPOCASH 

6.334 

6.334 

12264 

2.591 

GESTIELLE BT EURO 

6.474 

6.473 

12535 

2.517 

GESTIFONDI MONET. 

8,712 

8,711 

16869 

2.397 

GRIFOCASH 

6,107 

6,105 

11825 

4.337 

IMI 2000 

15.152 

15.150 

29338 

2.371 

ING EUROBOND 

7.771 

7,769 

15047 

2.695 

INVESTIRE EURO BT 

6.238 

6.239 

12078 

3.022 

LAURIN MONEY 

5,983 

5,979 

11585 

2.977 

MC EB-OBB BREV.TERM. 

5,514 

5,513 

10677 

2.376 

MGRECMON. 

8,330 

8,328 

16129 

3.132 

NEXTRA BREVE T. 

6,607 

6,607 

12793 

2.992 

NEXTRA CORP.BREVET. 

6.791 

6.793 

13149 

2.614 

NEXTRA EURO BT 

11.671 

11.670 

22598 

3.530 

NEXTRA EURO MON. 

13,296 

13,293 

25745 

3.133 

NEXTRA EUROTAS.VAR. 

6.122 

6.121 

11854 

2.735 

NORDFONDO CASH 

7,714 

7.712 

14936 

1.834 

OPTIMA REDDITO 

5,684 

5,684 

11006 

2.896 

PADANO MONETARIO 

6,266 

6,265 

12133 

2.974 

PASSADORE MONETARIO 

6.058 

6.057 

11730 

3.027 

PERSEO RENDITA 

6,071 

6,070 

11755 

3.336 

PRIME MONETARIO EURO 

14.255 

14.253 

27602 

3.170 

QUADRIFOGLIO MON. 

5,806 

5,805 

11242 

0.641 

RAS CASH 

5,994 

5,993 

11606 

2.601 

RAS MONETARIO 

13,629 

13,628 

26389 

2,767 

RISPARMIO IT.CORR. 

11,777 

11,775 

22803 

2.453 

ROLOMONEY 

9,629 

9,629 

18644 

2.851 

ROMAGEST MONETARIO 

11,496 

11,495 

22259 

2.359 

ROMAGEST SEL. SHORTT 

5,461 

5,460 

10574 

2.477 

SAI EUROMONETARIO 

14,307 

14,319 

27702 

3.091 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6.626 

6.626 

12830 

3.563 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8,551 

8.552 

16557 

3.560 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5,288 

5,288 

10239 

3.495 

SICILFONDO MONETARIO 

8,084 

8,085 

15653 

3.508 

SPAZIO MONETARIO 

5,911 

5,909 

11445 

2.979 

TEODORICO MONETARIO 

6,287 

6.285 

12173 

3.183 

UNICREDIT-MON-A 

11.239 

11.238 

21762 

3.166 

UNICREDIT-MON-B 

11.215 

11.214 

21715 

0.000 

VEGAGEST MONETARIO 

5,133 

5,131 

9939 

0.000 

ZENIT MONETARIO 

6,426 

6.424 

12442 

2.129 

ZETA MONETARIO 

7,281 

7,279 

14098 

2,824 

OB. AREA EURO A MED./LUN. TERM. 

AGORA EMÙ BOND 

5.198 

5.204 

10065 

4.084 

ALLEANZA OBBL. 

5,434 

5,445 

10522 

3.069 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

6,273 

6.274 

12146 

3.583 

ANIMA OBBL. EURO 

5,533 

5,535 

10713 

4.160 

APULIA OBBLIGAZ. 

6,513 

6.520 

12611 

3.561 

ARCA RR 

7.119 

7.125 

13784 

5.248 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5,644 

5,652 

10928 

4.075 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5,251 

5,251 

10167 

2.746 

AZIMUT FIXED RATE 

8.276 

8.284 

16025 

4.442 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5.410 

5.420 

10475 

4.865 

BIM OBBLIG.EURO 

5.350 

5.357 

10359 

4.186 

BIPIELLE F.OBB.E.TER 

5,589 

5,591 

10822 

4.389 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

13.068 

13.059 

25303 

4.318 

BIPIEMME GV.BOND EUR 

5,768 

5,779 

11168 

3.909 

BNOBB. EUROPA 

6.265 

6.274 

12131 

3.862 

BPB PRUM.EURO M/L TE 

5,220 

5.227 

10107 

0.000 

BPVI OBBL. EURO 

5,432 

5,435 

10518 

4.723 

BSI OBBLIG. EURO 

5.199 

5.200 

10067 

3.586 

C.S. OBBL. ITALIA 

7,244 

7.257 

14026 

4.591 

CAPITALG. BOND EUR 

8.791 

8.804 

17022 

4.208 

CARIGE OBBL 

8,893 

8,897 

17219 

3.623 

CENTRALE REDDITO 

17.746 

17,755 

34361 

3.698 

CISALPINO CEDOLA 

5,454 

5,465 

10560 

5.354 

CONSULTINVEST REDDIT 

6.391 

6.394 

12375 

0.979 

DUCATO OBBL. EURO MT 

6.108 

6.113 

11827 

3.385 

DWS EURO RISK 

10,871 

10,879 

21049 

2.624 

DWS OBBL. EURO 

5,728 

5,737 

11091 

0.280 

DWS OBBL. ITALIA 

11,456 

11,463 

22182 

1.740 

EFFE OB.ML TERMINE 

6.256 

6.264 

12113 

4.475 

EPSILON QINCOME 

5,657 

5,665 

10953 

5.442 

EPTA CARIGE BOND 

5,542 

5,545 

10731 

3.569 

EPTALT 

7.084 

7.094 

13717 

5.088 

EPTA MT 

6,574 

6,577 

12729 

4.465 

EPTABOND 

18.406 

18.417 

35639 

3.830 

EUROCONS.OBB.M/L T. 

4,984 

4,990 

9650 

0.000 

EUROM. EURO LONGTERM 

6.663 

6.668 

12901 

3.833 

EUROM. REDDITO 

12.685 

12.696 

24562 

4.566 

F&F CORPOR.EUROBOND 

6.011 

6.021 

11639 

-4.359 

F&F EUROREDDITO 

10.997 

11.015 

21293 

1.103 

F&F LAGEST OBBL. 

15,451 

15,473 

29917 

0.749 

FONDERSELEURO 

6,332 

6,345 

12260 

4.695 

GEPOREND 

5,761 

5,768 

11155 

3.958 

GESTIELLE ETICO OBB. 

4.973 

4.970 

9629 

0.000 

GESTIELLE LT EURO 

6,177 

6,172 

11960 

3,937 
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GESTIELLE MT EURO 

11.989 

11.982 

23214 

3.505 

GESTNORD C.E.BOND 

5.090 

5.094 

9856 

0.000 

HSBC CLUB A BOND EUR 

5,204 

5.212 

10076 

0.000 

HSBC CLUB B BOND EUR 

4,900 

4,902 

9488 

0.000 

IMIREND 

8,695 

8.702 

16836 

3.831 

ING REDDITO 

15.625 

15,640 

30254 

4.138 

INVESTIRE EURO BOND 

5,578 

5.586 

10801 

3.353 

ITALMONEY 

6.772 

6,778 

13112 

2.665 

ITALY B. MANAGEMENT 

7.575 

7.578 

14667 

4.267 

LEONARDO OBBL. 

5,760 

5,768 

11153 

3.783 

MC OL-OBB LUNG.TERM. 

5,712 

5,744 

11060 

4.692 

MC OM-OBB MED.TERM. 

5.762 

5.767 

11157 

3.950 

MIDA OBBLIGAZ. 

15,190 

15.217 

29412 

4.946 

NEXTRA BONDALA 

8,576 

8,582 

16605 

3.838 

NEXTRA BONDEURO 

6,057 

6,065 

11728 

4.593 

NEXTRA LONG BOND E 

7.272 

7.294 

14081 

4.844 

NEXTRA REDDITO FISSO 

5,754 

5.762 

11141 

4.866 

NORDFONDO 

14,079 

14,094 

27261 

3.750 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5,655 

5,659 

10950 

4.182 

PADANO OBBLIGAZ. 

8.189 

8.193 

15856 

3.553 

PRIME BOND EURO 

8,008 

8,021 

15506 

5.133 

QUADRIFOGLIO OBB. 

13,784 

13.809 

26690 

3.173 

RAS OBBLIGAZ. 

25.585 

25.617 

49539 

4.186 

ROLORENDITA 

5,662 

5,667 

10963 

3.680 

ROMAG EUROBB MT 

5,238 

5,237 

10142 

0.000 

ROMAGEST EURO BOND 

7.584 

7.588 

14685 

2.652 

SAI EUROBBLIG. 

10,368 

10,377 

20075 

4.033 

SANPAOLO OB. EURO D. 

10,844 

10.862 

20997 

5.250 

SANPAOLO OB. EURO LT 

6,349 

6,367 

12293 

6.562 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6,551 

6,555 

12685 

4.448 

TEODORICO OB. EURO 

5.449 

5.453 

10551 

3.259 

UNICREDIT-O.M.EURO-A 

6,590 

6,600 

12760 

3.992 

UNICREDIT-O.M.EURO-B 

6.575 

6.586 

12731 

0.000 

VEGAGEST OBBL.EURO 

5.198 

5.208 

10065 

0,000 

ZETA OBBLIGAZION. 

15,010 

15,030 

29063 

4.395 

ZETA REDDITO 

6,514 

6,520 

12613 

3,709 

OB. AREA EUROPA 

AUREO RENDITA 

16,445 

16,466 

31842 

3.168 

AZIMUT REDDITO EURO 

12.943 

12,951 

25061 

4.009 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6,460 

6,468 

12508 

3.988 

CAPITALG. B.EUROPA 

8,658 

8,675 

16764 

3.788 

CISALPINO REDDITO 

12.708 

12.728 

24606 

4.920 

DWS OBBL. EUROPA 

12.081 

12.094 

23392 

2.572 

EPTA EUROPA 

5,941 

5,950 

11503 

3.863 

EUROM. EUROPE BOND 

5.602 

5.610 

10847 

5.004 

EUROMONEY 

6,968 

6,978 

13492 

2.803 

F&F BOND EUROPA 

8.237 

8.245 

15949 

3.976 

NEXTRA BONDA.EUROPA 

6.997 

7.004 

13548 

4.137 

NEXTRA BONDCONV.EURO 

6,500 

6,518 

12586 

5.160 

NORDFONDO EUROPA 

7.148 

7.157 

13840 

3.220 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5.796 

5.794 

11223 

2.602 

UNICREDIT-OB.EU-A 

5,730 

5,739 

11095 

5.389 

UNICREDIT-OB.EU-B 

5,717 

5,726 

11070 

0,000 

OB. AREA DOLLARO 

ARCA BOND DOLLARI 

9,045 

9.052 

17514 

0.155 

ARTIG. AREADOLLARO 

5.676 

5.680 

10990 

-0.942 

AUREO DOLLARO 

6.117 

6.123 

11844 

-1.624 

AZIMUT REDDITO USA 

6,316 

6,321 

12229 

-1.435 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

8.053 

8.059 

15593 

-1.792 

BIPIEMME US BOND 

5,110 

5,115 

9894 

0.000 

BPB PRUM.OBBLIG.USD 

4.832 

4.837 

9356 

0.000 

CAPITALG. BOND-$ 

7.464 

7.475 

14452 

-1.879 

COLUMBUS INT. BOND 

8,872 

8,878 

17179 

-6.443 

COLUMBUS INT. BOND-S 

8.757 

8.752 

0 

-6.471 

DUCATO MON. DOLLARO 

4.762 

4.767 

9221 

-6.241 

DUCATO OBBL. DOLLARO 

7,684 

7.692 

14878 

-2.647 

DWS DOLLARI 

7.671 

7.681 

14853 

-3.192 

EFFEOB. DOLLARO 

5,949 

5,959 

11519 

-0.750 

EUROM. NORTH AM.BOND 

9,322 

9,331 

18050 

-0.766 

F&F RIS.DOLLARI 8 

7.441 

7.437 

0 

-3.482 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 

7,537 

7,545 

14594 

-3.483 

FONDERSEL DOLLARO 

9.224 

9.234 

17860 

-1.830 

GEO USA ST BOND 1 

5.882 

5.883 

11389 

5.449 

GEO USA ST BOND 2 

5,915 

5,927 

11453 

6.404 

GEPOBOND DOLLARI 

7.592 

7,597 

14700 

-1.415 

GESTIELLE BOND-S 

8.677 

8.688 

16801 

-0.777 

GESTIELLE CASH DLR 

6.225 

6.228 

12053 

-5.452 

HSBC CLUB A BOND USD 

4.962 

4.961 

9608 

0.000 

HSBC CLUB B BOND USD 

4,683 

4,686 

9068 

0.000 

INVESTIRE N.AM.BOND 

6,190 

6,195 

11986 

-2.779 

NEXTRA AMERICABOND 

8.558 

8.567 

16571 

-1.958 

NEXTRA AMERICABOND-$ 

8,447 

8,445 

0 

-1.985 

NEXTRA BONDDOLLARO 

8.924 

8.934 

17279 

-1.793 

NEXTRA BONDDOLLARO-S 

8.808 

8.807 

0 

-2.030 

NEXTRA CASHDOLLARO 

14,156 

14,169 

27410 

-4.743 

NEXTRA CASHDOLLARO-$ 

13.972 

13.968 

0 

-4.975 

NORDFONDO AREA DOLL 

14,507 

14.526 

28089 

-3.569 

PRIME BOND DOLLARI 

6,771 

6,780 

13110 

-3.574 

PUTNAM USA BOND 

6.958 

6.962 

13473 

3.603 

PUTNAM USA BOND-S 

6,870 

6,862 

0 

3.613 

RAS US BOND FUND 

6,484 

6,490 

12555 

-2.261 

SANPAOLO BONDS DOL. 

7.378 

7.379 

14286 

-1.508 

UNICREDIT-OB.AM-A 

6,477 

6,486 

12541 

-0.169 

UNICREDIT-OB.AM-B 

6,478 

6,488 

12543 

0,000 

OB. AREA YEN 

AUREO ORIENTE 

4,688 

4,689 

9077 

-7.094 

CAPITALG. BOND YEN 

5,386 

5,387 

10429 

-7.631 

DWS YEN 

4.772 

4.774 

9240 

-5.148 

EUROM. YEN BOND 

8,773 

8.774 

16987 

-10.479 

INVESTIRE PACIFIC B. 

4,815 

4.824 

9323 

-7.563 

SANPAOLO BONDS YEN 

6,133 

6,142 

11875 

-8,037 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

7.569 

7.572 

14656 

2.256 

AUREO ALTO REND. 

5,576 

5,580 

10797 

-3.042 

BIPIELLE H.OBB.P EM 

6.418 

6.423 

12427 

7.901 

CAPITALG. BOND EM 

6.380 

6.386 

12353 

-1.710 

DUCATO OBBL. P.EMERG 

8,280 

8,298 

16032 

-0.933 

DWS OBBL. EMERG. 

4.806 

4.809 

9306 

0.987 

EFFEOB. PAESI EMERG 

4.791 

4.791 

9277 

-5.633 

EPTA HIGH YIELD 

5.814 

5.824 

11257 

2.233 

F&F EMERG. MKT. BOND 

6,999 

7,003 

13552 

1.803 

GEPOBOND P.EMERGENTI 

6,387 

6,395 

12367 

-1.934 

GESTIELLE E.MKTS BND 

6,901 

6,906 

13362 

-1.470 

ING EMERGING MARKETS 

13.919 

13.934 

26951 

1.391 

INVESTIRE EMERG.BOND 

14.141 

14.151 

27381 

-0.527 

MC GES. FDF H.Y. 

4.905 

4.907 

9497 

0.000 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 

7.847 

7.859 

15194 

0.383 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

6,517 

6,523 

12619 

5.045 

NORDFONDO EMERG.BOND 

5,878 

5,880 

11381 

-1.837 

OPTIMA OBB EM MARKET 

5,098 

5.098 

9871 

0.000 

UNICREDIT-O.M.EMER-A 

6.411 

6.419 

12413 

-0.434 

UNICREDIT-O.M.EMER-B 

6,374 

6,382 

12342 

0,000 

OB. INTERNAZIONALI 

ALTOINTERN. OBBL. 

5,666 

5,678 

10971 

-0.840 

ARCA BOND 

11.251 

11,266 

21785 

0.464 

ARCA MULTFIFONDO A 

5.012 

5.024 

9705 

0.000 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5,478 

5,479 

10607 

-1.101 

AUREO BOND 

7.242 

7.251 

14022 

-1.214 

AUREO FF PRUDENTE 

5,151 

5.162 

9974 

-0.193 

AZIMUT REND. INT. 

8.362 

8.370 

16191 

2.337 

BIM OBBLIG.GLOBALE 

5,585 

5,592 

10814 

-0.356 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

10.227 

10,235 

19802 

0.304 

BIPIEMME PIANETA 

7.934 

7.946 

15362 

2.294 

BN OBBL. INTERN. 

8,478 

8,484 

16416 

-1.418 

BPB PRUM.OBB.GLOB. 

5.020 

5.027 

9720 

0.000 

BPB REMBRANDT 

7,652 

7,660 

14816 

0.433 

BPVI OBBL. INTERN. 

5.262 

5.269 

10189 

0.631 

BSI OBBLIG. INTER. 

5,175 

5,184 

10020 

2.434 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 

7.503 

7.512 

14528 

-0.609 

CAPITALG. GLOBAL B 

8.395 

8.407 

16255 

-2.042 

CENTRALE MONEY 

13.234 

13.252 

25625 

-0.368 

CONSULTINVEST HYIE. 

4.475 

4.478 

8665 

-4.072 

DUCATO GLOBAL BOND 

4,876 

4,891 

9441 

-1.455 

DUCATO OBBL. INTER. 

7,791 

7,800 

15085 

-3.048 

DWS B RISK 

9,781 

9,795 

18939 

0.648 

DWS OBBL. INTERNAZ. 

11.201 

11.216 

21688 

0.547 

EFFEOB. GLOBALE 

5,409 

5.417 

10473 

-0.368 

EPTA 92 

11.101 

11.115 

21495 

-1.682 

EUROCONSULT OBB.INT. 

6,697 

6,707 

12967 

-0.741 

EUROM. INTER. BOND 

8,744 

8.752 

16931 

-0.125 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

11.307 

11,322 

21893 

2.233 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7.484 

7,495 

14491 

1.629 

FONDERSEL INTERN. 

12.493 

12.511 

24190 

-0.927 

GEPOBOND 

7.743 

7.752 

14993 

-0.679 

GESTIELLE BOND 

9.533 

9.541 

18458 

-2.205 

GESTIELLE BTOCSE 

6.526 

6.526 

12636 

-0.895 

GESTIELLE OBB. INTER 

5.667 

5.672 

10973 

-1.271 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7,992 

8,000 

15475 

0.250 

IMI BOND 

14.045 

14.065 

27195 

-0.495 

ING BOND 

14.405 

14.423 

27892 

-0.124 

INTERMONEY 

7,396 

7,407 

14321 

-1.810 

INTERN. BONDMANAG. 

7.158 

7.163 

13860 

0.604 

INVESTIRE GLOB.BOND 

8.365 

8.374 

16197 

-3.938 

LAURIN BOND 

5,492 

5,497 

10634 

0.164 

LEONARDO BOND 

5,280 

5,286 

10224 

2.127 

MIDA OBBLIG.INTERNAZ 

11,393 

11,410 

22060 

0.017 

ML MSERIES BND 

5,011 

5.026 

9703 

0.000 

NEXTRA BONDESTERO 

6,777 

6,786 

13122 

-0.352 

NEXTRA BONDGLOBALI 

6,850 

6,860 

13263 

-0.580 

NEXTRA BONDINTER. 

8,025 

8,037 

15539 

-0.434 

NEXTRA BONDTOPRATING 

7,695 

7,705 

14900 

-0.427 

NORDFONDO GLOBAL 

12.000 

12.008 

23235 

-0.505 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5.755 

5.755 

11143 

2.621 

PADANO BOND 

8,478 

8,491 

16416 

-0.446 

PRIME BOND INTERNAZ. 

13,205 

13.224 

25568 

-1.440 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7.642 

7.649 

14797 

1.231 

PUTNAM GLOBAL BOND-S 

7,545 

7,540 

0 

1.237 

QUADRIFOGLIO OBB.INT 

5,424 

5,431 

10502 

-2.656 

RAS BOND FUND 

14,619 

14.639 

28306 

-0.847 

ROLOBONDS 

8,614 

8,622 

16679 

-0.977 

ROMAGEST OBBL.INTERN 

13,097 

13,107 

25359 

0,329 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 





in lire 

Anno 

ROMAGEST SEL.BOND 

5.228 

5.232 

10123 

0.249 

SAI OBBLIG. INTERN. 

7,990 

8,000 

15471 

-0,112 

SANPAOLO BONDS 

6.916 

6.924 

13391 

-0.888 

SOFIDSIM BOND 

6.626 

6.636 

12830 

-0.375 

SPAZIO OBBLIG.GLOB. 

5.528 

5.533 

10704 

-1.444 

UNICREDIT-OB.GLOB-A 

10,953 

10,963 

21208 

-0,154 

UNICREDIT-OB.GLOB-B 

10,938 

10,948 

21179 

0,000 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

5,004 

5,012 

9689 

0,000 

ZENIT BOND 

6.533 

6.532 

12650 

-1.314 

ZETA INCOME 

5.356 

5.358 

10371 

0.018 

ZETABOND 

14,021 

14,030 

27148 

-0,560 


OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


AGRIFUTURA 

14.751 

14,750 

28562 

3,031 

ANIMA CONVERTIBILE 

4.451 

4.447 

8618 

1.021 

ARCA BOND CORPORATE 

5,511 

5,514 

10671 

5.655 

AUREO GESTIOBB 

9,004 

9,014 

17434 

-0.793 

AZIMUT FLOATING RATE 

6.735 

6.732 

13041 

2.153 

AZIMUT TREND TASSI 

7.535 

7.540 

14590 

4.305 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4.043 

4.039 

7828 

-6.455 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

5,504 

5,509 

10657 

1.325 

BIPIEMME PREMIUM 

5.432 

5.446 

10518 

3.723 

BIPIEMME RISPARMIO 

7.269 

7.278 

14075 

3.267 

BN OBBLIG.ALTI REND. 

9.996 

10.006 

19355 

0.908 

BN VALUTA FORTE-CHF 

11,838 

11,852 

o 

-3.050 

BNL BUSS.FDF G H Y 

4.271 

4,269 

8270 

-9.166 

BPB PRUM.OBB.GL. A/R 

4,706 

4,705 

9112 

0.000 

BPB PRUM.OBB.GL.CORP 

5.105 

5.106 

9885 

0.000 

CAPITALG. BOND CORP. 

5.603 

5.608 

10849 

1.669 

DUCATO REDDITO IMPR. 

4,681 

4,683 

9064 

-3.424 

DWS FINANZA P.CASH 

7.082 

7.080 

13713 

1.972 

EFFE OB. CORPORATE 

5.279 

5.282 

10222 

2.564 

EUROM. RISK BOND 

4.419 

4.420 

8556 

-10.365 

FS SH.TERM OPTIM. 

5,044 

5,044 

9767 

0.000 

GEO GLOBAL BOND TRI 

5,488 

5,494 

10626 

3.196 

GEO GLOBALBONDTR2 

5.449 

5.447 

10551 

3.103 

GESTIELLE CORP. BOND 

5.274 

5,278 

10212 

3.169 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

5,705 

5.712 

11046 

-5.264 

GESTIELLE H.R. BOND 

3,551 

3,549 

6876 

-11.247 

MGRECIAOBB 

6,466 

6,475 

12520 

2.634 

MIDA OBBL.EURO RAT. 

5.419 

5.424 

10493 

2.866 

NEXTRA BONDATTIVO 

16.285 

16.297 

31532 

1.838 

NEXTRA BONDCORP.DLR 

4,978 

4,986 

9639 

-4.945 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

5.492 

5.497 

10634 

3.838 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

3.866 

3.869 

7486 

-29.142 

NEXTRA CORP. BOND 

5.637 

5.641 

10915 

3.147 

NORDFONDO C.BOND 

5,664 

5,668 

10967 

2.590 

NORDFONDO CONV. BOND 

4,609 

4,608 

8924 

0.000 

NORDFONDO HIGH YIELD 

4.102 

4.098 

7943 

-22.192 

PRIME CONV.B.EUROPA 

4,750 

4.754 

9197 

0.000 

PRIME CORP.BOND EURO 

5,307 

5,311 

10276 

3.692 

PUTNAM GLOBAL HY 

5,113 

5.122 

9900 

1.670 

PUTNAM GLOBAL HY-a 

5,048 

5,049 

o 

1.673 

RAS CEDOLA 

6.291 

6.293 

12181 

3.152 

RAS SPREAD FUND 

4,365 

4,368 

8452 

-7.599 

RISPARMIO IT.REDDITO 

12.626 

12.637 

24447 

-1.002 

ROMAGEST PROF.CONS. 

5.530 

5.529 

10708 

3.133 

SANPAOLO BOND HY 

4,914 

4,914 

9515 

-0.344 

SANPAOLO BONDS FSV 

6.171 

6.170 

11949 

5.649 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6.178 

6.184 

11962 

-1.041 

SANPAOLO OB. ETICO 

5.432 

5.442 

10518 

4.563 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.131 

6.139 

11871 

3.392 

SPAZIO CORPORATE B. 

5.241 

5.241 

10148 

-2.962 

VASCO DE GAMA 

10,216 

10.218 

19781 

4.136 

ZETA CORPORATE BOND 

5,556 

5,561 

10758 

3,695 

SICAV ITALIANE 

NORDEST SIC 

3.850 

3.790 

7455 

-20.289 

SYMPH. MS ADAGIO 

4.808 

4.780 

9310 

-3.840 

SYMPH. MS AMERICA 

3,780 

3,681 

7319 

-24.400 

SYMPH. MS ASIA 

4.332 

4.321 

8388 

-13.360 

SYMPH. MS EUROPA 

3,805 

3,682 

7368 

-23.900 

SYMPH. MS LARGO 

4.520 

4.464 

8752 

-9.600 

SYMPH. MS P.EMERG. 

5,164 

5,139 

9999 

3.280 

SYMPH. MS VIVACE 

4.050 

3.952 

7842 

-19.000 

SYMPH. SAZ. INTER 

6.372 

6.364 

12338 

-25.543 

SYMPH. SAZ. ITALIA 

8.609 

8,656 

16669 

-19.474 

SYMPH. SC.AZ.EURNM 

2.746 

2.751 

5317 

-41.374 

SYMPH. SC.AZ.EURO 

3,947 

3,983 

7642 

-18.852 

SYMPH. S MONETARIA 

6.345 

6.344 

12286 

3.120 

SYMPH. SOB.A.EUROP 

7.296 

7.307 

14127 

4.437 

SYMPH. SPAT.GL.RED 

5.888 

5.888 

11401 

0.153 

SYMPH. S PAT.GLOB. 

4,378 

4,384 

8477 

-14.140 

SYMPH. S. FORTISSIMO 

1,589 

1,609 

3077 

-43,950 


F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO 


ANIMA LIQUIDITÀ' 

5.484 

5.484 

10619 

3.354 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5.273 

5.273 

10210 

2.150 

AZIMUT GARANZIA 

10.980 

10.977 

21260 

2.607 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

7.070 

7.068 

13689 

2.941 

BN LIQUIDITÀ' 

6,186 

6,185 

11978 

2.757 

BNL CASH 

19,378 

19,378 

37521 

2.372 

BNL MONETARIO 

8,903 

8,901 

17239 

2.356 

CAPITALO. LIOIJID. 

6.314 

6.312 

12226 

2.750 

CASH ROMAGEST 

5.469 

5.468 

10589 

2.607 

CENTRALE C/C 

8.824 

8.822 

17086 

2.545 

DUCATO MON. EURO 

7.398 

7.396 

14325 

1.774 

DWS LIQUIDITÀ' 

6.467 

6.467 

12522 

2.667 

DWS CRESCITA RISP. 

7.216 

7.216 

13972 

2.412 

DWSTESOR. IMPRESE 

7.219 

7.217 

13978 

2.981 

EFFE LIQ. AREA EURO 

5.893 

5.892 

11410 

2.380 

EPTAMONEY 

12.302 

12.300 

23820 

2.807 

EUGANEO 

6,499 

6,498 

12584 

2.556 

EUROM. TESORERIA 

9.877 

9.875 

19125 

2.267 

FIDEURAM MONETA 

12,958 

12,956 

25090 

2.345 

FONDERSEL CASH 

7,929 

7.927 

15353 

2.654 

GESTIELLE CASH EURO 

6.189 

6.188 

11984 

2.807 

ING EUROCASH 

5.808 

5.807 

11246 

2.614 

MIDA MONETAR. 

10,761 

10,759 

20836 

2.397 

NEXTAM P.LIQUIDITA 

5,060 

5,059 

9798 

0.000 

NEXTRA LIQUIDITÓ 

5.526 

5.525 

10700 

2.713 

NEXTRA TESORERIA 

6.671 

6.669 

12917 

2.709 

NORDFONDO MONETA 

5.402 

5.401 

10460 

2.485 

OPTIMA MONEY 

5.400 

5.399 

10456 

2.330 

PERSEO MONETARIO 

6.506 

6.505 

12597 

2.747 

PRIME LIQUIDITÀ' 

5,728 

5.727 

11091 

2.468 

RISPARMIO IT.MON. 

5.422 

5.421 

10498 

2.387 

ROLOCASH 

7.344 

7.342 

14220 

2.612 

ROMAGEST LIQUIDITÀ' 

5,348 

5,347 

10355 

2.925 

SAI LIQUIDITÀ' 

9.705 

9.709 

18792 

3.553 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6,497 

6,495 

12580 

2.703 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6,472 

6,471 

12532 

2.421 

UNICREDIT-LIQ-A 

7,291 

7.289 

14117 

2.661 

UNICREDIT-LIQ-B 

7,275 

7,273 

14086 

0,000 

F. FLESSIBILI I 

AGORA FLEX 

4.785 

4.800 

9265 

-4.738 

ALARICO RE 

3,644 

3,664 

7056 

-18.478 

ANIMA FONDATTIVO 

9.689 

9.710 

18761 

-15.239 

ARIES FUND 

0,000 

0,000 


0.000 

AUREO FLESSIBILE 

3.857 

3.874 

7468 

-17.089 

AZIMUT TREND 

14.971 

14.958 

28988 

-4.234 

AZIMUT TREND 1 

10.377 

10.481 

20093 

-20.768 

BIM FLESSIBILE 

3.648 

3.662 

7064 

-17.466 

BIPIELLE F.FREE 

3,564 

3,570 

6901 

-24.008 

BIPIELLE F.FREE50/50 

4,290 

4,300 

8307 

-14.200 

BIPIELLE F.FREE70/30 

4,706 

4.717 

9112 

-5.880 

BN OPPORTUNITÀ' 

4,365 

4,362 

8452 

-14.327 

BNLTREND 

16.381 

16.486 

31718 

-24.368 

CAPITALG. RED.PIU' 

6,096 

6,099 

11804 

0.082 

CAPITALG. RISK 

6,495 

6,506 

12576 

-14.618 

CISALPINO ATTIVO 

2.899 

2.922 

5613 

-12.549 

DUCATO CIVITA 

4,355 

4,353 

8432 

-11.068 

DUCATOSECURPAC 

9,711 

9,704 

18803 

-14.890 

DUCATO STRATEGY 

3,936 

3,891 

7621 

-13.589 

DWS HIGH RISK 

6.172 

6.179 

11951 

-20.902 

DWSTREND 

3.377 

3.378 

6539 

-21.061 

EUROM. STRATEGIC 

2.791 

2,801 

5404 

-23.429 

FORMULAI BALANCED 

5,800 

5,811 

11230 

-0.684 

FORMULAI CONSERVAI. 

5,994 

5,997 

11606 

2.707 

FORMULAI HIGH RISK 

5,169 

5,184 

10009 

-8.383 

FORMULAI LOW RISK 

5.955 

5.959 

11530 

3.116 

FORMULAI RISK 

5.256 

5.269 

10177 

-6.874 

FSGLOBALTHEME 

3.777 

3.726 

7313 

0.000 

FS TREND GBL.OPP. 

3.731 

3.682 

7224 

0.000 

GENERALI INST.BOND 

5,176 

5,180 

10022 

3.520 

GEO EUR.EQ.TOTAL RET 

4,201 

4,186 

8134 

-10.369 

GESTIELLE FLESSIBILE 

11.485 

11.484 

22238 

-17.605 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

4.585 

4.585 

8878 

0,000 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

4.676 

4.677 

9054 

0.000 

GESTNORD TR.HIGH RIS 

4,048 

4,048 

7838 

-21.611 

GESTNORD TRADING 

4.762 

4,765 

9221 

-17.052 

HSBC CLUB IT.OPP. 

4.470 

4.478 

8655 

0.000 

MS TRADING AZ.FL.GL 

4.667 

4.662 

9037 

-13.892 

INVESTITORI FLESS. 

4.946 

4.944 

9577 

-4.591 

KAIROS PAR. INCOME 

5,448 

5,449 

10549 

4.769 

KAIROS PARTNERS FUND 

3,983 

3,983 

7712 

-6.743 

LEONARDO FLEX 

2.101 

2.115 

4068 

-20.567 

MC GEST. FDF FLEX B. 

4,844 

4,798 

9379 

0.000 

NEXTRA PORTFOLI01 

5.234 

5.233 

10134 

1.808 

NEXTRA PORTFOLIO 2 

4.723 

4.702 

9145 

-2.898 

NEXTRA PORTFOLIO 3 

4.120 

4.081 

7977 

-8.950 

NEXTRA PORTFOLIO 4 

3.458 

3.400 

6696 

-15.863 

NEXTRA OBIETTIVO RED 

7.102 

7,105 

13751 

2.748 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

5,135 

5,123 

9943 

-16.922 

NEXTRATREND 

2.847 

2,840 

5513 

-18.330 

QUADRIFOGLIO FLESS. 

15.592 

15.654 

30190 

-12.840 

RAS OPPORTUNITÀ 

4.451 

4.448 

8618 

-15.907 

SAGITTARIUS FUND 

4,172 

4,175 

8078 

0.000 

SAI INVESTILIBERO 

5,884 

5,895 

11393 

-11.505 

SANPAOLO HIGH RISK 

3,949 

3,943 

7646 

-26.666 

SPAZIO AZIONARIO 

4.689 

4.711 

9079 

-17.679 

SPAZIO CONCENTRATO 

2,774 

2.769 

5371 

-11.627 

UNICREDIT-OPP-A 

3.808 

3.811 

7373 

-22.031 

UNICREDIT-OPP-B 

3.787 

3.790 

7333 

0.000 

VEGAGEST FLESSIB. 

5.046 

5.061 

9770 

0,000 

ZENIT TARGET 

5,451 

5,486 

10555 

-19,908 
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l’Unità 


mercoledì 16 ottobre 2002 



09.00 Kickboxing SportStream 


09,30 Calcio femm. Usa-ltalia Stream 


10,00 Tennis, Wta di Zurigo Eurosport 


13,00 Tennis, Masters Series Madrid Stream 

è 

14,30 Usa Sports Tele+ 

c 

17,10 Pattinaggio a rotelle RaiSportSat 

t 

17,40 Volley, finali 4° posto RaiSportSat 

ì 

20,30 Europei, Inghilterra-Macedonia Stream 

or 

o 

20,30 Basket, Skipper-Alba Berlino Tele+ 


20,45 Europei, Galles-ltalia Rail 



L’Under 21 continua oltre Manica la galoppata senza sconfitte 

La squadra di Gentile rimonta e vince contro i rossi gallesi, Sculli 3° gol in due partite. Azzurrini imbattuti 


CARDIFF Vince ancora l’under di Gentile (nella foto). 
Dopo il 4-1 alla Jugoslavia di venerdì, ieri è stato il 
Galles a fare i conti con gli azzurrini terribili. Che hanno 
iniziato il nuovo ciclo post-europei circondati da poco 
entusiasmo. Avranno forse pesato il passaggio di Pirlo 
con la nazionale maggiore, e un certo scetticismo che 
accompagna la guida tecnica. Ma sul campo l’under ha 
centrato sempre bottino pieno. E con i tempi che corro¬ 
no non è poco. 

Ieri sera, sotto una pioggia incessante, Sculli, Gasbarro- 
ni, Brighi e Donati hanno messo sotto i parietà gallesi. 
Nota di merito anche per Gatti. Il trottolino si sta ritrovan¬ 
do. Gentile lo ha sistemato davanti alla difesa, e lui ha 
macinato chilometri e passaggi. L’avvio dei gallesi è 
arrembante, come da copione. E non c’è nemmeno il 


tempo di capirne le mosse che infatti i rossi passano in 
vantaggio. Incursione sulla sinistra di Birchall che mette 
al centro, piatto di Tolley a fil di palo che batte Amelia. 
Gli azzurrini cercano di manovrare e di innescare a turno 
Gasbarrone o Balzaretti, ma il pressing gallese è asfis¬ 
siante. Tra il 18’ e il 20’ ci prova Sculli, che prima tenta la 
rovesciata, poi in mischia scarica su Gasbarroni che 
cicca. Il Galles si rivede al 35’, ma su angolo di Fowler 
Pejic di destro manda sopra la traversa. Un minuto dopo 
Sculli calcia da dentro l’area, fuori di poco alla destra di 
Brown. L’Italia insiste, Mumford fa rma con le cattive 
Gasbarrone e si merita il cartellino giallo. Al 42’ gallesi 
pericolosi: Birchall va via sulla destra e mette al centro, 
ma Tolley che non trova il tempo della battuta e Amelia 
può bloccare. Ma al 52’ ci pensa Sculli a rimettere le 


cose a posto. L’attaccante del M odena controlla il traver¬ 
sone di Gasbarroni e con un sinistro secco batte Brown. 
Per il rapido n° 11 azzurro già tre gol in due partite con 
l’under. Il Galles riparte a testa bassa e su percussione 
dalla sinistra reclama il rigore sul filo dell’area di rigore. 
Maèsolo punizione dal limite. Èsolo unafolata. Perchèi 
padroni di casa calano fisicamente, e la miglior tecnica 
degli azzurri si fa pesare. Al 62’ Gentile cambia Gasbarro¬ 
ni con D’Agostino, che va trequartista. Subito buona 
l’intesa con Donati e Brighi a centrocampo.. Come al- 
l’80’ quando Brighi approfitta di un disimpegno sciagura¬ 
to in area avversaria, prende sul tempo il difensore e 
finisce a terra. Rigore, e dal dischetto D’Agostino non 
sbaglia. Gara chiusa. Per il et Gentile tre punti d’oro. 
Vincere si può, adesso tocca al Trap. 
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L’Italia al buio nella miniera gallese 

Stasera a Cardiff il Trap si gioca la panchina nel paese pieno di emigrati col tricolore 


Alfio Bernabei 


CARDIFF Vincere contro gli italiani, 
dicono in Galles, èun sogno impos¬ 
sibile. M a sognano. Sognano a Car¬ 
diff doveoggi si svolge l'attesissima 
partita nello sfolgorante Millen¬ 
nium Stadium, inaugurato appena 
due anni fa, di cui i tifosi vanno 
così orgogliosi. 

Sognano nelle città circonvici¬ 
ne di Swansea e N ewport e sogna¬ 
no su e giù per le famose vallate 
cheun tempo erano pienedi minie¬ 
re di carbone e dove oggi, brutta 
storia, c'è solo della grande mise¬ 
ria. I giovani di queste vai late vivo¬ 
no per il calcio. Ogni sabato riem- 
pioni i trenini cheli portano a Car¬ 
diff dove si svolgono le partite del¬ 
la squadra locale, Cardiff City. La 
città si riempie, i pub straboccano. 
Alla partita di oggi i tifosi saranno 
75.000, un record. 

L'evento di oggi ha un significa¬ 
to abbastanza particolare perché 
gli italiani non sono mai stati dei 
veri epropri stranieri daquellepar- 
ti. Lo ha ricordato anche Rhodri 
M organ, il first minister deH'assem- 
blea gallese che oggi accoglierà la 
squadra quasi come capo di gover¬ 
no. 

Sì perché da alcuni anni, a se¬ 
guito della devolution voluta dal 
governo laburista di Tony Blair, il 
Galles ha un suo governo locale 
costituito da un'assemblea di depu¬ 
tati. E a differenza di quanto èawe- 
nuto in visite precedenti di squa¬ 
dre italiane di calcio o di rugby, 
questa volta i giocatori verranno 
accolti in pompa magna da mini- 


Un secolo fa un fiume 
di persone arrivate 
per trovare lavoro 
hanno aperto caffè 
nei villaggi sparsi per 
le vallate 



la formazione 

Il et punta su Di Biagio e Pirlo 
Del Piero e Montella in attacco 


CARDIFF Adesso ci mancava anche la piog¬ 
gia e le polemiche sul tetto. A Cardiff, ieri 
è piovuto tutto il giorno, è smesso solo in 
tarda serata. 11 campo del M illennium Sta¬ 
dium, dove stasera il galles ospietrà l'Ita¬ 
lia, si èappesantantito. La struttura èforni- 
ta di copertuta ma il tetto non è stato 
aperto. Per il et del Galles non ci sono 
problemi, i suoi sono abituati a giocare in 
queste condizioni, l'Italia invece si affida 
alla decisione del delegato Uefa, nella spe¬ 
ranza implicita che non si giochi sotto la 
pioggia, ma i n serata la U efa ha fatto sape- 
rechesono i due et che devono chiederlo. 
Se non c’è l'accordo, non se ne fa nulla. 
Nessuno ha fatto la prima mossa. Si gio¬ 
cherà all'aperto. 

Huges è stato a Napoli per seguire Ita¬ 
lia-.) ugoslavia, ha notato il campo allenta¬ 
to dalla pioggia del giorno e le sofferenze 
dei giocatori azzurri - specie gli attaccanti 
-. Sabato il Galles ha riposato e già questo 
rappresenta un piccolo vantaggio sugli av¬ 
versari: se poi il campo fosse bagnato at¬ 
mosfera e ritmi sarebbero decisamente 
più anglosassoni che napoletani. 

Intanto, Trapattoni ha scelto la forma¬ 
zione che scenderà in campo stasera. Per 
la squadra, ma soprattutto per lui, questa 
gara riveste una particolare importanza. 
Levoci che parlano di prova d’appello per 
il Trap e che dipingono in bilico la sua 
panchina sono state smentite dai dirigenti 
e dai giocatori che hanno riconfermato la 


fiducia nel et, mentre Del Piero ha sottoli¬ 
neato che nessuno rema contro. 

Per la partita di stasera, il Trap ha 
provato ieri diverse soluzioni. Poi ha deci¬ 
so: Del Piero in attacco con Montella, a 
centrocampo la coppia Pirlo-Di Biagio: so¬ 
no queste le indicazioni che arrivano dall * 1 
ultimo allenamento. 

Nella partitella in famiglia, il et ha di 
nuovo mischiato un po' i ranghi, comegià 
era successo alla vigilia di Napoli. Ma la 
coppia di attacco e quella di centrocampo 
sono leunichedueindicazioni abbastanza 
chiare. 

Perii resto, in quella che appare essere 
la formazione titolare, è schierata una ine¬ 
dita linea di difesa (Cannavaro, luliano, 
Adani) eacentrocampo Zauri, Ambrosini 
eOddo, oltrea Di Biagio-Pirlo. 

È durato invece solo pochi minuti l'al¬ 
lenamento di Cristiano Doni, schierato 
tra le riserve e costretto a fermarsi proba¬ 
bilmente per il riacutizzarsi del dolore alla 
caviglia. L’allenamento si è svolto sotto la 
copertura del tetto rimovibile. 

Da segnalarechenella prima parte dell' 
allenamento Trapattoni ha per qualche mi¬ 
nuto lavorato con il resto della squadra 
esibendosi in piccoli scatti. 

Allo stadio, non ci sarà il presidente 
della Federcalcio, Carrara, ma il viceAbe- 
techeha riconfermato lafiducia in T rapat¬ 
toni sostenendo che questa partita non è 
determinante per il futuro della panchina. 


stri e deputati locali e festeggiati 
come mai prima d'ora.M organ ha 
detto: «Il popolo gallese ha avuto 
un rapporto particolarmente calo¬ 
roso con l'Italia. Questo spirito 
d'amicizia verrà sospeso per lasciar 
posto a quello della competitività, 
ma solo per novanta minuti. Tutti 
sanno che più di cento anni fami¬ 
gliala di italiani emigrarono nel 


Galles e impiantarono i loro caffè 
lungo le nostre vai late. Nessun vil¬ 
laggio di minatori poteva dirsi 
completo se non si sentiva il gorgo¬ 
glio del caffè italiano servito dalle 
famiglie dei Bracchi o dei M inoli». 
Proprio così. E le cose non sono 
cambiate di molto. Non c'è villag¬ 
gio senza caffè o ristoranti italiani e 
molti cognomi italiani sono popo¬ 


larissimi. Nel suo messaggio di salu¬ 
to agli italiani che sono venuti a 
Cardiff per la partita M organ ricor¬ 
da scherzosamente che il Galles sa 
come competere. 

«La torre del nostro castello di 
Caerphilly ha una pendenza assai 
maggiore di quella della Torre di 
Pisa»efacendoallusioneallecurve 
di altri monumenti ha aggiunto: 


«Abbiamo anche una famosa attri¬ 
ce chi amata C atheri ne Zeta J ones». 
È vero. E poi lajonesèancheuna 
nota tifosa del calcio gallese e po¬ 
trebbe essere tra gl i spettatori. 

Tra il gorgoglio dei caffè italia¬ 
ni nel Galles oggi si parla di questo 
sogno impossibiledavanti al gigan¬ 
te Golia. Ci sarebbe tanto bisogno 
di un miracolo per dei tifosi che 


hanno sofferto per decenni le pene 
dell'inferno. L'ultima volta che riu¬ 
scirono a qualificarsi peri mondia¬ 
li fu nel 1958. 

Furono battuti nei quarti di fi¬ 
nale dal Brasile, un tremendo gol 
di Pelé. Poi tanti sforzi inutili e 
poche soddisfazioni anche a livello 
nazionale. Lo scorso anno il Car¬ 
diff City è quasi passato dalla secon¬ 


da serie alla prima, ma ha perso 
per un soffio all'ultimo momento. 
Preoccupa anche il fatto che si so¬ 
no verificati incidenti di hooligans 
tra i tifosi di Cardiff City e che 
quacuno sta preparando un film 
su alcuni episodi di violenza. 

Mark Hughes, il capitano del 
Galles si è preparato come meglio 
ha potuto. «Sono andato a Napoli 
per vedere gli azzurri giocare con¬ 
tro laj ugoslavia» ha detto ieri. «Ho 
sottolineato alcuni aspetti di quella 
partita ai miei colleghi e spero che 
possano servire». In ogni caso li ha 
avvertiti di non far troppo assegna¬ 
mento sui problemi riguardanti 
Giovanni Trapattoni e la crisi inter¬ 
na alla squadra azzurra. 

L'italiano più temuto èAlessan- 
dro Del Piero. Secondo la società 
gallese di bookmaker Jack Brown 
che ha accettato migliaia di scom¬ 
messe, Del Piero è dato comefavo¬ 
rito 7-2 per il giocatore che segnerà 
il primo gol. Questo è anche un 
po' ironico per i gallesi. M olti ricor¬ 
dano i tempi in cui fu proprio un 
giocatore gallese, John Charles "il 
buon gigante" come lo chiamava¬ 
no, a dare tante chancesalla J uven- 
tus, 29 gol solo nella stagione 
d'apertura. E adesso il pericolo 
principale viene proprio da un gio- 
catoredi quella squadra. Cheingiu¬ 
sti zi a. 

Tra i commenti di italiani ci 
sono quelli di M assimo M accanane 
acquistato dal M iddlesborough e 
che domani sarà con gli azzurri. 

«In questi ultimi tempi la per¬ 
formance del Galles è migliorata, 
ma devono mettercene per batter¬ 
ci». 


75mila persone al 
Millennium Stadium 
per provare la storica 
impresa di battere 
il Golia con la maglia 
azzurra 



Il governo di destra ha inasprito le tasse e individuato nei calciatori della Nazionale e in quelli dei club una fonte di entrata cospicua, creando una manovra “retroattiva” ad hoc 

Fisco, in Portogallo la gallina dalle uova d’oro gioca a pallone 


Pippo Russo 


Nelle scorse ore il governo porto¬ 
ghese, costretto a confrontarsi con 
problemi di bilancio che hanno 
portato a sforare clamorosamente 

i parametri del patto di stabilità 
monetaria (4,1% nel rapporto de- 
ficit/Pil, rispetto al 3% comanda¬ 
to) e a far pendere sul paese la 
minaccia di multa per "deficit ec¬ 
cessivo" dalle autorità comunita¬ 
rie, ha presentato stimetrionfalisti- 
chesecondo lequali il dato tenden¬ 
ziale dell'Indebitamento sarebbe 
sceso al 2,4%. Da Bruxellesdubita- 
no sulla veridicità di tali dati, ma 


intanto il governo laranja (aran¬ 
cione) di centro-destra esulta; e lo 
fa in particolare il suo ministro 
delle finanze, Manuela Ferreira 
Leite La quale, al la ricerca dispera¬ 
ta di nuove fonti di entrate, ha 
trovato nel mondo del calcio pro¬ 
fessionistico la soluzione a una 
parte dei problemi per l'esangue 
fiscalità portoghese (colpita da 
uno dei tassi di evasione più alti 
dell'Europa comunitaria). 

Dunque, di concerto col pri¬ 
mo ministro Durao Barroso, Leite 
ha messo in cantiere una sostan¬ 
ziosa riduzione dei "benefici fisca¬ 
li" (nell'ordine del 10%) garantiti 
ai calciatori professionisti. Una mi¬ 


sura che colpisce sia gli atleti (cir¬ 
ca 2.500 quelli chesaranno interes¬ 
sati dalla riforma) chei club, eche 
è stata defi n ita «demagogi ca e per¬ 
versa» da Antonio Carraia, presi¬ 
dente del sindacato calciatori por¬ 
toghese. 

Male attenzioni della signora 
Leite verso il calcio non si ferma¬ 
no alla dimensione dei club. Og¬ 
getto di interesse da parte della 
nouvelle vague fiscale portoghese 
(un forte inasprimento del le tasse, 
condotto da un governo di destra 
che aveva presentato agli elettori 
un programma berlusconiano) è 
anche la Nazionale. Che in Porto¬ 
gallo, contrariamente a quanto 


succeda in Italia, è ancora una 
squadra capace di suscitare passio¬ 
ni e affetti. La direzione generale 
delle imposte ha fatto partire la 
scorsa settimana una serie di noti- 
ficheper lacorrezionedelledichia- 
razionedei redditi relative agli an¬ 
ni 1998,1999 e 2000. Destinatari, 
l'ex tecnico H Umberto Coelho, i 
calciatori da lui convocati in nazio¬ 
nale durante i tre anni in questio¬ 
ne e il personale tecnico e sanita¬ 
rio che a vario titolo ha lavorato 
per la rappresentativa portoghese 
e per questo motivo ha percepito 
premi: in tutto, circa 150 persone. 
Anchei calciatori convocati nel pe¬ 
riodo fra il '96 e il '98 sono stati 


invitati a "correggere volontaria¬ 
mente" al rialzo le dichiarazioni 
dei redditi relative a quegli anni. 

Tale spettacolare manovra di 
"fiscalità retroattiva" si basa sull'In¬ 
novativa interpretazione di un' 
oscura norma chefino a pochi me¬ 
si fa consentiva, nella tassazione 
dei premi percepiti dai calciatori, 
un regime più morbido. La moti¬ 
vazione di tale privilegio, secondo 
la vecchia consuetudine, faceva ap¬ 
pello al fatto che quando gioca la 
rappresentativa portoghese sareb¬ 
be in ballo "l'interesse nazionale". 
Così, da questa bizzarra mistura 
di retorica patri otti co-calcistica e 
arte del l'el usi one f i scal e, si ècreata 


nel tempo una sacca di privilegio 
che ha portato i nazionali porto¬ 
ghesi a beneficiare di un regimedi 
tassazione pi uttosto lasco. Un pri¬ 
vilegio cheil governo di centro-de¬ 
stra ha deciso adesso di smantella¬ 
re, sfruttando anche il momento 
di bassa popolarità attraversato 
dai calciatori della nazionale. I 
quali, nel ritiro premondiale di 
Macao, proprio sulla vicenda dei 
premi alimentarono tensioni che¬ 
visti i risultati della spedizione - 
non sono state perdonate. 

Della questione è stato investi¬ 
to il presidente federale Gilberto 
Madail, fresco di rielezione dopo 
una durissima campagna elettora¬ 


le. Uno dei suoi primi impegni in 
agenda è proprio un incontro con 
il ministro dello Sport e del la Gio¬ 
ventù, H ermìnio Loureiro, per di¬ 
scutere una soluzionechegli con¬ 
senta di non erodere da subito la 
fragile base di consenso che lo ha 
mantenuto a capo del calcio porto¬ 
ghese. Intanto, però, la signora 
Ferreira Leite procede imperterri¬ 
ta. Adesso nel suo mirino sono 
entrati i procuratori. Chein Porto¬ 
gallo si riducono a 2-3 grossi no¬ 
mi, e gestiscono il calcio locale 
con metodi medievali. Crediamo 
chenessuno, in quest'ultimo caso, 
leverà voci di solidarietà peri nuo¬ 
vi "perseguitati" dal fisco. 
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CICLISMO 

m Pantani risponde a Cipollini 
«Io e lui insieme? Parliamone» 

«lo e Cipo insieme...? Parliamone!». Con 
queste parole Marco Pantani (nella foto) 
risponde alla proposta di Mario Cipollini, che 
all'indomani della vittoria iridata aveva 
espresso il desiderio di aiutare il campione 
romagnolo a «ritornare competitivo com'era 
prima», magari correndo nella stessa 
squadra. Con un comunicato stampa Pantani 
ha espresso «i complimenti più sinceri a 
Mario e alla nostra Nazionale per questa 
importante vittoria. È giusto - ha continuato il 
Pirata - che in questo momento Supermario 
assapori fino in fondo questo successo». 



“Furia 2”, arresti e denunce nell’ippica per scommesse clandestine 


Mino Bora 


Il ritorno di Furia. Non il magnifico protagonista 
dei telefilm e della sigla cantata da M al, ma quello 
degli investigatori della Dia e dei Nas di Firenze, 
della Guardia di Finanzia romana e del Commissa¬ 
riato di pubblica sicurezza di Empoli: 10 arresti e 
una cinquantina di personedenunciatea piedelibe¬ 
ro sono il punto di partenza dell'operazione "Furia 2 
Golden Horses", quello di arrivo della prima opera¬ 
zione Furia che, a sua volta, nel 2000 portò in carce- 
re altre 9 persone e tra questi ancheun agenteippico 
della Snai, Marco Navone e il fantino del palio Da¬ 
rio Colagè noto come 11 Bufera, coinvolto pare an¬ 


che nel clamoroso caso della tris di Amado Mio. 
Sempre nell'ambito di Furiai fu sentito dagli inqui¬ 
renti ancheGiampaolo M innucci, il driver di Varen- 
ne. Prima di allargarsi al girodellescommesseclan- 
destine e quindi alla truffa ai danni dello Stato e 
all'associazione per delinquere, l'indagine riguarda¬ 
va soprattutto alcune combine accertate nel mondo 
delle corse e in particolare quelle abbinate al terno 
ippico nazionale. Ora, mentresecondo i beneinfor¬ 
mati la Procura di M ilano è quasi pronta a sferrare 
l'attacco decisivo contro i maghi del doping e della 
vittoria facile, il sostituto procuratore antimafia di 
Firenze Luca Turca i nsieme alle forze sopra citate, è 
riuscito a ricostruire il giro di scommesse clandesti¬ 
ne sull'ippica, ma anche su calcio (serie A inclusa), 


sport olimpici e formulai. Il tutto non solo avrebbe 
comportato per le casse dello Stato, dell'U nire e del 
vecchioConi una perdita di circa 2 miliardi di euro, 
ma sarebbe stato accettato, agevolato e in alcuni casi 
addiritturaorchestrato dagli stessi concessionari del¬ 
la Snai nei propri locali dove, parallelamente all'ac- 
cettazione autorizzata delle scommesse sarebbe stati 
raccolti gioco illegale sui cavalli e il Totonero. In 
manette, per ora, sono finite 10 persone: duea M ila¬ 
no, una a Empoli, una a Livorno e sei a Roma. Tra i 
44 avvisi di garanzia emessi dall'Antimafia, figure¬ 
rebbero, secondo le agenzie di stampa, almeno 10 
tra fantini ^guidatori, alcuni proprietari eallenatori 
e, fatto significativo, cinque titolari di agenzie Snai 
in Toscana, Lazio e Lombardia. 


Milano beve tutti, come prima di B. 

Calcio e altro, di nuovo capitale dello sport dopo il fallimento della polisportiva del Cavaliere 


Giuseppe Caruso 


MILANO E Milano tornò capitale. 
Dopo anni di sofferenza e bocconi 
amari, soprattutto negli sport cosid¬ 
detti minori, da qualche tempo il 
capoluogo lombardo sembra aver 
riottenuto il ruolo di leadership che 
storicamente ha sempre ricoperto. 

Ci sono voluti anni di ricostru- 
zionee buona parte della colpa èda 
assegnare alla polisportiva creata da 
Berlusconi a cavallo tra gli anni Ot¬ 
tanta e Novanta. L'attuale presiden¬ 
te del consiglio deci se allora di com¬ 
prare alcunegloriose società cittadi¬ 
ne, quali Amatori Milano rugby, 
Pallavolo Gonzaga, Baseball M ila¬ 
no e Diavoli Rossi H ockey, metten¬ 
do ad ognuna di queste il nome 
M ilan e cambiando anche i colori 
sociali: rossonero per tutti. L'unica 
disciplina a salvarsi dalla bulimia 
berlusconianafu l’Olimpia, le miti¬ 
che Scarpette Rosse, all’epoca anco¬ 
ra in grado di sottrarsi al l'abbraccio 
mortale degli uomini Fininvest. 

Lesocietà della polisportiva ven¬ 
nero inondate di soldi, portate ai 
vertici aforza di investimenti insen¬ 
sati per le dimensioni di questi 
sport in Italia. E poi abbandonate al 
proprio destino, a causa di un irri¬ 
nunciabile «dimagrimento» delleat- 
tività berlusconiane. 

11 risultato di questo tornado fu¬ 
rono i fallimenti e la scomparsa, 
che tuttora perdura, di Amatori 
rugby (la squadra più titolata d’Ita¬ 
lia), Diavoli Rossi (pluriscudettata) 
e baseball. Dopo poco seguì anche 
la pallavolo e l'H ockey M ilano, dis¬ 
sanguatosi nel tentativo di reggere 
la concorrenza berlusconiana. La 
pallacanestro, in grave difficoltà, 
venne salvato da Stefanel, l'ultimo 
proprietario a portarein città lo scu¬ 
detto del basket nel '96. 

Lentamente alcune squadre cit¬ 
tadine (le più fortunate) si sono 
riorganizzate, grazie all’intervento 
di nuovi proprietari disposti ad in¬ 
vestire. L'esempio più bello èarriva- 
to dalla pallavolo, che con il presi¬ 
dente Caserta ha raggiunto la finale 
scudetto nella stagione2000/01, ap¬ 
pena ritornata nella massima serie 


Oltre a Inter e Milan 
sono rifiorite basket 
pallavolo e hockey 
travolte dalla faraonica 
idea di un “Reai” 
rossonero 




budget da primato 

Oltre 200 milioni 
per salire sul trono 

MILANO La rinascita dello sport milanese ad alti 
livelli ha da costi piuttosto aiti. In testa troviamo 
sempre il caldo, con il M ilan che nell'ultima estate si 
è lanciata in una campagna acquisti molto dispen¬ 
diosa. 

I colpi più eclatanti sono stati Nesta (36 milioni 
di euro il costo del cartellino, 4,2 milioni l'ingaggio), 
Rivaldo (6,5 milioni di ingaggio). L'Inter non si è 
tirata indietro ed ha risposto con Cannavaro (11 
milioni il cartellino, 4 milioni l'ingaggio) e Crespo 
(25 milioni più Corradi il cartàiino, 4 milioni circa 
l'ingaggio). Per questa stagione le due milanesi spen¬ 
deranno arca 100 milioni di euro a testa, senza 
contarei ricavi. 

II budget messo a disposizione dell'ambiziosa 
Olimpia Milano da parte di Giorgio Corbelli è di 
circa 4,5 milioni di euro, tutto compreso. Una spesa 
giusta, nè troppo folle nè troppo bassa, per la Storica 
piazza lombarda. 

Il volley del presidente Caserta ha invece un 
costo di órca 4 milioni di euro a Stagione, nonostan¬ 
te// taglio del le spese operato questa estate ed accetta¬ 
to da tutti i giocatori biancorossi. L'hockey campio¬ 
ne d’itali a ha un budget di circa due milioni di euro. 


dopo una scalata partita dalla serie 
B. E quest'anno la società milanese 
partetra lefavorite nel campionato 
che sta per iniziare. 

Vincente anche la storia dei Vi- 
pers Milano, la società nata nel 
1998 sulle ceneri del vecchio Hoc¬ 
key Milano e che l'anno scorso è 
riuscita a vincere il campionato ita¬ 
liano, con il sostegno di un pubbli¬ 
co numeroso e caldissimo, presente 
ed attivo anchenel periodo in cui la 
squadra non c'era più. Quest’anno 
Milanosi sta riconfermando e pun¬ 
ta a vincere ancora. 

E poi il basket, l’ultimo arrivato 
nella rinascita cittadina. La gloriosa 
Olimpia veniva da stagioni trava¬ 
gliate, con una retrocessione evitata 
all’ultimagiornata nello scorso cam¬ 
pionato. In estate il passaggio di 
proprietà da Sergio Tacchini a Gior¬ 
gio Corbelli, reduce dalla disastrosa 
esperienza con il Napoli calcio, se¬ 
gna la svolta. Il nuovo presidente 
mettein piedi un’ottima campagna 
acquisti, con l'arrivo di un campio- 
nedel calibro di H ugo Sconochini e 
di ottimi giocatori come Coldebel- 
la, Kidd, N iccolai, Simpkins e l'ulti¬ 
mo arrivo, ieri la firma del campio¬ 
ne macedone Petar Naumosky. La 
squadra torna a vincere ed il pubbli¬ 
co a tifare, tanto chenell'ultima par¬ 
tita giocata e persa di un soffio con¬ 
tro la Benetton Treviso campione 


d'Italia in carica, il vecchio Paialido 
era stracolmo e molti spettatori 
non sono riusciti ad entrare dopo 
lunghe code perché i biglietti erano 
esauriti. I tempi dei campionati e 
delle Coppe Campioni vinte sono 
ancora lontani, ma rispetto allesti¬ 
rne deprimenti stagioni sembra già 
di volare. L’obbiettivo è entrare tra 
le prime quattro eriportare M ilano 
nell'Europa che conta, queU'Eurole- 
ga che è l’equivalente cestistico del¬ 
la ChampionsLeagu e. 

Anche nel calcio, che rimane il 
traino dello sport cittadino, M ilano 
guadagna posizioni, soprattutto nei 
confronti di Roma che nelle ultime 
stagioni l’aveva sopravanzata grazie 
agli scudetti di Roma e Lazio. Inter 
eM ilan, in rigoroso ordinedi classi¬ 
fica, sembrano leduesquadredesti- 
nate a giocarsi lo scudetto, in un 
derby che potrebbe durare per l’in¬ 
tera stagione. Era dai tempi di Sac¬ 
elli eTrapattoni, uno dei periodi 
più divertenti e combattuti di tutta 
la storia del calcio cittadino, che le 
duesocietà milanesi non erano im¬ 
pegnate in un testa a testa per la 
vittoria finale. Anche allora Inter e 
M ilan erano agli antipodi per il mo¬ 
do di intenderei! calcio, offensivo il 
M ilan e difensiva l'Inter, ed anche 
allora rappresentavano tutte e due 
il principale serbatoio per la N azio¬ 
nale 
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un circuito a Shangai 

La FI guarda verso l’Oriente 
Dopo il Bahrain ecco la Cina 

Dopo il motomondiale, anche la FI sbarca in Cina. 
Dopo il tentativo fallito dèi ‘98 - quando fu proposto di 
correre sul circuito di Zhuhai, salvo poi scoprire che 
l'impianto non rispettava gli standard richiesti - stavol¬ 
ta ci siamo. Bernie Ecclestone eMaxM ode/, ovvero il 
boss commerciale della F.l e il presidente della Fia, 
firmeranno il 20 ottobre prossimo il contratto per orga- 
nizzareil GP di Cina tra il 2004 e/7 2010. Il Gp si terrà 
a Shanghai, dove è in costruzione un autodromo da 
200.000 posti con pista da 5,45 chilometri (nella foto il 
progetto). Il progetto è dell'ingegnere tedesco H ermann 
Tilke, che ha già firmato il bèllissimo circuito di Sepang 
in M alesi a. U n altro passo a est della FI, dunque, dopo 
che all'inizio di settembre il principe dà Bahrain aveva 
annunciato che dal 2004 il suo regno ospiterà un gran 
premio. È molto probabile che, per far posto a Cina e 
Bahràn, debba scomparire qualche altra gara. E lepiste 
maggiormente candidate ad usare dalla lista sono, da 
tempo, Spa e Imola. 

Unica incognita sull'operazione-oriente sarebbe il 
progetto, lanciato dall' associ azione dà costruttori euro- 
pà (Ferrari, Renault, Mercedes Bmw e Ford), di un 
campionato alternativo all'attualeFl, sganciato dall'or¬ 
ganizzazione di Bernie Ecclestone. 


la giornata 
in pillole 


- Carparelli rinviato a giudizio 

L 1 ex giocatore del Torino Marco 
Carparelli è stato rinviato a giudi¬ 
zio dal gip del tribunale di Perugia 
per avere aggredito con calci e 
pugni un tifoso del Perugia nel 
corso di un allenamento alla vigi¬ 
lia di un incontro di serie B tra 
umbri e piemontesi. Il giudice ha 
invece prosciolto con form ula pie¬ 
na dalla stessa accusa I 1 altro ex 
granata Gianluigi Lentini. 

- Elio firma l’inno dell’lnter 

Si chiama “C'è solo l'Inter” il nuo¬ 
vo inno interista presentato ieri a 
Milano. Testi speciali scritti da un 
nerazzurro doc come Elio. «Vole¬ 
vo fare - spiega il cantante - so¬ 
prattutto un brano cantabile dal 
pubblico con elementi interisti. 0 
potrei dire con il solo nostro ele¬ 
mento: si va allo stadio e si ri¬ 
schia l'infarto». 

- Ciclismo, oggi la Milano-Torino 

Di nuovo tutti in sella. Dopo il 
mondiale c'è il finale di stagione, 
domenica il Lombardia passan¬ 
do, oggi, per la classica Mila¬ 
no-Torino. Danilo Di Luca parte 
da Novate Milanese con un dop¬ 
pio obiettivo: vincere a Torino e 
fare la gamba buona per domeni¬ 
ca. Avversari permettendo: ci sa¬ 
ranno anche Bartoli, Basso, Casa¬ 
grande, Rebellin e Frigo. 

- L’Uefa rinvia Cipro-lsraele 

La federcalcio cipriota è infuriata 
conl'Uefaperil rinvio al 30 aprile 
del prossimo anno la partita con 
Israele, valida per Euro 2004, che 
si sarebbe dovuta giocare oggi in 
campo neutro in Romania. «Ci 
hanno schiacciato perchè siamo 
una piccola federazione - ha detto 
il presidente federale Koutso- 
koummis - non sarebbe succes¬ 
so se Israele avesse dovuto gioca¬ 
re con la Francia ola Germania». 

- Tennis, bene Rita Grande 

E stata Rita Grande, testa di serie 
numero tre, a imporsi nel derby 
contro Tathiana Garbin al primo 
turno degli Open di Bratislava, in 
Slovacchia, torneo del circuito 
Wtadotato di premi per 110 mila 
dollari. Senza storia l'incontro tra 
le due tenniste italiane: Grande ha 
vinto infatti con il secco punteg¬ 
gio di 6-2, 6-1. 

- Juve, un volo per i suoi nazionali 

Rientro-lampo da Cardiff per i tre 
azzurri della Juventus: Buffon, lu- 
liano e Del Piero ripartiranno do¬ 
mani sera dal Galles su un aereo 
privato noleggiato dalla Juven¬ 
tus, e non con il resto della Nazio¬ 
nale. «Una scelta che facciamo 
spesso - spiega l'ufficio stampa 
della società bianconera - specie 
quando la gara della Nazionale e 
la nostra prossima partita sono 
impegni ravvicinati». 


In commissione Cultura passa un emendamento del centrosinistra sul sostegno economico allo sport non d’élite. Tutelati anche i dipendenti del Foro Italico 

Su Coni e dilettantismo, l’Ulivo diventa maggioranza 


Nedo Canetti 


ROMA Capita anche questo. Quello che non 
riescono a fare il governo e la maggioranza, 
per lo sport, lo fa l'opposizione. Ieri, proprio 
nelle stesse ore, nelle quali il presidente del 
Coni, Gianni Petrucci, a Bologna, ribadiva la 
minaccia del blocco di tutte le attività sporti¬ 
ve dilettantistiche, a partire dal 1° gennaio, se 
il governo non avesse dato segnali positivi 
sulla legge per le società sportive, la commis¬ 
sione Cultura della Camera approvava un 
emendamento, presentato da DseM argheri- 
ta (primo firmatario, Giovanni Lolli), che in¬ 
troduce, nella finanziaria, tuttelenormesulle 
società di Iettanti sti che (riconosci mento giuri¬ 
dico, benefici fiscali etributari) più voltepro¬ 


messe dal governo e sempre rinviate. Sul vo¬ 
to, si è avuta una frattura nella Cdl. An ha 
insistito, infatti, perché non si approvasse 
una proposta dell'opposizione, presentando¬ 
ne, in alternativa una della maggioranza. 
Non ha, perciò, votato la modifica. 

N on sono stati dello stesso avviso, i depu¬ 
tati degli altri gruppi della Cdl che hanno, 
invece, votato il testo, assieme a tutti i parla¬ 
mentari deH'opposizione. L'emendamento ri¬ 
prende e migliora le norme, già inserite nel 
decreto-omnibusepoi inopinatamentestral- 
ciate, alla vigilia della conversione in legge, 
per una mancanza di copertura, decretata da 
Tremonti. Annunciato poi comeddl dal mini¬ 
stro Giuliano Urbani, non èmai stato presen¬ 
tato. Stessa sorte è toccata alle promesse di 
farne un capitolo della finanziaria, nel testo 


della quale, infatti, la parola sport non compa¬ 
re mai. Vi compare ora, grazie al corposo 
emendamento Lolli. Successo pieno dei Ds 
che hanno visti accolti altri due importanti 
emendamenti. Uno prevede di ripristinare il 
contributo per gli Enti di promozionedi oltre 
5 milioni di euro (10 miliardi di vecchie lire) 
previsto dalla «vecchia» finanzi aria del centro- 
sinistra e cancellato dal governo Berlusconi. 
L'altro, molto rilevante, è una sorta di salva- 
guardia per i lavoratori del Comitato olimpi¬ 
co, trasferiti alla Coni servizi spa e sui quali 
pende la minaccia della perdita del posto di 
lavoro. Prevede che tutti i dipendenti che, al 
momento della presentazionedel piano indu¬ 
stri al e del la spa, risultino in eccedenza, saran¬ 
no assorbiti nei ruoli della P.A. 

Piena soddisfazione ha espresso la respon¬ 


sabile sport dei Ds, PaolaConcia, che segnala 
il ruolo di vera e propri a supplenza del gover¬ 
no che, in questa occasione, ha giustamente 
assunto l'opposizionee, in particolare, il grup¬ 
po del democratici di sinistra. La battaglia 
non è però finita, gli sportivi debbono esser¬ 
ne coscienti, non debbono mollare la presa. 
Come farà sicuramente l'Ulivo. È vero che 
ieri, in commissione, il sottosegretario allo 
sport, Mario Pescante, ha fornito il proprio 
sostegno all'emendamento, ma ora il confron¬ 
to si sposta dalla commissione Cultura alla 
Bilancio, dove gli emendamenti dovranno es¬ 
sere ripresentati. Sarà la sede delle verifiche. 
Della coerenza dei partiti di maggioranza che 
hanno votato l'emendamento e del governo 
che ha dato via libera. Non dimentichiamo 
che grava l'ombra minacciosa di Tremonti. 
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AL SOCIAL FORUM EUROPEO 
UN ALTRO TEATRO È POSSI BILE 

«Chiamata alla cultura, città aperte e 
creazioni artistiche per una cultura 
possibile» è il titolo dell'Iniziativa lanciata 
ieri in una conferenza stampa dagli 
organizzatori del Forum Europeo del 
teatro che sarà riunito a Rrenze, dal 7 al 
10 novembre, nell’ambito del Social 
Forum Europeo (dal 6 al 10). Al Forum si 
accompagnerà un’esplosione di attività 
teatrali che dovrebbe coprire Rrenze, ma 
anche tutto il territorio regionale, dal 20 
ottobre al 20 novembre. Registi, attori e 
teatranti di tutta Europa si riuniranno per 
cercare di dare al teatro una forma 
diversa, che racconti i luoghi della 
memoria e della tradizione e che resista 
al diktat della guerra permanente. 
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L’AUTO MIGLIORE NON LA SCEGLIETE VOI MA SOLO LA PUBBLICITÀ 


ì 


Roberto Gorla 

Ammettiamo che, appena comperata, non si svaluti co¬ 
me un panino già morsicato; che abbiate modo di par- 
cheggiarla possibilmente a meno di died chilometri da 
doveaveteintenzionedi recarvi; chela densità dà traffi¬ 
co non vi costringa a far mardarea passo di mulo quél 
centinaio di cavalli che ha dentro il cofano; che il costo 
del carburante non aumenti con l'aumento del petrolio e 
rimanga identico con il diminuire del medesimo e che, 
insomma, scompaiano tutti qua motivi per i quali sareb¬ 
be più ragonevole che vi comperaste una bicicletta, su 
quale auto cadrebbe la vostra scelta? 

Qualunque essa da, quell'auto vi sarà stata messa in 
testa dalla pubbliatà. Lapubblidtà automobilistica rap¬ 
presenta la fetta più cospicua ddl'intero ammontare 
degli investimenti pubbliatari: milioni e milioni di euro 


destinati, ogni anno, alla battaglia per la conquista delle 
nostre cellule cerebrali. Per convincerci che l'auto che 
stiamo per comperare è migliore delle sue concorrenti. 

In realtà, dall'epoca della sua invenzione, l'auto non ha 
fatto sostanziali progress. Si muove sempre su quattro 
ruoteegrazieallostessodstema propuldvo. Consuma lo 
stesso carburante e inquina come prima o forse, come 
sostengono gli ecologisti, anche di più. I progress che ha 
conseguito in termini di prestazioni, confort e scurezza 
non ne hanno fatto un veicolo affatto diverso dalle origi¬ 
ni e tali progress sono comunque patrimonio ormai 
comune a tutto il settore automobilistico. 
Ledifferenzeched sono fra una formula uno ed un'utili¬ 
taria sono oggi le stesse che ri sono fra una tigre ed un 
gatto domestico. Se volete provare l'ebbrezza di cavalcare 


una tigre, comperatevi una Ferrari, ma se il vostro scopo 
è di catturare topi, non vi consigliamo di tenervi in casa 
una tigre. 

Anche fra auto e auto le differenze sono soprattutto 
quantitative e, praticamente, s annullano quando ap¬ 
partengono alla ttessa categoria. Nessun altro prodotto, 
come l'automobile, cessa di essere tale per diventare la 
materializzazionedei sogni, dei desideri edàleaspirazio- 
ni, di chi lo compera. Non è facile riusare a convincere 
qualcuno che due prodotti identici sono diversi, ma di¬ 
venta possibile quando sopra ognuno di essi si costruisce 
una diversa immagine. 

Allora due auto completamente uguali nelle prestazioni, 
nei confort, negli accessori, nei dispositivi di sicurezza e 
nel prezzo possono diventareuna BMW o una M ercedes, 


a seconda di cometa pubbliatà cele avrà fatte percepire. 
M archi e modelli automobili stia ormai da tempo non s 
propongono più per i loro contenuti intrinseci i quali 
vengono citati, al massimo, a mero supporto dell'idea di 
auto che si vuole vendere, la quale, a sua volta, deostrui¬ 
ta intorno al profilo dà suo probabile acquirente. 

Noi confrontiamo prezzi, accessori, consumi e prestazio¬ 
ni, ma la nostra scelta è condizionata a priori dalla 
pubblicità. N eli' attesa chei Signori del petrolio permétta¬ 
no la nasata di un'auto veramente nuova, d toccherà 
continuare a scegliere fra lo stesso prodotto servito in 
salsa pubblicitaria. 

Se lo vedremo diverso sarà perché la pubblicità lo avrà 
trasformato nell'allucinazione più gradita al nostro cer¬ 
vello. (robertogorla@libero.it) 
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S ACI LE La storia del mondo. Anzi, del map¬ 
pamondo. Quello con il qualegioca Char- 
lie Chaplin / Adenoyd Hynkel nel Grande 
dittatore. Una foto d’epoca ci mostra che 
un mappamondo identico si trovava nel 
vero studio di Adolf Hitler al Reichstag, 
progettato da Albert Speer. Chaplin aveva 
sicuramente visto quella foto e vi si era 
ispirato per la scenografia del suo film. Poi, 
in un filmato girato dal grandedocumenta- 
rista sovietico Roman Karmen, vediamo 
quello stesso studio dopo la presa del Reich¬ 
stag da parte dell'Annata Rossa. Tutto è in 
macerie, il pavimento è coperto da cumuli 
di calcinacci. Solo un oggetto è rimasto 
intatto. Il mappamondo. 

Tutto ciò èvisibilenel magnifico docu¬ 
mentario TheT ramp and theDictator mo¬ 
strato ieri alleGiornatedel cinema muto di 
Sacile. Il film, della durata di 55 minuti, è 
diretto dall'inglese Kevin Brownlow e dal 
tedesco Michael Kloft. Serve anche come 
«trailer» del restauro del Grande dittatore, 
film che tornerà sugli schermi a Natale (an¬ 
che in Italia, distribuito dalla Bim). La co¬ 
pia inglese del documentario - la stessa vi¬ 
sta ieri aSacile- sarà inserita come «extra» 
nel Dvd del film, anch'esso in uscita a Nata¬ 
le, assieme ai 25 minuti di pellicola in 16 
millimetri, a colori, girati da Sydney 
Chaplin (fratello di Charlie) sul set. 25 mi¬ 
nuti ritrovati in 


Il clown che sconfisse Hitler 
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Esiste una versione 
italiana del documentario 
che il regista Brownlow 
definisce «terrificante»: 
Mediaset, dice, lo ha 
distrutto solo per inserire 
materiale d’archivio 
di Mussolini 
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L 


due vecchie valigie 
conservate da anni 
in una cantina di 
villa Chaplin a Ve 
vey, un documento 
inedito e inaspetta¬ 
to che è la vera 
«chicca» del film di 
Brownlow & Kloft. 

Del film esiste an¬ 
che una versione 
italiana che 
Brownlow ha defi¬ 
nito «terrificante»: 
ma purtroppo l'ac¬ 
quisizione dei dirit¬ 
ti tv consente alle 
varie televisioni di 
manipolare simili 

documentari a piacimento. «È come se 
avessero messo il film in un frullatore», 
dice Brownlow: gli chiediamo quale tv ita¬ 
liana sia responsabile dello scempio e non 
rimaniamo granché sorpresi quando ci ri¬ 
sponde «M ediaset». Entrando nel detta¬ 
glio, otteniamo un’informazione che è an- 
ch’essa una chicca: «Hanno rimontato il 
film, distruggendone il senso, e hanno tol¬ 
to diverse sìequenze per inserire più mate¬ 
riale d'archivio su M ussolini». Che zelo! 

Comunque, sappiatecheil Dvd conter¬ 
rà la versione inglese in tutto il mondo. Le 
immagini a colori giratedaSyd Chaplin sul 
set sono ovviamente emozionanti, eci per¬ 
mettono di scoprire chei soldati simil-nazi 
che maltrattano Charlienel ghetto indossa¬ 
vano camicie kaki e grotteschi pantaloni 
rossi (il film, va da sé, era in biancoenero). 
M a forse l'aspetto più affascinante del do¬ 
cumentario è il modo in cui gli autori rico¬ 
struiscono le «vite parallele» di Chaplin e 
di Hitler. 

Pochi lo ricordano, ma i due erano 
quasi «gemelli»: Chaplin anticipò Hitler di 
4 giorni, nascendo a Londra il 16 aprile 
1889; il dittatorelo imitò malamenteil gior¬ 
no 20, stesso mese e stesso anno. La voce 


Il film è stato presentato 
a Sacile durante le Giornate 
del Muto. A corredo, anche 
20 minuti a colori 
del Grande Dittatore. Che 
uscirà restaurato 


Adolf odiava Chaplin e al 
Reichstag aveva sul tavolo un 
mappamondo, proprio come 
nella burla del Grande 
Dittatore. C’è un film che 
racconta le due vite parallele 


Nelle 
tre foto, 
Charlie 
Chaplin 
in alcune 
scene 
del «Grande 
dittatore» 
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cine-omaggi 

Zischler: il mio Kafka 
col cinema nel cuore 

SACILE Era l'uomo che all'inizio di Nel corso del tempo di 
Wim Wenderssi lasciava caderenel fiumecon l'auto eneemerge 
va stupefatto, per poi incontrare sulla riva il camionista che 
grava per la Germania aggiustando i proiàttori da cinema. 
HannsZischler (di lui stiamo parlando) eRudiger Vogler, inter¬ 
preti di quel meraviglioso film, sono state due icone della nostra 
gioventù. N el corso del tempo, 1975: bei tempi, il Nuovo Cine 
ma Tedesco furoreggiava e Wendersgirava capolavori in bianco e 
nero. Zischler era un suo complice. «Per Summer in thè C ity io e 
Wim andammo per tregiorni a M onaco egirammo una scena in 
una sala di biliardo; nàia stanza accanto c'era Fassbinder, che 
girava anch'egli un suo film. M a lui e Wim non s pigliavano, 
erano troppo diversi, lo ero identificato come uno della “banda 
W enders" e quindi R ainer non mi avrebbe mai chiamato». Zisch¬ 
ler non ha mai smesso di lavorare ha girato più di 100 film (di 
recente è stato un ufficiale nazista in Amen di Cotta-Gavras) e 
ha imparato tutte le lingue del mondo, compreso un italiano 
sorprendente per ricchezza di vocaboli e di espressioni. Oggi è alle 
Giornate dà ónema muto come regista: ha realizzato per Arte 



un film di 54 minuti intitolato Kafka geht ins Kino/Kafka va au 
cinéma. È un oggetto bellissimo, a metà fra il documentario e la 
videopoesia: leGiornatelo ospitano perché è pieno di spezzoni di 
film delle origini. In realtà è parlatissimo: una voce fuori campo 
leggein francese brani di I ètere in cui Kafka racconta agli amia - 
soprattutto a Max Brod - le sue impressioni su quell'arte allora 
giovanissima. «Kafka - racconta Zischler - è l'autore che ho più 
letto, e riletto, nella mia vita. Dal 77 lo inseguo dovunque vado: 
è stato il mio lavoro-ombra, mentre giravo il mondo raccoglievo 
materiali su di lui. E ho potuto ricostruire la sua carriera di 
spettatore Kafka non parla mai di dnema nelle sue opere: ne 
parla, e molto, nelle lettere. Ma è evidente quanto il dnema 
abbia influenzato la sua scrittura, in modo indiretto ma profon¬ 
do. Kafka dal dnema prendela velocità, il senso del movimento, 
il gusto di viaggiare rimanendo fermi nàia propria poltrona. È 
più affascinato dalla tecnica del dnema chedai angoli film. Altri 
scrittori della sua epoca (Schnitzler, Brod, Hauptmann, gli stesa' 
JoyceeProust) hanno nei confronti dà dnema un atteggiamento 
di superiorità... Kafka ne percepisce invece la novità tecnica. 
America in cui racconta l'America senza mai esserci stato, è un 
testo incredibilmente cinematografico, ispirato dai film che gli 
servono per costruire un mondo totalmente immaginario. Ho 
ritrovato un film Pathédà 1906, su New York, che è strutturato 
esattamentecomel'ouverturedel romanzo. Kafka potrebbe aver¬ 


lo vitto». Nel suo film, Zischler ricostruisce!' viaggi cinematografi¬ 
ci di Kafka mescolando al computer immagini moderne a spezzo¬ 
ni d'epoca. Il prossimo passo di questa sua ricerca potrebbe essere 
un film narrativo su Kafka: «Kafka al dnema èun diente dica¬ 
le i suoi tetti sembrano molto cinematografici, in realtà sono 
diffiali ssi mi da portare sullo schermo. Solo Orson Welles nel 
Processo d è andato vicino, capendo il senso dello spazio di 
Kafka e regalandoci immagini all'altezza. M a altri film, compre¬ 
so il Kafka di Soderbergh, non ri sono riusciti, lo non vorrà fare 
una biografia dassca. Vorrà raccontare un episodio avvenuto 
nà 1916, a M onaco, quando Kafka sostituì Brod in una làttura 
mondana e lesse brani dàla Colonia penale susdtando grande 
scandalo. Lesueapparizioni pubbliche furono pochissime, ma in 
quàl 'occasione dimostrò di aver capito perfettamente l'atmosfera 
dàl'Europa in guerra e seppe provocare la borghesia bavarese in 
modo intàligente». Salutiamo Zischler ringraziandolo per essere 
stato quàlo che è stato nà film di Wenders Sorride. Da uomo 
colto, ha oggi altri interessi; ma, forse, ancheun pizzico di nostal¬ 
gia: «Giravamo la Germania con una troupe fatta di pochi 
amia, e venne fuori un grande film realizzato con pochissimi 
mezzi. La magia dà dnema è tutta in quàla complidtà. Mi 
spi ace cheW enders non faeda più film di quà tipo. Maèpassato 
tanto tempo...» E nà corso dà tempo s cambia, nessuno meglio 
di HannsZischler sembra averlo capito. al.c. 


fuori campo di Kenneth Branagh ha buon 
gioco nel ricordareche negli anni 10, men¬ 
tre Chaplin diventa famoso interpretando 
un vagabondo (il «tramp» del titolo), H it- 
ler è un vagabondo sul serio evive di espe¬ 
dienti nei bassifondi di Vienna. Il 1914 ve 
deChaplin esordirei K/dAutoRacesmen- 
treH itler apparein una foto dei dimostran¬ 
ti che salutano con gioia l’ingresso della 
Germania nella prima guerra mondiale. 
Nel 16 Chaplin firma il famoso contratto 
da 1 milionedi dollari all'anno mentreH it¬ 
ler disegna manifesti per il cinemino delle 
truppe, al fronte. Alla fine degli anni '20 
Chaplin rifiuta il cinema sonoro mentre 
H itler trova in esso una formidabile arma 
propagandistica (era, a suo modo, un ora¬ 
toreincredibile): edi nuovo Branagh sotto- 
linea con sarcasmo come il sonoro fosse 
stato inventato da ebrei (i Warner) per un 
film in cui si parla di ebrei (Il cantante di 
jazz). 

Quando H itler va al potere, la propa¬ 
ganda nazista non perde occasione di vitu¬ 
perare I'«ebreo Chaplin»: Charlie, dal can¬ 
to suo, non smentisce. Sidney Lumet, inter¬ 
vistato nel film, chiosa: «Anch'io da ragaz¬ 
zo pensavo che Chaplin fosse ebreo. D'al¬ 
tronde venivo da un quartiere dove chiun¬ 
que fosse divertente era ebreo». Chaplin 
concepiscel'idea del Grande dittatore in un 
momento davvero speciale. Ha ragione 
Brownlow a sottolineare il suo coraggio: 
«Allo scoppio della seconda guerra mondia¬ 
le il 96% degli americani era contro l’inter¬ 
vento e l'antisemitismo era diffusissimo. 
U n ‘eroeamericano' comeH enry Ford ave 
va sovvenzionato il putsch 
di M onaco nel '23 e aveva 
fornito alla Germania gli 
autocarri che si accingeva¬ 
no ad invadere la Polonia. 
Hitler aveva una foto di 
Ford nel suo studio». 

Le riprese del Grande 
dittatore iniziano 6 giorni 
dopo l'inizio della guerra; 
quando H itler entra a Pari¬ 
gi, Chaplin pensa seria¬ 
mente di fermarsi. Poi, 
per fortuna, va avanti: con- 
cludeil film dopo 559gior¬ 
ni di riprese, ed è ricom¬ 
pensato da un successo im¬ 
menso. Vide, Hitler, il 
film? Quasi sicuramente 
sì. Ce lo conferma 
Reinhard Spitzy, un ex Ss 
assistente di Von Ribben- 
trop intervistato da Kloft: 
una copia del film fu im¬ 
portata ad uso del Fùhrer, 
il quale - dice Spitzy - «si 
sarà sicuramente divertito 
alle scene che lo ritraggo- 
no assieme a Mussolini». 
Brownlow aggiunge, non 
senza ridere amaro, che 
Spitzy è uno dei tanti «riciclati» dopo N o- 
rimberga e che attualmente sta scrivendo 
un libro sull’umorismo nel Terzo Reich, 
«argomento che gli sembra sottovalutato: 
chissà cosa ne penserà M el Brooks?». L’in¬ 
glese Brownlow ricorda che fra i nazisti 
sdoganati ci fu anche il famoso Werner 
Von Braun: «Dopo la guerra scrisse un'au¬ 
tobiografia intitolata I Aimed at theStars 
(M iravoallestelle). In Inghilterra, ricordan¬ 
do levi da lui inventate, la ribattezzarono 
I Aimed at theStars butl Hit London (M ira¬ 
vo alle stelle ma ho colpito Londra)». Biso¬ 
gna continuare a ridere dei violenti e dei 
pazzi: nulla li fa maggiormente arrabbiare, 
e prima o poi una risata li seppellirà. 

Hitler vide il film? Pare 
proprio di sì, ne aveva una 
copia e sembra si sia 
divertito molto di fronte alle 
scene in cui lui era assieme 
a Mussolini 
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BONO NON PIÙ PACIFISTA? 

È STATO TRAVISATO... 

LaUniversal Italia smentisce la 
dichiarazione di Bono «non sono più un 
pacifista», pubblicata da Rockstar nel 
numero di ottobre. Sembrerebbe infatti 
che l’intervista pubblicata risalga ad un 
anno fa, subito dopo l’attacco alle Twin 
Towers e per questo abbia perduto il suo 
significato originale, anche a causa dei 
tagli e delle omissioni fatti dalla testata. 
«Bono - precisa la casa discografica - 
espresse le sue opinioni nel drammatico 
contesto dell’ll settembre. Rockstar ha 
riportato parzialmente le dichiarazioni del 
cantante, alterando le domande originali, 
in modo da lasciar intendere che 
l’intervista fosse stata rilasciata 
recentemente». 


a 



Molto meglio Morandi soprattutto se c’è posta per te 


Enzo Costa 

Ha perso Morandi, viva Morandi. Ammesso e non 
concesso che sia ancora posatile ragionare sui varietà 
televisivi prescindendo dalla politica bulgara modello 
centrodestra (è una parola, con il ministro Gasparri 
guest star itinerantedaChiambretti a U no di noi fino 
a//' Italia sul 2 di ieri pomeriggio, la famìglia M ussoli- 
ni checonducepartedi Domenica in, Luttazzi eFazio 
esiliati per motivi ideologici, Blob oscurato e vi a censu¬ 
rando), è lecito o no dubitare della bontà (bontà, 
occhio, non veridicità) delle sentenze Auditel? Perché 
se l’unico metro di giudizio accettato sono i responsi 
dell'invisibile pallottoliere stati ètico infrattato nei tinel¬ 
li di un altrettanto inviatile campione di italiani, 
allora inchiniamoci alla sua arida contabilità (di certo 
più incontrovertibile di quella allegramente creativa 


di Tremonti) con il timorato rispetto dovuto ad una 
scienza matematica troppo spesso - computo di au¬ 
dience & sharea parte - vilipesa dall'umanista che è 
in noi. M a seinveceèper una volta consentito parlare 
di televisione riferendosi arditamente al «come» e non 
al «quanto», opzione fonte di giudizi senza dubbio 
alcuno più soggettivi degli oggettivissimi numeri di 
audience & share, io ne parlo senza ritegno: per me, 
nonostantetutto, è molto meglio Morandi. Nonostan¬ 
te una puntata - la terza - non particolarmente bril¬ 
lante, gravata dalie canzoni sci ape di Biagio Antonac- 
d, dalla stucchevole gag pugilistica con Lucio Dalla e 
Nino Benvenuti, dal gran ritorno (I?) di M arcella, da 
un Panariello-Renato Zero troppo tirato per la parruc¬ 
ca, dall'inevitabile zavorra da giochi ni della Lotteria 


Italia e da quella evitabilissima (voglio ostinarmi a 
crederlo) da comi zi Mi di Gasparri. Nonostantetutto 
ciò, ci sono stati almeno due momenti degli di uno 
spettacolo degno di lode (oltre al la consueta, contagio¬ 
sa «morandità»): la maternalistica e assopita Franca 
Ciampi versione Paola Cortdlesi, e il pezzo di tea¬ 
tro-canzone sulla Fiat (MicheleSerra, farina del tuo 
sacco: confessa!), piccolo gioiellino sanamente retro di 
un intrattenimento che non rinunda all'intelligenza 
mediante qudla forma di intelligenza di sé che è la 
memoria: il monologo quasi pedagogico, ma mai 
(troppo) rdiorico, di M orandi sulla storia di una fab¬ 
brica di automobili che ha fabbricato gli italiani, e la 
successiva sua mi rati le interpretazione della Storia di 
DeGregori (sottotitolata, come un karaoke per adulti 


smemorati), valevano la pena di sceglierela domenica 
sera di Rai uno. Molto meglio Morandi, considerato 
che in contemporanea su Canale5, a C’è posta per te 
della premiata famiglia Costanzo, impazzavano le 
ordinariecommozioni, agnizioni, ri cono nazioni, per¬ 
doni, livori, rancori, singhiozzi, sghignazzi, bari, ab¬ 
bracci e mischie lacrimose in favore di telecamera, 
secondo il più collaudato copione di quel tristo esibizio¬ 
nismo emozionalechetanto contribuisce al la maledu¬ 
cazione sentimentale degli italiani. Con in più il gad¬ 
get «comico» di Enzo tacchetti ed Ezio Greggio en 
travesti bagaglinesco, a mo' di comodi sbanca-Audi¬ 
tel. Difatti l'Auditel l'hanno sbancato. Contenti loro, 
nulla da dire. Se non una cosa: ha perso Morandi, 
viva M orandi. 


Tracy Chapman, via dalla pazza guerra 

Nuovo disco, vecchia rabbia: ecco «Lei ItRain». Racconta ancora la dignità degli esseri umani 


Diego Perugini 


donne furenti 


MILANO Tracy Chapman esce con un 
nuovo disco, LetItRain, il suo sesto. 
Lontani sono i tempi del folgorante 
debutto nel 1988, eppure la cantatri¬ 
ce americana (attesa in tour in Italia 
dal 10 al 15 febbraio 2003) non sem¬ 
bra essere cambiata più di tanto. U n 
po' più sicura e meno timida, ma 
coerente col suo modo di fare musi¬ 
ca senza compromessi. Let ItRain ce 
la riconsegna con le sue ballate scar¬ 
ne e semplici, e i testi essenziali e 
senza fronzoli, ma profondi. Che par¬ 
lano di gioieedolori quotidiani. Con¬ 
divisibili da tutti e, per questo, uni¬ 
versali. 

Colpisce subito un fatto: nel di¬ 
sco non ci sono riferimenti di¬ 
retti alla tragedia deiril set¬ 
tembre. Come mai? 

Semplicemente perché avevo 
scritto le canzoni prima di quegli av¬ 
venimenti e non mi sembrava il caso 
di cambiare tutto. I pezzi parlano di 
vita, amore, morte, relazioni, fede. E 
di quell’alternanza così diffusa fra 
gioia e dolore, speranza e disillusio¬ 
ne. È vero, può apparire contraddit¬ 
torio non trovare riferimenti precisi, 
ma credo che gli argomenti del disco 
riflettano esattamente quello che la 
gente prova in questo difficile mo¬ 
mento. 

Siamo di nuovo sull'orlo di 
una guerra e alcuni tuoi colle¬ 
ghi hanno criticato apertamen¬ 
te l'operato di Bush. C'è la pos¬ 
sibilità che nasca un movimen¬ 
to di musicisti contro la guer¬ 
ra? 

Forse, ma non è cosi semplice. 
Ci sono persone che temono che il 
loro atteggiamento pacifista possa es¬ 
sere scambiato per antipatriottismo: 
dopo 111 settembre e gli atti terrori¬ 
stici il senso di appartenenza alla na¬ 
zione è aumentato e c’è molta paura 
in giro. E, soprattutto, lecoseaccado¬ 
no troppo rapidamente. È difficile 
prevedere l'andamento della situazio¬ 
ne da qui a una settimana. Anche 
sulla guerra in Iraq vedo che ci sono 
notevoli contrasti d'opinione: so che 
diversi miei colleghi come Bonjovi, 
James Taylor e Jackson Browne si 
sono schierati contro la guerra, lo 
sono d'accordo con loro e continuo 
acrederein una soluzionediplomati¬ 
ca. 

Torniamo al disco. C'è un bra¬ 
no, «Hard Wired», che si stacca 
dagli altri per la violenta critica 
verso un certo tipo di media. 

È un commento sul ruolo e l'in¬ 
fluenza che media e pubblicità hanno 
sulla gente. E, soprattutto, sulle perso¬ 
ne più misere e indifese, che sono 
affascinate dal la possibilità di diventa¬ 
re celebrità e farebbero di tutto per 



Ani Di Franco: dopo 1’ 11 settembre 
ci vuole un fìmk-folk spietato e poetico 


Silvia Boschero 


«Una volta eravamo raggi di luna che scorrevano lungo 
la gola di una giraffa. Sì, sfrecciavamo per il lungo corri¬ 
doio in barba a quello chedice l'altoparlante. Sì, precipita¬ 
vamo giù perii lungo corridoio giù per le lunghe le scale 
in un edificio così alto che resterà sempre là (...) nel 
giorno in cui l'America è caduta in ginocchio dopo essere 
stata lì, fiera, per un secolo senza dire grazie o per favo¬ 
re». Canta il dopo 11 settembre Ani Di Franco: un fiume 
di parole nuove, dolorose e spietate, che affida al suo 
ultimo disco live, doppio, il secondo della carriera della 
cantautricetrentenne. Lo fa in questo «spoken word» che 
èchiaro a partiredal titolo: Selfevident, Lampanti eviden¬ 
ze, quelledellasua America cascata sotto la più spettacola¬ 
re e drammatica tragedia immaginabile: «Lo shock è 
stato subsonico ed il fumo assordante tra la preparazione 
e la battuta finale perché tutti eravamo in orario per 
andarea lavoro, quel giorno tutti siamo saliti su quell'ae¬ 


reo per volare e poi, mentre gli incendi infuriavano tutti 
ci siamo arrampicati sui davanzali ci siamo tenuti per 
mano e siamo saltati nel cielo». È un disco lunghissimo 
ed emozionante questo So much shouting, so much lau- 
ghter, 32 canzoni divise in due parti: Stray cats (Gatti 
randagi) e , Girls singing night, il più interessante, dal 
momento in cui ripercorrel'uItimasvoItajazz-funk delIa 
piccola Ani, folgorata sulla strada da personalità del cali¬ 
bro di Prince e Maceo Parker. Ed ecco un fiume di 
musica che lascia spazio all'improvvisazione, che si iner¬ 
pica sullescaledei sassofoni, checonfida all'ascoltatore le 
passioni più strazianti di un'americana contro, innamora¬ 
ta del suo paese, che non ha paura delle parole: «perché 
se ci toglietele nostre Playstation noi siamo una nazione 
da terzo mondo, sotto il pollicedi qualche realefiglio dal 
sangueblu chehacomprato l'ufficio ovalein quell'elezio¬ 
ne fasulla (...) Cosi possiamo affermare queste lampanti 
evidenze: n. 1 George W. Bush non è il presidente, n. 2 
l'America non è una vera democrazia, n. 3 non mi faccio 
prendere in giro dai "media"». 


A sinistra, 
la cantautrice 
americana 
Tracy Chapman 
A destra, 

Ani Di Franco: 
è in questi 
giorni 
nei negozi 
il suo nuovo 
disco live 



questo. Chi realizza certi «reality 
show» ne sfrutta la debolezza: è mol¬ 
to crudele vedere tanta gente gettare 
via la propria dignità. Colpa della po¬ 
vertà: l'altro giorno ho letto un artico¬ 
lo di Léonard Cohen sul New York 
Times, che parlava di quanto sia au¬ 
mentata la povertà negli Usa sia. È 
vergognoso che u n paese potente e i n 
buona salute come il nostro permetta 
tutto ciò. A questo si collega anche la 
povertà spirituale del nostri tempi: ti 
manca qualcosa di più profondo e 
cerchi rifugio nei beni materiali. 


A distanza di anni continui a 
proporre una musica compieta- 
mente fuori dalle logiche del 
business. Come ci sei riuscita? 

Ho avuto la fortuna di comincia¬ 
re quando ancora fra i discografici 
c'era gente che amava la musica e 
non pensava solo a far soldi. Oggi, 
invece, puntano tutto sul successo im¬ 
mediato, una strategia sulla breve di¬ 
stanza che non fa crescere gli artisti: 
chissà, forse se non avessi avuto suc¬ 
cesso col mio primo disco, adesso 
non sarei qui a parlare con te. 


Cosa ne pensi dei fenomeni di 
cassetta tipo Britney Spears? 

Il musfc-ò/zvaacicli chesi ripeto¬ 
no: così vanno e vengono anche le 
celebrità da top-ten per i giovanissi¬ 
mi. M a, per fortuna, in testa alledas- 
sificheci vanno ogni tanto anchedel- 
leeccezioni comeJamesTayloreBru- 
ceSpringsteen. Il fenomeno Eminem 
non è altro che la vecchia storia di un 
bianco cheta musica black, come agli 
inizi fece anche Presley. Piace ai ragaz¬ 
zi, che lo trovano provocatore e tra¬ 
sgressivo. Mentre Britney Spears, in 
fondo, non è molto diversa da quel 
che facevano anni fa starlette come 
Tiffanyo DebbieGibson. 

Ricordi le tue prime interviste, 
quando ti chiudevi a riccio e 
rispondevi a monosillabi? Ades¬ 
so abbiamo di fronte un'altra 
persona... 

Beh, ho accumulato tanta espe¬ 
rienza, ora so bene quel che posso 
attendermi dal business e quello che 
voglio io. Ho imparato a difendermi 
e ho trovato degli amici nel settore. 
Rispetto a prima sto molto meglio, 
non ho più il terrore. Adesso essere 
fermata per strada non mi fa paura, 
anzi, talvolta è piacevole, come mi è 
capitato mesi fa a Roma, dove la gen¬ 
te mi riconosceva e mi comunicava 
un calore incredibile. Mi hanno an¬ 
cheofferto da bere... Sul palco, inve¬ 
ce, continuo a emozionarmi tantissi¬ 
mo: ma questa credo sia una cosa 
bellissima, no? 


Lili Marleen ora è anche orfana di padre 


N on pensavo fosse ancora vivo, l'autore 
di «Lili M arleen»- anzi, in fondo pen¬ 
savo chela canzone non avesse autore 
- che fosse sgorgata fuori direttamente dallo 
zdtgdstdd Novecento - con tutta la spavento¬ 
sa tristezza del secolo breve che il brano sa 
esprimere come poche altre cose. Invece mi 
sbagliavo - non c'è nulla che non abbia un 
autore - che non sia stato prodotto da un 
pensiero, da un'intenzione, da uno stato d'ani¬ 
mo. Che ri posi in pace, dunque, NorbertSchuI- 
tzemorto ieri a Monaco all'età di 91 anni. 
Anche la «Lili Marleen» probabilmente non 
gli sopravviverà molto - chi l’ascolta oggi non 
la contempla con gli stati d'animo di chi 
/'ascoltava allora, negli anni della Seconda 
Guerra Mondiale. Forse - se sopravviverà - 
sarà più per la memoria del bel film di Fassbin- 


der (di cui non riesco - a conferma di come lo 
scorrere del tempo cancelli la memoria - in 
questo momento a ricordare il nome) che non 
per le sue qualità musicali. Il cinema è la 
morte al lavoro, comeènoto: prolunga la dura¬ 
ta del passato nel tempo, e, fissandolo in pelli¬ 
cola senza possibilità di mutamento, neeviden- 
zia l’estraneità al presente, doè alla vita. 

M a èproprio vero - mi domando contrad¬ 
dicendomi subito - che lo stato d'animo di 
«Lili M arleen» non appartiene al nostro cupo 
presente? Oggi chei venti di guerra sembrano 
soffiaredi nuovo sul mondo - chesi moltiplica¬ 
no, in una involontaria e sinistra parodia gli 
inconsapevoli (?) piccoli Hitler della purezza 
razziale e dèlie identità fondamentali - questa 
canzone non muove più nulla nei nostri senti¬ 
menti? Non so nemmeno cosa significhino le 


Renato Nicolini 

sue parole in tedesco - non mi fido troppo dèi a 
traduzione italiana («tutte le sere sotto a quel 
fanal / tutte le sere ti stavo ad aspettar / che 
cosa mai sarà di me/L ili M arleen / L ili M arie 
en») che mi sembrano uno scombinato nonsen- 
se.Ma quella canzoneha finito per assumerei! 
significato della progressiva quanto inarresta- 
biledisfatta ddl'hitlerismo eddlesueinvinati- 
li armate. Traduce il significato della disfatta 
del superomismo - dell'ideologia dèi a guerra 
lampo - ddla supremazia ariana. Al posto 
della vittoria la sconfitta - la rassegnazione- la 
resa. Learmatehitlerianein Europa la canta¬ 
vano - immagino - in tono sempre più rasse 
gnato, trasformandone la cadenza di marcia 
in marcia funebre - nelle (mai dimenticate 
completamente) malinconie romantiche. Ec¬ 
co: chi si credeva invincibile è stato invece 


vinto. La sua attesa non verrà mai soddisfatta. 
AI posto ddlo splendido futuro chesi auto-pro¬ 
metteva ecco la sconfitta, l'evidenza ddla scon¬ 
fitta, che travolge e risolve nd contrario- nd la 
catastrofe - l'ideologia superomista. Bisogna - 
credo - suonarla e farla ascoltare a George 
W.Bush, a Tony Blair, e a tutti qudli che 
(come loro) credono che le questioni possano 
essere risolte con la forza ddlearmi. O a qudli 
che - dopo aver promesso all'Italia tutto ed il 
contrario di tutto - sono smarriti di fronte alla 
prima crisi economica senza saper dare vita 
nemmeno ad uno straccio di reazione. Natu¬ 
ralmente, nessuno di loro è nemmeno lontana¬ 
mente paragonabile ad Hitler (ma neppure - 
aggiungo - lo èSaddam H ussdn). «Lili M arie 
en» non evoca ragionamenti politici ma senti¬ 
menti. Sono nato nd 1942; per me qudla can¬ 


zone- nd fondo dd mio inconscio - èassodata 
anche agli anni ddla guerra, alla presenza 
ddle truppe tedesche, che a Roma avevano 
caserma in viale ddle Milizie, proprio di fron¬ 
te al la casa in cui sono nato, ai bombardamen¬ 
ti per cui di notte scendevamo tutti in cantina 
- all'oscuramento - al rumore ddle bombe M i 
aderisce pensare che questo possa ripetersi - 
anche senon a Roma - : Bagdad non è poi eoa 
lontana, nd nostro mondo globale in cui tutto 
è collegato. Cosi la marcia cupa di «Lili M arie 
en»assumendla mia immaginazioneun tono 
ancora più cupo, come se la desolazione e l'as¬ 
surdità dd mondo - di un mondo in cui l'arro¬ 
ganza ddl'immagine sembra aver preso il po¬ 
sto dd discorso politico - non avessero limiti e 
si redassero sempre peggiori ddle nostre peg¬ 
giori aspettative. 


altri 

fatti 


- «BOWLING A COLUMBINE» 
SPETTATORI IN FILA 

Il documentario Bowling for Co- 
lumbine, dedicato all'ossessio¬ 
ne degli americani per le armi, 
ha registrato una media strepito¬ 
sa di 26 mila dollari a schermo, 
al suo esordio negli Stati Uniti. Il 
controverso documentario del 
regista Michael Moore, che trae 
spunto dalla strage di Columbi¬ 
ne per esplorare le radici della 
violenza che permea la società 
americana, ha debuttato questo 
fine settimana su otto schermi 
negli Usa, ma le code degli spet¬ 
tatori davanti alle sale faranno 
scattare un ampliamento del nu¬ 
mero dei cinema Usa dove sarà 
possibile vedere il film. Bowling 
for Columbine, che vinse a Can¬ 
nes la Palma d'Oro Speciale del 
cinquantacinquesimo anniversa¬ 
rio, uscirà in Italia venerdì in cir¬ 
ca venti sale. 

- FILM & CLARINETTO, 

WOODY ALLENA ROMA 

Woody Alien sarà a Roma il 26 
ottobre per presentare il suo ulti¬ 
mo film Hollywood Ending, già 
visto a Cannes e in uscita in Ita¬ 
lia il 31 ottobre. Il film racconta 
la storia di un famoso regista, 
che cacciato da Hollywood per il 
suo caratteraccio, diventerà cie¬ 
co quando avrà l'occasione di 
ritornareadirigereunfilm. Il re¬ 
gista americano terrà anche un 
concerto in Campidoglio il 27 ot¬ 
tobre, dove accompagnato dalla 
sua jazz band, suonerà il clarinet¬ 
to. 

- IN «RED DRAGON» TUTTA 
LA FEROCIA DI HANNIBAL 

«In Red Dragon vedrete il vero 
volto di Hannibal Leder». An¬ 
thony Hopkins parla così del 
film di Brett Ratner, che uscirà 
in Italia il 25 ottobre, che lo vede 
per la terza volta nei panni dello 
psichiatra killer dopo II silenzio 
degli innocenti e Hannibal. L’at¬ 
tore è a Roma con il regista e 
Dino e Martha De Laurentiis, 
produttori del film, per promuo¬ 
vere Red Dragon e per spiegare 
le ragioni che lo hanno spinto ad 
interpretare questo film che por¬ 
ta gli spettatori indietro nel tem¬ 
po ad indagare sulle radici della 
malvagità di Leder. «Per inter¬ 
pretare ancora una volta Hanni¬ 
bal ho posto una condizione: do¬ 
veva essere diverso da com e era 
stato descritto nei precedenti 
film, doveva sembrare meno af¬ 
fascinante , insomma essere 
una vera bestia feroce». 

- PRIMO CIAK DI «AUGUSTO» 
FICTION CON SUPER-CAST 

Un cast di eccezione per Augu¬ 
sto. Il primo imperatore, il 
film-tv prodotto da Lux Vide e 
Rai Rdion, le cui riprese sono 
iniziate oggi in Tunisia. In una 
spettacolare Roma antica fedel¬ 
mente ricostruita, sarà Peter 0’ 
Toole ad impersonare Ottaviano 
Augusto, primo imperatore di 
Roma. Il cast comprende inoltre 
una ricca presenza italiana: Mas¬ 
simo Ghini (Marco Antonio), Vit¬ 
toria Belvedere (Giulia), Anna 
Valle (Cleopatra) e la giovanissi¬ 
ma Martina Stella nei panni di 
Livia da giovane. La regia del 
film in due puntate, che inaugu¬ 
ra una collana di fiction sui gran¬ 
di protagonisti dell'impero roma¬ 
no, è affidata a Roger Young. 
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FARMACIE 
DI TURNO 


APERTE 24 ore su 
24: 

DALLE DUE TORRI 
ViaS.Vitale, 2 
CROCE BIANCA Via 
Saffi, 63 

S.GIORGIO Via Garavaglia, 


COMUNALE P.zza Maggiore, 6 
APERTE dalle 8,30 alle 12,30 e 
dalle 15,30 alle 21,30: 

S.PIETRO Via Indipendenza, 20 
DE PISIS Via Ruffini, 2 
S.ANTONIO Via Massarenti, 23 
S.PAOLO Via Collegio di Spagna, 
1 

IPPODROMO ARCOVEGGIO Via 
di Corticella, 180 

PONTEVECCHIO Via Elevante, 
29 

Tutte le altre farmacie del Comu¬ 


ne di Bologna assicurano dal lune¬ 
dì al venerdì (esclusi i festivi) il 
normale orario dalle 8,30 alle 
12,30 e dalle 15,30 alle 19,30. 
CHIAMATE D'URGENZA 
POLIZIA STRADALE 
Centralino 051/526911 
VIGILI URBANI 
Informazioni 051/266626 
Rimozione Auto 051/371737 
VIGILI DEL FUOCO 
- UFFICI 051/327777 
PATTUGLIE CITTADINI 
051/233535 

EMERGENZA TRAFFICO 

Informazioni sulle misure 

antinquinamento 

Centro di Informazione Comunale 

Bologna 051/232590 

051/224750 

SOS C.O.E.R. Operatori emergen¬ 
za 

radio 051/802888 


PREFETTURA: 

051/6401561 - 6401483 
SEABO Servizio telefonico clienti 
800257777 
Acquedotto e Gas 
- Pronto intervento 800250101 
ENEL Segnalazione guasti e ope¬ 
razioni 

contrattuali 800900800 

SERVIZI 

A.I.D.S. INFORMAZIONI 
Bologna 167856080 
TELEFONO VERDE AIDS 
REGIONALE 800856080 
(lun. 9,00-13,00; lun./ven. 
15,00-19,00) 

SERVIZIO INFORMAZIONI 
SANITÀ’ EMILIA ROMAGNA 
800033033 
TELEFONO AM ICO 
051/580098 

TELEFONO AZZURRO (S.O.S. 
INFANZIA) 051/222525 
TELEFONO AM ICO GAY 


051/6446820 

TELEFONO BLU 051/6239112 
CASA DELLE DONNE 
PER NON SUBIRE VIOLENZA 
051/265700 

SCOT SERVIZIO CONSULTORIO 

OMOSESSUALI 

051/555661 

ALCOLISTI ANONIMI 

335/8202228 

FARMACO PRONTO, CROCE 
ROSSA, FEDERFARMA 
800218489 

COMUNE DI BOLOGNA- 

Ufficio Relazioni 

col Pubblico: 051/203040 

OSPEDALI E AMBULANZE 

Croce Rossa 051/234567; 
Bologna soccorso 
(coordinamento ambulanze 
Cri) 118; 

Ambulanza "5" 051/505050 
Bellaria 051/6225111; 


Beretta 051/6162211; 

Rizzoli 051/6366111; 

Maggiore 051/6478111; 

Malpighi 051/636211; 

Maternità 051/4164800; 

Otonello (psichiatria) 
051/6584282; 

Reparti breve degenza 
(x Cdn) Clinica psichiatrica II 
e Comunità protette ex O. P. 11 
Roncati" 051/6584111; 

S. Camillo 051/6435711; 

S. Orsola 051/6363111; 

Centro antiveleni 051/6478955; 
Villa Olimpia Cdn 051/6223711 ; 
Centro trasfusionale: prenotaz. 
ambulatoriali 051/6364881 ; 
Centro raccolta sangue 
051/6363539 

GUARDIA M EDICA PUBBLICA 

Orario prefestivo 10-20; 
festivo 8-20; notturno 20-8 
Quartieri: Borgo Panigaie, Reno, 
Saragozza, Porto, Navi le 


848831831 Quartieri: San Vitale, 
San Donato, Santo Stefano, Save¬ 
na 848832832 

GUARDIA M EDICA PRIVATA 

COS 051/224466, a domicilio 24 
ore su 24 festivi compresi. 
ASSISTANCE 051/242913 
A.N.T. (associazione per lo studio 
e la cura dei tumori solidi): 
G.A.S.D. (gruppo di assistenza 
specialistica domiciliare gratuita) 
051/383131 

Servizio operativo solidarietà 

(S.O.S.) per i malati di tumore e le 

loro famiglie 

051/524824 

Un medico a casa 

(informazioni per 

gli anziani) 051/204307 

Saius 2000, assistenza anziani e 

infermi a domicilio e in ospedale 

24 ore su 24,051/761616 

Guardia medica 

veterinaria: 051/246358 


TRASPORTI 

AEROPORTO Gu¬ 
glielmo Marconi 
051/6479615 
ATC Informazioni e 
reclami 
051/290290 
AUTOSTRADE 
Centro Informazioni viabilità 
e varie 06/43632121 
TAXI 051/534141 - 051/372727 
FS Ferrovie dello Stato 
www.trenitalia.it - 
orari, tariffe (tutti igiorni 7/21) 
848-888088 

TURISMO 

www.nettuno.it/bologna/touringbo- 

logna 

CST Centro Servizi per i Turisti 
051/4210188-051/6487411 

FIERE di BOLOGNA 
www.bolognafiere.it 
informazioni 051/282111 


BOLOGNA 


ADMIRAL ViaSan Felice, 28 Tel. 051/227911 0 

250 posti Magdalene 

20,20-22,30 (E 4,50) 

APOLLO Vìa XXI Aprile, 8 Tel. 051/6142034 0 

450 posti 

Parla con lei 


20,30-22,30 (E4,00) 

ARCOBALENO P.zza Re Enzo, 1 Tel. 051/235227 

1 

Pinocchio 

700 posti 

14,30-16,30-18,30-20,30-22,30 (E5,00) 

2 

Possession - Una storia romantica 

380 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E5,00) 

ARLECCHINO Via Lame, 57 Tel. 051/522285 0 

Cinema 

Un viaggio chiamato amore 

460 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E4,00) 

CAPITOL Via Milazzo, 1 Tel. 051/241002 E1 

1 

Pinocchio 

450 posti 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E4,50) 

2 

Minority Report 

225 posti 

16,45-19,45-22,30 (E4,50) 

3 

Pinocchio 

115 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E4,50) 

4 

People 1 Know 

115 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E4,50) 

EMBASSY ViaAzzogardino,61 Tel.051/555563 E3 

620 posti 

Aboutaboy 


20,15-22,30 (E5,00) 

FELLINI ViaXII Giugno, 20 Tel. 051/580034 0 

Sala Federico 

Minority Report 

450 posti 

20,00-22,40 (E5,00) 

Sala Giulietta 

Asterix& Obelix: Missione Cleopatra 

200 posti 

20,20-22,30 (E5,00) 

F0SS0L0 Via Lincoln, 3 Tel. 051/540145 9 

813 posti 

Pinocchio 


20,15-22,30 (E5,00) 

FULGOR Via Montegrappa, 2 Tel. 051/231325 0 

438 posti 

Aboutaboy 


16,00-18,10-20,20-22,30 (E4,50) 

GIARDINO VJe Oriani, 37 Tel. 051/343441 0 

650 posti 

People 1 Know 


20,30-22,30 (E5,00) 

IMPERIALE Via Indipendenza, 6 Tel. 051/223732 

550 posti 

Minority Report 


15,00-17,35-20,00-22,40 (E5,00) 

ITAUA NUOVO via M. E Lepido, 222 Tel. 051 /6415188 0 

190 posti 

Pinocchio 


20,20-22,30 (E 4,50) 

JOLLY Via Marconi, 14 Tel. 051/224605 0 

580 posti 

Pinocchio 


16,30-18,30-20,30-22,30 (E5,00) 


M EDICA PALACE CINEMA TEATRO Via Montegrappa, 9 Tel. 
051/232901 E1 

11 50 posti Men in Black II 

15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 (E5,00) 


MARCONI Via Saffi, 58 Tel. 051/6492374 
500 posti Formula per un delitto 

20,15-22,30 (E5,00) 


MEDUSA MULTICINEMA Viale Europa, 5 Tel. 199757757 

600 posti 

Pinocchio 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E5,25) 

223 posti 

Pinocchio 


14,00-16,30-19,00-21,30 (E5,25) 

198 posti 

People 1 Know 

15,40-17,55-20,05-22,15 (E5,25) 

198 posti 

Ipotesi di reato 

14,20-16,25-18,30-20,35-22,40 (E5,25) 

198 posti 

Pinocchio 

15,20-17,50-20,20-22,50 (E5,25) 

198 posti 

Aboutaboy 

14,05-16,15-18,25-20,35-22,45 (E5,25) 

198 posti 

Men in Black II 

15,10-17,00-18,50-20,40-22,25 (E 5,25) 

198 posti 

Minority Report 

13,50-16,40-19,30-22,20 (E5,25) 

223 posti 

Minority Report 

15,15-18,05-21,00 (E5,25) 

METROPOLITAN Via Indipendenza, 38 Tel. 051/265901 0 

980 posti 

Ipotesi di reato 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E4,50) 

NOSADELLA Via Nosadella, 21 Tel. 051/331506 

Salai 

Monsieur Batignole 

620 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E4,50) 

Sala 2 

Quello che cerchi 

350 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E4,50) 

ODEON M ULTISALA Via Mascarella, 3 Tel. 051/227916 

350 posti 

Johan Padan - A la descoverta de le 

Americhe 

15.30- 17,10-18,50 (E4,00) 

Il figlio 

20.30- 22,30 (E4,00) 

150 posti 

Kissing Jessica Stein 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E4,00) 

100 posti 

Il figlio 

15,30 (E4,00) 

Laissez-Passer 

17,30-20,30 (E4,00) 

90 posti 

M'ama non m'ama 


16,30-18,30-20,30-22,30 (E4,00) 

OLIMPIA ViaA. Costa, 69 Tel. 051/6142084 

600 posti 

Un viaggio chiamato amore 

20,30-22,30 (E4,50) 

RIALTO STUDIO Via Rialto, 19 Tel. 051/227926 0 

1 

La locanda della felicità 

300 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E4,00) 

2 

Rosa Funzeca 

128 posti 

16,15 (E4,00) 

Magdalene 

18,10-20,20-22,30 (E4,00) 


ROMA D'ESSAI Via Mazza, 4 Tel. 051/347470 
208 posti 11 settembre 2001 

_ 15,00-17,30-20,00-22,30 (E4,00) 

SM ERALDO via Toscana, 125 Tel. 051/473959 E1 
600 posti Minority Report 

_ 19,40-22,30 (E4,50) _ 

TIFFANY D'ESSAI p.zzadi P. Saragozza, 5 Tel. 051/585253 
189 posti Callasforever 

20,20-22,30 (E4,50) 

■ VISIONI SUCCESSIVE 

BELUNZONA D'ESSAI via Bellinzona, 6 Tel. 051/6446940 


CASALECCHI0 DI RENO 


LOIANO 


CASTIGLIONE P.zzadi Porta Castiglione, 3 Tel. 051/333533 

Riposo 

PARROCCHIALI 


ALBA Via Arcoveggio, 3 Tel. 051/352906 


ANT0NIAN0 Via Guinizelli, 3 Tel. 051/3940212 


GALLIERA ViaMatteotti, 25 Tel. 051/372408 


ORIONE Via Cimabue, 14 Tel. 051/382403 


PERLA Via S. Donato 38 Tel. 051241241 


TIVOLI Via Massarenti, 418 Tel. 051/532417 
500 posti Spider-Man 

20,30-22,30 (E4,50) 

■ CINECLUB 


UCICINEMAS MERIDIANA Via Aldo Moro, 14 Tel. 199123321 Ei 

Sala 1 Pinocchio 

301 posti 16,00-17,20-18,00-18,20-19,40-20,20 (E5,25) 

Sala 2 Possession - Una storia romantica 

174 posti 16,00-20,00 (E5,25) 

Men in Black II 
18,10-22,10 (E5,25) 

Sala 3 People I Know 

219 posti 16,00-18,10-20,20-22,30 (E5,25) 

Sala 4 Ipotesi di reato 

237 posti 16,20-18,30-20,40-22,50 (E5,25) 

Sala 5 Pinocchio 

428 posti 20,40-22,00-22,40-23,00 (E5,25) 

Sala 6 Minority Report 

237 posti 17,00-17,40-19,50-20,30-22,40 (E 5,25) 

Sala 7 Aboutaboy 

219 posti 16,30-20,50 (E5,25) 

Asterix& Obelix: Missione Cleopatra 
18,40-23,00 (E5,25) 

Sala 8 Minority Report 

174 posti (E 5,25) 

Peter Pan - Ritorno all'isola che non c'è 
15,50 (E5,25) 

Sala 9 Pinocchio 

301 posti (E 5,25) 

CASTEL DARGLE 


VITTORIA Via Roma, 55 Tel. 051/6544569 


PORRETTA TERME 


MANZONI viaMortara, 173 Tel. 0532/209981 
585 posti Lantana 

20,30-22,30 Rassegna 


DON BOSCO Via Marconi, 5 


CASTEL SAN PIETRO 


LUMIERE Via Pietralata, 55/a Tel. 051/523812 
Roma ore 11 
18,15 (E5,50) 

Parla con lei 
20,20 (E5,50) 


JOLLY Via Matteotti, 99 Tel. 051/944976 E3 
285 posti Millennium M ambo 

21,00 Rassegna (E 6,20) 

CASTENASO 


ITALIA Via Nasica, 38 Tel. 051/786660 


22,30 (E5,50) 

PROVINCIA DI BOLOGNA 

BARI CELLA 

S. MARIA P.zza Carducci, 8 Tel. 051/879104 


CASTIGLIONE DEI PEPOU 


NAZIONALE ViaA. Moro, 1 Tel. 0534/92692 


CREVALCORE 


BAZZANO _ 

CINEMAX V.leCarducci, 17Tel.051/831174 E3 

Salai Magdalene 

150 posti 20,30-22,30 (E5,00) 

Sala 2 Pinocchio 

150 posti_20,30-22,30 (E5,00) 

M ULTISALA ASTRA Via Mazzini, 14 Tel. 051/831174 
510 posti Pinocchio 

_ 20,30-22,30 (E5,00) 

M ULTISALA STAR Via Mazzini, 14 Tei. 051/831174 I 
560 posti Minority Report 

20,00-22,30 (E5,00) 

CADE FABBRI _ 

M ANDRIOLI Via Barche, 6 Tel. 051/6605013 0 


VERDI P.le Porta Bologna, 13Tel. 051/981950 
486 posti Pinocchio 

21,00 (E4,00) 

IMOLA 


CENTRALE Via Emilia, 210 Tel. 0542/23634 
Minority Report 
20,00-22,30 (E5,00) 


CRISTALLO Via Appia, 30 Tel. 0542/23033 I 
Pinocchio 
20,20-22,30 (E4,50) 


DON FIORENTINI Viale Marconi, 31 Tel. 0542/28714 

Peter Pan - Ritorno all'isola che non c'è 

21,00 (E4,50) 

LAGARO 


KURSAAL Via Mazzini, 42 Tel. 0534/23056 

316 posti Chi lo sa? 

21,00 Rassegna (E 6,20) 

LUX P.le Prochte, 17 Tel. 0534/21059 

221 posti 

Pinocchio 


21,00 (E6,20) 

RASTIGNANO 


STARCITY Via Serrabella, 1 Tel. 051/6260641 0 

Salai 

Pinocchio 

856 posti 

20,10-22,30 (E4,50) 

Sala 2 

Ipotesi di reato 

334 posti 

20,20-22,30 (E4,50) 

Sala 3 

Un viaggio chiamato amore 

238 posti 

20,30-22,30 (E4,50) 

Sala 4 

People 1 Know 

222 posti 

20,30-22,30 (E4,50) 

Sala 5 

Possession - Una storia romantica 

142 posti 

20,20-22,30 (E4,50) 

SAN GOVANNI IN PERSICETO 

FANIN P.zza Garibaldi,3/CTel. 051/821388 0 

860 posti 

Pinocchio 


20,15-22,30 (E4,00) 

GIADA Via Circ.ne Dante, 12 Tel. 051/822312 

514 posti 

Ricette d'amore 


20,30-22,30 Rassegnai, 00) 

SAN PIETRO IN CASALE 

ITALIA P.zza Giovanni XXIII, 6 Tel. 051/818100 


Riposo 

SASSO MARCONI 

MARCONI p.zzadei Martiri, 6 Tel. 051/840850 E3 


Riposo 

VERGATO 


NUOVO Via Garibaldi, 5 


Riposo 

VIDICIATICO 


LA PERGOLA Via Marconi Tel. 055/22641 


Riposo 

■ FERRARA 

ALEXANDER via Foro Boario, 77 Tel. 0532/93300 E1 


Riposo 

APOLLO M ULTISALA P.za Carbone, 35 Tel. 0532/765265 

Salai 

Minority Report 


20,00-22,40 

Sala 2 

Possession - Una storia romantica 


20,30-22,30 

Sala 3 

Aboutaboy 


20,30-22,30 

Sala 4 

People 1 Know 


20,30-22,30 


MIGNON p.zzaP.taS. Pietro, 76 Tel. 0532/760139 


NUOVO p.zza Trento e Trieste, 52 Tel. 0532/207197 
840 posti Pinocchio 

20,10-22,30 

RISTORI via Del Turco, 8 Tel. 0532/206879 9 
670 posti Ipotesi di reato 

_ 20,30-22,30 _ 

RIVOLI via Boccaleone, 20 Tel. 0532/206580 0 
600 posti Pinocchio 

20,00-22,30 

S. BENEDETTO viaTazzoli, 11 Tel. 0532/207884 


S. SPIRITO via della Resistenza, 7 Tel. 0532/200181 


SALA BOLDINI viaPreviati, 18 Tel. 0532/247050 


21,30 

■ PROVINCIA DI FERRARA 

ARGENTA _ 

MODERNO via Pace, 2 Tel. 0532/805344 E3 

Riposo 

BONDENO _ 

ARGENTINA via Matteotti, 18 


CENTO 


ASTRA via Campagnoli, 8 Tel. 051/903323 
620 posti Pinocchio 

20,10-22,30 


ODEON via Campagnoli, 8 Tel. 051/903323 
400 posti Minority Report 

20,00-22,30 

CODIGORO 


CINEMATEATRO ARENA p.zza Matteotti Tel. 0532/712212 


COPPARO 


ARCOBALENO via Forini, 2 Tel. 0532/860816 


ASTRA CINEMA-TEATRO P.zza della Libertà, 19/a Tel. 053/2870631 
750 posti Pinocchio 

20,15-22,30 

FRANCOUNO 

NAGLIATI via Calzolai, 474 Tel. 0532/723247 


UDO ESTENSI 


MATTEI Via del Corso, 58 

Pinocchio 
21,15 (E6,20) 


EM BASSY C.so Porta Po, 117 Tel. 0532/203424 
610 posti Pinocchio 

20,30-22,30 


DUCALE viale Carducci, 72 Tel. 0533/327249 

Sala A Pinocchio 

450 posti 

Sala B Minority Report 

350 posti 
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mercoledì 16 ottobre 2002 


cinema e teatri 


l’Unità 


25 


FORLÌ 


ALEXANDER viale Roma 265 Tel. 0543/780684 9 

380 posti Pinocchio 

20,15-22,30 

APOLLO via Mentana, 8 Tel. 0543/32118 0 

360 posti 

Ipotesi di reato 


20,30-22,30 

ARISTON via Tevere, 26 Tel. 0543/702040 0 

500 posti 

Pinocchio 


20,15-22,30 

CIAK via E. Vecchio, 5 Tel. 0543/26956 0 

432 posti 

Minority Report 


19,50-22,30 

M ULTISALA ASTORIA viale Appennino Tel. 0543/63417 

Salai 

Pinocchio 


20,30-22,30 

Sala 2 

About a boy 


20,30-22,30 

Sala 3 

Minority Report 


20,00-22,40 

Sala 4 

People 1 Know 


20,30-22,30 

ODEON DIGITAL viale Libertà, 2 Tel. 0543/33369 0 

520 posti 

Pinocchio 


20,30-22,30 

SAFFI D'ESSAI viale Appennino, 480 Tel. 0543/84070 0 

Sala 100 

Kissing Jessica Stein 

88 posti 

20,30-22,30 

Sala 300 

Magdalene 

232 posti 

20,20-22,35 

SAN LUIGI viaNanni, 12 Tel. 0543/370420 


Riposo 

TIFFANY via Medaglie d'Oro, 82 Tel. 0543/400419 3 

200 posti 

Possession - Una storia romantica 


20,30-22,30 

1 PROVINCIA DI FORU 

CESENA 


ALADDIN viaAssano, 587 Tel. 0547/328126 0 

Sala 100 

Ipotesi di reato 

76 posti 

20,30-22,30 (E6,20) 

Sala 200 

Minority Report 

133 posti 

20,00-22,40 

Sala 300 

Pinocchio 

202 posti 

20,15-22,40 

Sala 400 

Pinocchio 

358 posti 

21,00-22,40 

ASTRA viale Osservanza, 190 Tel. 0547/22317 3 

400 posti 

Possession - Una storia romantica 


20,30-22,30 

AURORA via Montaletto, 2934 Tel. 0547/324682 


Riposo 

CAPITOL DIGITAL via V. di Gattolino, 20 Tel. 0547/383425 3 

Salai 

Pinocchio 

437 posti 

20,30-22,30 

Sala 2 

Magdalene 

120 posti 

20,20-22,30 

EUSEO Via Carducci, 7 Tel. 0547/21520 0 

Salai 

Pinocchio 

700 posti 

20,30-22,30 

Sala 2 

Minority Report 

320 posti 

20,00-22,30 

JOLLY via Lugaresi, 202 Tel. 0547/331504 0 

546 posti 

Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 


20,20-22,30 

SAN BIAGIO via Aldini, 24 Tel. 0547/355757 


Chiuso per lavori 

VICTOR- 



Prossima apertura 

CESENATICO 


ASTRA via L. Da Vinci, 24 Tel. 0547/80340 3 

494 posti 

Pinocchio 


20,30-22,30 

FORUM POPOU 

VERDI piazza Fratti, 4 Tel. 0543/744340 

200 posti 

La forza del passato 


21,00 

GAM BETTOLA 


CARACOL via Mazzini, 51 


John Q. 


20,30-22,30 


METROPOL via Mazzini, 51 

We weresoldiers 

20,30-22,30 

PREDAPPIO 


Bolo¬ 


gna 


COMUNALEviaMarconi, 19 Tel. 0543/923438 0 

200 posti 

Pinocchio 

20,30-22,30 

SARSINA 


SILVIO PELLICO via Roma 


Prossima apertura 

SAVIGNANO A MARE 

UGC CINEMA ROM AGNA c/o Romagna Center Tel. 

0541321701 

1 

Le Grand Bleu 

2498 posti 

15,45-20,15 

The dangerous lives of Aitar Boys 

18,00-22,30 

2 

Possession - Una storia romantica 

15,45-17,55-20,05-22,40 

3 

Johan Padan - A la descoverta de le 

Americhe 

15.30- 17,10-18,50 
«O» come Otello 

20.30- 22,45 

4 

Minority Report 

16,40-19,20-22,20 

5 

Pinocchio 

17,25-19,50-22,20 

6 

Pinocchio 

15,35-18,05-20,20-22,45 

7 

People 1 Know 

15,55-17,55-20,15-22,40 

8 

About a boy 

15,50-17,55-20,10-22,45 

9 

Men in Black II 

16,00-18,00-20,20-22,40 

10 

Ipotesi di reato 

15,50-17,45-20,10-22,45 

11 

Minority Report 

15,40-18,25-21,30 

12 

Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 

15,45-17,55-20,05-22,40 

SAVIGNANO SUL RUBICONE 

MODERNO c.so Perticari, 5 


Riposo 

■ MODENA 

ARENA V.leTassoni, 8 Tel. 059/211712 

Multisala Salai 

Pinocchio 

500 posti 

20,20-22,30 

Multisala Sala 2 D'Essai 

Un viaggio chiamato amore 


20,30-22,30 

Multisala Sala 3 

About a boy 

20,30-22,30 

Multisala Sala 4 

People 1 Know 

20,30-22,30 

ASTRA via Rismondo, 27 Tel. 059/216110 

Sala Rubino 

People 1 Know 

20,30-22,30 

Sala Smeraldo 

Minority Report 

20,00-22,40 

Sala Turchese 

Pinocchio 

20,30-22,30 

CAPITOL DOLBY DIGITAL via Università, 9 Tel. 059/222411 


Riposo 

CAVOUR 50 c.so Cavour, 50 Tel. 059/222211 


Callas forever 

20,30-22,30 

EMBASSY via Albergo, 8 Tel. 059/225187 E3 

200 posti 

Ipotesi di reato 

18,30-20,30-22,30 

FILM STUDIO 7B via N. deir Abate, 50 Tel. 059/236291 0 

250 posti 

Magdalene 

20,20-22,30 

M ETROPOL via Gherarda, 10 Tel. 059/223102 

Salai 

Ipotesi di reato 

20,30-22,30 

Sala 2 

Pinocchio 

20,30-22,30 

MICHELANGELO viaGiardini, 255 Tel. 059/343662 0 

500 posti 

Pinocchio 


15,30-17,50-20,10-22,30 

NUOVO SCALA via Gheradi, 34 Tel. 059/826418 0 

Sala Rosa 

Pinocchio 

396 posti 

20,30-22,30 

Sala Verde 

About a boy 

110 posti 

20,30-22,30 


RAFFAELLO via Formigina, 380 Tel. 059/357502 

M ultisala Sala 1 Minority Report 
505 posti 19,30-22,30 

Multisala Sala 2 Asterix& Obelix: Missione Cleopatra 
252 posti 20,15-22,30 

Multisala Sala 3 Men in Black II 

252 posti 20,35-22,30 

M ultisala Sala 4 Possession - Una storia romantica 

20,20-22,30 


teatri 


Multisala Sala 5 Un viaggio chiamato amore 

20,30-22,30 

Multisala Sala 6 Ipotesi di reato 

20,30-22,30 

SALATRUFFAUT Palazzo S. Chiara Via degli Adelardi 4 Tel. 
059/236288 

Duello al sole 

_21/15_ 

SPLENDOR viaMadondla, 8 Tel. 059/222273 0 
515 posti Un viaggio chiamato amore 

20,30-22,30 

■ PROVINCIA DI MODENA 

BOM PORTO 
COMUNALE ViaVerdi,8/a 


CARPI 


ARISTON SS. 462,42 Tel. 059/680546 

(S. Mari no) 


CAPITOL c.so Cabassi, 43 Tel. 059/687113 
614 posti Pinocchio 

20,30-22,30 


450 posti 20,30-22,30 

CASTELFRANCO EMILIA 


ARISTON Via Roma, 6/B 


CAVEZZO 


ESPERIA FACCHINI D'ESSAI via Volturno, 31 


CONCORDIA 


SPLENDOR via Garibaldi, 25 

FIORANO 


LUX via Chiesa 

MARANELIO 


FERRARI via Nazionale, 78 Tel. 0536/943010 

MIRANDOLA 


ASTORIA via G. Pico, 45 Tel. 0535/20702 
500 posti Pinocchio 

20,30-22,30 


CAPITOL via5 Martiri, 9 Tel. 0535/21936 

Chiuso per lavori 


NONANTOLA 


ARENA via Pieve, 31 Tel. 0595/48859 

PAVULIO 


CABRI Via Costa Tel. 053671327 

RAVARINO 


ARCADIA p.zza Libertà 

SAN FEUCE SUL PANARO 


ACCADEMIA 96 

Via Tacconi, 6 -Tel. 0516271789 

Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Via Guerrazzi, 13 - Tel. 051222997 

Riposo 

ALEMANNI 

Via Mazzini, 65 - Tel. 051303609 

Riposo 

ARENA DEL SOLE 

Via Indipendenza, 44 - Tel. 0512910910 

Riposo 

AULA ABSIDALE S. LUCIA 

Via De Chiari, 23 - Tel. 0512092021 

Riposo 

BIBIENA 

Via San Vitale, 13 - Tel. 051228291 
Venerdì 18 ottobre ore 21.00 L'amore di gruppo n. 3 di 
Giorgio Trestini, 26° anno di repliche. Prenotazione tele¬ 
fonica. 

CANTINA BENTI VOGLIO 

Via Mascarella, 4/b - Tel. 051265416 

Oggi ore 22.00 Angelo Adamo armonica trio. 

CELEBRAZIONI 

Via Saragozza, 234 - Tel. 0516153370 
Prevendite per California Dream Men (17-19 ott.), Mo¬ 
nologhi della Vagina (22-27 ott.), Jacopo Fo (29-31 ott.), 
Waterwall, spettacolo di danza sotto l'acqua (5-10 nov.j, 
Francesca Reggiani (12-13 nov.) Don Giovanni di Mo- 
lière (15-17 nov.). Prosegue la campagna abbonamenti a 
16 e 10 spettacoli, prosa comico, musical-danza, classi¬ 
ci e libero. 

CHET BAKER 

Via Polese, 7/A-Tel. 051223795 

Riposo 

COMUNALE 

Largo Respighi, 1 - Tel. 051529999 

Riposo 

DEHON 

Via Libia, 59-Tel. 051342934 

Oggi ore 21.00 DUELLO con G. Ferrarmi, A. Sassi 

DUSE 


Via Cartoleria, 42 - Tel. 051231836 
Domani ore 21.00 Shakespeare's villains in abbonamen¬ 
to turno Duse/Classici con S. Berkoff 

EUROPAUDITORIUM 

Piazza Costituzione, 4 - Tel. 051372540 

Riposo 

HUMUSTEATER 

Via degli Ortolani, 12 -Tel. 051548554 

Riposo 

LABORATORIO SAN LEONARDO 

Via San Vitale, 63 - Tel. 051234822 

Riposo 

MULTISALA 

Via dello Scalo, 21 - Tel. 0512092021 

Suoni dal mondo 2002: sabato 19 ottobre ore 21.30 The 

Ardoin Family Band 

NAVI LE 

Via Marescalchi, 2/b - Tel. 051224243 

Riposo 

ORATORIO S. ROCCO 

Via Calari, 4/2 - Tel. 0516492034 

Riposo 

SALA BOSSI 

Piazza Rossini, 2 - Tel. 051236346 

Riposo 

SAN MARTINO 

Via Oberdan, 25 - Tel. 051224671 

Riposo 

SIPARIO CLUB 

Via Collegio di Spagna, 7/3 - Tel. 051234875 

Riposo 

TEATRI DI VITA 

Via E Ponente, 485-Tel. 051566330 

Oggi ore 21.15 L'auto delle spose e L'auto delle fughe di 

A. Adriatico spettacolo per un solo spettatore scelto a 
caso fra il pubblico dell'auto delle spose. La partecipazio¬ 
ne non è programmabile. Repliche fino al 20 ottobre 
(lunedì riposo) 

TESTONI RAGAZZI 

Via Matteotti, 16-Tel. 0514153800 
Abbonamenti Stagione 2002/2003 prelazioni fino al 12 
ottobre. Nuovi abbonamenti dal 14 ottobre. Biglietteria 
lun-ven ore 11.30-13 e 16-19, sab 11-13 


COMUNALE 

P.zzaMartiri-Tel.059649263 

Oggi ore 21 .00 Dario Fo e Franca Rame 50 anni insie¬ 
me fuori abbonamento Teatro Tenda (Area piscine) 


esena 


COMUNALE BONCI 

Tel. 0547355959 

Oggi ore 21.00 Coopenaghen di Michale Fravn regia di 
Mauro Avogadrocon U. Orsini, M. Populizio, G. 1 


Orsini, M. Populizio, 6. Lojodice 

Faenza- 


MASINI 

Riposo 


Fer 


rara: 


COMUNALE 

Corso Martiri Libertà, 5 - Tel. 0532218311 
Vendita abbonamenti Stagione di Prosa - Vendita abbo¬ 
namenti. Per i carnet a scelta: vendita nuovi carnet. 
Stagione di Danza - Vendita Abbonamenti in prelazione. 
Conferme di turno. 


Modena: 


COMUNALE 

Via del Teatro, 15 -Tel. 059200020 
Domenica 27 ottobre ore 21.00 Concerto con The Franz 
Liszt Piano Duo, Coro Filarmonico del Teatro alla Scala, 
A. Foà voce recitante 

PASSIONI 

ViaSigonio, 382 -Tel. 059223244 
Riposo 


Pa 


rma 


arpi 


DUE 

Via Basetti 12/a - Tel. 0521230242 

Riposo 

LENZ 

ViaTrento, 49 - Tel. 0521270141 

Riposo 

PEZZANI 

Borgo S. Domenico, 7 - Tel. 0521230241 _ 


COMUNALE viaMazzini, 10 Tel. 0535/85175 


SASSUOLO 


CARANI via Mazzini, 28 Tel. 0536/811084 


SODERÀ 


ITALIA via Garibaldi, 80 Tel. 059/859665 


ZOCCA 


ANTICA FILM ERIA ROMA viaTesi, 954 


EDISON largo Vili Marzo Tel. 0521/967088 


NUOVO via Don Luigi Roncagli, 13 Tel. 059/926872 

Sala A 
SalaB 

CASTELNUOVO RANGONE 


LUX p.le Barnieri, 1 Tel. 0521/237525 K 

Salai Minority Report 

20,00-22,40 

Sala 2 Magdalene 

20,10-22,30 


PRIMAVERA viaBonincontro, 10 Tel. 0536/830032 

FONTANALUCCIA 


CRISTALLO viaTaro, 32 Tel. 0525/97151 
320 posti Pinocchio 

20,15-22,30 


FARNESEp.zzaVerdi, 1 Tel. 0523/96246 


FIDENZA 


APOLLO vicolo Ronchei, 7 Tel. 0524/526219 
240 posti Pinocchio 

20,30-22,30 


CRISTALLO viaGoito, 6 Tel. 0524-523366 


NOCETO 


SUPERCINEMA viaFocherini, 13 Tel. 0535/21497 


SAN MARTINO viaSaffi, 4 

Pinocchio 

21,00 

SALSOMAGGIORE 


ODEON via Valentini, 11 


Callas forever 

21,30 


WALTER MAC MAZZIERI Via Giardini, 190 Tel. 053/6304034 

PIEVEPELAGO 


TEATRO NUOVO via Romagnosi, 24 


TRAVERSETOLO 


Domani ore 20,45 David ■ La nascita di un re di G, 

Renzo e E. Cantoni 


CAPITOL via Salara, 35 Tel. 0544/218231 

Chiuso 


CORSO via di Roma, 51 Tel. 0544/38067 
Sala riservata 
Incontri di cinemad'Essai 


GONZAGA Piazza G. Garibaldi, 2 Tel. 0522/952885 


JOLLY via Serra, 33 Tel. 0544/64681 


SAN FRANCESCO via San Francesco, 10 Tel. 0536/980190 
No man's land 

20,30-22,30 Rassegna 

SAVIGNANO SUL PANARO _ 

BRISTOL viaTavoni, 958 Tel. 059/775510 9 

Sala Blu 
Sala Rossa 
Sala Verde 

SESTOLA _ 

BELVEDERE c.so Umberto 1,1 Tel. 62436 


MARIANI MULTISALA A Via Ponte Marino, 19 Tel. 0544/215660 

Minority Report 

22,00 

MARIANI MULTISALA B Via Ponte Marino, 19 Tel. 0544/215660 
Pinocchio 

20,30-22,40 

MARIANI MULTISALA C Via Ponte Marino, 19 Tel. 0544/215660 

Ipotesi di reato 

_ 20,35-22,35 _ 

ROMAViaNino Bixio, 19Tel. 0544/212221 0 

Riposo 

PROVINCIA DI RAVENNA 

ALFONSI NE _ 

GULLIVER p.zza Resistenza, 2 Tel. 0544/83165 


CORSOc.soM. Fanti, 89 Tel. 059/686341 0 

816 posti Pinocchio 

18,30-20,30-22,30 

PARMA 

Pinocchio 

21,00 

EDEN via S. Chiara, 21 Tel. 059/650571 E3 

ASTORIA via Trento, 4 Tel. 0521/771205 E3 

350 posti 

People 1 Know 

480 posti 

Ipotesi di reato 


20,30-22,30 


20,30-22,30 

SPACE CITY via dell'Industria, 9 Tel. 059/6326257 0 

ASTRA D'ESSAI p.le A. Volta, 15 Tel. 0521/960554 E3 

Sala Luna 

Magdalene 

422 posti 

Un viaggio chiamato amore 

180 posti 

20,30-22,40 


20,30-22,30 

Sala Sole 

Ipotesi di reato 

CAPITOL MULTIPLEX via Magnani, 6 Tel. 0521/672232 

260 posti 

20,30-22,30 

Salai 

Pinocchio 

Sala Terra 

Un viaggio chiamato amore 

450 posti 

20,00-22,30 

190 posti 

20,30 

Sala 2 

About a boy 


The dangerous lives of Aitar Boys 


20,20-22,30 


22,30 

Sala 3 

People 1 Know 

SUPERCINEM A via Rodolfo Pio, 8 Tel. 059/686755 9 


20,30-22,30 

Sala Azzurra 

Minority Report 

D'AZEGLIO D'ESSAI via D'Azeglio, 33 Tel. 0521/281138 m 

450 posti 

20,00-22,35 

260 posti 

Pinocchio 

Sala Gialla 

Possession - Una storia romantica 


20,10-22,30 


BAGNACAVALIO 

RAMENGHI viaTrento Trieste, 1 Tel. 0545/63930 

Lantana 

21,00 

BARBI ANO 

DORIA via Corriera, 12 Tel. 0545/78176 

Riposo 

BRIGHELLA 
GIARDINO via Fessa, 16 


Prossima apertura 


CASTELEOLOGNESE 


MODERNO Via Morini, 2 Tel. 0546-55075 


CERVIA 


SARTI ViaXX Settembre, 98/a 

Pinocchio 

21,00 

CCNSEUCE 


AURORA P.F. Faresti, 32 


EM BASSY (PICCOLO TEATRO) B.go Guazzo Tel. 0521/285309 
Possession - Una storia romantica 

20,30-22,30 


COMUNALE viaSelice, 127 

Riposo 

FAENZA 


CINEDREAM MULTIPLEX ViaGranarolo, 155 Tel. 0546646033 


1 


NUOVO ROM A viaTanara, 5 Tel. 0521/244273 

Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 

20,10-22,30 

PROVINCIA DI PARMA 

BORGO VAL DI TARO 


Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 

20.30- 22,40 

Possession - Una storia romantica 

20.25- 22,35 
Pinocchio 
21,00-23,10 
Pinocchio 

20.25- 22,40 
People I Know 

20,20-22,25 
Minority Report 
20,00-22,45 
About a boy 

20.30- 22,35 
Ipotesi di reato 

20.25- 22,30 


EUROPA via S. Antonino, 4 Tel. 0546/32335 
270 posti M'ama non m'ama 

20,30-22,30 


FELLINI Santa Maria Vecchia 


ITALIA via Cavina, 9 Tel. 0546/21204 
Pinocchio 
20,35-22,30 


SARTI via Scaletta, 10 Tel. 0546/21358 l 
350 posti Minority Report 

21,15 

UUGO 


ASTRA via Garibaldi, 94 Tel. 0545/22705 


GIARDINO viale Orsini, 19 Tel. 0545/26777 

Riposo 


GRAND'ITALIA p.zza Fanfulla, 28 Tel. 0521/841055 

Pinocchio 

21,00 

■ PIACENZA 

APOLLO Via Garibaldi, 7 Tel. 0523324655 


S. ROCCO c.so Garibaldi, 118 Tel. 0545/23220 
305 posti JulesetJim 

21,00 Rassegna 

PISIGNANO 


IRIS 2000 MULTISALA C.so Vittorio Emanuele, 49 Tel. 0523334175 
Pinocchio 

20,20-22,30 (E6,71) 

About a boy 

20.30- 22,30 (E6,71) 

Il principe di Homburg 
21,00 Rassegna (E 6,71) 

MULTISALA CORSO Corso Vittorio Emanuele, 81 Tel. 052332185 

-Sala Millennium Minority Report 

19.30- 22,30 (E4,13) 

- Sala Spazio Monsieur Batignole 

20.30- 22,30 (E4,13) 

NUOVO JOLLY Via Emilia Est, 7/a Tel. 0523760541 
Verso Oriente - Kedma 

21,30 Rassegna (E 6,71) 

PLAZA L.go Matteotti, 7 Tel. 0523326728 


AGOSTINI via Celletta, 12 Tel. 0544/918021 
416 posti Casomai 

21,00 Rassegna 

S PIETROINVINCOU 


FARINI viaFarini, 107Tel. 0544/553105 


REGGIO EMILIA 


AL CORSO c.so Garibaldi, 12 Tel. 0522/430796 
430 posti Pinocchio 

20,15-22,30 


ALEXANDER via Emilia S. Pietro, 49 Tel. 0522/430864 Ei 

Sala 1 Ipotesi di reato 

280 posti 20,30-22,30 

Sala 2 Possession - Una storia romantica 

215 posti _ 20,30-22,30 _ 

AMBRA via S. Rocco, 8 Tel. 0522/436657 0 

Sala 1 Riposo 

Sala 2 


POLITEAMA MULTISALA Via S. Siro, 7 Tel. 0523338540 

Pinocchio 

20,20-22,30 (E6,71) 

Possession - Una storia romantica 

20,30-22,30 (E6,71) 

Un viaggio chiamato amore 

20,30-22,30 (E6,71) 

■ PROVINCIA DI PIACENZA 

FIORENZUOLA DARDA 
CAPITOL L.go Gabrielli, 6 Tel. 0523/984927 
Pinocchio 

20,30 (E4,13) 

RAVENNA 

ALEXANDER via del Pignattaro, 6 Tel. 0544/39787 


BOIARDO via S. Rocco, 1/b Tel. 0522/435782 

Riposo 


CAPITOL viaZandonai, 2 Tel. 0522/304247 
462 posti Pinocchio 

20,20-22,30 


CRISTALLO Via F. Bonini, 4 Tel. 0522/431838 

Men in Black II 

20,30-22,30 


D'ALBERTO via EmiliaS. Pietro, 17 Tel. 0522/439289 E3 

Salai Minority Report 

500 posti 19,45-22,30 

Sala 2 Chiuso per lavori 

JOLLY Via G. B. Vico, 68 (loc. Villa Cella) Tel. 0522/944006 


20,30-22,30 


ASTORIA MULTISALA via Trieste, 233 Tel. 0544/421026 

Salai Minority Report 

1500 posti 19,45-22,30 

Sala 2 Pinocchio 

20,00-22,30 
Sala 3 About a boy 

20,15-22,30 


OUM PIA viaTassoni, 4 Tel. 0522/292694 
286 posti 

20,30-22,30 


ROSEBUD Via Medaglie d'Oro Resistenza, 6 Tel. 0522/555113 
210 posti II diavolo in corpo 

20,30 

Salto nel vuoto 

segue 

■ PROVINCIA DI REGGIO EMILIA 

BAGNOLO IN PIANO 


CAMPAGNOLA 


DON BOSCO via Nasciuti, 1 


CASALGRANDE 


NUOVO ROM A via Canale, 2 Tel. 0522/846204 


CASTELLARANO 


BELVEDERE via Radici Nord, 6 Tel. 0536/859380 
Pinocchio 

20,30-22,30 

CAVRIAGO 

NOVECENTO M ULTISALA via del Cristo, 5 Tel. 0522/372015 

Sala Rossa Una rondine fa primavera 

324 posti 20,30-22,30 

Sala Verde Un viaggio chiamato amore 

136 posti 20,30-22,30 

CORREGGO 

CRISTALLO via Vittorio Veneto, 2 Tel. 0522/693601 


FABBRICO 

CASTELLO p.zza V. Veneto, 10/b 

Riposo 

FEUNA 

ARISTON via Kennedy, 39 Tel. 0522/619388 

Riposo 

GUASTALLA _ 

CENTRALE via Gonzaga, 10 Tel. 0522/830600 I 
500 posti Respiro 

20,30-22,30 

MONTECCHIOEMIUA 

DON BOSCO Via Franchini, 41 Tel. 0522864719 
Pinocchio 

20,15-22,30 

ZACCONI viad'EsteTel. 0522/864179 

Ipotesi di reato 

21,30 

PUI ANELLO _ 

EDEN p.zzaGramsci, 3/1 Tel. 0522/889889 0 

Non pervenuto 

REGGOLO 

CORSO 


RUBI ERA 

EXCELSIOR viaTrento, 3/d Tel. 0522/626888 


SANT ILARI OD ENZA 

FORUM via Roma, 8 Tel. 0522/674748 


SCANDIANO 


BOIARDO Via XXV Aprile, 3 Tel. 0522/854355 
326 posti Commedia dialettale 

21,00 

VEGGA 


PERLA p .zza M atteotti, 17 Tel. 0536/990144 

Minority Report 

20,00-22,30 

■ REP. S. MARINO 


NUOVO p.zza Marino Tni, 7 - Dogana Tel. 0549/885515 

Un viaggio chiamato amore 

_ 21 $)_ 

PENNAROSSA via Corrado Forti, 53 - Chiesanuova Tel. 0549/998423 

Eliminate Smoochy 

_ 21 $)_ 

TURISMO via della Capannaccia, 3 Tel. 0549/882965 
Pinocchio 

17.30- 21,00 

M RIM INI _ 

APOLLO via Magellano, 15 Tel. 0541/770667 9 
636 posti Possession - Una storia romantica 

20.30- 22,30 

Mignon Magdalene 

_20,15-22,30_ 

ASTORIA via Euterpe, 10 Tel. 0541/772063 E1 

Sala 1 Ipotesi di reato 

326 posti 20,30-22,30 

Sala 2 Pinocchio 

875 posti_20,30-22,30_ 

CORSO c.so D'Augusto, 20 Tel. 0541/27949 
736 posti Minority Report 

_20,00-22,30_ 

FULGOR c.so D'Augusto, 162 Tel. 0541/25833 0 
345 posti Un viaggio chiamato amore 

_20,30-22,30_ 

MODERNISSIMO via Gambalunga 21 Tel. 0541/24376 0 
280 posti About a boy 

20,30-22,30 

S. AGOSTINO via Cairoli, 36 Tel. 0541/785332 


20,30-22,30 


SETTEBELLO Via Roma, 70 Tel. 0541/21900 

Sala Rosa Pinocchio 

330 posti 20,30-22,30 

Sala Verde People I Know 

185 posti_20,30-22,30 


SUPERCINEMAc.so D'Augusto, 181 Tel. 0541/26630 

Minority Report 

19,50-22,30 


TIBERIO via S. Giuliano Tiberio 


PROVINCIA DI RIM INI 

BELLARIA 


NUOVO ASTRA v.leP. Guidi, 75 


CATTOUCA 


ARISTON v.leMancini, 11 Tel. 0541/961799 

Sala 1 Pinocchio 

600 posti 20,30-22,30 

Sala 2 Ipotesi di reato 

650 posti 20,30-22,30 


LAVATOIO via del Lavatoio Tel. 0541/962303 
95 posti Minority Report 

20,00-22,30 


ODEON via Corridoni, 29 Tel. 0541/605611 

Ipotesi di reato 

20,30-22,30 

SGMARIGNANO 

SANTARCANGELO 


SUPERCINEM A p.zza Marconi, 1 Tel. 0541/622454 E 

Sala Antonioni Pinocchio 

300 posti 20,30-22,30 

Sala Wenders Un viaggio chiamato amore 

106 posti 20,30-22,30 
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l’Unità 


in scena |tv 


mercoledì 16 ottobre 2002 



La7 13,45 

DUELLO A BERLINO 

Regia di Michael Powell, Emeric 
Pressburger - con Roger Livesey, 
Deborah Kerr, Anton Walbrook. Gb 
1943.163 minuti. Drammatico. 

Berlino primi del '900. 
Due ufficiali, uno inglese 
e l'altro tedesco, si sfidano 
a duello salvo poi diventa¬ 
re amici fino ad innamo¬ 
rarsi della stessa donna. 
Si separano e si ritrovano 
allo scoppio déledueguer- 
re mondiali. Infine, or¬ 
mai vecchi, tornano con 
nostalgia al passato. 



Rete4 16,45 

I CACCIATORI 

Regia di Dick Powell - con Robert 
Mitchum, Robert Wagner, May Britt. 
Usa 1958.108 minuti. Guerra. 

Durante la guerra in Co¬ 
rea il maggiore dive Sa- 

_ _ ville comanda una squa- 

yt driglia aerea di cui fa par- 
^ ^ te A bbott, un tenente alco¬ 

lizzato. Il maggiore, inna¬ 
morato senza speranza 
della mogliedel suo subal¬ 
terno, avrà modo di salva¬ 
re la vita dal tenente du- 
ranteuna pericolosa azio¬ 
ne di guerra. 



Rete4 22,40 

PULP FICTION 

Regia di Quentin Tarantino - con 
John Travolta, Samuel L. Jackson, 
UmaThurman. Usa 1994.110 minu¬ 
ti. Commedia. 

Due rapinatori sprowedu- 
r ^ ^ ti svaligiano un caffè: due 
. . gangsterschiaccheroni so- 

no alla ricerca di un pre¬ 
zioso bottino: un pugile è 
in fuga dal boss mafioso 
che ha truffato. Ogni eie 
mento, apparentemente 
scollegato, è la tessera di 
un mosaico chea compor¬ 
rà soltanto alla fine. 


Raitre 20,50 

MI MANDA RAITRE 

Regia di Fulvio Loru. 

Piero M arrazzo torna sull' 
affare del dispositivo per 
il risparmio energetico 
con testimonianze di chi 
^ ha fatto parte della Tuc- 
/cer sp.a.. Poi si parlerà di 

^ A recupero credi ti telefoni d: 
siamo sicuri che quanto 
richiesto é dovuto?Per ul¬ 
timo si parlerà degli stru¬ 
menti a disposizione di 
chi viene multato senza 
aver commesso alcuna in¬ 
frazione. 


da non perdere 

□ 

da vedere 


KH 

WM 

COSÌ così 


□ 

da evitare 


noi 







RADIO 


RETE 4 



CANALE 5 


ITALIA 1 




6.00 EUR0NEWS. Attualità 

6.30 TG1. Telegiornale 
PREVISIONI SULLA VIABILITÀ 

CCISS VIAGGIARE INFORMATI. News 

6.45 UN0MATTINA. Contenitore. 
Conducono Luca Giurato, Roberta 
Capua. Regia di Antonio Gerotto. 
Airinterno: Tg 1 / Economia oggi 

7.30 Tg 1 L.I.S./Tg 1 
9.00 Tg 1 / Tg 1 Flash 

10.10 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

10.15 25 ANNI DI PONTIFICATO DI 
SUA SANTITÀ GIOVANNI PAOLO II. 

Religione. Regia di Valerio Nataletti 

11.30 TG1. Telegiornale 

11.40 S.O.S. UN0MATTINA. Rubrica. 
Conduce Roberta Capua. 

Con Luana Bisconti, Stefania La Fauci, 
Costantino Margiotta, Massimo Molea. 
Regia di Antonio Gerotto 
12.00 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco. 
Conduce Antonella Clerici. Con Beppe 
Bigazzi. Regia di Simonetta Tavanti 

13.30 TELEGIORNALE. Telegiornale 
14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 
14.05 CASA RAIUN0. Rotocalco. 
Conduce Massimo Giletti. 

Con Antonella Mosetti, Tonino Carino, 
Milena Minutoli, Gigi Marzullo. 

Regia di Luigi Martelli 

16.15 LA VITA IN DIRETTA. Attualità. 
Conduce Michele Cucuzza. 

Regia di Claudia Mencarelli. Alllnterno: 
16.50 Tg Parlamento/Tg 1 

18.45 L’EREDITÀ. Quiz. Con Amadeus 


6.05 RIDERE FA BENE. Videoframmenti 
6.35 DALLA CRONACA. Rubrica 

6.45 LA VOCE-INCONTRO CON... 

6.55 ANIMA E IMMAGINI. Rubrica 
7.00 GO CART MATTINA. Contenitore. 

8.50 L’ALBERO AZZURRO. 

Contenitore. “La borsa degli attrezzi” 

9.20 CRESCERE CHE FATICA. 

Telefilm. “La forza dell’amore”. 2 a parte 

9.45 UN MONDO A COLORI 
MAGAZINE. Rubrica 

10.00 TG 210.00-TITOLI 
10.05 TG 2 NEON CINEMA. Rubrica 
10.15 N0NS0L0S0LDI. Rubrica 

10.30 TG 2 MATTINA 

10.45 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica 
11.00 I FATTI VOSTRI. Varietà. 
Conducono Paola Saluzzi, Gigi Sabani, 
Stefania Orlando 

13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica 
14.05 AL POSTO TUO. Talk show 

15.30 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica 

16.30 DESTINAZIONE SANREMO 
MERCOLEDÌ. Rubrica. 

Conduce Federica Panicucci 

16.55 MY COMPILATION. Rubrica. 
Conduce Cheyenne 

17.20 FINALMENTE DISNEY. Contenitore 

17.50 TG 2 FLASH L.I.S. Telegiornale 
18.00 SPORTSERA. News 

18.20 SERENO VARIABILE. Rubrica 
18.40 CUORI RUBATI. Teleromanzo 
19.05 SQUADRA SPECIALE COBRA 11. 
Telefilm. “Lucida follia” 


6.00 RAI NEWS 24. Contenitore 
8.05 LA STORIA SIAMO NOI. 

Rubrica “L’Italia unita: sviluppo 
e modernità. L’Italia agricola”. 
Conduce Michele Mirabella 

9.05 ASPETTANDO 
COMINCIAMO BENE. Rubrica. 
Conduce Pino Strabioli. Con 
Marcelo Garcia 

9.50 COMINCIAMO BENE. Rubrica. 
Conducono Toni Garrani, Elsa Di Gati. 
Con Furio Busignani 

12.00 TG 3/RAI SPORT NOTIZIE 
12.25 GEO & GEO. Documentario 
“I grandi canguri rossi” 

13.10 STARSKY & HUTCH. 

Telefilm. “L’ammiratrice” 

14.00 TG REGIONE. Telegiornale 
14.20 TG 3. Telegiornale 

14.50 TGR LEONARDO. Rubrica 
15.00 QUESTION TIME. 

Rubrica di politica 

16.00 GT RAGAZZI. Rubrica 
16.45 COSE DELL’ALTRO GEO. 
Gioco. Conduce Sveva Sagramola. 
Regia di Grazia Michelacci. 

All’interno: 

Velisti per caso. Rubrica. 

Conducono Syusy Blady, 

Patrizio Roversi. 

Regia di Maurizia Giusti 

17.30 GEO & GEO. Rubrica. 

Conduce Sveva Sagramola. 

Regia di Grazia Michelacci. 

19.00 TG 3. Telegiornale 

19.30 TG REGIONE. Telegiornale 


20.00 TELEGIORNALE. Telegiornale. 
20.35 CALCIO. QUALIFICAZIONI 
EUROPEI. 

“Galles - Italia” 

23.00 TG1. Telegiornale 
23.05 PORTA A PORTA. Attualità 
0.30 TG 1 - NOTTE. Telegiornale 
0.50 NONSOLOITALIA. Attualità 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.15 SOTTOVOCE. Rubrica 
“Cinzia Sasso” 

1.45 IL GRILLO. Rubrica 

“Enzo Bianchi: rappresentare il mistero’ 
2.10 AFORISMI. Rubrica 

3.45 MICHAEL HAYES INDAGA. 
Telefilm.“La setta suicida” 

4.30 ZORRO. Telefilm. 

“Un alcade in gonnella” 


20.20 IL LOTTO ALLE OTTO. Gioco. 
Conduce Stefania Orlando 
20.30 TG 2 20.30. Telegiornale 
20.55 SESSO, BUGIE E INGANNI. 

Film Tv drammatico (USA, 2001). 

Con Harry Hamlin, Lisa Rinna, 

Kevin Zegers, Rebecca Jenkins. 

Regia di Douglas Barr 
22.40 CHIAMBRETTI C’È. Varietà. 
Conduce Piero Chiambretti 
0.10 ESTRAZIONI DEL LOTTO. Gioco 
0.15 TG 2 NOTTE. Telegiornale 
0.40 TG 2 NEON CINEMA. Rubrica 
0.45 TG PARLAMENTO. Attualità 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.55 NIGHTMARE MAN. Film (USA, 
1999). Con Lee Horsley, Charles Powell, 
Barbara Ève Harris, Jan Rubes 


20.00 RAI SPORT TRE. Rubrica 
20.10 BLOB. Attualità. 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 
Teleromanzo. Con Gianguido Baldi, 
Alberto Rossi, Marina Tagliaferri 
20.50 MI MANDA RAITRE. Rubrica. 
Conduce Piero Marrazzo. 

Regia di Fulvio Loru 
23.15 TG 3 /TG REGIONE 

23.30 TG 3 PRIMO PIANO. Attualità 
24.00 TG 3. Telegiornale 

0.10 IL MUSEO CORRER. Documentario 
0.40 STRADE BLU. STORIE DALLA 
PROVINCIA AMERICANA. Documenti 

1.30 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.35 VELISTI PER CASO. Rubrica 
1.40 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE - VENT’ANNI PRIMA. Documenti 



cine 

movie 

16.00 IL PESCE INNAMORATO. Film 

commedia (Italia, 1999). 

Con Leonardo Pieraccioni. 

Regia di Leonardo Pieraccioni 

17.45 GIOVANI ATTORI. Rubrica 
18.00 CASTING NEWS. Rubrica 
18.15 CRITTERS 3. Film fantastico 
(USA, 1992). Con Aimee Brooks. 

Regia di Kristine Peterson 

20.00 TROPPO CORTI. Rubrica 
20.30 DIETRO LE QUINTE. Rubrica 

20.45 PROFESSIONE CINEMA. Rubrica 
21.00 CERCASI FOTOMODELLA DISPE¬ 
RATAMENTE. Film dramm. (USA, 1987). 
Con Priscilla Harris. Regia di M.Barnard 

22.45 ESSI VIVONO. Film fantascienza 
(USA, 1988). Con Roddy Piper. 

Regia di John Carpenter 



15.10 GOLE RUGGENTI. Film comico 
(Italia, 1992). Con Pippo Franco. 

Regia di Pier Francesco Pingitore 
17.00 PROSSIMA FERMATA 
WONDERLAND. Film commedia (USA, 
1998). Con Hope Davis. 

Regia di Brad Anderson 

18.35 CAVALCANDO COL DIAVOLO. 

Film avventura (USA, 1999). 

Con Tobey Maguire. Regia di Ang Lee 
20.30 I MAGNIFICI SETTE. Rubrica 
20.50 CASA STREAM. Varietà 
21.00 RACCONTO D’INVERNO. Film 
comm. (Fra, 1991). Con Marie Rivière. 
Regia di Eric Rohmer 
22.40 RITRATTI. Rubrica di cinema 

23.10 ALMOST BLUE. Film drammatico 
(Italia, 2000). Con Andrea Di Stefano 


NATHfttL 
CHA\N=L 

13.00 NATURA. Documentario 

13.30 PROFILI. Documentario 
14.00 I DETECTIVE DEL DNA 

14.30 BRIVIDI. Documentario 
15.00 CACCIA AL TEMPO 

15.30 IL PIANETA DELLE SCIMMIE 
18.00 LA VITA FAMILIARE DEGLI 
ANIMALI. Documentario. 

“La strada verso l’indipendenza” 

19.00 NATURA. Documentario. 

“I fantasmi della notte” 

19.30 PROFILI. Documentario. 

“Cani da soccorso” 

20.00 I DETECTIVE DEL DNA. Doc. 
“Aids: un flagello africano” 

20.30 BRIVIDI. Doc. “Quasi annegati” 
21.00 CACCIA AL TEMPO. Documentario. 
“Caccia al tempo di San Francisco” 


RADI01 

GR 1 : 6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 
10.00 - 11.00 - 12.10 - 13.00 - 14.00 - 
15.00 - 16.00 - 17.00 - 17.30 - 18.00 - 
19.00 - 21.00 - 22.00 - 23.00 - 24.00 - 
2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 
6.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 
7.34 QUESTIONE DI SOLDI 

7.50 INCREDIBILE MA FALSO 
8.38 GOLEM 

8.50 HABITAT 

9.08 RADIO ANCH’IO 

10.30 GR1-TITOLI 

10.37 IL BACO DEL MILLENNIO 

11.45 PRONTO, SALUTE 

12.00 GR1- COME VANNO GLI AFFARI 
12.36 LARADIOACOLORI 
13.27 PARLAMENTO NEWS 

13.35 HOBO. A cura di Danilo Gionta 
14.10 CON PAROLE MIE 

15.05 HO PERSO IL TREND 

16.00 GR1- COME VANNO GLI AFFARI. 

16.05 BAOBAB 

16.30 GR1-TITOLI/EUROPA 
18.00 GR1-BIT/TITOLI 

18.50 INCREDIBILE MA FALSO 

19.36 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.40 ZAPPING 

20.40 ZONA CESARINI 

20.45 GR SPORT CALCIO 

21.33 GR 1 - EUROPA RISPONDE 

22.33 UOMINI E CAMION 

23.36 SPECIALE BAOBARNUM: DEMO 

23.46 RADIOUNO MUSICA 
0.38 LA NOTTE DEI MISTERI 

I. 00 ASPETTANDO IL GIORNO 

RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 

13.30 - 15 . 30 - 17.30 - 19.30 - 20 . 30 - 21.30 
6.00 INCIPIT. A cura di Claudio Licoccia 

6.01 IL CAMMELLO DI RADI02 
8.00 FABIO E FIAMMA E LA TRAVE 
NELL’OCCHIO. Regia di Gigi Musca 
8.48 LE TIGRI DI MOMPRACEN 
9.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 

II. 00 IL CAMMELLO DI RADI02 

13.00 28 MINUTI. Regia di Roberta Berni 

13.40 VIVA RADI02 
15.00 ATLANTIS 

17.00 IL CAMMELLO DI RADI02 

17.40 DESTINAZIONE SANREMO 
18.00 CATERPILLAR 

20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.37 DISPENSER 

21.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
21.36 ULTRASUONI COCKTAI 
23.00 VIVA RADI02. (R) 

24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 

6.00 DEDICA MUSICALE: STRAVINSKIJ 

7.15 PRIMA PAGINA 

9.01 IL TERZO ANELLO. MUSICA 

9.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
10.00 RADIOTRE MONDO 

10.51 IL TERZO ANELLO. IL GUSTO 
DELLA STORIA. Regia di Leo Antinozzi 

11.30 LA STRANA COPPIA 
12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 LA BARCACCIA 

14.00 IL TERZO ANELLO. MUSICA 

14.30 FAHRENHEIT 
16.00 LE OCHE DI LORENZ 

17.15 IL TERZO ANELLO. DAMASCO 
18.00 STORYVILLE 

18.30 RADIOTRE MONDO 
19.05 HOLLYWOOD PARTY 

19.50 RADIOTRE SUITE 
20.00 TEATROGIORNALE 

20.30 CARLO FELICE DI GENOVA 

22.50 SCORZA D’ARANCIA 

23.45 INVENZIONI A DUE VOCI 
0.15 ESERCIZI DI MEMORIA 


6.00 LA MADRE. Telenovela. 

Con Margarita Rosa de Francisco, 
Carolina Acevedo, Luis Fernando Ardila 

6.40 MILAGROS. Telenovela. 

Con Grecia Colmenares, Osvaldo Laport 
7.00 SUPER PARTES. Rubrica. 
Conduce Piero Vigorelli 

7.35 SOLARIS -IL MONDO A 360°. 
Documentario 

8.05 STORIE DELL’ALTRO SECOLO. 

Rubrica. Conduce Roberto Gervaso 

8.20 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

Rubrica (R) 

8.45 VIVERE MEGLIO. Rubrica. 
Conduce Fabrizio Trecca 

9.45 INNAMORATA. Telenovela. 

Con Angie Cepeda, Salvador Del Solar 

10.30 FEBBRE D’AMORE. Soap Opera. 
Con Peter Bergman, Eric Braeden, 
Heather Tom, Melody Thomas Scott 

11.30 TG4-TELEGIORNALE 

11.40 FORUM. Rubrica. 

Conduce Paola Perego 

13.30 TG4-TELEGIORNALE 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. Quiz 
15.00 SOLARIS -IL MONDO A 360°. 
Documentario 

16.00 SENTIERI. Soap Opera 

16.45 I CACCIATORI. Film (USA, 1958). 
Con May Britt, Robert Mitchum, 

Robert Wagner, Richard Egan. 

AH’interno: Tg 4 - Telegiornale 

19.35 SIPARIO DEL TG 4. Rubrica. 
Conduce Francesca Senette 
19.50 TERRA NOSTRA 2 

LA SPERANZA. Telenovela 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 
7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

8.45 VERISSIMO. Rubrica. (R) 

9.30 TG 5 BORSA FLASH. Rubrica 
9.35 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show. Conduce Maurizio Costanzo. 
Con Franco Bracardi. (R) 

11.20 NESSUNO È PERFETTO. Rubrica. 
Conduce Valeria Mazza. 

Con Silvana Giacobini, Alfonso Signorini. 
Regia di Lele Biscussi 

12.30 VIVERE. Teleromanzo. 

Con Giorgio Biavati, Francesca Bielli, 
Daniela Scarlatti, Massimo Schina 
13.00 TG5/METEO5 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera. 

Con Susan Flannery, Daniel McVicar, 
John McCook, Darlene Conley. 

Regia di Nancy Eckels 

14.10 EMPORIO. Televendita 
14.15 CENTOVETRINE. Teleromanzo. 
Con Serena Bonanno, Roberto Alpi, 
Camillo Milli, Sergio Troiano 

14.45 UOMINI E DONNE. Talk show. 
Conduce Maria De Filippi. 

Regia di Laura Basile 

16.10 SARANNO FAMOSI. Reai Tv. 
Regia di Roberto Cenci 

17.00 PROVIDENCE. Telefilm. 

“Crisi di panico”. 

Con Melina Kanakaredes, Mike Farrell 

18.00 VERISSIMO. Rubrica 

18.40 PASSAPAROLA. Quiz 


9.00 AGLI ORDINI PAPÀ. Telefilm. 
“Emozioni pericolose”. 

Con Gerald McRaney, Chelsea Hertford, 
Jon Cypher, Marion Archey 

9.30 CUCINA PER DUE. 

Film (USA, 1997). Con Christian Oliver, 
Pamela Segali, John Craig, 

Laura San Giacomo. 

Regia di Felix Adlon 

11.30 NASH BRIDGES. Telefilm. 

“Super ricercato”. 

Con Don Johnson, Cheech Marin, 

Ru Paul 

12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 OTTO SOTTO UN TETTO. 

Situation Comedy. “Un tenero amico”. 
Con Jaleel White, Michelle Thomas 

14.30 OPERAZIONE TRIONFO. Reai Tv. 
Conduce Maddalena Corvaglia 

15.15 BEVERLY HILLS 90210. Telefilm. 
“Voglia di cambiare”. Con Luke Perry, 
Jennie Garth, Jason Priestley 

17.25 SABRINA, VITA DA STREGA. 
Situation Comedy. “Streghe paesane”. 
Con Melissa Joan Hart, Caroline Rhea 
18.00 WILLY IL PRINCIPE DI BEL AIR. 
Sitcom. “Fratello nero non sei mio fratello”. 
Con Will Smith, Janet Hubert-Whitten, 
Karyn Parsons, Alfonso Ribeiro 

18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 OPERAZIONE TRIONFO. Reai Tv. 
Conduce Maddalena Corvaglia 

19.30 DHARMA & GREG. 

Situation Comedy. “Radio Dharma”. 

Con Jenna Elfman, Thomas Gibson, 

Alan Rachins, Joel Murray 


6.00 METEO /OROSCOPO /TRAFFICO 
7.00 LA7 DEL MATTINO. Rubrica. 
Conduce Andrea Pancani 

7.15 OMNIBUS LA7. Contenitore 

7.45 LA7 DEL MATTINO. Rubrica 

8.15 OMNIBUS LA7. Contenitore 

8.45 PUNTO TG. 

Aggiornamenti fino alle 16.45 

9.50 LINEA MERCATI. Rubrica 

9.55 TELEFILM 

11.00 IL SOGNO DELL’ANGELO. 

Talk show. Conduce Catherine Spaak. (R) 
12.00 TG LA7 / LINEA MERCATI 
12.30 TRIBÙ. Rubrica 

12.45 LAW&ORDER-I DUE VOLTI 
DELLA GIUSTIZIA. Tf. Con Jerry Orbach 
13.35 CAROLINE IN THE CITY. 

Situation Comedy. Con Lea Thompson 

13.45 DUELLO A BERLINO. Film (GB, 
1943). Con Roger Livesey. 

Regia di Michael Powell, 

Emeric Pressburger 

15.50 N.Y.P.D.-NEW YORK POLICE 
DEPARTMENT. Tf. Con Dennis Franz 

16.55 DONNE ALLO SPECCHIO. 

Talk show. Conduce Monica Setta. 

Regia di Franza Di Rosa 

17.25 FA LA COSA GIUSTA. Talk show. 
Conduce Irene Pivetti. 

Regia di Michaela Berlini 

18.20 LINEA MERCATI. Rubrica 

18.25 NATIONAL GEOGRAPHIC. Doc. 
“Adventure Zone”. 

Conduce Edoardo Stoppa 

19.20 SFERA NEWS. Rubrica 

19.45 TG LA7. Telegiornale 


21.00 POIROT: TESTIMONE SILENZIOSO. 

Film Tv giallo (GB, 1995). 

Con David Suchet, Hugh Fraser, 

Philip Jackson, Pauline Moran. 

Regia di Edward Bennett 

22.40 PULP FICTION. Film drammatico 
(USA, 1994). Con John Travolta, 

Urna Thurman, Bruce Willis, 

Rosanna Arquette. 

Regia di Quentin Tarantino. All’Interno: 
23.55 Tgfin. Rubrica di economia 

24.00 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

Rubrica 

2.05 BOLIDI SULL’ASFALTO 
A TUTTA BIRRA! Film (Italia, 1970). 

Con Giacomo Agostini, Sergio Leonardi, 
Daniela Giordano, Gianfranco D’Angelo. 

3.40 VIVERE MEGLIO. Rubrica 


20.00 TG5/METEO5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELLA DIFFERENZA. Tg Satirico. 
Conducono Ezio Greggio, Enzo lacchetti 

21.00 6 CUCCIOLI IN CERCA D’AMORE. 

Film Tv avventura (USA, 2001). 

Con Robert Hays, Mei Harris, 

Taylor Emerson, Robert Wagner. 

Regia di Paul Schneider. All’interno: 
22.00 Tgcom. Telegiornale. 

23.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show 

1.00 TG 5 NOTTE/METEO 5. (R) 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELLA DIFFERENZA. Tg Satirico. (R) 
2.00 HARRY E GLI HENDERSON. 

Situation Comedy. “Harry Superstar” 

2.30 TG 5. Telegiornale. (R) 


20.00 SARABANDA. Gioco. 

Conduce Enrico Papi 

20.45 OPERAZIONE TRIONFO. Show. 

Conduce Miguel Bosé 

23.30 SEX CRIME-INNOCENZA 
VIOLATA. Film Tv (USA/Canada, 1999). 
Con Matthew Settle, Cassidy Rae, 

Barry Flatman, Wanda Cannon 

1.20 STUDIO APERTO-LA GIORNATA 

1.30 STUDIO SPORT. News 
2.00 MILLENNIUM. Telefilm. 

“Il padre sconosciuto” 

2.55 OPERAZIONE TRIONFO. (R) 

3.40 LE STRIP-TEAUSES, LE DONNE 
CHE CREDIAMO FACILI. 

Film (Francia, 1964). 

Con Sabine Sun, Claude Beauclair, 

Marc Lamolle, Bernard Charlan 


20.20 SPORT 7. News 

20.30 8 E MEZZO. Rubrica. 

Conducono Giuliano Ferrara, Luca Sofri 

21.30 PROFILER- INTUIZIONI MORTALI. 
Telefilm. Con Robert Davi 

22.30 ASSOLO. Teatro. 

Con Fabio Canino 

23.30 SEX AND THE CITY. Telefilm. 

Con Sarah Jessica Parker 

24.00 NOTTE DA LUPI. Attualità. 
Conduce Gad Lerner 
0.05 TG LA7. Telegiornale 
0.25 IL SOGNO DELL’ANGELO. 

Talk show. Conduce Catherine Spaak 

1.30 STAR TREK: THE NEXT 
GENERATION. Tf. Con Brent Spiner 
2.25 DONNE ALLO SPECCHIO. 

Talk show. Conduce Monica Setta 


TELE + 


14.00 THE OTHERS. Film thriller 
(Fra/Spa/USA, 2001). Con Nicole Kidman. 
Regia di Alejandro Amenàbar 

15.50 95.8 CAPITAL FM’S PARTY IN 
THE PARK FORTHE PRINCE’S TRUST. 

Musicale. 

18.00 SWEET NOVEMBER. Film com¬ 
media (USA, 2001). Con Keanu Reeves. 
Regia di Pat O’Connor 
20.00 FORZE MORTALI. Documenti. 
20.25 WILL & GRACE. Sitcom 
21.00 BOYS & GIRLS. Film commedia 
(USA, 2000). Con Freddie PrinzeJr.. 
Regia di Robert Iscove 
22.35 COMMEDIA, MON AMOUR 
23.10 SPECIALE ROBERTO BENIGNI. 
Documenti. 

0.10 UN CONFINE DI SPECCHI. Reportage 


TEIE + 


11.50 ZONA CAMPIONATI. Rubrica (R) 

13.15 GIGANTI DEL RING. Rubrica (R) 

14.15 SPORT NEWS. Rubrica di sport 

14.30 US@ SPORT. Rubrica di sport 

14.55 BASEBALL. MLB. Playoffs - 
Minnesota Twins - Anaheim Angels 

16.55 KARTING STARS CUP 
MONTECARLO. Rubrica di sport. (R) 

17.55 BASKET. EUROLEGA. 

Efes Pilsen - Benetton Treviso 
19.45 EUROLEGA HILITES. 

Rubrica di sport 

20.15 BASKET. EUROLEGA. Prepartita 

20.30 BASKET. EUROLEGA. Skipper 
Bologna-Alba Berlino 

22.15 BASEBALL. MLB. Playoffs - 
Minnespota Twins - Anaheim Angels. (R) 
0.10 US@ SPORT. Rubrica di sport 


TELE + 


16.55 LE LUCI DI BRINDISI: NISANSALA 
LA TRANQUILLA. Cortometraggio 

17.20 JALLA! JALLA!(PRESTO! 
PRESTO!) Film dramm. (Svezia, 2000). 
Con Fares Fares. Regia di Josef Fares 
18.50 GIORNALE DEL CINEMA 

19.20 TUTTA LA CONOSCENZA DEL 
MONDO. Film drammatico (Italia, 2001). 
Con Giovanna Mezzogiorno. 

Regia di Eros Puglielli 
21.00 +CINEMA. Rubrica di cinema 
21.15 STORIE. Film drammatico 
(Francia/Germania/Romania, 2000). 

Con Juliette Binoche. 

Regia di Michael Haneke 
23.10 LE LUCI DI BRINDISI: LA 
DOMENICA DELLE PALME. Cortometraggio 

23.20 TIME LAPSE. Film thriller 


n 

"5IE-. 

AilHUSfiC 

14.00 MUSIC ZOO. Rubrica 

14.30 AZZURRO. Musicale 

15.30 PLAY.IT. Musicale 

16.30 TGA FLASH. Telegiornale 
16.35 CHART.IT. Rubrica. 
Conduce Alessandra Bertin 

17.30 CALL CENTER. Musicale. 
“Le videodediche in diretta” 

18.30 TGA FLASH. Telegiornale 
18.40 MUSIC MEETING. Musicale 

19.30 MUSIC ZOO. Rubrica 
20.00 INBOX. Musicale 

20.30 DANCE CHART. Rubrica 

21.30 100% ROCK. Musicale 

22.30 MUSIC LINK. Rubrica. 
Conduce Sara Vaibusa 

23.30 NIGHT SHIFT. Musicale. 

“I video della notte” 
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Nord: generalmente nuvoloso con addensamenti più consi¬ 
stenti sull 1 area alpina. 

Centro e Sardegna: da parzialmente nuvoloso a localmen¬ 
te nuvoloso per nuvolosità medio-alta, 

Sud e Sicilia: poco nuvoloso, con locali addensamenti 
stratiformi. 
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Nord: generalmente nuvoloso con addensamenti più con¬ 
sistenti. 

Centro e Sardegna: da parzialmente nuvoloso a localmen¬ 
te nuvoloso per nuvolosità medio-alta, 

Sud e Sicilia: poco nuvoloso, con locali addensamenti- 
stratiformi. 
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LA SITUAZIONE 


Situazione: correnti di aria calda e umida, debolmente instabile, di origine atlantica 
interessano le regioni settentrionali italiane, specie quelle di nord-ovest, mentre 
sulle regioni centro-meridionali permangono condizioni di stabilità atmosferica. 
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TEMPERAHJRE IN ITALIA 


BOLZANO 

IO 18 1 

TRIESTE 

12 20 

TORINO 

11 18 

GENOVA 

16 20 

FIRENZE 

9 20 

PERUGIA 

6 20 

ROMA 

11 21 

NAPOLI 

12 22 

R. CALABRIA 

15 24 

CATANIA 

13 27 


VERONA 

IO 191 

VENEZIA 

IO 19 

MONDOVÌ 

IO 14 

IMPERIA 

17 21 

PISA 

o 

CM 

CD 

PESCARA 

7 20 

CAMPOBASSO 

9 20 

POTENZA 

9 20 

PALERMO 

18 22 

CAGLIARI 

14 24 


TEMPERAI RE NEL MONDO 


HELSINKI 

O 2 

COPENAGHEN 

4 6 

VARSAVIA 

m 

BONN 

IO 13 

VIENNA 

8 11 

GINEVRA 

11 15 

BARCELLONA 

16 24 

LISBONA 

17 23 

ALGERI 

13 27 


OSLO 

O 

3 

MOSCA 

-6 

3 

LONDRA 

9 

12 

FRANCOFORTE 

8 

17 

MONACO 

8 

11 

BELGRADO 

9 

19 

ISTANBUL 

16 

24 

ATENE 

18 24 

MALTA 

15 

23 


I 


AOSTA 

9 15 l 

MILANO 

12 17 

CUNEO 

11 20 

BOLOGNA 

IO 19 

ANCONA 

o 

CM 

CD 

L’AQUILA 

15 16 

BARI 

13 20 

S. M. DI LEUCA 

15 21 

MESSINA 

17 23 

ALGHERO 

9 22 


STOCCOLMA 

3 5 

BERLINO 

9 7 

BRUXELLES 

9 12 

PARIGI 

8 15 

ZURIGO 

9 12 

PRAGA 

7 11 

MADRID 

11 22 

AMSTERDAM 

6 11 

BUCAREST 

6 8 
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Marconi, Accame e quei Felici Radio days 

Bruno Gravagnuolo 


Voleva dami a intendere 
che non avevo più da sgomentami, 



in Me le sue ragioni buone e catàve, 
che insomma era tempo dì tornare 
alla robustezza da nessi 
che annodano insieme gli spazi e i tempi 


$ 


Elena Ferrante 
«Igiorni dell’abbandono» 


Lefatichedi Battista. Si spremelemeningi Pierluigi BattistadeLa 

* Stampa. E cava fuori, da venerdì a lunedì, due perle: unafrottolae 

C un'owietà. Vediamo. Nel suo Parolaio Battista ci dipinge come 

m chi si stracciò le vesti «allarmato», per via di una biografia tv di 

* | M arconi, che raccontava che lo scienziato fu fascista invece di 

Jj 1 «inventarsi» che M arconi fu «antifascista» e magari «perseguitato 

dal regime». E però trattasi di parodistica bugiola alla Pinocchio. 

* Ciò che era indecoroso, in quella biografia notturna su Raitre, era 

V che, col pretesto di M arconi, vi si esaltava la modernità politica 

J del regime. Capace di interagire con le masse per via «radiofoni- 

t ca», Tesi propinata in sottofondo. E platealmenteesibita dal cura- 
I tare «storiografico» del programma: Giano Accame. Che a un 
« 1 certo punto, per esporla, si intervista da sé! Sino alla ridicola 
'*■ chiosafinalesul 25Aprile(nascitadi Marconi),dapprimasolenne 


«ricorrenza civile», poi divenuta «ben altro»... Possibile che, per 
buttarla in caci ara anti-U nità, Battista non voglia fare uno sforzet- 
to in più di fantasia polemica? No, proprio non ce la fa. Né 
attingeva maggior acume quando sfondava il muro deH’ovvio, 
giorni prima. A proposito del convegno neonazista di Verona. 
Stavolta èlui allarmatissimo. Nell’annunciarenientemeno quanto 
segue: «U na vera novità, l’unificazionefra antisemitismo di destra 
e antisemitismo camuffato da antisionismo». M a va! Lo ha scoper¬ 
to pure lui. Benché la cosa sia oggetto di attenzione almeno dal 
tempo dei Protocolli de Savi di Sion (1902). E benché la denuncia 
di quell'unificazione sia un classico della polemica anti-antisemi- 
ta. Ormai da tempo immemore anche sinistra. Sinistra che invece 
per Battista non si indigna contro il convegno «negazionista» di 
Verona, D'accordo, faremo un bel corteo a Verona, E Battista a 



quel punto urlerà: «aiuto, stalinisti, girotondi!». Garantito. 
L'antifascista. E ora sentite qui che facci a tosta: «Provatea imma¬ 
ginare al posto dei girotondini quei Fasci di combattimento che 
marciando su Roma ottengono con la complicità del Quirinale 
una grossa svolta politica in Italia», E chi èquesto patriotademo¬ 
cratico? È Fausto Gianfranceschi sul Tempo, di cui fu a lungo 
memorabile colonna culturale anti-antifascista. Pur di sparare a 
pailettoni contro un piccolo girotondo, si scopre antifasci sta. Anti¬ 
fascista questurino. 

11 segreto speculativo di Alberoni. «I n un'epoca di crisi dobbiamo 
distinguerei costruttori dai distruttori. Appoggiarci primi, denun¬ 
ciare gli altri». Sì, finalmente sul Corriere è caduto il velo di M aja 
dall'abissale pensiero di Francesco Alberoni: dobbiamo starecon i 
buoni enon con i cattivi. Incipit vita nova, M emorabile, 
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I 

Storie di immigrati italiani 
nella Svizzera razzista 
e xenofoba dove l ’ingresso 
era «vietato ai cani 
e agli italiani» 

I 


A lla Borsa di Zurigo la quotazionedi Atti¬ 
lio Tonola era di due cigni esedici mer¬ 
li. Lo stabilì il tribunale di Coira, che 
diede al più feroce dei suoi assassini due anni di 
galera. Una condanna che ebbe sui giornali sviz¬ 
zeri molto meno spazio esollevò meno scandalo 
della notizia che certi italiani pazzi di fame, e 
ignari di quanto quella carne facesse schifo, si 
erano mangiati come un cappone il cigno di un 
parco. Gesto indegno ripetuto da altri tschingge 
(cosi erano chiamati i nostri: dal suono cheface- 
va alle orecchie elvetiche il grido cinq! lanciato 
dai giocatori di morra) con lo spiedino non 
meno immangiabiledi tre merli. Crudeltà puni¬ 
te dai giudici locali rispettivamente con quattro 
e con tre mesi di carcere. 

Era il 1° marzo 1969, quando si svolse il proces¬ 
so. Gli imputati erano un manesco elettricista, 
Erich Bernardsgrutter, e due fratelli: Joseph e 
Armin Schmid. Li accusarono d'aver ammazza¬ 
to Tonola, un tranquillo operaio valtellinese di 
VillaChiavenna, sposato epadredi quattro bam¬ 
bini, massacrandolo di botte e urlando «caiba 
anca//!». Un insulto in dialetto intraducibile che 
significava più o meno «lurido bastardo italia¬ 
no» e veniva come tsdi/nggedal gioco della mor¬ 
ra. 

Congiurava tutto, contro i tre razzisti. Avevano 
ucciso con le aggravanti dei motivi ignobili edi 
esser stati totalmente ubriachi dopo una serata 
passata a bere per festeggiare il compleanno di 
Armin. Avevano precedenti penali per reati di 
vario genere compresa, nel caso di Armin, una 
tentata evasione dal penitenziario di Celerina, 
nei Grigioni. Avevano cercato, primadi andarse- 
nea dormire, di sbarazzarsi del corpo trascinan¬ 
dolo in un garage dove l'Atti I io, avrebbe accerta¬ 
to l’autopsia, era molto soffocato dal sangue cola¬ 
to in gola dalle ferite che gli avevano inferto, già 
a terra, prendendolo a calci in faccia con gli 
stivali. Congiurava tutto meno un dettaglio: loro 
erano svizzeri, il morto italiano. 

Durò due giorni, il processo. Due giorni. I gior¬ 
nali locali gli dedicarono poche righe. Il dibatti¬ 
mento si svolse senza che mai venisse nominata 
la parola xenofobia nonostante i tr si fossero 
allontanati barcollando dopo il pestaggio bofon¬ 
chiando ancora «caiba cincalii». L'aggressione 
(si sa che gli italiani sono attaccabrighe..) fu 
derubricata in rissa. L’occultamento di cadavere 
o almeno l'omissione di soccorso sparirono da¬ 
vanti a una spiegazione ridicola presa per buna: 
«Era ancora vivo, l'abbiamo posto al riparo, face 
va freddo e non volevamo lasciarlo in strada». E 
per finireil pubblico ministero, cosa mai vista al 
mondo in una causa per omicidio, rinunciò alla 
replica dopo le arringhe dei difensori. Sentenza: 
2 a Bernardsgrutter, 15 mesi a Joseph Schmid e 
assoluzione per suo fratello Armin. 

Un verdetto vergognoso, seguito dal rifiuto del¬ 
l'Istituto nazionale svizzero di assicurazione di 
pagare un solo franco (se fu una rissa non fu 
omicidio) alla vedova e ai quattro bambini del 
poveretto. Ma niente affatto isolato. Tre anni 
prima, nel 1966, il tribunaledi Araau aveva con¬ 
dannato per omicidio premeditato (ripeto: pre¬ 
meditato) un falegname, Kurt H aeberle, che ave¬ 
va confessato d'avereucciso a martellate l'opera¬ 
io Vincenzo Rossi edi averlo poi buttato dentro 
un altoforno: 6 anni. Tre anni dopo, nel 1972, 
quello di Briga avrebbe giudicato con la stessa 
«imparzialità» la strage di M attmark. 

Ricordate?Ottantotto operai, quasi tutti stranie¬ 
ri di cui 55 italiani, che lavoravano in un cantie¬ 
re sotto il ghiaccio dell'Allalin, rimasero sepolti 
il 30 agosto 1965 da una gigantesca frana. Si 
accertò cheil ghiacciaio avevagiàdato evidentis¬ 
simi segni di smottamento. Che i responsabili 
del cantiere lo sapevano. Che ciò non li aveva 
dissuasi dal fare costruire i baraccamenti pro¬ 
prio sotto la linea di caduta. Che non avevano 
previsto alcun servizio di monitoraggio per con¬ 
trollare se per caso un pezzo di montagna si 
fosse mossa. Eppure il pubblico ministero, pur 
accusando del disastro 17 persone, fu clemente: 


non solo rinunciò a chiedere ogni forma di pena 
detentiva (che per l'omicidio colposo prevedeva 
fino a tre anni), ma propose per tutti multedieci 
volte inferiori a quelle fissate dal codice. Uno 
schifo. Superato dalla sentenza: tutti assolti e 
spese processuali acarico dello Stato. Il capolavo¬ 
ro, però, doveva ancora venire. E sarebbe arriva¬ 
to appunto nell'ottobre 1972 col verdetto d'ap¬ 
pello: tutti assolti e spese per metà a carico dei 
parenti dei morti. Imparassero a non rompere le 
scatole. 

Tutto rimosso, abbiamo. Tutto cancellato. Co¬ 
rnei cartelli affissi in molti bar con scritto: «Vie¬ 
tato l'ingresso ai cani e agli italiani»!...) 

Guai a toccargli i merli però, agli svizzeri. Lo 
dicevanogiài regolamenti stabiliti dopo laGran- 
de Caccia all'italiano del 1896. Tre giorni di fu¬ 
ria selvaggia che, scatenata dalla morte di un 
arrotino tedesco ucciso da un italiano (poi con¬ 
dannato a tre mesi perché perfino la magistratu¬ 
ra elvetica aveva dovuto riconoscere che si era 
trattato di legittima difesa dopo un'aggressio¬ 
ne), avevano visto migliaia di persone assaltare i 
bar, i negozi, lecaseda nostri emigrati, spaccare 
le ossa a tutti i malcapitati, attaccare le stazioni 
di polizia per liberarei più fanatici dei loro che 
erano stati arrestati, seminare un panico taleda 
spingere le autorità a organizzare addirittura dei 

Nell’«Orda. Quando gli 
albanesi eravamo noi» (Rizzoli) 
Gian Antonio Stella 
ricostruisce le storie tragiche 
dei lavoratori con la valigia 
legata con lo spago 


treni speciali per rimpatriarci nostri, terrorizza¬ 
ti. 

Dieltalianer-Revoltin Zurich fu il titolo dell'opu¬ 
scolo stampato a ricordo del pogrom. Come se i 
protagonisti, e non le vittime, fossero stati gli 
italiani. E le nuove norme decise dalla municipa¬ 
lità, in linea con la tesi del sindaco secondo il 
quale i disordini andavano interpretati come 
una «esplosionedegli offesi sentimenti di diritto 
della nostra popolazione indigena», puntarono 
a regolamentare la convivenza dettando ai nostri 
come dovevano comportarsi per non urtare la 
suscettibilità dei padroni di casa. 

Con un secolo di anticipo sul sindaco Gianfran¬ 
co Gentilini - che dopo aver visto vicino alla 
stazione di Treviso «decinedi negri seduti sulle 
spallette del ponte e altri extracomunitari sulle 
panchine» avrebbe fatto togliere le panche e con¬ 
ficcare spuntoni nella spallette così che non «ci 
potesse più posaresedereumano»- gli indeside¬ 
rati ospiti vennero messi in riga così: fu vietato 
calpestare i prati pubblici (art. 30); sostare sui 
marciapiedi intralciando il passaggio (art. 67); 
ballare nei locali pubblici senza l'autorizzazione 
deH'ispettore di polizia se non per sei domeni¬ 
che l'anno (art.94); scrivere o disegnare graffiti 
sulle pareti dei locali o sui muri pubblici (art. 


117); bighellonare alticci per la strada (art. 118); 
tenere bambini nelleosterieo mandarli aelemo¬ 
sinare (art. 120). «In sostanza lo spazio pubblico 
venne riservato alla circolazione delle merci», 
spiega nel suo saggio sul pogrom anti-italiano lo 
studioso Hans Looser. «I singoli potevano usu- 
fruiredi percorsi ristretti»!...) 

Eppureleleggi elvetiche, in quegli anni, sono già 
spietate. «I lavoratori italiani in Svizzera sono 
divisi in tre gruppi: annuali, stagionali e franta 
lieri», spiega la rivista Tempo nd febbraio 1974 
alla vigilia d'un nuovo referendum xenofobo. 
«Gli annuali sono i lavoratori che hanno il dirit¬ 
to, in base all'accordo italo-svizzero dd giugno 
1972, e a parti re dal Tgennaiodi quest’anno, di 
stabilirsi ndla Confederazione a patto di aver 
lavorato per almeno due anni consecutivi ndlo 
stesso cantone e ndla stessa azienda. Quindici 
mesi dopo aver ottenuto la qualifica di annuale, 
l'immigrato può chiamare in Svizzera la fami¬ 
glia». Chiaro?! I rapporto ètaleche all'inizio non 
puoi manco passare, se sei bravo e ti offrono di 
più, dalla ditta Schmid alla ditta Roth: servitù 
ddla gleba. 

Ma non basta: «L'avvenireddl'immigrato an- 
nualeèsottoposto a numerose condizioni: anzi¬ 
tutto è Berna a decidere quanti possono esser gli 


«stagionali» che diventano «annuali». E soprat¬ 
tutto, per dieci anni dopo la sua promozione da 
cittadino di serieC acittadino di serieB, l’immi¬ 
grato annuale può ancora essere espulso dalla 
Confederazione se commette qualche reato. Per 
avereun'idea di quanto siafacilecommettereun 
reato in Svizzera, basta ricordare che tre operai 
italiani di Zurigo (NicolaTomasdlo, Bernardo 
Tomasello e Antonio Vengari) furono sottopo¬ 
sti nel 1971 a procedura di espulsione per aver 
fatto uno sciopero simbolico di quindici minuti 
in memoria di Alfredo Zardini». Cioè del bellu¬ 
neseucciso a calci e pugni di cui abbiamo scrit¬ 
to. 

Non èfinita: «Dopo aver atteso per anni Squali¬ 
fica di "annuale" (la maggior partedei lavoratori 
italiani non riesce a ottenerla), l'immigrato deve 
cosi superare anche questi dieci anni di buona 
condotta, durante i quali al minimo sciopero, 
alla minima protesta, la Fremdenpolizei gli met¬ 
te le mani addosso. Dopo dieci anni, finita la 
condizionale, arriva il Niederlassungsbewilligung 
cioè il diritto a non essere messo alla porta alla 
prima infrazione». 

Ma cosa vuol dire, ancora a metà degli anni 
Settanta, «stagionale»? «Sembrerebbe i ndicare la¬ 
voratori che vanno in Svizzera per qualche mese 
afarelastagione(comein agricolturao neH’indu- 

Sordi airinsegnamento 
di Max Frisch (Volevamo 
braccia, sono arrivati uomini) 
non permisero 
i ricongiungimenti 
familiari 


stria alberghiera) e restano a casa, in Italia, il resto 
dell'anno», rispondela rivista. «Per alcuni èeffetti- 
vamentecos, ma la maggior partedegli stagionali 
fa una "stagione” di undici mesi, ed ècostretta a 
tornare in Italia per un mese l'anno in modo che 
non scatti per loro il diritto al permesso di sog¬ 
giorno annuale». 

Questo permesso infatti «dura undici mesi; allo 
scadere del Tu nd i cesi mo mese, la Fremdenpolizei 
controlla che il lavoratore straniero se ne vada. 
Quando tornerà, un mese dopo, potrà strappare 
solo un nuovo permesso di undici mesi. In base 
all'accordo italo-svizzero del giugno 1972, lo 
"stagionale" diventa "annuale" se riesce ad accu¬ 
mulare trentasd mesi di lavoro in quattro anni». 
Il che significa che se il quarto anno qualcosa si 
inceppa ose la Fremdenpolizei si mettedi traver¬ 
so impedendo alla stagionale il diritto al passag¬ 
gio di grado, questi deve ricominciare da capo. Se 
invece gli va bene, «lo aspettano i dieci anni di 
condizionale prima di approdare, ormai anziano, 
al permesso di residenza. Che garantisce al l'immi¬ 
grato tutti i diritti, tranne quelli politici». Che se 
ne farebbe di questi, se in base a una legge del 
1936 lo straniero non ha il diritto di prendere la 
parola in pubblico? 

Per non parlare delle schedature: 300.000 italiani 
erano catalogati, negli archivi della polizia. Lo ha 
raccontato nel '96 ancora Chierici, sul Corriere. 
Nessuni sen'era accorto. U nico sospetto: «La po¬ 
sta arrivava con ritardi scandalosi in un paese 
dove la puntualità resta virtù ambita e, quando 
arrivava, le buste avevano l'aria sofferta». Quan¬ 
do il segreto è caduto, Leonardo Zanier, poeta e 
animatore politico della comunità italiana aZuri- 
go, si è fatto dare il suo fascicolo: «11 maggio 
1967. Alle 19.35 il soggetto entrava al ristorante 
Ciro, Militastrasse 16. In un tavolo riservato lo 
aspettavano M aria Delfino Bonado eAdriano M o- 
linari. Più tardi arriva un altro italiano...». 
Eppure, in quegli anni di febbre xenofoba, a Ja¬ 
mes Schwarzenbach tutto questo non basta. Gli 
stagionali si, gli stanno benissimo. Come stanno 
benissimo a quel giornaledi Zurigo che prima del 
referendum del 1974 ironizza: «Volete vedere che 
a vi ncere sarà I a pau ra d i dovere pulirei cessi?». E 
come stanno benissimo alla grande maggioranza 
degli svizzeri cheancora nel 1982 voteranno perfi¬ 
no in Ticino contro un minimo aumento dei 
diritti di questi precari avita. Ma lui, che in gio¬ 
ventù è stato nazista e salutava felice «la missione 
dellegiovani armatedi Hitler e Mussolini di uni¬ 
re l'Europa», vuole di più. Vuole l'espulsione di 
almeno la metà degli immigrati. E lo dice con 
toni tali da far ribrezzo addirittura a Egidio Ster¬ 
pa, allora inviato del Corriere. 

Tre decenni dopo, il 4 giugno 2002, in un'Italia 
«inquinata» da un 2% di stranieri, Sterpa darà 
entusiasta il suo voto di deputato berlusconiano 
alla legge Bossi-Fini bollata dalla Caritas come 
gonfia di xenofobia. Ma in quel novembre 1969, 
in una Svizzera che conta 970.000 stranieri, di cui 
630.000 italiani, su 4 milioni e mezzo di abitanti 
(percentuale dieci volte superiore alla nostra di 
oggi: 21%), la posizionedi Schwarzenbach pareal 
nostro bravo giornalista mostruosa. Indignatissi- 
mo, lo strapazza: insomma, se non èxenofobo lei, 
«comesi definisce: patriota per caso?». Titolo del 
pezzo: «Il crociato del razzismo elvetico». 

Un razzista vero. Che scatenò l’iradiddio, sordo 
alllnsegnamento dellacelebrefrasedello scrittore 
M ax Frisch («Volevamo braccia, sono arrivati uo¬ 
mini»), contro la richiesta dei nostri emigrati di 
portare in Svizzera i vecchi genitori, le mogli, i 
figlioletti: «Sono braccia morte», scrisse di suo 
pugno, «che pesano sulle nostre spalle. Che mi¬ 
nacciano nello spettro di una congiuntura lo stes¬ 
so benessere dei cittadini svizzeri. Dobbiamo libe¬ 
rarci del fardello. Dobbiamo, soprattutto, respin¬ 
gere dalla nostra comunità quegli immigrati che 
abbiamo chiamato per i lavori più umili echenel 
giro di pochi anni, o di una generazione, dopo il 
primo smarrimento, si guardano attorno emiglio- 
rano la loro posizione sociale. Scalano i posti più 
comodi, studiano, s’ingegnano: mettono addirit¬ 
tura in crisi la tranquillità deH'operaio svizzero 
medio, che resta inchiodato al suo sgabello con 
davanti, magari in poltrona, l'ex guitto italiano». 
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N el settembre 1943, a coronamento 
della legislazione razzi staedel con¬ 
dizionamento in senso antisemita 
deH'opinione pubblica messi in atto nel 
1938 dal fascismo, iniziava per i 58mila ita¬ 
liani ebrei italiani l’incubo del sistema con- 
centrazionario nazista. Le cifre, fornite da 
un apposito censimento del M mistero degli 
interni italiano (1938), risultano dalla tabel¬ 
la illustrativa della conferenza di Grossen 
Wansee del gennaio 1942, quando i vertici 
tedeschi decisero di portarealleestremecon- 
seguenze il duplice progetto di eliminazione 
razziale e di sfruttamento di manodopera 
schiavile fino a esaurimento forze vitali con 
la «soluzione finale», lo sterminio degli 11 
milioni di ebrei in Europa. 

L'Italia di reVittorio Emanuelelll edi Bado¬ 
glio, all'indomani del colpo di stato del 25 
luglio che rovesciò M ussolini, mantennefor- 
malmente, insieme all'alleanza con la Ger¬ 
mania, le leggi antiebraiche. La colpevole 
negligenza dell’abbandono del paese a se 
stesso né giorni deH'Armistizio fece il resto. 
Quando iniziò l’occupazionetedesca si veri¬ 
ficarono i primi isolati (ma molto diffusi) e 
poco noti episodi di crudeltà antisemita, di 
cui ricordiamo i più significativi. Tra il 15 e 
il 23 settembre, per iniziativa personale di 
ufficiali déla Wehrmacht, sul lago Maggio¬ 
re si verificò l’eccidio di 54 sfollati. Il 16 
settembre, a Merano, la locale comunità 
ebraica fu rastrellata e avviata alla deporta¬ 
zione verso il campo di Réchenau, in Au¬ 
stria. 

Né Cuneese negli stessi giorni vennero ra- 
strélatealcunecentinaiadi ebré provenien¬ 
ti dalla Francia, fuggiti attraverso leAlpi con 
bambini e anziani; fermati ai valichi di confi¬ 
ne, furono imprigionati a Borgo San Dal- 
mazzo e avviati da Nizza verso Auschwitz. 
N èia totale mancanza di informazioni sul- 
rinimmaginabilesciagura chiesi stava abbat¬ 
tendo sugli ebré in tutta Europa, iniziava 
così la caccia all’uo¬ 
mo nazista, a cui pre¬ 
sto si sarebbero dedi¬ 
cati anche i volente¬ 
rosi collaborazioni¬ 
sti di Salò. 

Il rastrellamento 
del ghetto romano. 

Nella Roma città 
aperta occupata dai 
tedeschi risiedeva la 
più consistente co¬ 
munità ebraicad’lta- 
lia. Il 26 settembre il 
maggiore SS Her¬ 
bert Kappler, co¬ 
mandante déla Ge- 
stapo locale, impo¬ 
se, tramite la polizia italiana, al presidente 
déla Comunità ebraica romana, U go Foà, e 
aquélo dél’U nionedélecomunità israeliti¬ 
che italiane, Guido Almansi, la consegna di 
50 chili d’oro entro 36 ore, minacciando la 
deportazione di 200 ebré in Germania. 

N onostante l’ingente cifra fosse stata raccol¬ 
ta e consegnata, grazie ai contributi delle 
famigliedéla comunità e non solo (anche la 
Santa Sedesi era data disponibilea interveni¬ 
re m o n etari am ente), il 29 i tedeschi irruppe¬ 
ro nei locali déla Comunità portando via 
documenti, schedari e denaro contante. Il 
13 ottobre furono saccheggiate le bibliote¬ 
che déla Comunità e del Collegio rabbini¬ 
co: materiali preziosissimi (libri sacri, mano¬ 
scritti, stampe orientali... ) furono inviati a 
Monaco di Baviera su carri merci. 

Incurante dél’autorevolevicinanzadé Vati¬ 
cano e avvalendosi dél’ampia schedatura 
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La caccia agli ebrei di Roma 
famiglia per famiglia, casa per casa 


Enrico Manera 


ministeriale degli ebré residenti (italiani e 
non) e della collaborazione déla questura 
romana (lasquadra dé commissario Genna¬ 
ro Cappa aveva preparato un indirizzario 
completo degli ebré romani), l’alto ufficiale 
SSTheo Dannecker diede il via alla deporta- 
zionedegli ebré romani, in modo sistemati¬ 
co. 

Dall’alba dé 16 ottobre - sabato - fino a 
mezzogiorno trecentosessantacinque poli¬ 
ziotti tedeschi (in parte déla Gestapo, Sipo 
eOrpo, in parte déla Wehrmacht), arresta¬ 
rono intere famiglie, operando a parti re dal¬ 
l’area dell’antico ghetto. Ogni via di fuga fu 
bloccata, la caccia avvenne quartiere per 
quartiere, casa per casa: porte di véte e ordi¬ 
ni crudeli impartiti con i calci dé fucili. I 
catturati furono 1259:363 uomini, 689don¬ 
ne, 207 bambini. Anziani, malati, gestanti, 
puerpere, tutti finirono ammucchiati in 


uno spiazzo vicino al Portico d’Ottavia. Di lì 
vennero portati nei locali dé Collegio M ili- 
tare 11 giorno successivo 237 persone, coniu¬ 
gi non ebré e figli di matrimoni misti,furo¬ 
no rilasciati. Dei 1022 condannati, una don¬ 
na non ebrea preferì non rivéare la propria 
identità per non abbandonare un orfano 
ebreo ammalato. 

All’alba dé 18 ottobre i prigionieri furono 
portati su autocarri allo scalo merci déla 
stazione Tiburtina e caricati su un convo¬ 
glio di 18 carri bestiame. Ogni vagone, sigil¬ 
lato e sotto scorta, conteneva cinquanta-ses¬ 
santa persone. 


Verso l'inferno. 

«Alle ore 12, non preannunciato, sosta alla 
nostra stazi onecentraleun treno di interna¬ 
ti ebré proveniente da Roma. Dopo lunghe 
discussioni ci viene dato il permesso di soc¬ 
corso. Alle 13 si aprono i vagoni chiusi da 28 
ore! In ogni vagone stanno ammassate una 
cinquantina di persone, bambini, donne, 
vecchi, uomini giovani ematuri. M ai spetta¬ 
colo più raccapricciante s'è offerto ai nostri 
occhi». Così il diario déla ispettrice déla 
Croce rossa Lucia De Marchi di Padova(do- 
veil 19 ottobre avvenne l'unica, rapida pau¬ 
sa dé viaggio, 20 minuti) di fronte agli oltre 


E gli ebré dormivano nei loro letti 
verso la mezzanotte dé venerdì 15 
ottobre, allorchèdallestradecomin- 
ciarono a udirsi schioppettateedetonazio- 
ni. Dal 25 luglio, quando Badoglio aveva 
messo il coprifuoco, e più ancora dall'8 
settembre, quasi ogni notte si sentivano 
spari per le vie e si diceva ch'erano contro 
la gente che circolava a oltre l'ora, senza 
permesso. M a quegli spari abituali rimane¬ 
vano isolati,cornei rintocchi dél'ora, edi 
rado giungevano così vicini, e mai così 
insistenti. Questi invece si intensificano, si 
stringono, si sovrappongono, diventano 
una vera sparatoria. E fossero solo spari, 
maqualchecosadi più sinistro vi si mesco¬ 
la: dé colpi che partono secchi, per propa¬ 
garsi poi quasi ondulati e fare dentro il 
buio un cratere cupo e svasato. Barùch 
dajàn eméd (Benedetto il Giudice di Veri¬ 
tà), sembra di stare in mezzo a una batta¬ 
glia. Qualcuno si alza a sedere sul letto. Ma 
dél'awiso portato sul far déla sera dalla 
pazza di Trastevere, nessuno si ricorda 
più. 

I coraggiosi si avvicinano alle finestre. 
Pallottoleescheggiesibilano eguaiscono a 
pochi centimetri dallepersianesi piantano 
né vecchi intonachi déle facciate. Attra¬ 
verso le persiane chiuse, si vedono néla 
via, sotto la pioggia fine e viscida, tra i 
bagliori déla fucileria e gli sprazzi dé pe¬ 
tardi, drappelli di soldati che sparano in 
ariaelanciano bombea mano versoi mar¬ 
ciapiedi. Dagli émetti, si direbbe che sono 
tedeschi; ma l'occhiata è stata rapida, non 
è prudente rimanere presso la finestra. Ora 
i jorbetìm (soldati) si sono messi anche a 
urlare e schiamazzare: voci e grida squar¬ 
ciate, colleriche, sarcastiche, incomprensi¬ 
bili. Che vogliono? con chi ce l’hanno? 
dove vanno? 

Néle case ormai tutti sono in piedi. I 
vicini si riuniscono per farsi coraggio, e 
viceversa non riescono che a farsi paura a 
vicenda. I bambini strillano. Che si può 
dire ai bambini per zittarli, quando non si 
sa che dire a se stessi? Stai buono, ora 
vanno a Monte Savello, vanno A Piazza 
Cairoli, tra poco tutto finisce, vedrai. M a 
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...Ma non finì 
affatto. La razzia 
nel Ghetto 
ebbe inizio con 
una sparatoria 
in piena notte 
E molti non 
capirono perché 



mille italiani di origine ebraica, 244 bambi¬ 
ni inferiori ai quattordici anni e 188 ultras- 
sentenni, stravolti dalla fatica e tormentati 
da fame, sete, sporcizia accumulata, che ve¬ 
nivano deportati ad Auschwitz-Birkenau, 
dove sarebbero giunti il 23 ottobre. 

La selezione préiminarefu particolarmente 
dura, a causa della contemporanea epide¬ 
mia di tifo diffusasi né campo: 839 deporta¬ 
ti verranno destinati immediatamente alle 
camere a gas. Centonovantasé, dopo la qua¬ 
rantena, furono avviati al lavoro coatto (mi¬ 
niere e sgombero macerie). Solo diciassette 
(17) sopravvissuti avrebbero fatto ritorno 
alle proprie case. 

La cattura degli ebré proseguì incessante- 
mentea Roma, sotto l'accorta regia contabi¬ 
le di Kappler oltre che di Dannecker, parti¬ 
colarmente presenti a via Tasso. Dé 330 
prescéti né marzo 1944 per essere uccisi 


néla rappresaglia in ri sposta all 'azi on e parti - 
giana contro il comando di via Raséla, 75 
saranno inclusi solo in quanto ebré. Duran¬ 
te l'occupazione tedesca déla capitale furo¬ 
no in tutto 2091 i deportati nei campi di 
sterminio (1067 uomini, 743 donne, 281 
bambini). Si sarebbero salvati 73 uomini e 
28donne. Nessun bambino. 

Dall in poi. 

È certo che le autorità della Repubblica so¬ 
ciale - e dunque M ussolini - furono subito 
al correntedél'awenuta «operazione» tede 
sca: in qué giorni si stava preparando la 
Carta di Verona, manifesto programmatico 
della Rsi, che al punto 7 dichiarava gli ebré 
«nazione nemica». Comericostruiscein mo¬ 
do impeccabilela recente Storia della depor¬ 
tazione dal l'Italia di GiuseppeM ayda(Bolle 
ti Boringhieri, 2002) i rastrellamenti, quéle 
cheEichmann chiamava «sorpresedé saba¬ 
to», e le violenze si sarebbero succedute con 
ritmo implacabile e con intensità crescente 
per tutto i11944 (Trieste, F i u me, San D an i e- 
ledé Friuli, Gorizia, Udine, Firenze, Tori¬ 
no, Milano, Genova...). 

La notizia déla deportazione da Roma de¬ 
stò commozione e indignazione. Pio XII, 
attraverso il segretario di Stato cardinaleM a- 
glione, durante il rastrellamento dé ghetto 
comunicò aH'ambasciata tedesca presso il 
Vaticano di «voler intervenire a favore di 
quei poveretti: (... )la Santa Sede non vor¬ 
rebbe essere messa néla necessità di dire la 
sua parola di disapprovazione». Nonostante 
il turbamento emotivo provocato dall’even¬ 
to compiuto, il 28 ottobre l'ambasciatore 
Wézsacker il 28 poteva téegrafare a Berli¬ 
no, comunicando di «ritenere che la questio¬ 
ne spiacevole per il buon accordo tede¬ 
sco-vaticano sia liquidata. (... )ll Papa, ben¬ 
ché sollecitato da più parti, non ha preso 
alcuna posizione dimostrativa a proposito 
della deportazione degli ebrei di Roma». 

M olti ebré braccati ebbero modo di salvarsi 
grazi e al l’aiuto offer¬ 
to da cittadini roma¬ 
ni di differente fede, 
di réigiosi cattolici, 
di chieseedi conven¬ 
ti. Di porte che si 
aprirono grazi e al co¬ 
raggio déla disobbe¬ 
dienza a una legge 
ingiustaenonostan- 
teil rischio déla vio¬ 
lenza efferata. An- 
cheper questo moti¬ 
vo, seGianfranco Fi¬ 
ni intende condan¬ 
nare le leggi razziali 
e chiedere perdono 
al popolo ebraico 
(cosa più che lodevole), lo faccia non a no¬ 
me degli italiani (anchei deportati lo erano) 
ma piuttosto in quanto segretario di un par¬ 
tito erede dél’esperienza fascista e totalita¬ 
ria. L'identità nazionale, quando si parla di 
fascismo, è una facile, equivoca e apologeti¬ 
ca maschera che proprio non vorremmo 
indossare. Inoltre, a volere essere pignoli, 
l’insistenza sulla nazionalità è l'involontaria 
professione di appartenenza di sangue e ra¬ 
dicamento né suolo, di un sistema ideologi¬ 
co che, come estreme conseguenze, ha pro¬ 
dotto l'espulsione degli ebré dal consorzio 
sociale e ha fatto dél’Europa un cumulo di 
rovine. AncoraunavoltaPrimo Levi haavu- 
to parole risolutive, lucide e profonde: an¬ 
dando oltre il giudizio morale da un lato e 
quello penale dall’altro, «deve essere chiaro 
che la massima colpa pesa sul sistema, sulla 
struttura stessa délo stato totalitario». 


Si vedono lungo 
i marciapiedi 
due file di tedeschi 
Nel mezzo della via 
stanno gli ufficiali 
che mettono sentinelle 
armate a tutti gli angoli 
delle strade 


V 


«Stai buono, tra poco tutto finisce...» 


Giacomo Debenedetti 


non finisce affatto. Quéli parechesi allon¬ 
tanino, e poi rieccoli, e intanto la sparato¬ 
ria non è mai cessata. Facessero qualche 
cosa, sfondassero una porta, una saracine¬ 
sca, una bottega, almeno si capirebbe il 
perchè. Ma no, sparano, urlano, nient’al- 
tro. E come il mal di denti, che non si sa 
quanto può durare, quanto può peggiora¬ 
re. Questo non capire è il peggiore degli 
incubi. Una donna che si è sgravata da 
poche ore non resiste più all'ossessione, si 
butta giù dal letto, afferra il neonato, corre 
né tinélo di una vicina, ma lì si sviene. Le 
donne la soccorrono: il cognac, la borsa 
calda, questa almeno è la vita di tutti i 
giorni, sono i mali di cui si sa il rimedio. 
M a quéli giù sparano sempre e urlano da 
due ore, da tre ore, da più di tre ore. 

Ogni anno, alla mensa pasquale - chi 
ha fame venga e mangi - si ripone una 
mezza azzima. Una credenza tramandata 
da chi sa che antico tempo, forse da quan¬ 


do gli ebré facevano ancora gli agricoltori, 
vuolecheun bocconedi quél'azzima, but¬ 
tato dalla finestra, acqueti gli uragani, le 
tempeste, legrandinate, chedistruggono il 
pane, spogliano leviti egli ulivi, portano la 
carestia e forse la morte. Chissà se quella 
notte, qualcuno pensò di estrarre dal cas¬ 
setto Lazzi ma avanzata dalla Pasqua prece¬ 
dente- da quando, per l'ultima volta si era 
commemorata l’uscita dall’Egitto, la libera¬ 
zione dai Faraoni - e di lanciarla contro 
qué finimondo. Il grano era mietuto, e le 
viti vendemmiate; ma un'altro raccolto era 
da salvare, quéla progenitura di Israele, 
che ai Patriarchi era stata promessa nume¬ 
rosa come la rena dé mare. M a se da una 
finestra fosse caduta l'azzima innocente, i 
tedeschi avrebbero mirato coi moschetti e 
i mitragliatori, avrebbero scagliato lebom- 
bea mano contro quéla finestra. 

Loro soli sapevano la ragione di qué- 
l’inferno. E forse la vera ragione era pro¬ 


prio che non ce ne fosse nessuna: l’inferno 
gratuito, perchè riuscisse più misterioso, e 
perciò più intimidatorio. La gente lì per lì 
suppose che volesse essere un dispetto, una 
beffa contro gli ebré. Più tardi, con la logi¬ 
ca e il senno dé poi, si pensò chei tedeschi 
si proponessero di spaventare la gente di 
Ghetto e - caso mai qualcosa fossetrapéa- 
to dé progetti per l'indomani - costringer¬ 
la a tapparsi in casa, per prenderla tutta. 

Verso le quattro del mattino, la spara- 
toriasi placò. Faceva freddo, l'umidità dé¬ 
la notte piovosa attraversava i muri. N ella 
levataccia, tutti erano rimasti in camicia e 
ciabatte, con appena qualche scialletto o 
pastrano sulle spalle. I letti abbandonati 
avevano forse custodito un po’ di tepore. 
Stanchi, con qué senso di cavo edi dissec¬ 
cato che lascia dentro le orbite una grossa 
emozione, con le ossa peste, battendo i 
denti, ciascuno tornò alla sua casa, né pro¬ 
prio letto. Tra due ore sarebbe stato gior¬ 


no, qualche cosa si sarebbe final mente sa¬ 
puto. E poi, a ripensarci, non era capitato 
niente. 

Pare che il primo allarme Labbia dato 
una donna di nome Letizia, che il vicinato 
chiama Letizia l'Occhialona: una grossa ra¬ 
gazza attempata, tutta tumida di tratti e di 
forme, con gli occhi fissi ei labbroni all’in- 
fuori, chele immobilizzano sulla faccia un 
sorriso inerte e senza comunicativa. Dal 
quale esce una voce assente, contrariata, 
estranea a ciò che dice. Verso le 5, costei fu 
udita gridare: 

- Oh Dio, i mamonni! 

«M amonni», in gergo giudio-romane- 
sco, significa gli sbirri, le guardie, la forza 
pubblica. Erano infatti i tedeschi che, col 
loro passo pesante e cadenzato (conoscia¬ 
mo persone per cui questo passo è rimasto 
un simbolo, lo spaventoso equivalente au¬ 
ditivo del terrore tedesco) cominciavano a 
bloccare strade e casa dé Ghetto. Il pro¬ 


prietario di un piccolo caffè dé Portico di 
Ottavia - un «ariano» che, dalla posizione 
privilegiata del suo locale, ha potuto assi¬ 
stere a tutto lo svolgersi déle operazioni - 
era giunto poco prima da Testaccio, dove 
abita. Transitando per M onteSavélo e per 
il Portico, non aveva notato nulla di anor¬ 
male. (Ci sarebbe stato il tempo per salvar¬ 
si, dopo la sparatoria? o il quartiere era già 
circondato?). Dicechei passi cadenzati, lui 
cominciò a sentirli verso le 5,30 (sulle ore 
non è stato possibile mettere d’accordo i 
testimoni: qué tempo di sciagura deve es¬ 
sere stato terribilmente elastico, soggetto a 
valutazioni soltanto psicologiche). Non 
aveva ancora aperto la bottega, stava met¬ 
tendo sotto pressione la macchina dé- 
l’espresso: socchiuse un battente e vide. 

Vide lungo i marciapiedi due file di 
tedeschi: a occhio ecroce, forseun centina¬ 
io. Né mezzo della via stavano gli ufficiali, 
che disposero sentinelle armate a tutti i 
canti di strada. I radi passanti si fermavano 
a guardare. I tedeschi non si interessavano 
di loro. Solo più tardi cominciarono ad 
acciuffare chi portasse involti o valigie, in¬ 
dizi di tentata fuga. 

Noi seguiteremo a parlare dé Ghetto, 
perchè fu l’epicentro déla razzìa. Ma in 
altri punti déla città il lavoro si era iniziato 
parecchie ore prima. Risulta, per esempio, 
che un avvocato, Sternberg Moltédi, da 
Trieste, era stato preso fin dalle 23 déla 
sera precedente all'Albergo Vittoria, dove 
abitava con la moglie. Qui cominciano gli 
interrogativi sui criteri e sul modo come la 
razzìavenne regolata. L'avvocato e la signo¬ 
ra erano muniti di passaporto svizzero, 
quindi non figuravano sui registri déla po¬ 
polazione romana; non avevano fatto de¬ 
nunce razziali, quindi non risultavano 
ebrei. Come giunsero i loro nomi alle SS? 
Quanto alla procedura, si sa che in questo 
caso il fermo venne intimato in maniera 
durissima: i coniugi furono costretti a ve¬ 
stirsi alla presenza dei militi, che tenevano 
le armi puntate su di loro. 
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L’inganno di Kappler 
50 chili d’oro in cambio della vita 


Susan Zuccotti 


appuntamenti 

Testimonianze, mostre 
convegni e una marcia 


G li archivisti di Stato italiani da mesi si sono messi a lavoro 
presso la Shoah Foundation, a Los Angeles, per restituire il 
contenuto delle testimonianze in italiano dei sopravvissuti al¬ 
l’Olocausto e dei testimoni. E proprio oggi si svolgerà a Roma la 
cerimonia durante la quale la Survivors of 
thè Shoah Visual H istory Foundation el'Ar- 
chivio centraledi Stato annunceranno il pro¬ 
getto, al qualesi aggiunge la realizzazione di 
un video didattico di 40 minuti che utilizza 
le testimonianze dei sopravvissuti italiani e 
di persone che si salvarono. Il video sarà 
distribuito in 300 scuole del Lazio. Sempre 
oggi, per ricordare la deportazione degli 
ebrei a Roma, è prevista una marcia da piaz- ' 


personalità dell’esercito tedesco eda di¬ 
plomatici. Non sapeva fin dove si fosse 
sparsa la voce; ma sapeva che gli ebrei, 
una volta avvertiti, avrebbero cercato 
rifugio nelle centinaia di chiese, mona¬ 
steri e conventi esistenti nella città. Il 
compito di catturarli sarebbe diventato 
per lui molto più difficile. Ideò quindi 
il piano del ricatto con l'intenzione pre¬ 
cisa di rassicurare gli ebrei in attesa che 
fossero completati i preparativi per la 
razzia. Lateoria meno caritatevole sem¬ 
bra anche la più probabile. Può darsi 
che Kappler considerasse la deportazio¬ 
ne un errore tattico; ma è improbabile 
che avesse contestato gli ordini ricevu¬ 
ti. Èaltrettanto inverosimilechenel set¬ 
tembre 1943 Kappler ignorasse che le 
fanatiche SS di Himmler non si accon¬ 
tentavano di sfruttare gli ebrei. Nella 
Russia occidentale le SS avevano chie¬ 
sto l'annientamento sistematico di ope- 


zadel Campidoglio al portico D'Ottavia (ore 19.30), mentre alle 15.30 
Walter Veltroni, Amos Luzzatto, Andrea Riccardi ed altri relatori 
parteciperanno al convegno organizzato dalla Comunità di Sant'Egi- 
dio insieme alla Comunità Ebraica romana in Campidoglio: Per un'Eu¬ 
ropa senza antisemitismo. Alle 17, presso la Sinagoga e il Campidoglio 
di Ostia Antica, sarà inaugurata la mostra a cura di Adachiara Zevi, 
Arte in memoria, che espone installazioni di dodici artisti, Domani, 
invece, nella Centrale M ontemartini toccherà alla mostra fotografica 
Sinagoga di Stommeln (ore 12) e a partire dalle 9.30 si svolgerà un 
convegno internazionale, organizzato da «Il Pitigliano». Interverran¬ 
no M areSheps,JamesFentress, Alessandro Portelli, ClotildePontecor- 
vo, David Meghnagi, Paola di Cori, Fiorella Bassan, 



G li ebrei romani decidevano di 
stare in guardia. Continuava a 
essere difficile l'interpretazione 
dei segnali. I soldati tedeschi trattavano 
i civili con cortesia e rispetto. Acquista¬ 
vano orologi, macchine fotografiche e 
souvenir dai negozianti del ghetto, e 
pagavano senza tirare sul prezzo. Gli 
ebrei si sentivano rassicurati, appunto 
come volevano le SS. Il loro destino, 
infatti, era già stato deciso. 1112 settem¬ 
bre il maggiore delle SS Herbert Kap¬ 
pler (che presto sarebbe stato promos¬ 
so tenente colonnello), capo della poli¬ 
zia della sicurezza tedesca a Roma, ave¬ 
va ricevuto una telefonata dall'ufficio 
berlinese del capo delle SS Heinrich 
H immler, ed era stato informato chegli 
ebrei dovevano essere deportati. Il 25 
settembre, Kappler ricevette un'altra co- 
municazionechediceva tra l'altro: «Tut- 
ti gli ebrei, senzadistinzionedi naziona¬ 
lità, età, sesso e condizioni, dovranno - 
così nel dispaccio - essere trasferiti in 
Germania e ivi liquidati. Il successo del¬ 
l'impresa dovrà essere assicurato me¬ 
diante un’azione di sorpresa e per tale 
ragione è strettamente necessario so¬ 
prassedere all’applicazione di eventuali 
misure antiebraiche a carattere indivi¬ 
duale, attea suscitaretra la popolazione 
il sospetto di un'imminente azione». 
L'inganno era all’ordine del giorno. Il 
primo colpo fu sferrato alla sera dopo, 
quando Almansi eFoàfurono convoca¬ 
ti alle 6 per un incontro neM'ufficio di 
Kappler. Kappler non ricorse a mezzi 
termini. Informò i due che i tedeschi 
consideravano gli ebrei tra i loro peggio¬ 
ri nemici, ecometali li avrebbero tratta¬ 
ti. M a soggiunse poi, a quanto riferisce 
Foà: «Però non sono le vostre vite né i 
vostri figli che vi prenderemo, se adem¬ 
pirete alle nostre richieste. È il vostro 
oro che vogliamo per dare nuove armi 
al nostro Paese. Entro 36 ore dovrete 
versarmene 50 kg. Se lo verserete non vi 
sarà fatto del male. In caso diverso, 200 
fra voi saranno presi edeportati in Ger¬ 
mania...». 

Kappler prorogò la scadenza a quaranta 
ore, poi a quarantaquattro. Entro que¬ 
sto termine, Foà 
raccolse le offerte 
nel suo ufficio alla 
sinagoga. All’ini¬ 
zio la voce si spar¬ 
se lentamente; ma 
già nel pomerig¬ 
gio del primo gior¬ 
no s'era formata 
una lunga fila. 

Quasi tutti gli 
ebrei più ricchi 
s’erano nascosti o 
comunque erano 
irraggiungibili. Le 
offerte erano fatte 
soprattutto dagli 
ebrei del ghetto e 
di Trastevere. C 'era chi veniva a portare 
un anello o due, oppure una catenella. 
Più tardi Foà ricordò chetutti «si priva¬ 
rono di ogni più caro ricordo, di ogni 
prezioso gioiello per scongiurare l’im¬ 
mane strage». M olte delle ricevute era¬ 
no per pezzi di pochi grammi. La fila si 
muoveva lentamente, e ancora più len¬ 
tamente si accumulava l'oro. 

Quando la notizia del ricatto si sparse, 
alla fine si unirono molti non ebrei, 
inclusi diversi preti. Un ebreo romano 
che si trovava presente raccontò più tar¬ 
di: «Guardinghi cometemendo un rifiu¬ 
to, come intimiditi di venire a offrir 
dell’oro ai ricchi ebrei, alcuni «ariani»si 
presentarono. Entravano impacciati in 
quel locale adiacente la Sinagoga; non 
sapendo se dovessero togliersi il cappel¬ 
lo o tenere il capo coperto,come noto¬ 
riamente vuole l'uso rituale degli ebrei. 
Quasi umilmente domandavano se po¬ 
tevano anche loro... se sarebbe stato gra¬ 
dito... Purtroppo non lasciarono i no¬ 
mi». 

Entro lequattro del pomeriggio di mar¬ 
tedì 28 settembre, cinquanta chili d’oro 
furono consegnati al comando della Ge- 
stapo in viaTasso; vennero pesati meti- 
colosamente e accettati. Gli ebrei trasse¬ 
ro un respiro di sollievo. Dopotutto i 
nazisti avevano dichiarato che volevano 
soltanto l'oro, e molti ritenevano che i 
tedeschi fossero uomini d’onore Gli 
ebrei si sentirono tranquillizzati, e il 
cappio si strinse ancora un po' di più. 
L’idea di estorcere l’oro agli ebrei sem¬ 
bra fosse di Kappler, ma i suoi moventi 
sono soggetti a interpretazioni diverse. 
In una deposizione resa al tempo del 
processo contro Adolf Eichmann, Kap¬ 
pler sostenne che aveva disapprovato 
l'ordine di deportare gli ebrei romani. 
Non giustificò questa opposizione con 
motivi morali. Piuttosto, considerava 
gli ebrei politicamente insignificanti, ed 
era rii uttante a correre senza necessità il 
rischio di irritare la popolazione e il 
Vaticano. Kappler, poliziotto di profes¬ 
sione, preferiva sfruttare le sue vittime 
come fonte di denaro per finanziare le 
attività di spionaggio. Inoltre era con¬ 
vinto che gli ebrei fossero in contatto 
con gli alleati e rappresentassero quindi 
anche una fonte di informazioni prezio¬ 
se. 11 piano per estorcere l’oro, sostenne 
Kappler, aveva lo scopo di dimostrarea 
Himmler le grandi potenzialità dello 
sfruttamento degli ebrei. 

Una seconda interpretazione dei mo¬ 
venti di Kappler èassai meno caritatevo¬ 
le. Kappler sapeva che il chiarissimo or¬ 
dine segreto per la liquidazione degli 
ebrei era stato intercettato a Roma da 


Chi portava un anello, 
chi una catenina: tutti 
si privarono di ogni caro 
ricordo per scongiurare 
la strage. Ma tutto 
fu inutile 


rai, contadini, artigiani e professionisti 
ebrei... gli unici elementi, in una popola¬ 
zione altrimenti non specializzata, che 
avrebbero potuto effettivamente soste 
nere l’impegno bellico della Germania 
in quei luoghi. Kappler pensava dawe 
ro che in Italia avrebbero agito diversa- 
mente? Credeva che H immler si sareb¬ 
be lasciato impressionare da cinquanta 
chili d'oro quando non aveva ricono¬ 
sciuto le potenzialità di milioni di lavo¬ 
ratori? Dopo la guerra, i cinquanta chili 


d’oro furono trovati neH’ufficio di Er¬ 
nst Kaltenbrunner, capo deH'Ufficio 
centrale della sicurezza del Reich 
(RSHA). La cassa non era mai stata 
aperta. 

Anche la reazione di Pio XII al ricatto è 
soggetta a interpretazioni diverse. Gli 
apologeti affermano ches'indignò mol¬ 
tissimo e subito offrì un quantitativo 
d'oro. Altri arrivano a sostenerechel'of¬ 
ferta fu accettata. U n po' diversi appaio¬ 
no i fatti così come li riferì Foà, che 



pure era sempre rispettoso e deferente 
nei confronti delle autorità. 

«La stessa Santa Sede, venuta subito a 
conoscenza del fato, fece spontanea¬ 
mente sapere per via ufficiosa al Presi¬ 
dente della Comunità (Foà stesso) che 
se non fosse stato possibile raccogliere 
nelle 36 ore tutti i 50 kg di oro avrebbe 
messo a sua disposizione la differenza 
che sarebbe poi stata pagato senza nes¬ 
suna fretta quando la Comunità fosse 
in grado di farlo». 

Il «nobile gesto del Vaticano», scrisse 
poi Foà, non fu necessario, dato che lui 
stesso riuscì a raccogliereda altre fonti i 
cinquanta chili d’oro. 

(...) M ercoledì 13 ottobre un altro col¬ 
po si abbatté sulla comunità ebraica. 
Due carri ferroviari arrivarono seguen¬ 
do i binari del tram e si fermarono da¬ 
vanti alla sinagoga. Un dipendente ita¬ 
liano di una società di trasporti comuni- 

Furono costretti ad 
attendere sotto la pioggia 
I vecchi e i malati 
stentavano a reggersi 
in piedi, i bambini 
piangevano 


cò a Foà che i tedeschi intendevano por¬ 
tar via le due biblioteche. Foà non si 
sorprese. Durantei giorni precedenti le 
biblioteche avevano ricevuto la visita di 
militari estudiosi tedeschi, i quali aveva¬ 
no confiscato cataloghi e indici eaveva- 
no intimato a Foà di non portare via 
nulla, pena la morte. Adesso i soldati 
tedeschi erano venuti a prelevare tutto. 
La perdita di quello che Foà chiamò a 
buon diritto «un patrimonio culturale 
italiano» fu gravissima. La biblioteca 
della Comunità ebraica romana conte¬ 
neva «manoscritti, incunaboli... edizio¬ 
ni orientali del secolo decimosesto, co- 
pieunichedi testi ebraici, numerosi do¬ 
cumenti importantissimi relativi alla vi¬ 
ta della comunità romana sotto la domi¬ 
nazione papale dagli albori dell'Era cri¬ 
stiana fino al 1870, ecc...». M oto di quel 
materiale era stato portato a Roma da 
ebrei espulsi dalla Spagna e dalla Sicilia 
nel secolo XV. Il contenuto della biblio¬ 
teca rabbinica era meno prezioso, ma 
tuttavia significativo. Ormai tutto que¬ 
sto materiale di valore incalcolabile era 
diretto al Nord a bordo di due carri 
merci stranieri, con destinazione M ona- 
co. 

(...)! romani chesi aggiravano per levie 
intorno al vecchio ghetto nelle prime 
ore di sabato 16 ottobre 1943 dovettero 
comprenderesubito chela relativa tran¬ 
quillità delleprime sei setti mane del l’oc¬ 
cupazione tedesca era terminata. Nel 
buio e sotto la pioggia, le SS stavano 
circondando un'area di diversi isolati 
adiacente all’antico Teatro di M arcello 
e di fronte a Trastevere. Nella zona abi¬ 
tavano circa quattromila dei dodicimila 
ebrei di Roma. Dopo aver bloccato le 
vie d’accesso al ghetto, le SS entrarono 
in azione. Erano le 5.30 del mattino, e 
molti stavano ancora dormendo. M en- 
tre le guardie armate davanti a ogni 
casa sparavano indiscriminatamente 
percostringeregli abitanti a non uscire, 
dueo tre SS bussavano alleporte. Appe¬ 
na entravano negli appartamenti, per 
prima cosa tagliavano i fili del telefono. 
Quindi ordinavano agli abitanti di scen¬ 
derei strada. Intontite dal sonno, spes¬ 
so in pigiama e in 
camicia da notte, 
levittimeterroriz- 
zate non poteva¬ 
no far altro che ob¬ 
bedì re. 

Nonostante il bu¬ 
io e la confusione, 
pochi riuscirono a 
fuggire. Alcuni 
giovani, pensando 
che i tedeschi fos¬ 
sero venuti a ra¬ 
strellarli per il la¬ 
voro obbligatorio, 
scapparono attra¬ 
verso i tetti. Due 
madri coraggiose, 
chesi trovavano insiemein un apparta¬ 
mento con i quattro figlioletti, barrica¬ 
rono la porta con un pesante tavolo di 
marmo e si acquattarono. Ammutolite 
per il terrore, attesero mentre le SS ten¬ 
tavano di entrare. Alla fine, convinti 
che in casa non ci fosse nessuno, i tede¬ 
schi seneandaronoeledonneei bambi¬ 
ni furono salvi. Quella tragica mattina 
vi furono poche altre eccezioni. Vi fu, 
ad esempio, il quarantaquattrenneSetti- 
mio Calò. Era uscito di casa prima del¬ 
l'alba ed era andato a far la coda per 
acquistare le sigarette. Quando tornò, 
scoprì che sua moglieei nove figli era¬ 
no scomparsi. I loro letti erano ancora 
caldi. 

Molti ebrei furono caricati immediata- 
mentesui camion. Fu il caso della fami¬ 
glia di Marco Miele, un bambino di 
diciotto mesi. Mentre il camion stava 
per partire le grida di una vecchia zia 
rimasta a terra mossero a pietà una cat¬ 
tolica sconosciuta che passava per caso. 
La donna gridò ai nazisti che il bambi¬ 
no era suo figlio, cattolico come lei. Le 
credettero, e M arco M ielesi salvò. M ol- 
ti altri furono trascinati dal vecchio 
ghetto verso il Teatro di M arcello, dove 
furono costretti ad attendere sotto la 
pioggia. I vecchi e i malati stentavano a 
reggersi in piedi. I bambini piangevano. 
Le famiglie cercavano di restare unite. 
Le SS spintonavano tutti. Un impiegato 
d’un vicino ministero chesi stava recan¬ 
do al lavoro quella mattina raccontò 
che era una scena da Purgatorio. 
«Ovunque si odono invocazioni e urla 
strazianti delle vittime mentre gli aguz¬ 
zini, o violenti o impassibili, compiono 
la triste bisogna senza esternare alcun 
segno di umana pietà». Alla fine i ca¬ 
mion portarono via anche gli ultimi 
gruppi, e nelle strade deserte scese il 
silenzio. Altre SS, provviste di elenchi 
di nomi e indirizzi di ebrei che viveva¬ 
no fuori dal ghetto, si recarono metodi¬ 
camente nei vari appartamenti. Anche 
loro avevano incominciato presto, ver¬ 
so le 5.30 del mattino. Di solito conse¬ 
gnavano alle vittime istruzioni stampa¬ 
te in tedesco e in italiano. Gli ordini 
spiegavano che gli ebrei avevano venti 
minuti per portare con sé viveri per 
otto giorni, due coperte, denaro, gioiel¬ 
li e oggetti di valore. Sarebbero partiti 
per un lungo viaggio. Fuori li aspettava 
una macchina della polizia o un ca¬ 
mion. 

(Brani tratti dal libro 
Theitaliansand theholocaust, 
prefazione di Furio Colombo. 
Basic Books, New York, 1987) 
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Solo raccontando si rimane vivi 


Un robusto filo invisibile ha legato la Fiera del libro 
di Francoforte al premio Nobel per la letteratura: 
la memoria. Una «merce» che nessuno compra più 


STEFANIA SCATENI 


F initi i clamori per il Nobel 
alla memoria, parliamo di 
memoria. La Fiera del libro 
di Francoforte si èchiusa con l'in¬ 
coronazione del l'autobiografia. I li¬ 
bri più ambiti della Buchmesseso¬ 
no stati quelli di Dario Fo, Ralf 
Darhendorf e Gabriel Garda Mar- 
quez:tutti etrelibri di memorie. Il 
N obel per la letteratura è stato as¬ 
segnato a Imre Kertész, autore di 
romanzi che, per sua esplicita am¬ 
missione, attingono alla biografia 
dell'autore. A proposito di Nobel 
per la letteratura, apriamo un inci¬ 
so. 

Ormai non ci si stupisce più nel 
registrare ogni anno lo stupore 
(spesso lo sbigottimento) che se 
guel'annuncio del vincitore. Perfi¬ 
no quando, nel '93, venneassegna- 
toaToni Morrison (scrittriceafro- 
americana per nulla «esotica») 
quasi tutti caddero dalle nuvole. 
Lo stesso accadde tre anni fa per 
Gao Xingjian (indubbiamentepiù 
«esotico»). Le scelte dei reali acca¬ 
demici tuttavia non hanno niente 


a che vedere con l'esotismo. Sia¬ 
mo piuttosto noi ad avere orizzon¬ 
ti ridotti. È evidente che, da qual¬ 
che anno in qua, i grandi vecchi 
svedesi preferiscono guardare alla 
letteratura con gli occhiali dell'im¬ 
pegno civile. Lo fu con Toni M or- 
rison - che in tutti i suoi romanzi 
fa i conti con il passato schiavista 
americano - lo fu con Gao Xin- 
gjian - testimone di una memoria 
negata dalla Rivoluzione culturale 
cinese- lo fu con Dario Fo - porta¬ 
tore della tradizione irriverente 
dei giullari. Lo è stato con la deci¬ 
sione presa quest’anno, che ha pre 

Noi esistiamo solo 
nel tempo, che ci 
permette di collocarci 
in rapporto a ciò che 
precede e a ciò 
che segue 


miato uno scrittore che ha dichia¬ 
rato: «L'Olocausto e lo stato esi¬ 
stenziale in cui ho scritto dell'Olo¬ 
causto si sono intrecciati inscindi¬ 
bilmente. In me l'Olocausto non è 
mai riuscito a trasformarsi in pas¬ 
sato». 

Tornando alle premesse fatte, un 
interesse particolare accomuna la 
Fiera del libro tedesca e il premio 
svedese: la memoria. U na «merce» 
che nessuno compra più, una pa¬ 
ro la per ni ente faci le, unadelleme- 
no apprezzate al la borsa valori del¬ 
la nostra civiltà, basata sull'istante 
e sull'effimero. Tra revisionismi 
storici più o meno radicali, adesio¬ 
ni incondizionate a riformismi in¬ 
definiti, elogi dei voltagabbana, ne 
gazioni del proprio passato, sma- 
niedi presente, vocazioni alla velo¬ 


cità, la parola «memoria» si ètra¬ 
sformata in una piccolafiammife 
raia destinata a scomparire: nessu¬ 
no vuole comprarle i fiammiferi. 
Eppure tutti sappiamo che senza 
la nostra memoria non sapremmo 
chi siamo. Lo storico Georges Ben- 
soussan lo spiega meglio: «L’esi¬ 
genza di non perdere la memoria 
del passato - scrive- in L'eredità di 
Auschwitz. Come ricordare?, Einaudi 
2001 - trova il suo fondamento nella 
constatazione seguente: noi esistia¬ 
mo unicamente nel tempo, solo il 
tempo ci permette di collocarci in 
rapporto a ciò che precede e a ciò 
che segue, ai nostri ascendenti e di¬ 
scendenti. Il tempo rimanda al mon¬ 
do collettivo così come l'istante a 
quello individuale. Ora, un'esisten¬ 
za chiusa nella sola dimensione per¬ 


sonale non riesce a elaborarsi; al di 
fuori della dimensione collettiva del¬ 
la memoria e della storia essa non 
può pienamente strutturarsi. Se non 
stabiliamo una provenienza, siamo 
minacciati dall'angoscia e dalla fol¬ 
lia, e la nostra modernità ètanto più 
ansiogena quanto meno si iscrive 
nella durata... ». La «fame» di auto- 
biografie, i premi alla «memoria» te¬ 
stimoniano di questa consapevolez- 
za(o inconsapevolezza).Testimonia¬ 
no del bisogno di ricordare. 
Quest'anno, per il N obel alla lettera¬ 
tura, era in ballo anche il nome di 
un grande scrittore come Philip 
Roth, che ha riscritto la storia del¬ 
l’America così come l’ha vissuta 
l'americano qualunque. Perché non 
il premio (che sarebbe stato merita¬ 
ti ssi mo) a lui? Proviamo a fare 


un'ipotesi. E cioè che gli anziani sag¬ 
gi di Stoccolma abbiano, alla fine, 
deciso di privilegiare la memoria in 
forma di testimonianza. Il concetto 
di «testimonianza» ha influenzato 
nel Novecento non solo il concetto 
di storia (da allora, storia del presen- 
teeal presente), maanchelearti eia 
letteratura, che sempre più si decli¬ 
nano nella forma del «documenta¬ 
rio». Siamo nell’Era della testimo¬ 
nianza, come ha scritto Annette Wie- 
vorka. La memoria della Shoah è la 
memoria dell'evento centrale delle 
tragedie del XX secolo e per esso la 
studiosa americana di letteratura 

La fame di 

autobiografie, i premi 
alla «memoria» 
testimoniano 
del bisogno 
di ricordare 

T) 


comparata Shoshana Felmann ha 
proposto, per tagliar corto con ogni 
negazionismo storico sulle camere a 
gas, la definizione di «evento senza 
testimoni». 

Kertész ètestimonedella Shoah ene 
scrive come se non potesse fare a 
meno di scriverne, perché non può 
farea meno di scriverne. 11 suo dove¬ 
re della memoria è il nostro dovere 
della memoria. In una «civiltà» dove 
si perde continuamente la memoria, 
sia recente che antica, dove si riscri¬ 
ve la storia, sia recente che antica, a 
proprio uso e consumo, la letteratu¬ 
ra di testimonianza ha un valoreeti¬ 
co e politico incommensurabile. Og¬ 
gi più che mai la letteratura ha un 
compito di trasmissione, che peral¬ 
tro apparti ene alla sua storia. Lo scri¬ 
vere, il raccontare, condividono con 
gli altri la necessità di proteggere be¬ 
ni e risorse collettive, di conservare 
storie su storie, di lottare perché 
identità e di ritti non divengano con¬ 
cessioni, per nutrire le generazioni 
future. Solo raccontando e raccon¬ 
tandosi si ri mane vivi. 



Sdgoffi6 di Fulvio Abbate 

Cronache del Bolscevico 


Q uando avevo undici anni, chissà per¬ 
ché, mi misi in testa di fondare un 
partito con l’obiettivo di divulgarein 
cina, egiàchec'ero nel cosmo, il mio nome 
e le mie leggendarie imprese di modellista. 
Avevo anche un programma: diventare più 
famoso del mio dirimpettaio, il cui modelli- 
nodello Sputn i k era stato esposto n el I a vetri - 
nadi un negoziante comunista di zona. In- 
somma, più o meno lo stesso sogno covato 
dall'adolescente Woody Alien di «Radio 
Days» con l'anello a scomparto segreto del 
Vendicatore Invisibile. Davvero, intorno al¬ 
l’età del le prime polluzioni notturne deside¬ 
ravo fondare un partito e dargli il mio no¬ 
me. 

M i direte: ma perché ci racconti questa sto¬ 
ria penosa di cui, fra l'altro, non ci frega 
nulla? Lo faccio perché quel sogno mancato 
di palingenesi personale mi torna in mente 
tutte I e vo I te eh e trovo n el I a buca d el I e I ette- 
reil mio giornaleormai preferito: «Il Bolsce¬ 
vico», organo del Partito Marxista-leninista 


italiano. 

11 superbo titolo d’apertura del 26 settembre 
formulava così il pensiero del comitato cen¬ 
trale: «Applichiamo gli insegnamenti di 
Mao per buttare giù il neoduce Berlusconi, 
combatterei! regi me neofasci sta e costruì re 
un grande, forte e radicato Pmli». A pag. 5, 
una foto di bambini accompagnata da una 
didascalia: «Alcuni piccoli partecipanti han¬ 
no dato un vivace e simpatico contributo ai 
canti e al lancio degli slogan conclusivi». 
L'occasione era fornita, appunto, dalla 
«commemorazionedi Mao nel 26°anniver- 
sario della scomparsa». Lo si poteva anche 
leggere sul cartello allespalledelladirezione 
riunita in seduta plenaria a Firenze: tutti in 
camicia rossa, distintivo, pugno alzato, sor¬ 
risi fiduciosi, barbe curate, età varie. A pagi- 
na9, invece, un ampio servizio sulla manife¬ 
stazione del 14 settembre a piazza San Gio¬ 
vanni, temperato dall’acume polemico: 
«Moretti ha precisato lo spirito di servizio 
verso i partiti dell’Ulivo della manifestazio¬ 


neromana, denominata non acaso con tipi¬ 
ca terminologia trotzkista "Festa di prote¬ 
sta" per smorzarne appunto la carica di lot¬ 
ta. Infatti se n’è uscito con la seguente frase, 
rivelatrice del suo passato di trotzkista (Mo¬ 
retti hafatto partedal 1969al 1972 del grup¬ 
po trotzkista "Nuclei comunisti rivoluziona¬ 
ri" che pubblicava la rivista "Soviet" diretta 
da Paolo Flores D'Arcais)». 

Ma proseguiamo. Sul numero «in previsione 
dello sciopero generale del 18 ottobre pro¬ 
mosso dal I a Cgi I » h o trovato an eh e I e «paro¬ 
le d’ordine del Pmli». Slogan dettagliatissi¬ 
mi: «Contratti contratti contratti (ritmato)» 
e ancora «Palestina libera (3 volte)» e infine 
«Coi maestri vinceremo». Tutte cose eh e evi¬ 
denzi ano una cura estrema per la strategia. 
Sia chiaro che non occorre essere diretta- 
mente stalinisti (e questi lo sono così tanto 
da pubblicare a puntate un suo scritto del 
1952 sui «Problemi economici del sociali¬ 
smo neH'Urss») per aderì re al le ragioni ealle 
fatichedel Pmli, magari basta ri tenere nemi¬ 
ca l'ironia. Se qualcuno fosse indeciso fra il 
bondage e l'impegno politico duro, sappia 
costui che «Il Bolscevico» gli fornisce otti me 
referenzeeun indirizzo sicuro. 



segue dalla prima 


Romaèdi tutti 
anche di Kay 

P er questo sono venuti con me il 
vicepresidenteeil portavoce del¬ 
la «Lazio»: a segnalare che in nes¬ 
sun modo il tifo, neppure nelle forme 
più estremeecondannabili, può essere 
associato a una violenza tanto cieca, 
L'insensatezza deH'aggressionedi dome 
nica sera non deve però far da schermo 
alla percezione delle responsabilità per 
quanto sta accadendo nd Paese e per 
quanto potrebbe ancora accadere: negli 
ultimi giorni episodi di razzismo e di 
violenza xenofoba si sono ripetuti in 
variecittà, Dobbiamo stareattenti, mol¬ 
to attenti: c'è chi sta lavorando perché 
in I talia si diffonda un clima che indivi¬ 
dua negli stranieri un pericolo, nella 
diversità un problema, nell'accoglienza 


una debolezza. In questo clima la vio¬ 
lenza può trovareun terreno molto fer¬ 
tile. Non si può parlare di «razza Pia¬ 
ve», né tollerare chi lo fa banalizzando¬ 
ne le responsabilità, e poi stupirsi se 
qualche balordo pone mano al coltello 
o alla mazza da baseball e si mette a 
caccia di «nemici». C'è una deriva di 
violenza, nella nostra società per tanti 
versi sbandata e disorientata sul piano 
da valori, allaqualedobbiamo guarda¬ 
re con preoccupazione. Dico preoccu¬ 
pazione, non paura, giacché le nostre 
riflessioni debbono rimanere sul piano 
della razionalità, dd saper ragionare, 
ddl'analisi lucida. 

Ecco, credo di poter dire che all'evento 
orribiledi domenica sera Roma ha rea¬ 
gito mantenendo il sangue freddo, la 
sua volontà di capire e soprattutto il 
senso dd suo essere una comunità: 
aperta, tollerante, civile. Domenica sera 
ci sono stati testimoni che hanno per¬ 
messo di rintracciare subito gli aggres¬ 


sori, ci sono stati agenti di polizia che li 
hanno arrestati nel giro di poche ore, 
c'è stata una reazione forte, consapevo¬ 
le, maturaddleistituzioni eddl'opinio- 
ne pubblica. Con Kelcium e Nadia, le 
sordle di Kay, ieri mattina all'ospedale 
c'era una ragazza ddla comunità di 
Sant'Egidio, concretissima testimone 
ddla solidarietà di tutta la città. Insie¬ 
me con la abbiamo visto che cosa si 
poteva fare, subito, per la famiglia tan¬ 
to colpita, Vedremo come far arrivare, 
al più presto, la madre del ragazzo, che 
cosa fare per gli altri fratelli, sparsi tra il 
M arocco, la Germania e l'Italia; come 
far andare avanti lapraticadi regolariz¬ 
zazione che Kay, ancora clandestino 
ma con un lavoro, aveva affidato a un 
avvocato. N on siamo riusciti ad asciuga¬ 
re le lacrime di Kdcium e Nadia, ma 
siamo riusciti, credo, a non fariesenti re 
in mezzo adei «nemici». Romaèanche 
loro, e del loro fratello Kay, 

Walter Veltroni 


Maggioranza, 
minoranza, lontananza 

P ossi bile che non solo il sotto- 
scritto - spesso invitato a 
non per parlare di politica (e 
magari hanno ragione) ma di te 
maticheculturali con solo qualche 
remoto risvolto politico - ma mol¬ 
ti altri compagni che si sono fatti 
vedere ai girotondi, a piazza San 
Giovanni (dove Fassino era presen¬ 
te, è vero), si sentono al massimo 
obiettare, molto di rado, che biso¬ 
gna purtroppo adattarsi a una poli¬ 
tica di compromesso, di saggezza, 
in fondo di soggezione mal tollera¬ 
ta, al modello «liberal»? Davvero 
in tutti questi incontri parlano so¬ 
lo coloro che vogliono compiacere 
noi fanatici identitari, cripto-vete- 


ro-comunisti nostalgici di Stalin? 
lo mi permetto di avere un altro 
sospetto. Negli incontri a cui pen¬ 
so, le persone che vedo non sono 
per lo più iscritte al partito. Non 
sono state consultate- ovviamente 
e a termini di statuto - prima del 
congresso di Pesaro, che ha plebi- 
scitato ancora una volta D'Alema 
e ha dato la segreteria (ma forse 
con speranze diverse) a Fassino. 
Non dobbiamo davvero pensare a 
questa gente, visto che non è orga¬ 
nizzata e tesserata? Sono davvero, 
costoro, le masse di moderati che, 
per iscriversi, e magari votarci, 
aspettano solo che noi ci schieria¬ 
mo con Bush - benedetto o no 
dall'Onu dei cinque«grandi»- fin¬ 
gendo di credere che con le bom¬ 
be su Saddam ci libereremo del 
terrorismo? Non ci si dirà, spero, 
che abbiamo perso leultimeelezio- 
ni perché non siamo stati abba¬ 


stanza «liberal»! (Anzi, abbiamo 
recuperato qualche speranza con 
il voto amministrativo di primave¬ 
ra proprio dopo il Palavobis e lo 
sciopero di marzo). 

Adesso poi si sente dire che tutto 
dobbiamo proporci di ottenere 
tranne le elezioni anticipate. Os¬ 
sia: dovremmo aiutare Berlusconi, 
Buttiglione e Bossi a non litigare 
perché altrimenti sarebbe peggio 
per noi? Allora, meglio anche ri¬ 
nunciarea ogni lotta contro l'infa- 
m e I egge Cirami, giacchésefallisse 
nel suo scopo di salvare Previti e il 
suo amico premier, alla elezioni 
anticipatesi andrebbe comunque. 
O invece che cosa? Preparare un 
accordo con Fazio sotto la prote¬ 
zione di sant'Escrivà per costruire 
l'ennesimo governo ribaltonico-in- 
ciucesco? 

La mia (settaria, fanatica) impres- 
sioneèche(la maggioranza di) un 


partito che, nella situazione pre¬ 
sente di sfascio, non solo della no¬ 
stra economia e della nostra etica 
collettiva, ma anche del sistema di 
mercato in generale (Fiat docet) 
guarda con preocupazione all' 
eventualità di elezioni anticipate è 
condannata da subito a essere 
sconfitta, presto (seelezioni saran¬ 
no) o peggio alla scadenza elettora¬ 
le del 2006, e prima del 2003 e 
2004. Il partito ritiene di non po¬ 
ter affrontare la prova elettorale 
perché non ha ancora risolto la 
secolare questione del rapporto 
con la Margherita egli altri partiti¬ 
ne Queste preoccupazioni espri¬ 
mono paure tipiche di una classe 
dirigente che temedi doversi con¬ 
frontare con ciò che sta fuori dalle 
stanze di partito e del suo confor¬ 
tante 65 per cento. Che Escrivà ci 
protegga! 

Gianni Vattimo 



Fiat, una sintesi 
illuminante 

Marco Cattaneo, Busto Arsizio 

La migliore sintesi della crisi Fiat l’ho trovata sul Financial 
Times, che in un breve articolo dal titolo «Fiat libera» raccon¬ 
ta che(traduco in sintesi) «I rappresentanti del governo italia¬ 
no hanno incontrato domenica i principali dirigenti della 
Fiat. I dirigenti del gruppo industriale sono arrivati su berline 
Alfa Romeo eLancia. Gianni Letta su una Opel (quindi Gene¬ 
ral Motors), Berlusconi su una Mercedes e Tremonti su una 
Bmw. Ora dovranno convincerei contribuenti italiani a spen¬ 
dere per qualcosa per cui loro non spenderebbero». 

Non mi pare servano altri commenti. 

Berlusconi mai presente 
al question time 

Piero Ruzzante 

presidenza gruppo Ds-Ulivo alla Camera 

Abbiamo sollevato oggi in aula il caso delle presenza al que¬ 


stion time del presidente del Consiglio e del suo vice. Infatti, 
in questa legislatura si sono svolti alla camera trentasei que¬ 
stion time e Berlusconi non èstato mai presenteeFini soltan¬ 
to quattro volte. 

Dati che sono chiaramente non rispettosi dell'articolo 135 bis 
del regolamento della Camera, il qualeprevedechea risponde¬ 
re sia: «Nell'ambito di ciascun calendario dei lavori, per due 
volte il presidente o il vicepresidente del Consiglio e per una 
volta il ministro o i ministri competenti per le materie su cui 
vertono le interrogazioni presentate», 
in più, moltissime volte le risposte sono state date dal mini¬ 
stro per i Rapporti con il Parlamento Giovanardi che ha tutta 
la nostra stima, ma che non può essere sempre considerato 
competente in materia come impone il Regolamento. 

I macabri particolari 
dei delitti 

Giorgio Galletti, Muggiò 

Lunedi 14 cm. ho visto il programma de «La 7- Sfera dossier» 
delle21,00 sui serial killer in Usa. 

Oggi Martedì 15 c.m. ho visto il TG 3 delle ore 14,15 in cui le 
primetrenotiziesono statequelledi omicidi/suicidi neH'ambi- 
to fami li are. 

Noto con incredulità e orrore, che da troppo tempo in Tv si 
danno notiziein cui vengono mostrati filmati enarrati maca¬ 
bri particolari di efferati delitti. 

Mi chiedo, e Le chiedo, caro Direttore, (anche sulla base delle 


sueesperienzenegli Stati Uniti), èmai possibilechegiornalisti 
professionisti si addentrino in particolari così ributtanti, quasi 
a sfiorare un piacere morboso? 

Siamo proprio sicuri cheèquesto che gli spettatori ricercano? 
Siamo altrettanto sicuri chequesto modo di fare "informazio¬ 
ne" sia corretto in particolare verso i giovani telespettatori e/o 
lettori? 

È questa la professionalità e l'etica che avanza tra chi fa infor¬ 
mazione? Ho lavorato 30 anni stampando di notte le notizie 
che i giornalisti scrivevano nel corso della giornata e a mia 
memoria, non ricordo un tale «accanimento» a rimestare 
notizie che una volta erano «pastura» di squallidi efortunata- 
mentelimitati magazine. 

Un'ultima osservazione: èpossibilechecontinuando con que¬ 
sta «informazione sanguinolenta» i cittadini si stanchino e 
chiedano a gran voce «il pugno di ferro» con prevedibili 
risultati di abbassamento delle libertà individuali e pericoli 
per la democrazia stessa. 

Con stima e simpatia. 

Se non è a maggioranza 
come si decide? 

Aldo Fanchiotti 

Vorrei rivolgere dalle pagine dell'Unità un domanda a quegli 
esponenti dell'Ulivo, in particolare DS (il mio partito), che si 
oppongono all'ipotesi di "decisioni a maggioranza". Come 
pensano che si dovrebbe procedere quando, su una questione 


importante, si presentano posizioni differenti? Mi sembra 
evidente che votare in Parlamento "ognuno come gli va" è 
molto disdicevole quando si è all'opposizione, ma diventa 
catastrofico quando si è al governo. O la prospettiva di torna¬ 
re al governo appare così remota che non vale la pena di 
preoccuparsi? 

Una domanda 
retorica 

Attilio Costantino, Torino 

All'Indomani del tragico fatto di Novi Ligure, «La Padania» 
uscì con un titolo a tutta pagina: «Belve clandestine», salvo 
poi tacere, ovviamente, quando venne fuori che le «Belve» 
erano nostrane. Oggi, dopo l'efferato delitto di Leno e le 
feroci, vigliacche aggressioni di Roma, M ilano, Padova a inno¬ 
cui cittadini stranieri, vorrei chiedere (retoricamente) a quel 
giornale da che parte stanno «le belve». 


L e I ettere (massimo 20 righedattiloscri tte) van n o i n d i r i zza- 
teaCara Unità, via Due Macelli 23/13,00187 Roma o alla 
casellae-mail lettere@unita.it 
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Il 18 ottobre può rappresentare 
un ostacolo sulla via della ricomposizione? 
Alcuni lo credono, altri lo temono 


Sono molte le ragioni che hanno spinto 
la Cgil a proclamare la mobilitazione: 
purtroppo i fatti le stanno confermando tutte 


Uno sciopero per l’unità sindacale 

MASSIMO ROCCELLA 


L o sciopero generale del 18 otto¬ 
bre può rappresentare un ostaco¬ 
lo sulla strada della ricomposizio¬ 
ne dell'unità sindacale? M olti, nelle fi¬ 
le dell'opposizione, lo credono ed al¬ 
tri, anche fra quelli che hanno dichia¬ 
rato di sostenere l'iniziativa della Cgil, 
nutrono forse, in cuor loro, la stessa 
preoccupazione. Vale la pena, anche 
in questo caso, di provarea riflettere e 
cercare di formarei propri convinci¬ 
menti in forza di una fredda disamina 
logica. 

Le ragioni dello sciopero, innanzi tut¬ 
to. Si potrebbe parlare di sciopero su¬ 
perato dai fatti, se gli avvenimenti suc¬ 
cessivi alla sua proclamazione fossero 
tali da attenuare almeno le motivazio¬ 
ni alla base della scelta della Cgil. È 
vero, purtroppo, l'esatto contrario. 
Con la firma del Patto per l'Italia non 
solo si è concordata una manomissio- 
nedell'art. 18 molto più gravedi quan¬ 
to si vorrebbe far credere (come è sta¬ 
to già puntualmente documentato su 
questo giornale), masi è dato implici¬ 
tamente il via libera ad un più ampio 
progetto di deregolazione del mercato 
del lavoro, che ha poi trovato la sua 
primasanzioneformalecon l'approva¬ 
zione da parte del senato del disegno 
di legge n. 848. Dopo quella firma, 
d'altra parte, le ragioni dello sciopero 
si sono moltiplicate, a fronte di una 
politica economica e sociale non più 
limitata a colpirei lavoratori sul terre¬ 


no dei diritti, ma che ha allungato il 
tiro, investendo direttamente la que¬ 
stione della tutela del potere d'acqui¬ 
sto dei salari e, più in generale, del 
mantenimento dei livelli di reddito e 
di consumi degli strati sociali più pove¬ 
ri. 

Basti ricordare, sotto il primo aspetto, 
la pretesa governativa (econfindustria- 
le) che i contratti di lavoro, privati e 
pubblici, si rinnovino con riferimento 
ad un tasso programmato d'inflazione 
deH'1,4%, diesi sa già dall'inizio lonta¬ 
nissimo dal dato dell'inflazione effetti¬ 
va: il che, in buona sostanza, equivale 
alla provocatoria richiesta alleorganiz- 
zazioni dei lavoratori di farsi agenti 
della riduzione dei salari reali, come 
nella nostra esperienza sindacale si è 
verificato soltanto in una contingenza 
storica (guarda caso nel ventennio cor¬ 
porativo: forse davvero dal Dna della 

Cisl e Uil, se davvero 
lo volessero, avrebbero 
già tutti gli elementi 
a disposizione 
per cambiare 
rotta 


destra italiana è impossibilecancellare 
le tracce di un passato che non passa). 
Quanto al secondo aspetto, è già stato 
ampiamentedimostrato il caratterein- 
gannevoledellatanto sbandierata ridu¬ 
zione fiscale «più grande di sempre» a 
favore dei ceti meno abbienti. Anche a 
volerne trascurare la funzione di fo¬ 
glia di fico populista, meramente pre¬ 
paratoria rispetto all'obiettivo di river¬ 
sare la gran parte delle diminuzioni 
d'imposta, a «riforma» completata, a 
vantaggio di ricchi e ricchissimi, già 
adesso quella riduzionenon potrà vale¬ 
re ad incrementare il reddito disponi¬ 
bile dei beneficiari. Servirà soltanto ad 
attenuarne il peggioramento dellecon- 
dizioni di vita, dovuto alla contrazio¬ 
ne della spesa sociale che il governo, 
per il momento, non si propone di 
realizzarein viadiretta, ritenendo pre¬ 
feribile affidarne il compito agli enti 
locali, che vi saranno costretti dai tagli 
ai trasferimenti previsti nei loro con¬ 
fronti dalla legge finanziaria: evidente 
mente, come spesso accade quando si 
ha a che fare con il governo ottima¬ 
mente presieduto dal cav. Berlusconi, 
gli impegni di segno contrario assunti 
col Patto per l'Italia erano stati scritti 
con inchiostro simpatico. 

Quali sarebbero dunqueleragioni per 
le quali la Cgil dovrebbe rinunciare 
allo sciopero del 18 ottobre? Si può 
forse fare una colpa ai dirigenti di Cor- 
so d'I talia di avere realisticamente pre¬ 


visto con largo anticipo quale sarebbe 
stata l'evoluzionedello scenario econo- 
mico-sociale (fallimento del Patto per 
l'ltaliacompreso)?Ed èdawero ipotiz¬ 
zabile, di fronte ad uno sciopero che 
coinvolge l'idea stessa di coesione so¬ 
ciale messa a repentaglio dalle politi¬ 
che del la destra, che l'opposizione, an¬ 
che soltanto in qualche sua rilevante 
componente, possa correre il rischio 
di comunicare un messaggio privo del¬ 
la nettezza che dovrebbe essere indi¬ 
spensabile rispetto a questioni essen¬ 
ziali per il futuro del paese (ed anche, 
vale la pena di ricordarlo, per le sorti 
politichedell'opposizione medesima)? 
Il travaglio dell'opposizione, ed in par¬ 
ticolare di alcune sue componenti co¬ 
me la M argherita e lo Sdi, ècomprensi- 
bile, in ragione degli storici legami di 
queste formazioni con Cisl e Uil, e 
comunque va rispettato. Non si può 
fareameno di rilevare, peraltro, cheal 
fondo di certe preoccupazioni per 
l'unità sindacale s'intravede una conce 
zione alquanto astratta della logica 
dell'azionesindacaleed anche, a guar¬ 
dar bene, una scarsa considerazione 
per le scelte recenti di Cisl eUil. L'ade 
sionedi queste organizzazioni al Patto 
per l'Italia, in effetti, può ben essere 
considerata un errore, ma solo dal 
punto di vista della Cgil e dell'opposi¬ 
zione. L'invito da taluni rivolto alla 
Cgil di soprassedere allo sciopero del 
18 ottobre, come se ciò potesse basta¬ 


re per ripristinare condizioni di unità 
sindacaleed aprire la strada ad iniziati- 
vedi lotta congiunte in tempi politica- 
mente utili (i tempi, si sa, in politica 
ed anchenelTazionesindacalesono de¬ 
terminanti), èdawero privo di qualsia¬ 
si senso della realtà. 

Cisl e Uil, infatti, sedavvero lo volesse¬ 
ro, avrebbero già tutti gli elementi a 
disposizione per cambiare rotta. Si co¬ 
mincia ad ammettere, infatti, da espo¬ 
nenti delledueconfederazioni, chesul 
M ezzogiorno il Governo sta tradendo 
gli impegni, ma per il resto, si aggiun¬ 
ge, il Patto per l'Italia sarebbe rispetta¬ 
to: ed invece, a parte il fatto che le 
scelte governative sul Sud dovrebbero 
bastare da sole a far saltare il banco, è 
ormai evidente che l'intero Patto per 
Htaliaèridotto acartastraccia, in par¬ 
ticolare per quanto riguarda il vincolo 
di mantenere invariata la spesa socia- 

La questione non si può 
risolvere con gli appelli 
come se si fosse trattato 
di una svista, ma con 
l’evolversi della 
dinamica sociale 
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le. 

La verità è che l'appoggio, obbiettiva¬ 
mente assicurato al governo Berlusco¬ 
ni da Cisl ed Uil, risponde a scelte di 
fondo, a convincimenti radicati che 
non possono essere rimessi in discus¬ 
sione, come se si fosse trattato di una 
semplice svista, con gli appelli all'uni¬ 
tà sindacale, ma soltanto dall'evolversi 
della dinamica sociale. 

È un'esperienza, del resto, conosciuta 
a suo tempo, sulla propria pelle, dalla 
Cgil: quando negli anni '50, prima di 
cambiare linea sulla questione della 
contrattazione aziendale, dovette toc¬ 
care con mano, esponendosi ad una 
dura sconfitta sindacale, la perdita di 
consenso fra i lavoratori rispetto alla 
propria politica di accentramento con¬ 
trattuale. 

Anche oggi non v'è ragione di pensare 
che un mutamento di orientamenti 
possa prodursi senza incidere su quel¬ 
la variabile fondamentale, costituita 
dal consenso dei destinatari dell'azio- 
nesindacale. Da questo punto di vista, 
e nonostante ciò chesi potrebbe super¬ 
ficialmente (o, in qualche caso, stru¬ 
mentalmente) essere portati a sostene¬ 
re, le iniziative assunte in questi mesi 
dalla CGIL, ivi compreso lo sciopero 
generaledi venerdì prossimo, possono 
contribuireancheall'obiettivo di ripri¬ 
stinare migliori rapporti con le altre 
due confederazioni più di mille giacu¬ 
latorie sull'unità sindacale. 



Non ci sono più reati o non si possono più fare processi? 

ANTONIO DI PIETRO 


aro Direttore, 

nei giorni scorsi il Tribunale di 
Perugia ha emesso un'importante 
sentenza di condanna relativa al cosidet¬ 
to «scandalo Federconsorzi». 

Sulla vicenda Federconsorzi esul suo epi¬ 
logo si potrebbe dawero scrivere un ro¬ 
manzo. M igliaia e migliaia di miliardi di 
vecchie lire sperperati e buttati al vento, 
un cast di protagonisti e professionisti del 
miglior gotha finanziario coinvolti, so¬ 
spetti di collusioni fra poteri dello Stato e 
fra questi egli stessi giudici chedovevano 
occuparsi di riportare un po' di ordine 
nei conti. Insomma una Tangentopoli an- 
telitteram, dieci volte più potenteerami- 
ficatadi quella di cui mi sono occupato io 
ai tempi di Mani Pulite. Eppure, nono¬ 
stante ci fossero e ci siano tutti gli ingre¬ 
dienti per attirarel'attenzionedeU'opinio- 
ne pubblica su un problema così grave, il 
processo - peraltro conclusosi con pesan¬ 
ti condanne nei confronti dei maggiori 
protagonisti - è stato pressocchè ignorato 
dai mass media. Perché questo assordan¬ 
te silenzio? A mio avviso per due conco¬ 
mitanti ragioni, su cui vale la pena riflette 
re. 

La prima, tutta interna alla vicenda Feder¬ 
consorzi, è dovuta all'alone di «rispettosa 
omertà» e di «riverenziale timore» che i 
«salotti buoni» dell'informazione, della 
politica e della finanza italiana (vale a 
direi poteri che contano e che decidono 
tutto nel nostro Paese) hanno avuto ed 
hanno nei confronti di personaggi poten¬ 
tissimi che gravitavano attorno al colosso 
agroalimentare di Stato e che ancora oggi 
intessono relazioni sociali di rango e di 
prestigio. Federconsorzi non era solo una 


organizzazione di gestione ed assistenza 
agli agricoltori. Era anche e soprattutto 
un enorme carrozzone pubblico di cui 
disponevano i politici della Prima Repub¬ 
blica (soprattutto quelli della Democra¬ 
zia Cristiana) per ammorbidire i propri 
elettori, per praticare il voto di scambio, 
favoritismi, raccomandazioni e clientele. 
Le sue strutture e soprattutto le risorse 
economiche di cui disponeva Federcon¬ 
sorzi sono state dilapidate tra appropria¬ 
zioni, distrazioni e ruberie varie, portan¬ 
do le casse dell'azienda ad un deficit di 
migliaia di miliardi di lire. A questo pun¬ 
to, per porre fi ne a questo dissanguamen¬ 
to di denaro pubblico, non restava che 
far dichiarare il fallimento del consorzio 
e procedere alla relativa liquidazione. Se- 
nonchèanchein talefase, si sono ripetuti 
- con ancora più violenza - fenomeni di 
clientelismo e favoritismi. Per non farla 
lunga e volendo restare solo alla recente 
sentenza del Tribunaledi Perugia, la setti¬ 
mana scorsa il giudice ha condannato l'ex 
Presidente del Tribunale fallimentare di 
Roma Ivo Greco (quel giudice cioè che 
doveva sovrintendere alla vendita dei be¬ 
ni di Federconsorzi per poter pagare i 
debiti che la società pubblica aveva) e l'ex 
Presidente della Banca di Roma Pellegri¬ 
no Capaldo (legale rappresentante di una 
società appositamente costituita per rile¬ 
vare in blocco tutti i beni di Federconsor¬ 
zi) per bancarotta fallimentare in quanto 
i due si sarebbero messi d'accordo per 
compravendere l'intero compendio di be¬ 
ni ad attività di Federconsorzi ad un prez¬ 
zo «vile» (valea dire ad un prezzo minore 
di qualche migliaio di miliardi rispetto al 
valore reale, con un conseguente danno 



la foto del giorno 



gravissimo per i tanti dipendenti, contadi¬ 
ni, piccole imprese che erano creditori di 
Federconsorzi esono rimasti a mani vuo¬ 
te). 

La sentenza del Tribunalepenaledi Peru¬ 
gia molto semplicemente ci ricorda chela 
legge è uguale per tutti, anche per gli alti 
magistrati ei presidenti di banche, equan- 
to sia indispensabile il rilievo che devono 
avere il rispetto dei principi della traspa¬ 
renza e della sicurezza dei mercati, i dirit¬ 
ti di chi lavora e che troppo spesso sono 
soggetti passivi di operazioni awenturie- 
re. 

U n evento, la loro condanna, che solo 
qualche anno addietro avrebbe riempito 
le prime pagine dei giornali ed aperto i 
titoli dei telegiornali. In vece c'è stata subi¬ 
to una coltre di silenzio che ha messo 
tutto a tacere. È questa la seconda ragione 
su cui bisogna riflettere Che sta succeden¬ 
do nel nostro Paese a dieci anni da M ani 
Pulite?Non ci sono più corruzionee«ma- 
la-amministrazione» o non c'è più inte¬ 
resse a scoprirle?! nostri politici ei nostri 
pubblici ufficiali sono diventati più one¬ 
sti o semplicemente più furbi? I processi 
non si fanno più perché non ci sono più 
reati o perchéèdiventato im possi bile sco¬ 
prirli a causa di leggi fatte apposta per 
imputati eccellenti? Le condanne del tipo 
di quelle di cui discutiamo non vengono 
riferite perché non fanno più notizia o 
perché c'è una «potente mano» che oscu¬ 
ra tutto e tutto mette a tacere. Ed infine: 
gli italiani sono ancora interessati ad ave¬ 
re istituzioni pubbliche più trasparenti o 
si sono arresi alla logica del clientelismo e 
dellafurbiziachesembrano esserei nuovi 
parametri della «nuova-vecchia» politica? 


Non ho bisogno 
di essere «svegliato» 

Clemente J. Mimun 

Signor Direttore, 

l’ennesimo attacco rivoltomi ieri dal tuo giornale supera ogni 
limite, perfino quelli della civiltà, lo non ho bisogno di essere 
«svegliato» da nessuno per quel cheriguarda la sensibilità rispetto 
ai temi della lotta al razzismo o la memoria per quel cheriguarda 
l’Olocausto. Il fatto che meritoriamente tu sia stato primo firma¬ 
tario della legge che ha istituito il «giorno della memoria» avreb- 
bedovuto indurti ad un atteggiamento assai più prudenteneil’ad- 
ditare chicchessia ad una campagna di odio. È invece quel che 
accade ormai quotidianamente con articoli ecommenti che van¬ 
no molto al di là delle esigenze di parte e del cosiddetto giornali¬ 
smo aggressivo. La collezione del Tg2 dal settembre '94 all'aprile 
del 2002 equella del Tgl dal 1 maggio 2002 ti potranno offrire, se 
credi, ampia documentazione di quel chedico. Decinedi servizi 
di cronaca su violenzerazzistein Italia e nel mondo, innumerevo¬ 
li speciali sulla Shoà e gli orrori del nazismo. Caschi male anche 
per quel che riguarda i Savoia visto che proprio in una intervista 
al Tg2, realizzata da Valter Vecellio e regolarmente andata in 
onda nel periodo della mia direzione, Vittorio Emanuele se ne 
uscì con frasi infelicissime sulle leggi razziali riprese da tutti i 


giornali del mondo. Ma la verità è un optional quando ad armare 
la mano di un giornalista èil furore ideologico. E anchecosì chesi 
alimenta quel clima di intolleranza che tutti denunciamo. Il mio 
editore è la Rai e nessun altro. N on accetto accuse di faziosità da 
chi la considera un valore confezionando un giornaledi parte, lo 
sono alla guida di un tg del servizio pubblico chesi rivolgea tutti, 
non ad un gruppo di fan. Posso capire anche le accuse ingiuste, 
ma non quellecheferiscono nella carnechi, appartenendo ad una 
minoranza religiosa, sa a cosa possono portare. 


Confesso, ho criticato il di rettore del T gl C temente M imun, come la 
leggeanoora consente ma non certo per lecosedi cui va giustamen¬ 
te fiero e che cita. L'ho criticato perché proprio per il suo passato, 
mi stupisce dolorosamente che non veda e non combatta una legge 
come la Boss' Fini che colpisce le persone non per quello che fan no, 
ma per quello che sono. Questo mi pare il principio di ogni razzi¬ 
smo, aggravato moralmente e politicamente dal fatto di essere 
imposto dallo Stato. M a, per fortuna, ancora possiamo dirlo e, se 
dirlo vuol dire essere di parte, sicuramente siamo di parte Benché 
tra esseredi parte ed essere faziosi d sia una grande differenza, che 
in democrazia è fondamentale non perdere di vista. Trattandosi 
oltretutto di parte minoritaria, che si difende dal potere e dallo 
strapotere. In democrazia questa non si chiama fazione, ma opposi¬ 
zione. Con tutto il rispetto per le ferite che ognuno sente nella sua 
carne in partidareperquéledi M imun, chesno anchelenostre 

m.n.o. 
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Super Messaggio Solidale 

( 4333253 ) 


Dona un euro con un SMS 


Questo è un messaggio d’aiuto. Rispondi inviando un SMS al numero 4333253 . Ogni 
SMS, a contenuto libero, inviato dall’Italia costa 1 euro* e sarà interamente devoluto 
(Iva esclusa) da Vodafone Omnitel a CESVI, l’associazione che si batte contro l’AIDS 
dei bambini in Africa. Ricorda. Anche i piccoli gesti possono aiutare una grande causa. 

Vodafone Omnitel non ricava nulla daM’invio degli SMS Solidali. 


Hqw are you? 


O 

vodafone" 


omru 















































